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Prima risposta a chi vuole far pagare ancora i più poveri 

In piazza i più colpiti 
Gli operai cassintegrati sfilano a Torino 
A Padova in corteo 50.000 pensionati 
La imponente manifestazione aperta dai sospesi della Fiat - Lo sciopero dei metalmeccanici piemontesi, 
forti segni di ripresa - Una marcia per il lavoro in gennaio - «No ai tagli alla previdenza e ai ticket» 

La difesa di 
conquiste essenziali 
di GERARDO CHIAROMONTE 

Z"1 OME rispondere all'offen-
^ sìva che da tempo è stata 
sferrata contro le conquiste 
sociali dei lavoratori e dei cit
tadini, e come difendere, in un 
periodo di crisi economica e 
finanziaria così acuta, la so
stanza di queste conquiste, per 
andare avanti verso un nuovo 
tipo di sviluppo? Tali interro-

fiativi sono stati al centro del-
a nostra attenzione nel conve

gno, che abbiamo tenuto gior
ni fa, sulle questioni della ri
forma sanitaria, e nel corso 
del quale abbiamo polemizza
to contro le più recenti propo
ste del segretario della DC 
che, nel suo discorso di Firen
ze, ha di fatto avanzato l'ipo
tesi di una privatizzazione per 
quanto riguarda la previden
za, la sanità, la scuoia. 

Torneremo ancora su que
ste ipotesi dell'on. De Mita e 
sulla loro gravità. Esse spo
stano, in effetti, il terreno sul 
quale, fino a questo momento, 
si è svolto il dibattito politico: 
non si tratta più di tagli o di 
inadempienze più o meno gra
vi ma di qualcosa di assai di
verso che mette in discussione 
la sostanza stessa delle con
quiste sociali. 

A questa pesante e insidiosa 
offensiva non si può risponde
re solo con la polemica politi
ca e culturale, e con la riaffer
mazione dei valori che stanno 
alla base della scelta pubblica 
per la sanità, per la previden
za e per la scuola. Questi valo
ri costituiscono un patrimonio 
della sinistra europea e anche, 
in parte, del movimento catto
lico democratico: e non è un 
caso che l'ori. De Mita abbia 
sentito il bisogno di polemiz
zare, a Firenze, non solo con
tro le esperienze del «sociali
smo reale» ma anche contro 
3uelle del «riformismo occi-

entale*. Dalla crisi dello 
«Stato sociale» non si deve u-
scire con anacronistici ritorni 
all'indietro, che rappresente
rebbero, per masse grandi di 
lavoratori e cittadini, il ritor
no a un'insicurezza sociale, 
che, nella società dei nostri 
giorni, sarebbe ancora più an
gosciosa e disperata di quanto 
non lo fosse alcuni decenni fa. 

Il successo di questa nostra 
battaglia democratica dipen
de, però, anche, da un fatto: 
dalla capacità delle forze de
mocratiche e popolari di esse-. 
re portatrici e protagoniste di 
un'azione decisa che punti, da 
una parte, allo sviluppo e all' 
espansione delle forze produt
tive e della produttività, e al 
risanamento finanziario se
condo giustizia, e. dall'altra, 
al buon funzionamento (secon
do gli interessi dei cittadini) 
dei servizi essenziali già con
quistati. La gente che ogni 
giorno è alle prese con il fun
zionamento delle Unità sani
tarie locali, o con quello degli 
uffici dell'INPS; e finisce col 
diventare esasperata e avvili
ta per ritardi, disfunzioni, con
fusioni che purtroppo esisto
no. può dare ascolto e credito 
alla propaganda di quelli che 
sono nemici di ogni riforma. 
Guai a lasciare, dunque, la 
bandiera degli interessi minu
ti e quotidiani della gente, o 
quella della lotta contro di
sfunzioni, sprechi, confusioni, 
nelle mani delle forze conser
vatrici In questo caso, vera
mente, le conquiste sociali del 
popolo italiano sarebbero in 
pericolo, e a salvarle non var
rebbe nessuna lotta politica e 
ideale. 

Questa è la questione che ci 
siamo posta nel Convegno sul
la sanità dell'altro giorno: far 
funzionare meglio il Servizio 
Sanitario Nazionale, farlo di
ventare più efficiente, meglio 
gestito e anche più economico. 
Lo sappiamo bene, e Io abbia
mo documentato: sul Servizio 
sanitario pesano le inadem
pienze e i sabotaggi del gover
no centrale e di molti governi 
regionali che non hanno rea
lizzato norme fondamentali 
della legge di riforma sanita
ria, e pesano anche gli spre
chi, i deficit, perfino il caos 

della vecchia struttura sanita
ria. È un fatto che, in moltissi
me parti d'Italia, la situazione 
è grave, la riforma non si è 
avviata bene, e molte sono le 
disfunzioni e le inefficienze. In 
parecchi posti la gente si ren
de conto che esistono gravi 
sprechi. In questo quadro, si 
sviluppa una violenta e rumo
rosa campagna che tende a ri
versare sulla riforma sanita
ria le cause del disagio attua
le: e questo è falso. Il primo 
terreno dell'impegno nostro è 
dunque quello di una lotta e di 
una iniziativa per far funzio
nare meglio le cose, vincere 
resistenze e sabotaggi gover
nativi e burocratici, andare 
incontro alle necessità dei cit
tadini (soprattutto di quelli 
meno abbienti), operare nei 
campi nuovi che la riforma in
dicava (soprattutto per la pre
venzione). 

L'altro terreno è quello del
la spesa. La via dei tagli indi
scriminati e del ticket è so
cialmente iniqua ma è anche 
inutile, perche non produce ef
fetti su meccanismi che inve
ce bisogna rimuovere o mo
dificare. Questa via dei tagli 
indiscriminati e di ticket è, 
ancora una volta, quella scel
ta dal sen. Fanfani, dopo esse
re stato costretto ad abbando
nare la sua scelta iniziale di 
passaggio all'assistenza indi
retta non solo per tutti i lavo
ratori autonomi ma per i lavo* 
ratori dipendenti che guada
gnano più di 750.000 lire al 
mese. 

Per il contenimento della 
spesa secondo criteri di giusti
zia, siamo noi a sfidare la DC. 
Ci rispondano sulle nostre pro
poste, che riavanzeremo in 
Parlamento: una drastica ri
duzione delle spese per la co
struzione e l'ampliamento de
gli ospedali; una diminuzione, 
altrettanto drastica, delle voci 
di prodotti farmaceutici che 
sono inserite nei prontuari te
rapeutici; un aumento delle 
contribuzioni per certe cate-

Sorìe di cittadini, a seconda 
ei loro redditi; una politica 

retributiva che tenda a privi
legiare (nell'ambito di un con
tratto unico per tutti i dipen
denti del Servizio sanitario) la 
mobilità e la professionalità, e 
le retribuzioni dei medici a 
tempo pieno, in particolare gli 
ospedalieri. Proponiamo inol
tre che sia fissato un livello 
medio di spesa sanitaria per 
ogni cittadino, che le Regioni 
e le Unità Sanitarie locali non 
possono superare nel comples
so delle loro attività. 

Anche per la gestione delle 
USL, avanziamo una serie di 
proposte fermo restando il 
ruolo dei Comuni nella dire
zione e gestione del Servizio 
sanitario. Proponiamo a tutte 
le forze democratiche che sia
no superati i metodi, che sino 
ad oggi hanno prevalso e che 
hanno portato, di fatto, a una 
lottizzazione dei comitati di 

?[estrone delle USL. Bisogna 
are spazio alle competenze e 

alle esperienze. Occorre coin
volgere i medici e gli altri o-
peratori sanitari. Occorre so
prattutto che le USL siano, 
tutte, come si è detto al nostro 
Convegno sulla saniti, «case 
di vetro*, di cui i cittadini sap
piano tutto, ed abbiano la pos
sibilità di controllo e di prote
sta. Non auspichiamo, certo, 
un ritorno al passato, o a con
cezioni corporative: siamo 
conseguenti, anche per le 
USL, con i criteri che voglia
mo siano adottati, in generale, 
nei rapporti fra partiti e isti
tuzioni, soprattutto nella ge
stione degli enti economici e 
dei servizi pubblici Ed è un 
fatto di grande rilievo — cre
diamo — che ad avanzare que
sta proposta siano i comunisti 
che hanno dato, in questo pri
mo periodo di applicazione 
della riforma sanitaria, prova 
inconfutabile di onestà, capa
cità, dedizione al bene pubbli
co, in tutti i posti dove sono 
stati chiamati a dirigere il 
complesso e diffìcile lavoro di 
gestione delle Unità Sanitarie 
locali. 

TORINO — Un momento della manifestazione dei cassintegrati svoltasi ieri 

Dall'inviato 
TORINO — «Slamo i desapa
recidos all'italiana, siamo i 
cassintegrati». La scritta iro
nica sta su un cartello porta
to a mano da un omino min
gherlino. È il biglietto da vi
sita di questi che temono di 
diventare davvero gli «scom
parsi* gli «spariti» dal pano
rama produttivo del Paese. 
Sfilano per tre quarti d'ora 
da Corso Marconi, sotto le fi
nestre del grande Avvocato, 
fino a piazza Castellano. 

Quanti sono? All'inizio, c'è 
qualche apprensione. Piove, 
fa freddo. La manifestazione 
riuscirà? Poi il corteo, prece
duto dai gonfaloni di nume
rosi Comuni, parte, s'ingros
sa, attraversa Torino. Pio 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 

Il Censis: 
la crisi 
italiana 
è nello 
Stato 

É stato presentato ieri il 16* 
rapporto Censis sulla realtà 
sociale italiana. Al centro, 
quest'anno, la crisi delle isti
tuzioni. A PAG. 2 AMPI SER
VIZI DI STEFANO CINGOLA-
Nl E DI ROBERTO ROSCANI 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Alle nove e mez
zo In punto, nel piazzale an
tistante la stazione, un uomo 
dai capelli bianchi si incari
ca di dare il segnale di inizio 
della manifestazione: «Largo 
ai giovani!» grida forte, ac
compagnando l'urto con un 
largo sorriso. E il corteo si 
rhetteìn moto. A poche setti
mane dalla manifestazione 
organizzata dal PCI a Vero
na contro la mafia che con
trolla il traffico dell'eroina, 
le strade di un'altra città ve
neta sono di nuovo attraver
sate da una folla imponente. 
Protagonisti questa volta i 
pensionati, giunti fin qui da 
tutto il Veneto, il Friuli Ve
nezia Giulia, l'Emilia Roma-

Dario Venegoni 

(Segue in ultima) 

Fortissima competizione tra i centri sanitari USA 

Trapiantati cuore e polmoni 
Clark «meglio del previsto» 
Il dentista parla coi familiari - Solo ieri Houston ha annunciato 
il doppio trapianto effettuato il 23 novembre - Nuovi farmaci 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Trapianto cuore-polmo
ni: 11 nuovo eccezionale intervento è stato an
nunciato ieri da Houston. C'è — ormai — 
una vera e propria competizione tra i centri 
sanitari USA. Intanto, a Salt Lake City, a 24 
ore dall'intervento, il primo uomo a ricevere 
un cuore artificiale «sta molto meglio del pre
visto», secondo un portavoce del Policlinico 
dell'università dello Utah, e riesce già a co
municare con i medici ed i parenti che veglia
no al suo capezzale. Barney Clark, il Bienne 
dentista pensionato affetto da cardiomiopa
tia, si trovava ieri in condizioni «critiche ma 
promettenti». 

Nella migliore delle ipotesi, Clark rimarrà 
nella sala rianimazione per altre due o tre 
settimane prima di trasferirsi in una casa di 
Salt Lake City dove resterà legato per il resto 
della vita al compressore ad aria che fa fun

zionare il cuore meccanico attraverso due tu
bi di plastica lunghi due metri. Ma i prossimi 
giorni saranno particolarmente critici. An
che in mancanza del fenomeno del rigetto 
immunologico, la causa più frequente di 
morte nei riceventi di trapianti con cuore u-
mano, il rischio di morte per infezione rima
ne altissimo. Le complicazioni potenziali 
comprendono la polmonite, infezioni attorno 
alle ferite, al due punti di entrata dei tubi nel 
torace, il collasso polmonare e la coagulazio
ne del sangue. Quest'ultima complicazione è 
ritenuta'quasi inevitabile secondo alcuni e-
sperti. in quanto verrebbe facilitata dalla 
presenza della materia plastica (poliuretano) 
di cui il cuore artificiale è fatto. Se le condì-

Mary Onori 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Aperta a Roma 
la conferenza 

del PCI 
sulla scienza 

Con la relazione del compa
gno Cuffaro e 1 primi inter
venti si è aperta ieri a Roma 
la prima conferenza nazio
nale del PCI sulla scienza, 
presenti il segretario del par
tito, Enrico Berlinguer. Ec
cezionale la partecipazione 
di scienziati e ricercatori. Al 
centro del dibattito la neces
sità di un nuovo rapporto tra 
comunità scientifica e politi
ca, del ruolo che la scienza 
può esercitare per la salvezza 
del paese, giunto al bivio tra 
decadenza e sviluppo. Oggi 
la conclusione dei lavori con 
l'intervento del compagno 
Aldo Tortorella. A PAG. 3 

Il punto 
sulla crisi 
Stati Uniti 

Europa 
Le relazioni tra Europa e 
Stati Uniti sono giunte a un 
punto critico. Non c'è ormai 
una sola riunione o sede in
ternazionale — dalla Allean
za atlantica al Fondo mone
tario internazionale, dal 
GATT alla Conferenza di 
Madrid, — che non veda svi
lupparsi un serrato dibattito 
interatlantico. L'Unità ha 
chiesto a studiosi europei e 
americani di esprimere la lo
ro opinioni in proposito. 
Pubblichiamo oggi un primo 
contributo di Christian 
Meler dell'Istituto di studi 
internazionali di Colonia. 

AMO. 4 

È morto 
Fattore 
Marty 

FeMman 
È morto improvvisamente a 
Città del Messico, dove stava 
lavorando al suo nuovo fila 
•Yellow Bird», il popolare comi
co americano Marty FeMman. 
Aveva 49 anni Noto al pubbli
co italiano per la simpatia e l'i
ronia con le quali aveva dato 
vita al buffo personaggio di I-
sor in «Frankenstein junior* di 
Mei Brooks, l'occhiuto attore 
aveva interpretato numerosi 
film e special televisivi (uno dei 
quali era giunto anche sui no
stri teleschermi qualche anno 
fa) prima di conoscere il grande 

Con una scelta di autonomia e di pace 

Prima iniziativa polìtica 
del governo Gonzalez 

«No» ai missili in Europa 
Il ministro degli esteri Morati lo annuncerà alla riunione della NATO - Madrid vuole 
anche favorire il rilancio della conferenza Nord-Sud, aprendo al terzo mondo 

Contrasti e incertezza 
al vertice della CEE 

La riunione a Copenhagen - Contestato un 
«programma minimo» in materia economica 

Riuniti da ieri a Copenhagen i capi di stato e di governo della 
CEE per discutere i problemi della integrazione europea e 
cercare una linea unitaria sul grandi temi internazionali. 
L'atmosfera del primo incontro è stata piuttosto fredda: non 
c'è accordo tra 1 governi dei «dieci» su molti punti decisivi 
della politica comunitaria. Né sulle questioni economiche e 
sociali (si è discusso aspramente su un «piccolo piano» presen
tato dalla Commissione), né sui tempi e sui modi dell'allarga
mento della Coumunltà a Spagna e Portogallo. L'incertezza 
In cui si tiene il vertice CEE è accresciuta anche dalla preca
rietà che sembra contraddistinguere molti governi europei. 
Fanfani (che ha parlato ieri, illustrando i contenuti del suo 
programma economico) è alla guida di un gabinetto cui pochi 
predicono vita lunga; il leader tedesco-federale Kohl deve 
affrontare la prova elettorale di marzo; in difficoltà appaiono 
anche i capi dei governi olandese e danese. A PAG. 3 

Nostro servizio 
MADRID — Il governo so
cialista spagnolo, in uno del 
suol primi atti di politica e-
stera» rifiuterà di sottoscri
vere la decisione della NATO 
di installare entro un anno 
sul territorio europeo i nuovi 
missili americani «Pershlng 
2» e «Cmlse». La decisione 
verrà presa ufficialmente 
martedì prossimo nella pri
ma riunione del Consiglio di 
ministri che incaricherà 
Fernando Moran, nuovo re
sponsabile della diplomazia 
spagnola, di non sottoscrive
re il comunicato congiunto 
che sarà pubblicato al termi
ne della riunione dei ministri 
degli esteri dei paesi aderenti 
alla NATO, fissata per il 9 e 
10 dicembre a Bruxelles e 
che prevede appunto l'Instal
lazione del primo contingen
te di euromissili entro il di
cembre del 1983. 

Benché non direttamente 
Interessata al problema, non 
rientrando la Spagna nelle 

zone di installazione previ
ste, Il governo socialista spa
gnolo intende con questo at
to differenziarsi dalla politi
ca estera seguita dal prece
dente governo e solidarizza
re con tutti quegli Stati e po
poli europei che si oppongo
no a una misura destinata l-
nevltabllmente ad aggravare 
la tensione internazionale e 
la corsa al riarmo. Secondo 
le rivelazioni del «Pals», Fer
nando Moran dovrebbe di
chiarare a Bruxelles che la 
Spagna condivide quella 

fiarte del comunicato atlan-
tco relativa alle situazioni 

polacca e afghana, ma non 
può accettare nel suo insie
me lo spirito di un documen
to che consacra definitiva
mente l'installazione degli 
euromissili. 

Visto nel quadro di altre 
importanti scelte di politica 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima) 

Inquietanti rivelazioni di autorevoli fonti americane 

Esiste un piano di attacco 
degli USA contro il Nicaragua 

Precise denunce del «New York Times» e del leader sandinista Bayardo Arce - La CIA 
avrebbe preparato l'assalto di cinquemila mercenari alla frontiera con l'Honduras 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Gli Stati Uniti preparano una nuova «Baia dei porci»? Lo spettro dell'operazione tentata 21 anni fa da 
mercenari cubani organizzati dalla CIA per rovesciare il regime di Fldel Castro toma ad aggirarsi sull'America centrale. 
Questa volta l'obiettivo sarebbe il Nicaragua, il piccolo paese cui Washington non riesce a perdonare di aver abbattuto un 
dittatore feroce come Anastasio Somoza e di essersi datò un governo nazionale rivoluzionario di cui fanno parte anche due ' 
sacerdoti. A far circolare tale ipotesi sono due fonti assai distanti tra loro: l'autorevole «New York Times» e uno del leader del 

partito sandinista, Bayardo 
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MALEDETTI 
ANéHE. 00MANI 
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Domani sull'Unità 
O PS1 e DC dopo la formazione del governo Fanfani 
D L'incerta fase dei rapporti Est-Ovest 
D La pagina speciale dell'agricoltura 
Q Uno «speciale» su «Dove va l'Africa» 
O Bilancio del processo Moro che riprende lunedì 

Era una 
capace di diventale uh autenti
co comprimario quando trova* 
va il regista adatto t la battuta 

AMO. 14 

Forse oggi riprende la trattati?a 

Banche, ancora 
pesanti disagi 

ROMA — Nuove dirneohà e caos per migliaia dì utenti delle 
banche anche ieri iper la ripresa degli scioperi deci» dalle organiz
zazioni sindacati dopo rinterruzione della trattativa con l'Assicre-
dito • l'Acri. In sostanza è diventato operativo il «pacchetto» dì 
scioperi per compteasi»e venti ore articolate fino al 17 dicembre a 
cui parò aadwbbeio aggiunti anche le agitazioni promosse dalle 
otgaiaiiaiioaà autonome. La Sikea-Cisal ha. infatti, programmato 
12ore di scioperi fino al 10 dicembre, la Fakri 21 ora. 

Dopo rincontro con i neo-ministri Goria e Scotti, le organizsa-
sioni dei banchieri hanno nei fatti impedito il proseguimento della 
trattativa con la FLB. Nel pomeriggio il gruppo dirigente della 
Fidi r•rione unitaria dei bancari si è quindi riunito con la stgute-
ria della Federazione CGIL, CISL t UÀ. La decisione presa alla 
fine della riunione è stata quella di chiedere aU'Aaricredito e all'A
cri di riprendere subito il tavolo della trattativa a cominciara da 

" pomeriggi*. A proposito dei disagi provocati dagli scioperi 
vi c'è da registrare la pombitità di un avvio di inchiesta da 
dal sostituto procuratore della Repubblica di Siracusa. La 
Ka di Fiaaasa ha, infatti, provveduto nei giorni scorsi a degli 

accertamenti in vari istituti che con tutu probabilità intendono 
accertare il reato di interruzione di pubblico servizio. 

Arce. Ma esse si aggiungono 
agli allarmi già lanciati dal 
settimanale «Newsweek» e si 
inquadrano nell'obiettivo 
politico principale del viag
gio di Ronald Reagan nell'A
merica Latina, che è appun
to l'isolamento se non il ro
vesciamento del legittimo 
governo del Nicaragua. Il 
massimo quotidiano d'Ame
rica ha ospitato ieri con inso
lito rilievo uno scritto di 
George Crile, accreditato 
giornalista-della rete CBS, 
che fornisce circostanziate 
denunce delle mosse com
piute dalla CIA per promuo
vere un attacco contro il Ni
caragua, partendo dalla 
frontiera settentrionale, 
quella dell'Honduras, con 1' 
intervento di mercenari di o-
rlgine nicaraguense finiti in 
esilio dopo che, nel luglio del 
1979, Somoza fu costretto al
la fuga. In un primo tempo, 
scrive George Crile, l'ammi
nistrazione Reagan ha ap
poggiato i controrivoluzio
nari nicaraguensi finanzian
do l'ArgenUna e l'Honduras 
perché addestrassero un ve
ro e proprio esercito raccolto 
attorno al vecchi ufficiali 
della guardia nazionale di 
Somoza, «Ma all'Inizio di 
quest'anno — dice testual
mente U giornalista della 
CBS — Ce stato un dramma-
Uco cambiamento. Secondo 
fonti dello spionaggio che si 
sono dimostrate molto at
tendibili, la CIA ha ritirato 
un certo numero dei suoi più 
esperti agenU dalle loro sedi 
sparse nel mondo e U ha spe
diti nell'Honduras perché 
assumessero il comando di 
un "rapido attacco" contro 
Maaagua da effettuarsi al 
primi di marzo*. Gli uomini 
destinati a tale operazione, 

le fanti dello 
jbero stati 

addestrati per metà dagli ar
gentini e per una parte mi
nore dagli israeliani. Essi do
vrebbero muovere una serie 
di attacchi coordinati in 
punti chiave della capitale 
del Nicaragua per poi scate
nare un intervento su più 
larga scala. In Una seconda 
fase dovrebbero entrare in a-
zk>ne le mille guardie di So 
moza ora arruolate nell'eser
cito del Salvador e le 200 en
trate a far parte della polizia 
di sicurezza del Guatemala. 

George Crile precisa tutta-

(Segue in ultima) 

Denuncia all'Onu 

Orrenda 
strage di 
indiosìn 

Guatemala 

NEW YORK — Drammatica 
testimonianza ieri in una con
ferenza stampa alle Nazioni fi
nite su un orrendo m sai acro 
compiuto dalle forze governati
ve dèi Guatemala in un villag
gio di indica. Nicolas Balera, un 
contadino di 21 anni, ha rac
contato come un reparto dell'e
sercito guatemalteco ̂  abbia 
massacrato con le milr sguetnei 
250 abitanti del suo villagfjio 
nella provincia di Oiiwilli 
nengo. 

Balani ha precisato che la 
strage è avvenuta il 17 mano 
scorso a Chaotahjsa anche se — 
ha detto Balam — «non si era 
mai visto qui un guerrigberos. 
Reparti delle forze speciali 
hanno bruciato le case dal vil
laggio che, al loro arrivo, ara 
stato abbandonato dalla popo
lazione, n gion» dopo, quando 
gli abitanti sono tornati sul po
sto, una cinquantina di soldati 
hanno rircondato il villaggio • 
fatto fuoco su di essi con l» mi
tragliatrici. Quando se ne i 
andati sul terreno erano : 
sti, tra uomini, donne a baeabi-
ni, circa 250 cadaveri, i 
quali decapitati 

Nel corso del suo 
Centro America il 
rteagea incontrerà encns • prs> 

» • > 
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L'Italia è ridotta a una spugna 
Per il Censis 

la crisi 
è nello Stato 

ROMA — Quell'Italia che a 
metà degli anni 70 si rifugiò 
nel •sommersoi, poi rialzò la 
testa per nascondersi nel ice-
spuglio» e «galleggiare!, ora è 
diventata una "Spugna»: essa 
-ha via via assorbito crisi, 
paure, provocazioni, diffe
renze, gonfiandosi di umori 
non sempre limpidi». Anzi, 
ha bevuto troppo e troppe co
se diverse, tanto che accanto 
ad una società civile, si è svi
luppata sempre più una «so* 
etera incivile», quella della 
mafia, della camorra, dei po
teri occulti. Ma ciò non è av
venuto per caso né soltanto 
per una costituzionale ambi
guità (o meglio polivalenza) 
del sociale. E avvenuto per
ché tra il -corpo» della socie
tà (le sue manifestazioni eco
nomiche e i suoi comporta
menti individuali) e la «re
sta» (le istituzioni e i com
portamenti collettivi dotati 
di senso) si è aperta una frat
tura sempre più profonda. 

Il Censis quest anno, senza 
abbandonare la sua immagi
nifica e fantasiosa esplorazio
ne della realtà e senza molla
re di un millimetro la sua 
principale chiave di lettura 
(primato del sociale, vitalità 
del sommerso e delle realtà 
locali), si cimenta diretta
mente con la crisi dello Stato 
e delle formazioni collettive 
(partiti, sindacati). Anzi, ne 
fa il vero centro del 16' rap
porto presentato ieri, al Con
siglio nazionale dell'econo
mia e del lavoro, da Giuseppe 
De Rita e Fabio Taiti. 

'Questa volta abbiamo vo
luto fare una tappa di intro
versione sull'anima della so
cietà italiana — spiega De 
Rita — e abbiamo trovato un 
annerimento nel profondo 
della nostra dimensione col
lettiva. Siamo arrivati ad 
una "crisi d'anima"-. Ciò è 
determinato soprattutto dal 
fatto che tutte le autorità che 
in qualche modo si collocano 
nella parte alta della società 
e che ne determinano le rego
le del gioco, non funzionano 
più. Ci sono aspetti «elevati» 
di questa crisi (che si chiama 
difficoltà di determinare pro
getti e idee-forza attorno alle 
quali aggregare e mettere in 
movimento grandi masse) e 
anche aspetti minuti (ii catti
vo stato dei servizi). 

In generale, si assiste ad un 

ROMA — Questo Stato che 
non funziona come spende i 
suoi soldi? E una domanda 'di 
moda». Del bilancio pubblico 
una settimana fa se n'è parlato 
al condegno fiorentino della 
Confindustna, di questo parla 
anche la sezione più volumino
sa del rapporto del Censis (che 
alla spesa ha dedicato anche un 
-libro biancori e d'altra parte è 
qui uno dei nodi del dibattito e 
dello scontro politico oggi. Che 
dice il Censis? Se lo -Stato so-
ciale» è in crisi in tutto il mondo 
occidentale la sua variante ita
liana (Io -Stato assistenziale»). 
lo è ancora di più. Nel nostro 
paese — insomma — si intrec
ciano in maniera esplosiva tutti 
e due gli ingredienti: da una 
parte cela difficoltà di rispon
dere alle domande sociali più 
nuove attraverso i consueti 
strumenti del -Wtlfare State» 
dall'altra ci sono le distorsioni 
tutte particolari dell'Italia, cosi 
come in questi quasi quarant' 
anni sono andate stratifi
candosi. 

Cominciamo con la spesa so
ciale. Qui da noi — dice il Cen
sis — non si spende troppo. LI-
talia è ancora indietro rispetto 
all'Europa e i numeri lo dimo
strano. Prendendo come metro 
il PIL (prodotto intemo lordo) 
si può vedere che la spesa è oggi 

II rapporto annuale riflette 
sul distacco tra la società 

e le istituzioni - «Abbiamo 
assorbito tutto, anche il peggio» 

Non riforme istituzionali, ma 
adesione alla complessità sociale 

SPESA PUBBLICA IN ITALIA PER MAGRO-FUNZIONI 

Funzioni di tp«u 
1973 

Anni 
1977 1981 

1* FUNZIONE: amministrazione generale e finanzia
rla, oneri da debito pubblico e altri oneri non riparti
tili 

2" FUNZIONE: azioni e interventi in campo economi
co, trasporti e comunicazioni (a) 

3' FUNZIONE: azioni e interventi in campo sociale 
(sicurezza sociale, istruzione, abitazione, difesa, giu
stizia) (a) 

Trasferimenti alla finanza locale (a) 

TOTALE 

13.3 18,7 21,5 

27.4 23,9 20,1 

47,3 46,5 41,8 

12,0 10,9 16.6 

100,0 100,0 100,0 

Ami 

1970 
1974 
1976 
1978 
1980 
1981 

Istru
zione 

100,0 
93.0 
79,7 
75.4 
73,4 
71,6 

CARICHI DI LAVORO PER DIPENDENTE 

Musai • 
butta
taci» 

100,0 
93.0 
91.2 
74.4 
73.2 
71,1 

Giustizia 

100,0 
115,1 
110,3 
109,6 
103,8 
114,4 

Saniti 

100,0 
80,0 
69,6 
59,1 
53,2 
50,2 

Ferrovie 

100,0 
96,7 
92,3 
93,5 
98,4 
97,5 

FONTE: Elaborazione CENSIS su dati ISTAT e Ministero del Tesoro. 

N.B. • L'indica trasferisce su ciascun dipendente pubblico 

Posta 

100,0 
81,9 
80,9 
71.7 
69,2 
67,0 

— 

100,0 
89,9 
80,4 
75.0 
73.0 
71.4 

una inefficienza che è dell'intera macchina statale 

-avvitamento su se stesso 
dello Stato», ad una -perdita 
di funzione della spesa pub
blica». A tutto ciò la gente 
reagisce con risposte private 
e rivalutando comportamenti 
e valori del passato. La capa
cità di adattamento diventa 
ricerca di una scala di meriti 
e bisogni che non viene più 
fornita dall'esterno, ma ten
de ad essere sempre più «au* 
todeterminatat. Così, il dop
piolavorista strappa da solo 
reddito e carriera, non aspet
ta più né il padrone né il sin
dacato. Chi ha denaro e cul
tura non affida più allo Stato 
la completa istruzione dei 
propri figli, ma si procura al
tri canali (dalla scuola di lin
gue e di danza, alla palestra 
ecc.). 

In fondo, su un versante 
ovviamente tutto negativo, è 
il risorgere di una -rete di le
gami» (di persone, di interes
se) che favorisce il diffonder
si di atteggiamenti mafiosi. 
Una -cordata aziendale», 
cioè il costituirsi di un grup

po di persone accomunate 
dalla comune voglia di dare 
la scalata al vertice, è una va
riante non criminale di que
sti comportamenti. 

Dove ci porta tutto ciò? È 
possibile ricomporre questa 
frammentazione della società 
civile? Prima di rispondere a 
tali domande ~ dalle chiare 
implicazioni politiche — sof
fermiamoci ancora su Questa 
società spugnosa e vediamo 
meglio cosa ha assorbito e co
me. ' -' ' ' 

La crisi economica innan
zitutto. Le grandi imprese 
Rrivate — dice il Censis — 

anno recuperato la gestione 
del fattore lavoro (con mobi
lità sia esterna sia interna, 
nettamente aumentate) e il 
controllo del salario. *Ciò 
non ha risolto, comunque, il 
problema essenziale della 
politica industriale: cioè la 
riconversione settoriale del
l'apparato produttivo». Ma 
potevano farlo le imprese 
spontaneamente? O meglio 
questo non ci riconduce al 

(a) Sono comprese le spese di gestione corrente e di personale. 

FONTE: Elaborazione CENSIS su dati ISTAT e Ministero del Tesoro. 

vogliono mettere tetti globali 
alla spesa». È vero, ma al
trettanto astratto (oltre che 
pericoloso) è il ritorno a for
me private di assistenza e 
previdenza, a metà tra il libe
rismo della Thatcher e il soli
darismo cattolico (non a caso 
De Mita proprio dal ilibro 
bianco* del Censis ha tratto, 
quasi alla lettera, le sue pro
poste di ridimensionamento 
dello stato sociale). 

Non vogliamo qui ridurre a 
polemica politica immediata 
analisi che senza dubbio col-

f:ono i nodi veri della crisi ita-
tana. Ma il rapporto del 

Censis quest'anno si chiude 
con l'invito a ricercare -una 
nuova statualità attraverso 
una rinegoziazione dei ruoli 
e delle responsabilità fra i-
stituzioni pubbliche e realtà 
sociale». Un tema, dunque, 
squisitamente politico. 

De Rita dice che bisogna 
abbandonare due illusioni: 
quella dei «grandi progetti» e 
quella di voler recuperare il 
controllo, il governo della so
cietà, riducendone la com-
f>Iessità; E polemizza contro 
e proposte di riforma istitu

zionale che vanno in questo 
senso (come quelle che pun
tano su) presidenzialismo, o 
su un maggior ruolo del pote
re esecutivo). «La nostra so
cietà — scrive alla fine delle 
sue «considerazioni generali» 
— ha bisogno di essere go
vernata, ma che si governi la 
sua solidità e il suo movi
mento, non già l'amplifi
cazione delle sue paure». Un 
governo che sia piuttosto un 
coordinamento, che accom
pagni questo -popolo di for
miche». Ma le formiche han
no una meta, che è data dalla 
loro stessa natura. Noi non 
finiremo per perdere anche il 
formicaio? 

nodo delle istituzioni? 
Le realtà locali e la piccola 

impresa hanno tenuto, tutto 
sommato, e ora stanno attra
versando -una crisi di cre
scenza». Anch'essa richiama 
problemi di indirizzo e di go
verno. 
-. Nel, Mezzogiorno, è vero: 
che sorio esplòse nei crisi Vec-.' 
chi poli di sviluppo, ma -la' 
struttura produttiva ' meri' ; 
dianole pretenta nella sitar 
attuale configurazióne un1' 
articolazione e una solidità { 
non confrontabili con l'inizio 
degli anni 70». Così, -mal
grado Bagnoli», -la situazio
ne complessiva non è allo 
sbando» e mostra una -soli
dità di fondo». 

Anche la tanto bistrattata 
agricoltura è meno arretrata 
di quel che si dice: c'è stato 
un innesto di nuova impren
ditorialità, di nuove compe
tenze e una diffusa e intensa 
innovazione, con l'applica
zione di scienza e tecnologia 
che hanno reso il prodotto a-
gricolo molto più simile a 

quello industriale. Persino 
nel terziario è cresciuta la 
componente «avanzata»: 

Quell'insieme di servizi mo-
erni sempre più funzionali 

alla produzione. 
Dunque, una società, una 

economia reale che si ristrut
tura silenziosamente, in mo
do molto pragmàtico, un po'. 
all'italiana. Questa immagine 
che dà il Censis è a nostropa^ 
rere troppo ottimistica. Tut
tavia. è vero che leggere solo i 
granai numeri, gli aggregati 
della macroeconomia, non ci 
fa capire a sufficienza le mol
te facce che la crisi attuale 
assume. 

Sull'altro versante, invece, 
c'è tutto il male dello Stato. 
Le imprese pubbliche sono le 
uniche che non hanno recu
perato efficienza e produtti
vità. L'amministrazione p 
ubblica tende soltanto a per
petuare se stessa. Il problema 
vero della spesa sociale è la 
sua qualità. Sono dunque 
-del tutto ragionieristiche e 
astratte quelle posizioni che 

La spesa pubblica cresce 
ma è sempre meno sociale 

pari al 22,9%, contro il 20,6% 
del 1975. 

La media sul nostro conti
nente è del 25,9 con punte del 
30% nei Paesi Bassi e del 
28,3% in Germania. L'Italia 
batte soltanto due paesi il Re
gno Unito e l'Irlanda. Sceglien
do un altro indicatore, quello 
delle entrate dello Stato, ci si 
accorge, inoltre, che per la sicu
rezza sociale (sanità, previden
za e assistenza) la quota delle 
spese si va assottigliando negli 
anni. Nel 75 di tutte le entrate 
il 64,5% finiva in questo cam
po, oggi siamo scesi al 58,3% 
(con un crollo del 6,2%). In
somma il grande «buco nero» 
del bilancio pubblico non va 
cercato in questo capitolo ma 
altrove. 

Detto questo il Censis ag
giunge subito una cosa: la spesa 
sociale è bassa, ma in compenso 
è distribuita male e viene tra
sformata in servizi inefficienti 

Crescono solo le spese per la 
previdenza che passano dal 
13,3% al 15.7%. 

Facendo un confronto eoagti 
altri paesi europei ci si accorge 
anche dett'-aaomaha» italiana: 
il nostro paese è sotto la media 
Cee per quanto riguarda le spe
se per la malattia, la maternità, 
l'assistenza alle famiglie, il so
stegno ai disoccupati (siamo al-
l'l,9% contro il 6,6%, una di
stanza abissale) e quello agli al
loggi. Siamo nettamente sopra 
la media in tutto il campo delle 
pensioni da quelle di vecchiaia 
a quelle d'invalidità (qui ci 
spetta un vero e proprio record 
visto che la nostra quota arriva 
al 19,9% contro il 10,6%). Ov
viamente questi sono tutti rife
rimenti percentuali rispetto al
la spesa complessiva, non stia
mo affatto parlando della qua
lità delle pensioni, ovvero di 
quanto arriva realmente in ta
sca alla gente (ma di questo la 

ricerca del Censis malgrado la 
mole dei dati non sembra voler
si occupate). 

Il secondo elemento chiama
to in causa è l'efficienza dei ser
vizi. Questi — ma non c'era poi 
bisogno di mettere insieme 
troppe percentuali per accor
gersene — funzionano decisa
mente male e non sono capaci 
di rispondere né ai bisogni tra
dizionali né a quelli più moder
ni Facciamo il caso della sanità 
per capire meglio: quello che 
non va è sia la -medicahzzazio-
ne» davanti alla malattia aia la 
capacità di dare una qualsiasi 
risposta alla domanda nuova e-
qprema dalla società che è quel
la di -mantenere e migliorare la 
salute». 

Sul capitolo efficienza il di
scorso del Censis si allarga dai 
servizi fino a comprendere l'in
tera -funzione pubblica» fino a 
dire che siamo davanti ad una 
•corrosione intema» degli ap
parati pubblici. La ricerca par

la di un -moto di avvitamento» 
di questi apparati in cui si in
trecciano il rilassamento e la 
devitalizzazione delle strutture 
con gli atteggiamenti e le aspet
tative -sempre più particolari
stiche del personale». I dati for
niti tendono a mettere in evi
denza due elementi: 1) c'è stata 
in questi anni una dilatazione 
del numero dei dipendenti 
pubblici passati in IO anni (tra 
il 71 el'81) da 2.965.397 a quasi 
un milione in più con una cre
scita del 31,6%. E questo au
mento è avvenuto in misura 
massicia anche negli apparati 
centrali proprio mentre questi, 
in teoria, avrebbero dovuto 
perdere di peso per il decentra
mento di molte loro funzioni 

2) Accanto a questo -rigon
fiamento» c'i invece un calo dei 
carichi di lavoro per dipenden
te mentre le retribuzioni saliva
no ad un ritmo estremamente 
più veloce rispetto a quello di 

Stefano Cingolani 

altri comparti lavorativi: facen
do sempre 100 le retribuzioni 
del 75 si ha che per gli impiega
ti nell'industria siamo arrivati 
a 261,7 mentre nell'ammini
strazione pubblica siamo a 
335,7. 

Queste le analisi e le cifre del 
Censis. E da qui partono anche 
le -ricette» del centro studi di 
De Rita. Il motto è quello del 
passaggio dal-benessere di Sta
to» alla «società del benessere». 
Gli interventi pubblici dovran
no diminuire mentre i servizi di 
base dovranno essere moder
nizzati, il tutto andrebbe ac
compagnato da un decremento 
degù oneri contributivi L'ipo
tesi è quella di una soglia-base 
(di uno -zoccolo mimmo») di 
servizi e prestazioni di sicurez
za sociale che valgano per tutti 
i cittadini Al di là di questa 
soglia c'i la scelta di una inte
grazione dei singoli o dei gruppi 
sociali 

Meno Stato, più -privato». 
Perché — dice U Censis — la 
domanda sociale nuova, -mo
derna», richiede una flessibilità 
che non è inseguibile con una 
struttura rigida e paralizzata 
come la macchina pubblica. 
Sulla modernità di questi biso
gni non abbiamo dubbi Ma m 
ricettai davvero moderna? 

Roberto Roscani 

Record di disoccupati USA 
Sono già dodici milioni 

Dal nostro cof rispondente 
NEW YORK — La reaganomi-
cs continua a collezionare pri
mati. Nel mese di novembre il 
tasso di disoccupazione ha su
perato il precedente record e ha 
toccato il 10,8 per cento. Dietro 
questa percentuale sta la cifra 
cruda di dodici milioni di disoc
cupati, la più alta da quarant' 
anni in qua. Nel giro di un solo 
mese, l'aumento è stato dello 
0,4 per cento. L'annuncio è ar
rivato all'indomani del discorso 
col quale, davanti agli uomini 
d'affari brasiliani, Reagan ave
va detto che la «ripresa dell'e
conomia americana era in vi
sta». I democratici hanno defi

nito «una disgrazia nazionale» il 
nuovo balzo in avanti della di
soccupazione. Il presidente di 
questo partito. Charles Man-
hatt, ha invitato Pesean «a te
lefonare a casa», alludendo ap-
Snto alle false informazioni 

te agli uomini d'affari del gi
gantesco (ma ìndebiutissiroo) 
paese sudamericano. Il porta
voce della Casa Bianca ha am
messo che le ultime informazio
ni erano «deludenti» ma, ripe
tendo un versetto del catechi
smo reaganiano, ha aggiunto 
che l'indice della disoccupazio
ne non è un buon test per defi
nire Io stato dell'economia a-
meritane. Una analisi delle ul

time statistiche dimostra che il 
grosso dell'esercito dei senza 
lavoro è formato da operai del
l'industria. Ma a far crescere 1* 
ultimo indice hanno contribui
to in modo più esteso dei mesi 
precedenti anche i «colletti 
bianchi», cioè gli impiegati. L' 
aumento dei senza lavoro di
venterà materia di scontro par
lamentare dalla prossima setti
mana. I democratici chiedono 
uno stanziamento straordina
rio di cinque miliardi di dollari 
per un programma di lavori 
pubblici. 

•• C. 

Gravi retroscena della formazione del governo 

Contro Andreotti 
ci fu un veto, 

conferma Longo 
Carlo Donat Cattin: non solo Andreotti ma anche Malfatti e 
Cava erano stati avvertiti di una nomina che è poi sfumata 

ROMA — La nomina dei mi
nistri non ha chiuso, ma ha 
finito per rinfocolare le pole
miche nella maggioranza. Il 
governo è supcrlottizzato, ol
tre che scadente: in molti casi 
le scelte operate sono scaden
ti proprio perché frutto della 
lottizzazione. Il modo come 
la spartizione dei posti gover
nativi è stata fatta, ha fatto 
però nascere nella DC nuovi 
scontenti e nuove inimicizie. 
E Donat Cattin apre il fuoco, 
con i toni consueti, rivelando 
aspetti sconcertanti del tira e 
molla che vi è stato dietro le 
quinte, e sconfessando il mi
nistro che dovrebbe rappre
sentare la sua corrente nel 
governo (Calogero Mannino, 
passato dalla Marina Mer
cantile addirittura all'Agri
coltura). Nello stesso tempo, 
Pietro Longo conferma, chia
ro e tondo, che Giulio An
dreotti non è entrato nel go
verno — agli Esteri — perché 
è stato bloccato da un veto 
che veniva dai socialdemo
cratici italiani e anche, fa ca
pire il segretario del PSDI, 
da altri ambienti. 

Più si va avanti nella sco
perta dei conflitti che la co
stituzione del governo ha 
creato o ha inasprito, più ri
sulta chiaro il carattere pre
cario, e anche non limpido, di 
questo quadripartito. Fanfa-
ni, prima di recarsi a Copena
ghen, ha raccomandato ai 
ministri di essere riservati. 
Longo, che non è ministro, ~ 
ma che dovrebbe essere uno 
dei leaders politici della coa
lizione, non si perita di met- -
tere in chiaro certi lati oscuri, 
della crisi: -Di fronte all'ipo
tesi di affidare a Andreotti 

la Farnesina — ha detto — 
non abbiamo posto veti, ma 
abbiamo sollevato con il pre
sidente Fanfani un proble
ma politico. Abbiamo chie
sto, cioè, se l'eventuale mu
tamento avrebbe comportato 
quel cambiamento di toni e 
di sostanza delta tradiziona
le politica europea ed atlan
tica del nostro paese secondo 
l'interpretazione e l'impron
ta datane da Andreotti nella 
sua qualità di presidente 
della commissione Esteri 
della Camera». E cosi, ciò 
che è stato detto dal PSDI (e 
anche da altri?), si chiami ve
to o si chiami in altro modo, è 
un «no» motivato da rilevan
tissime ragioni politiche: il 
punto è sempre quello del 
rapporto con gli USA di Rea
gan. 

I socialdemocratici sono 
stati — per esempio — soste
nitori accaniti della posizione 
reaganiana sul gasdotto sibe
riano; si sono fatti portavoce 
di tutte o quasi tutte le impo
sizioni della Casa Bianca, an
che in contrasto con i par-
tners governativi. Proprio ie
ri, un de come Malfatti, ex 
ministro degli Esteri, ha defi
nito invece la vicenda del ga
sdotto come -un errore poli
tico e una violazione della 
sovranità europea da parte 
degli USA». E questa una 
posizione più vicina a quella 
di altri paesi europei. Ed è 
chiaro che su questo punto, 
come su quello delle scelte e-
conomiche, i contrasti che 
covano nel quadripartito po
trebbero riesplodere. 
* Ma veniamo alle rivelazio
ni e alle rampogne di Donat 
Cattin, schierato più che mai 

contro la segreteria del prò-
grio partito. Intanto, Donat 

ottin rivela qualche risvolto 
della guerra per le poltrone. 
Nella notte tra martedì e 
mercoledì, sostiene, non solo 
Andreotti, ma anche Cava e 
Malfatti erano stati avvertiti 
della loro nomina a ministri. 
Una nomina che è saltata nel
lo ore successive. Per quali 
ragioni? 

Donat Cattin non si ferma 
qui: se la prende con Fanfani 
ricordando una sua vecchia 
definizione del presidente 
del Consiglio (d'uomo più 
bugiardo d Italia»: e si tratta
va, dice, *non di un giudizio 
ma di una constatazione»); 
sostiene che questo governo è 
come certe signorine, *giova-
ne ma gracile»; e polemizza 
con la linea reaganiana at
tualmente prevalente nella 
DC dando anche un giudizio 
sprezzante sul nuovo mini
stro del Tesoro (-Non so bene 
chi sia questo Goria. So che è 
un ex impiegato della Came
ra di commercio di Asti. Ve
dremo come si comporterà»), 
Infine, con la sua prima in
tervista — concessa al Mes
saggero — dopo la conclusio
ne della crisi, il dirigente for-
zanovista afferma che Man-
nino è ministro solo a titolo 
personale. Non rappresenta 
la corrente: è scomunicato. 

A completare il quadro, a 
mettere in mostra tutta la 
precarietà del governo, giun-
§e infine una dichiarazione 

el capogruppo socialista La
briola, il quale ritiene -asso
lutamente possibili» le ele
zioni a primavera. 

' " Candiano Falaschi 

Dopo la grande manifestazione di Bologna 

La marcia della pace 
raggiunge Marzabotto 

Continuano a pervenire adesioni da tutta Italia - Tra gli altri, 
messaggi di molti consigli di fabbrica e di Maurizio Valenzi 

MILANO — La partenza delle marcia deHa pace 

Questa mattina — dopo il corteo In piazza 
Maggiore e la grande manifestazione di ieri 
sera al Palasport di Bologna con Pietro In-
grao, Raniero La Valle, Umberto Eco, Marco 
Boato, Piero Bertolini e il sindaco Renato 
Zangheri — la marcia della pace sarà nella 
città martire di Marzabotto, dove 1 parteci
panti saranno ricevuti nella sala municipale 
dal sindaco Dante CrulcchL All'incontro sa
ranno presenti anche i rappresentanti dei co
muni dell'Appennino bolognese con i loro 
gonfaloni. 

La marcia della pace passerà prima per 
Lama di Reno, dorè i partecipanti renderan
no omaggio alla lapide che ricorda 147 operai 
uccisi dai bombardamento aereo del 27 no
vembre, mentre nel pomeriggio raggiungerà 
Prato. 

Continuano Intanto a pervenire le adesioni • 
di personalità, forze politiche e sociali. Da 
registrare, tra le tante, il consiglio di fabbrica 
del cantiere navale di Ancona, il sindacato 
ricerca CGIL di Firenze, la Federazione na
zionale lavoratori arti visive, il Movimento 
cristiani per la pace di Milano, l'esecutivo del 
C.d.F. della società Temi, la sezione fiorenti
na dell'Unione degli scienziati per il disarmo, 
11 Cd.F. dell'Ansaldo di Figline, il centro stu
di per la pace «E. Marcucci» di Jesi, 11 sindaco 
e la giunta di Irsina, 1 comitati provinciali 
ANPI di Ravenna, Vercelli. Biella e Valaesia e 
la sezione ANPI di Montalcone, la giunta 
municipale del Comune di Follonica, il Co
mitato di solidarietà con il popolo palestlneae 
di Forti (che ha sottoscritto 90 mila lire per 
l'Iniziativa). 

Adesioni sono giunte anche da Felice Ippo
lito, Comitato per la pace di Benevento, Con-
torturatori della Lombardia, Cd.F. Tetettra, 
Cd.F. Flr di Caaalmagglore, comitato popo
lare per U pace veneto, ACU novaresi, circo
lo culturale Cario Levi di Berlino, Conicoltl-
vatotl di Bologna, Comitato regionale ARCI 
Marche, sindaco di San Mauro Castclverde 

(Palermo), giunta di Mistretta, giunta di Ra-
polano Terme (Siena), Coopsette di Castelno-
vo Sotto (Reggio Emilia), Associazione muti-
Iati e invalidi di Modena, Ircoop di Reggio 
Emilia, coordinamento studentesco di Mol-
fetta, C.d.F. della Sarong di Reggiolo, C.d-F. 
della Firn (Milano), redazione di •Progresso* 
di Casalmagglore, segreteria della funzione 
pubblica CGIL (Pistoia), consiglio di quartie
re Mazzini di Bologna. 

n comitato umbro per la pace ha Inviato 
un telegramma per segnalare che allestirà 
per mercoledì 8 dicembre — in occasione del 
passaggio della marcia della pace — una ta
vola rotonda sui temi del disarmo e della lot
ta alla fame. 

Un messaggio di adesione è stato inviato 
dal sindaco di Napoli Maurizio Valenzi: «Il 
movimento per la pace è tutfuno con l'impe
gno e l'iniziativa per 11 progresso civile e cul
turale dei popoli. Napoli — dice Valenzi —, 
forse più di ogni altra città Italiana, per 11 
pesante carico del problemi che l'affliggono, 
avverte l'esigenza della pace quale condizio
ne Indispensabile per la sua rinascita. Pro
prio per questo la marcia della pace è un'Ini
ziativa cui aderisco con entusiasmo e convin
zione, con la coscienza di interpretare i senti
menti dell'intera cittadinanza*. 

Hanno aderito inoltre numerosi docenti 
dell'Università di Napoli, mentre 11 coordina
mento campano dei comitati per la pace ha 
Invitato gli intellettuali napoletani, il mondo 
della cultura e della scienza di Napoli e della 
Campania ad aderire alla marcia e a parteci
pare all'incontro che si terrà 1*11 dicembre a 
Napoli (in occasione doU'arrlvo della carova
na), cui saranno presenti 1 promotori dell'Ini
ziativa, I comitati per la pace, 1 giovani, 1 la
voratoti e tutte le forze disponibili. 

n coordinamento ribadisce in questa occa
sione il «no» alla installazione del missili a 
Comlao e chiede nel frattempo l'immediata 
sospensione del lavori di costruzione della 

missilistica. 

V' 
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l'Unità OGGI 
La conferenza nazionale del PCI a Roma 

Potranno scienziati 
e tecnici salvare 

questo nostro paese? 
La relazione del compagno Cuffaro: cambiare i rapporti tra scienza 
e politica - Presente il compagno Berlinguer - Oggi le conclusioni 

ROMA — CI sono davvero due Italie. C'è 
quella della crisi e dello sfascio, del non go
verno; c*è quella che lavora e vuole cambiare. 
Una rappresentanza consistente e preziosa di 
questa seconda Italia — scienziati, studiosi e 
ricercatori — ha affollato Ieri oltre ogni pre
visione la grande sala del Centro Palatino In 
occasione della prima conferenza nazionale 
sulla scienza, organizzata dal Dipartimento 
culturale del PCI, alla quale partecipa 11 se
gretario del partito Enrico Berlinguer. «Nella 
libertà, al servizio dell'uomo e della pace, è 11 
titolo di questo Incontro voluto dal PCI per 
sottoporre a confronto e verifica proposte di 
compiti nuovi per la politica e per la comuni
tà scientifica nel momento In cui II paese è 
giunto a un punto cruciale di svolta tra svi
luppo e decadenza. 

Se non si vuole essere ricacciati — come 
sta già avvenendo — al margini delle società 
Industrializzate, se si vuole perseguire una 
certa Idea dello sviluppo e della qualità della 
vita, rapporti del tutto nuovi debbono essere 
costruiti tra scienza e luoghi della decisione 
politica; tra le professionalità, le competenze 
e 11 loro ruolo nella definizione delle strategie 
indispensabili per tenere il passo con la nuo
va rivoluzione Industriale che sta mutando 
la divisione Internazionale del lavoro, la ge
rarchia planetaria tra e all'interno di paesi 
avanzati, emergenti e subalterni, che modifi
ca la stessa composizione delle classi lavora
trici. 

Sin dalle prime battute, a partire dalla mi
nuziosa e ampia relazione del compagno An
tonino Cuffaro, responsabile della sezione 
Ricerca scientifica, la conferenza è entrata 
nel vivo di questi temi riassumiteli in uno 
slogan: «Gli scienziati non più consulenti ma 
protagonisti». Non si tratta di invertire le 
parti tra un potere politico rozzo e prevarica
tore e una scienza compressa in una funzione 
subalterna. Ma di capire come riesce ad af
fermarsi un potere politico capace di espri
mere una strategia di salvaguardia degli in
teressi nazionali; che è l'obiettivo per 11 quale 
Il PCI si batte con la sua proposta di alterna
tiva. Ancora oggi (basta guardare a quanto 
avviene nel settore dell'informatica e della 
telematica) Il rischio è che prevalgano altri 
interessi — cospicui e oscuri — che già nel 
decenni passati hanno fatto perdere al nostro 
paese appuntamenti importanti: così avveri
ne — infatti — per la politica dell'approvvi
gionamento energetico, così quando si aprì 
l'era del grandi computer inseriti negli appa
rati produttivi. 

Una svolta di tale portata è impossibile 
senza un rapporto nuovo con la comunità 
scientifica. Essa e non altri — se ne è messa 
in grado — può offrire le soluzioni dei proble
mi. Non la soluzione unica e irrevocabile, ma 
diverse ipotesi, indicazioni chiare e riferi
menti precisi sugli usi, persino opposti, di al

cune innovazioni che già oggi stanno cam
biando la nostra vita: esse possono diventare 
strumenti di democrazia, per una vita mi
gliore, e viceversa, strumenti di oppressione 
o di morte. 

Che cosa fare? La prima giornata della 
conferenza, ricca di Interventi, ha offerto una 
varietà di spunti convergenti. Innanzitutto 
dare mezzi (portando a livello di medie euro
pee la disponibilità di risorse finanziarle) e 
dignità alla ricerca scientifica, tutelarne la 
piena libertà e autonomia; liberarla dalla ra
gnatela opprimente delle clientele, degli 
sprechi, delle strozzature burocratiche fina
lizzate al soddisfacimento di Interessi di 
gruppo, attraverso una revisione semplifi
catrice e razionalizzante del sistema istitu
zionale e legislativo; per poi riversarne nelle 
scelte politiche l risultati, le scoperte, 1 saperi. 

Tuttavia ciò non basterebbe ancora a vio
lare Il muro delle ostilità — che riesce a gene
rare persino irrisione e disprezzo per la scien
za — le resistenze di chi non vuol cedere posi
zioni di privilegio, se la stessa comunità 
scientifica non scende in campo, non s'impe
gna nella lotta, non vede cementarsi attorno 
a sé nuove alleanze: Innanzitutto con la clas
se operala, con 1 movimenti che si battono 
per la pace e il disarmo. È un passaggio ine
ludibile, che impone riflessioni critiche an
che al nostro partito per il modo — lo ha 
rilevato il compagno Cuffaro — con il quale 
ha sinora alimentato il rapporto con gli 
scienziati e i ricercatori, ma che hanno trova
to un punto d'approdo già nel documento 
congressuale. 

La conferenza si conclude oggi con l'inter
vento del compagno Tortorella, responsabile 
del Dipartimento culturale del Partito. Ieri 
mattina, ad inizio del lavori, il compagno 
Chiarante ha reso omaggio a un compagno 
illustre, Lucio Lombardo Radice, che una 
morte improvvisa ha rubato anche a questo 
importante appuntamento. Il saluto della 
città ai partecipanti è stato portato dal sinda
co, compagno Vetere. Tante, come abbiamo 
accennato, le presenze significative, i contri
buti. Tra gli intervenuti ricordiamo il premio 
Nobel, Daniel Bovet, che siedeva alla presi
denza; Giuliano Toraldo di Francia, Rita Le
vi Montalcini, Paolo Rossi, il rettore dell'Uni
versità di Roma Antonio Ruberti, Giorgio 
Tecce, Ernesto Quagliariello, Roberto Fìe-
schl, Umberto Cerronl, Carlo Olmp, Felice 
Ippolito, Giorgio Israel, Franco Barberi, Giu
seppe Luongo, Gabriele Giannantoni, G.B. 
Zorzoli, Carlo Bernardini, Carlo Guaraldo, E-
zio Tabacco, Laura Conti, Raffaello Mlsiti, 
G.B. Gerace, Pietro Fazio, Raffaella Simili, 
Marcello Cini. Messaggi sono stati inviati, 
tra gli altri, dal ministro De Mlchells, dal 
professor Montalenti, dal direttore della Nor
male di Pisa. 

Antonio Zollo 

ROMA — I deputati comu
nisti sono fermamente decisi 
ad operare perché la delega
zione della Camera che deve 
prendere contatto con la co
munità italiana in Argenti
na — in primo luogo per far 
luce sulla drammatica que
stione degli scomparsi e dei 
prigionieri politici — parta 
per Buenos Aires prima di 
Natale. Questo impegno è 
stato ribadito ieri mattina da 
una delegazione del gruppo 
comunista di Montecitorio, 
guidata dal suo presidente 
Giorgio Napolitano, ad una 
rappresentanza dei familiari 
degli scomparsi e detenuti e 
del Comitato degli argentini 
in Italia che ha illustrato le 
richieste che vengono avan
zate al Parlamento e a tutte 
le forze politiche italiane. 

Il compagno Napolitano 
ha espresso la piena solida
rietà dei deputati comunisti. 
e il loro pieno accordo con le 
giuste esigenze poste all'at
tenzione dell'opinione pub
blica italiana e mondiale. II 
presidente dei deputati co-

Desaparecidos 

Il PO, la 
delegazione 

vada 
subito in 
Argentina 

munisti, dopo aver ricordato 
la costante iniziativa del PCI 
in sede politica e parlamen
tare, sin dal "76, sulla que
stione argentina, denun
ciando inoltre le carenze e i 
limiti dell'azione governati
va a tutela degli interessi del
la nostra comunità, ha con
venuto sulla particolare por
tata che il problema riveste 
per l'Italia e sulla rilevante 

responsabilità a cui le forze 
democratiche italiane devo
no saper corrispondere per il 
peso straordinario della co
munità italiana in Argenti
na. 

L'azione dei comunisti ita
liani si svilupperà, oltre che 
nel Parlamento italiano, in 
tutte le sedi internazionali. A 
questo scopo è stato organiz
zato per i prossimi giorni un 
incontro della rappresentan
za italo-argentina con il pre
sidente del gruppo parla
mentare comunista europeo, 
Guido Fanti. Nel corso del 
lungo e cordiale colloquio di 
ieri, Giorgio Napolitano e gli 
altri deputati comunisti pre
senti (Spagnoli, Pochetti, 
Bottarelli, Cecilia Chiovini, 
Giadresco) hanno comuni
cato di aver notizia che, ap
pena ottenuta la fiducia, il 
nuovo governo, a seguito 
delle sollecitazioni, rispon
derà in Senato alle numerose 
interrogazioni presentate sul 
dramma dei desaparecidos e 
della repressione in Argenti
na. 

Contro il Consiglio supe
riore della magistratura, In 
forme e modi diversi si è svi
luppata nelle settimane 
scorse una campagna volta a 
limitarne l'autonomia e sl-
nanche la capacità di gover
no del giudici. 

La Costituzione ha sot
tratto al ministro della Giu
stizia Il governo del giudici e 
l'ha attribuito a quest'orga
no, composto da 32 magi
strati e giuristi eletti In parte 
dalla magistratura e In parte 
dal Parlamento. Il Consiglio 
eletto nel 1981, ha seguito le 
linee di fondo tracciate da 
quello precedente, che aveva 
sviluppato II suo massimo 
Impegno nel coordinamento 
dell'azione del magistrati 
contro 11 terrorismo, e aveva 
fronteggiato bene momenti 
drammatici, dall'omicidio di 
Vittorio Bachelet alle dimis
sioni di Ugo Zlllettl, chiama
to In causa nella vicenda 
Calvi. Quel Consiglio era così 
riuscito ad arricchire la pro
fessionalità della magistra
tura dimostrando di avere In 
sé grandi forze di recupero 
nel confronti di una situazio
ne Istituzionale molto diffici
le. 

Questo Consiglio si è ca
ratterizzato per decisioni di 
encomiabile e necessario ri
gore. L'intervento nel con
fronti di alcuni del capi degli 
uffici giudiziari di Bologna, 
bloccati in un dissidio che 
minacciava di paralizzare V 

Allarmanti segnali nelle ultime settimane 

Perché gli attacchi al CSM 
e all'autonomìa dei giudici 

inchiesta sulla strage, Il pro
cedimento disciplinare nel 
confronti del magistrati I-
scrlttt alla P2, l'allontana
mento dalla magistratura di 
un giudice compromesso con 
la mafia, l'avvio di un coor
dinamento di magistrati Im
pegnati contro la criminalità 
organizzata, una diversa e 
più attenta disciplina nelle 
nomine del vice-pretori ono
rari, la pubblicità, Infine, del 
propri lavori, hanno costi
tuito Indubbiamente grandi 
e positive innovazioni sul 
terreno della democrazia e 
della efficienza. Oggi la ma
gistratura deve difendere la 
propria autonomia e indi
pendenza da ogni altro pote
re esprimendosi con autenti
ca Imparzialità e accresciute 
capacità professionali ade
guate ai nuovi compiti che le 
sono assegnati dagli attuali 
livelli di conflittualità socia
le, dalla lotta al terrorismo e 
alla mafia, dalla necessità di 

perseguire le forme vecchie e 
nuove della criminalità eco
nomica. 

L'attività del CSM si collo
ca In questa direttrice e trova 
quindi 11 consenso e il soste
gno di tutti l democratici. 

È evidente d'altra parte 
che questo tipo di Consiglio è 
osteggiato da chi preferisce 
una magistratura subalter
na a taluni centri di potere 
politico e finanziarlo. L'at
tacco sviluppato mediante 
strumentali interrogazioni 
parlamentari, denunce for
malmente *contro Ignoti» ma 
sostanzialmente dirette con
tro gli stessi componenti del 
CSM, la querela presentata 
contro il consigliere Franco 
Lubertl da parte del dottor 
Galluccl (che peraltro non 
ha querelato chi lo aveva ac
cusato di essere debitore per 
la sua nomina ad uno del 
partiti di governo e che Inve
ce contesta a Lubertl una di

chiarazione relativa all'op
portunità di un'Indagine sul
la Procura di Roma) è la ri
sposta data In forme e modi 
diversi da chi vorrebbe un 
Consiglio impegnato a di
stribuire cariche giudiziarie 
secondo criteri clientelar! 
anziché a garantire la corret
tezza e la trasparenza di tut
ta la magistratura Italiana. 

Una magistratura affran
cata da ogni forma di pres
sione, Ubera e tecnicamente 
capace è garanzia primaria 
del risanamento della vita 
pubblica. La magistratura, 
non senza cadute e preoccu
panti contraddizioni, ha già 
dimostrato In molte occasio
ni di essere all'altezza del 
suol compiti provocando an
che per questa ragione duri 
ed interessati attacchi. Basti 
ricordare le accuse di taluni 
esponenti di partiti della 
maggioranza contro lgiudici 
che avevano incriminato ed 

arrestato Roberto Calvi. 
Anche allora era In corso 

un'Insidiosa manovra e le In
timidazioni sul caso Calvi a-
vrebbero potuto costituire la 
spallata finale alla garanzia 
costituzionale della Indipen
denza del giudici. Poi questa 
offensiva, grazie alla denun
cia di tutto II movimento de
mocratico ed al nostro Impe
gno In Parlamento e fuori, 
alla ferma determinazione 
del CSM e dell'associazione 
Magistrati Italiani, fu re
spinta. Ora si rlprcsenta a-
vendo come nuovo obiettivo 
l'organo di autogoverno del
la magistratura anziché i 
giudici, ma mirando sempre 
allo stesso scopo: Indebolire 
il ruolo e la funzione del giu
dici nella società democrati
ca. 

Esistono però le condizioni 
per sventare e battere anche 
queste nuove Insidie. Non si 
tratta certo di un difesa pura 

e semplice della situazione 
attuale, ma di sviluppare ul
teriormente una linea pro
fondamente Innovatrice del
la politica giudiziaria anche 
proponendo, ad esemplo, le 
più opportune forme di rac
cordo con l'attività del Par
lamento, dal quale oggi II 
Consiglio è del tutto separa
to. 
- Nella magistratura Italia

na sono In atto, sia pure con 
difficoltà, positivi processi. 
Nello sfesso Consiglio sem
brano incontrare maggiori 
difficoltà le tradizionali for
me di stretto collateralismo 
tra correnti della magistra
tura e partiti; l'Associazione 
nazionale del magistrati ha 
una gestione unitaria, nella 
quale sono finalmente entra
te, superando vetusti stecca
ti, tutte le componenti; il pre
sidente Pertlnl è garante del
l'autonomia e della Impar
zialità di questo organo co
stituzionale e di tutta la ma
gistratura, assumendo nelle 
più Impegnative occasioni 
posizioni di grande fermezza 
e coerenza. 

Nel nostro partito e In tut
to Il movimento democratico 
l'Intera magistratura e 11 suo 
organo di autogoverno non 
potrà che trovare Incorag
giamenti e sostegni a prose
guire nell'opera di riforma, 
di rigore e di autonomia. 

Ugo Pecchioli 

Negata a Palermo la costituzione nel processo ai boss del clan Spatola 

Donne e Lega antidroga contro la mafia 
Il tribunale non le vuole parti civili 

Il pubblico ministero era favorevole: «É necessario far crescere la coscienza della popolazione» - I giudici hanno respinto l'istanza, 
firmata anche dalla vedova del compagno Di Salvo, pur riconoscendo che i due organismi rappresentano interessi della collettività 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Eccoli presen
tarsi «L'anno 1982,11 giorno 3 
del mese di dicembre» da
vanti al tribunale di Palermo 
che giudica i 76 boss del clan 
Spatola, per dire che c'è una 
Sicilia, c'è un'Italia che resi
ste; che rifiuta la tragica 
frammentazione di mille 
drammi ~ Individuali ~ liei 
•mercato* delle tossicodipen
denze; che rigetta «i modelli 
di prepotenza» diffusi nella 
società da chi, come la ma
fia, pretende di «imporre un 
nuovo dominio sulle istitu
zioni, attenta alla nostra vi
ta, alla democrazia, alla fa
miglia, alla persona umana*. 
Sono 1 rappresentanti di due 
organismi di base nei quali si 
esprime la volontà di com
battimento della parte più 
sana della società siciliana: il 
comitato regionale unitario 
delle donne contro la mafia e 
la Lega contro la droga costi
tuita dai familiari dei tossi
codipendenti palermitani. 

Hanno fatto istanza, con 
queste significative motiva
zioni, per esser presenti co
me parte civile nel processo 
contro 11 più compatto ed 
emblematico racket accusa
to di aver prodotto nelle raf
finerie mafiose siciliane ed e-
sportato in mezzo mondo la 
droga. Il tribunale, nono
stante il parere favorevole 
alla costituzione di parte ci
vile espresso dal PM Giusto 
Sclacchltano, ha deciso per il 
•no* dopo un'ora e mezza di 
camera di consiglio, pur ri
conoscendo le •apprezzabili 
finalità* delle due associa
zioni e della loro iniziativa. 

Secondo il tribunale (pre
sidente Spina) Comitato e 
Lega rappresentano «Inte
ressi diffusi*. E tanto diffusi 
da «collimare con quelli dell' 
intera collettività*. Ma que-

PALERMO — Un gruppo di imputati al processo contro cmafia e droga» 

sto riconoscimento compor
ta, secondo i giudici, l'inam
missibilità della costituzione 
di parte civile, in quanto la 
tutela di tali interessi sareb
be «da affidare allo Stato*, 
rappresentato nel processo 
dal PM. Questi, intervenen
do, aveva detto di pensarla 
ben diversamente, ed aveva 
espresso un «giudizio alta
mente positivo* sull'iniziati
va. Per combattere a fondo 
la mafia — ha detto il magi
strato — occorre, infatti, che 
•cresca la coscienza sociale 
della popolazione. A Paler
mo, poi, la costituzione di 
parte civile non sempre av
viene. i familiari delle vitti
me non la esercitano, anche 
quando vengono individuati 
e processati gli autori dei 
singoli omicidi, per un misto 
di paura e di sfiducia verso lo 
Stato*. 

Una «occasione perduta*, 
dunque — diranno poi le 
donne, uscendo dall'aula — 
ma solo dal punto di vista 
strettamente «giuridico*, per 
avviare una «interpretazione 
dinamica della norma*, alla 
quale del resto si erano ri
chiamati, nell'illustrare le 
ragioni della parte civile, gli 
avvocati Emanuele Li Muti e 
Nuccio Di Napoli. Però, il 
fatto resta: le due associazio
ni hanno il merito di aver sa
puto e voluto porre, e con co
raggio, e con un'iniziativa 
che certamente avrà un se
guito, «il problema di fondo: 
il traffico degli stupefacenti 
e la mafia ledono gravemen
te gli interessi collettivi, la 
democrazia, i suoi lavori*. 
Occorre spezzare il senso di 
«isolamento*, che spesso in
quirenti e magistrati corag
giosi avvertono attorno a lo

ro. Avevano firmato il docu
mento delle donne, tra le al
tre, Rosi Di Salvo, vedova del 
compagno Rosario, ucciso 
insieme a Pio La Torre il 29 
aprile, donne di diversi o-
rientamenti, rappresentanti 
della Federazione unitaria 
sindacale, una dirigente del
le ACLI. E Io stesso Comita
to, che ha promosso l'inizia
tiva, ha una larga rappresen
tatività: donne di tutti i par
titi democratici, del movi
menti femminili e femmini
sti. Erano state proprio loro 
un anno fa a raccogliere mi
gliala di firme contro la ma
fia. Anche la Lega contro la 
droga, regolarmente istitui
ta davanti a un notaio nel 
gennaio scorso, ha una sua 
storia, originale e dolorosa: i 
giovani uccisi — almeno due 
familiari di associati — per 

dosi letali, commerciate dal 
mercanti mafiosi della dro
ga. 

Ma la «moderna maledi
zione* significa tante altre 
cose, tanti altri «danni* mo
rali e materiali. Raimondo 
Mignosi — è proprio lui il 
presidente dell'associazione, 
il funzionario della Regione 
che Mattarella mandò ad i-
spezionare il Comune di Pa
lermo per gli appalti asse
gnati al boss Rosario Spatola 
— dietro le transenne del 
pubblico ha parlato dello 
«sconvolgimento quotidia
no* che la droga produce; 
«mamme che si assoggettano 
a pagare l'eroina per 1 loro 
figli*; il fiato sospeso per co
glier segnali di speranza, tut
tora da interpretare: «Alcuni 
del nostri ragazzi da qualche 
settimana non si bucano. 

Chissà se è perché da un po' 
di tempo non si trova "roba", 
o anche per quel che abbia
mo fatto, per quel che la Le
ga significa, la solidarietà In
terna, la crescita culturale; il 
salto che abbiamo cercato di 
compiere, nel rifiutarci di 
considerare i nostri obiettivi 
come fatti miracolosi da ap
paltare al medico, alla co* 
munita terapeutica?*. 

Fu proprio a loro, ai giova
ni della Lega, che l'avevano 
Invitato a un pubblico dibat
tito, che Dalla Chiesa si ri
volse due mesi prima di mo
rire, con terminologia ina
spettata da un prefetto della 
Repubblica: «Non fatevi fa
gocitare dal ladri del siste
mai*. E in quell'occasione il 
generale aveva stigmatizza
to Il sindaco de Martellucci, 
che in cinque anni non si era 
curato di far aprire 11 centro 
medico e di assistenza, e il 
provveditore agli studi, per 
non aver fatto funzionare il 
comitato per la prevenzione 
nelle scuole. 

La Lega, questa battaglia 
l'ha vinta. Ora il Comitato 
funziona. E vi partecipano 
anche 1 tre sindacati. L'asso
ciazione sta realizzando, as
sieme alla Federazione sin
dacale, a due scuole di servi
zio sociale e alta «Caritas* 
diocesana, un centro di soli
darietà e di accoglienza. Un 
•polo alternativo* allo spac
cio dell'eroina. Mignosi sta 
per spiegare ancora, diffon
dersi in altri particolari, 
quando 1 giudici tornano in 
aula per annunciare l'estro
missione della parte civile. Il 
processo che ieri, In ogni ca
so, ha scritto la sua pagina 
{tiù significativa, è rinviato a 
unedT 6 dicembre. 

Vincenzo Vasto 

Incertezza e contrasti tra i governi dei «dieci» dominano la prima giornata del vertice di Copenhagen 

Ripresa e integrazione, la CEE è divisa 

COPENHAGEN — Fanfani conversa con Margaret Thstcher e coti N premier tedesco Kohl 

Dal nostro inviato 
COPENAGHEN — Nel vecchio edificio della 
compagnia asiatica dove ha sede ora il mini
stero degli esteri danese, i capi di Stato e di 
governo dei dieci paesi della Comunità, ac
compagnati dai rispettivi ministri degli este
ri, affrontano da ieri gli acuti problemi della 
integrazione comunitaria e quelli, forse an
cora più acuti, della formulazione di una li
nea unitaria sul grandi problemi internazio
nali, i rapporti con gli Stati Uniti e con il 
Giappone, l'atteggiamento da assumere nei 
confronti della nuova dirigenza sovietica e 
della evoluzione della situazione in Polonia, 
gli Impegni per contribuire alla pace in Uba
no e a una soluzione della questione medio
rientale. 

L'atmosfera del primo incontro (la riunio
ne è Iniziata nel pomeriggio) non è stata idil
liaca. Ha contribuito alia freddezza 11 largo 
rimaneggiamento che nel vertice è Interve
nuto dall'ultima riunione a Bruxelles nel 
giugno scorso: Fanfani ha sostituito Spadoli
ni, Kohl ha preso 11 posto di Schmidt, e sono 
cambiati anche I primi ministri di Danimar
ca, di Irlanda e del Paesi bassi. E l'incertezza 
regna sovrana, con Fanfani alla guida di un 
governo cui mólti predicono vita breve, il 
cancelliere Kohl che dovrà affrontare le ele
zioni a primavera, 11 primo ministro olandese 
Lubbers incalzato sempre più da presso dall' 
opposizione è In difficoltà per le 

traddizlonl interne della sua coalizione, il 
primo ministro danese Schiuder che viene 
già dato per sconfitto martedì prossimo da 
una maggioranza parlamentare che rifiuta 
di concedere i finanziamenti per pagare il co
sto della installazione In Europa dei missili 
americani Cruise e Pershlng-2 (la Danimar
ca non impianterà missili sol suo territorio 
ma dovrà contribuire a pacare le infrastrut
ture nei cinque paesi NATO che dovranno 
accoglierli). 

Q/jesUlr»certefza?^r«geasruTnare le posi
zioni a non preTrdere impegni cne non si sa se 
potranno essere assolti, a rinviare le decisio
ni anche su problemi già ripetutamente di
scussi e fatti slittare di vertice in vertice. Cosi 
sembra debba avvenire ancora una volta, per 
le misure comunitarie miranti ad affrontare 
la crisi economica, a rilanciare gli investi
menti e a combattere la disoccupazione che 
si trascinano oramai da più di due anni e che 
sono stati il primo tema affrontato ieri dal 
Consiglio europeo. Sulla gravità della crisi 
economica e sul fatto che non ci si può atten
dere a breve termine un cambiamento della 
situazione, non ci sono stati dissensi, non 
fbss'altro perché 1 dati e le cifre parlano un 
linguaggio drammaticamente concreto. Per 
U terso anno consecutivo la Comunità é bloc
cata su un ìndice di crescita sera. I A ftfradei 
disoccupati 11 prossimo annoi 
mente 112 milioni. •• • *. 

Un plano è stato preparato dalla commis
sione, ma si tratta di un «piccolo piano», cosi 
deludente da suscitare un'aspra contestazio
ne da parte della Confederazione europea dei 
sindacati. Prevede qualche blanda misura 
per promuovere l'occupazione giovanile, fa
vorire la formazione professionale, incorag
giare Il lavoro a tempo parziale. 

Doveva essere compito della presidenza di 
turno danese far acquisire dalla Comunità 
questo piccolo passo in avanti, ma in Dani
marca, come in Olanda e in Germania fede
rale, 1 nuovi governi di centro-destra mirano 
a ridurre le spese sociali, a comprimere Ubi-
lancio comunitario, a ridurre il tasso di infla
zione anche a scapito del livelli di occupazio
ne. La discussione si è fatta aspra In seno al 
Consiglio, con Francia e Grecia rimaste pra
ticamente sole a tentare di dare un po' più di 
respiro sociale al misero progetto della com
missione. La cosa più probabile è che nessu
na decisione venga presa, che si rimandi alla 
commissione per un approfondimento degli 
studi e a prossimi Consigli dei ministri. 
' Fanfani ha Illustralo I «severi impegni* del 

nuovo governo Italiano, per la riduzione del 
deficit pubblico, per àttosjssare li tasso di In-
fleeJone al 10% entro fM, e per trovare, su 
tali misure; nntss* dell* parti sociali. Delta 
lotta ali* disoccupaslone Fanranl ha parlato 
poto» se non per accentrare ad un fondo na-
•Jonal* di mvestlJMntl e alla necessità della 

collaborazione comunitaria. Vaghi e di circo
stanza sono stati 1 riferimenti di Fanfani al 
coordinamento delle politiche comunitarie e 
al rafforzamento dello SME. 

La stessa volontà di non prendere decisioni 
sembra essere prevalsa anche per 11 proble
ma dell'allargamento della Comunità alla 
Spagna e al Portogallo. Anzi, visti gli esiti del 
dibattito di ieri, diventa sempre più probabile 
un ulteriore slittamento dell'Ingresso dei due 
paesi iberici. Non si parla più del gennaio *S3 
e neppure del gennaio *84, ormai si va verso 
ras. Italia e Francia vogliono che prima deU* 
allargamento vengano assolte alcune condi
zioni, quali l'aumento delle risorse proprie 
della Comunità e una regoismentasione del
le produzioni mediterranee. 

Tra le questioni sulle quali ottonerà che 11 
vertice si pronunci pena una nuova sconfitta 
dell'Europa comunitaria c'è quella delle mi
nacce americane di colpire a fondo l'agricol
tura europea. La prossima settimana l'ame
ricano Shultz sarà a Bruxelles per discutere 
con la commissione il contenzioso agricolo e 
la Comunità deve avere una posizione univo
ca se non vuole perdere 11 confronto. Ma con 
l'atmosfera che regnava Ieri sera nel corridoi 
del vertice non è certo che su questo, come 
sugli altri problemi In discussione, si decide-
rà alla fine qualcosa, 

Arturo Btrioi 
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Selezione genetica 
Nobel donatori per 
l'inseminazione 
artificiale? Falso 

La notizia che un centro norda
mericano di Inseminazione artifi
ciale ha usato liquido seminale di 
premi Nobel, ha suscitato scalpore 
ed autorevoli quanto Ingiustificati 
interventi ('Repubblica; 'Osserva
tore Romano; ecc.). La notizia fa 
sorridere chi si occupa da anni del 
problema: per noi e chiaramente 
un falso (giornalistico o del centro 
di Inseminazione): le spermateche, 
seriamente organizzate, non accet
tano donatori al di sopra del trenta 
anni e, a parte questo, non mi sem
bra comunque credibile che del 
premi Nobel possano avere voglia, 

età e tempo per tali donazioni (a 
parte II fatto che ci sono In giro pre
mi Nobel da sterlllzzarel). 

Afa la notizia riaccende vecchie 
polemiche: si ha II diritto di 'sele
zionare; di eseguire una tsceìta* 
nella riproduzione umana? Al più è 
sembrato che eseguire una scelta 
equivalga ad un atto di razzismo. E 
ci sembra che tale termine sta stato 
usato un po' troppo facilmente. 

Cosa s'intende per razzismo? Che 
nell'ambito della specie umana esi
stano razze tra loro differenti è 
chiaro, né II sostenerlo è razzismo. 
È quando si presume una superio

rità di un ceppo, di una Tazza» sul
l'altra e se ne traggono conseguen
ze di distruzione o persecuzione, 
questo è razzismo. Razzista è stato, 
perciò, Hitler con gli ebrei, ed ora ci 
sembra lo siano gli israeliani con 
alcune popolazioni arabe. 

Afa ritorniamo al problema che 
et riguarda. È biologicamente e 
deontologicamente 'etico» eseguire 
una selezione 'biologica* con la in
seminazione artificiale? Perché In 
effetti di selezione si tratta e sele
zione si fa, non c'è dubbio. Intatti si 
elimina in una coppia II maschio 
sterile, limitando la sua azione fu
tura familiare a quella di padre e-
ducattvo, si migliora 11 seme ollgo-
astenospermlco usando per la fe
condazione gli spermatozoi più ve
loci; si sceglie per l'Inseminazione 
artificiale II seme di un donatore, 
che anche a prescindere da una ri
cerca di particolari doti fisiche o 
psichiche, abbiamo 'scelto» elimi
nando eventuali difetti Individuali 
fisici e psichici, tutte le possibili 
malattie pregresse familiari e Indi
viduali, tutte le eventuali tare o a-
nomalle genetiche, ecc. 

L'Inseminazione artificiale è per
ciò una selezione biologica ed una 
scelta che abbiamo 11 diritto di ese
guire operando nell'ambito della 
specie umana: per lo meno elimi

nando tutto quanto di negativo 
scientificamente possiamo accer
tare. E con questa azione di selezio
ne biologica correggiamo solo in 
minima parte quanto ha determi
nato di dannoso 11 progresso scien
tifico applicato alla medicina mo
derna, con l'abolizione, in pratica, 
della selezione naturale. 

Infatti la medicina moderna 
dando a tutti gli individui tutte le 
possibilità di sopravvivenza, e cioè 
curando le minacce d'aborto, sal
vando I grandi prematuri (l'ultimo 
successo: un embrione di 410gram
mi!) impedendo quella durissima 
selezione per madri e neonati che 
era 11 parto, azzerando praticamen
te la mortalità perinatale e della 
prima Infanzia, impedisce In prati
ca la 'Selezione naturale», legge du
ra, crudele, ma biologicamente ne
cessaria. E, pertanto, porta alla 
maturità ed alla vita riproduttiva 
individui che la natura, ancora 
cento anni fa, avrebbe sicuramente 
eliminato. 

CI slamo mal chiesto, abbiamo 
mal studiato la eventuale storia ri
produttiva di questi Individui arti
ficialmente salvati, ad esemplo 1 
grandi prematuri? Abbiamo stu
diato la loro prole? Ecco perché au
mentano gli handicappati (un tem

po ignorantemente attribuiti tutti 
al forcipi). Ecco perché una patolo
gia tipica dell'età senile è diventata 
frequente In età giovanile (emorra
gie cerebrali, Infarti, ecc.). Ecco 
perché II 30-50% del giovani ma
schi apparentemente sani hanno 
un liquido seminale parzialmente o 
totalmente Inadatto alla riprodu
zione. 

L'esplosione della sterilità ma
schile secondo noi, a parte tanti 
fattori esterni (vestiario, cibo, tos
sici, ecc.) è dovuto ad un 'Inquina
mento», ad un peggioramento ge
netico della razza umana. 

La natura: Il grande equivoco di 
alcune religioni e di tante altre filo
sofie. O l'accettiamo per Intero, o 
non l'accettiamo. Afa non possiamo 
accettarla, chiamando la provvi
denza quando ci è utile; ed invece 
pretendiamo di piegarla al nostri 
desideri, quando non è (secondo 
noi) vantaggiosa. 

Se accettiamo di modificarne l 
geni per eliminare tare ereditarle, 
dobbiamo accettare1 anche l'inse-
mlnazlone artificiale etcrologa, con 
la sua Inevitabile azione seleziona
trice e non per questo razzista. 

Emanuele Lauricella 
primario ginecologo 

ospedale S. Anna di Roma 

Interventi sullo stato attuale dei rapporti USA-EUROPA / 1 
Abbiamo chiesto 

a una serie di studiosi 
europei e americani 

di scrivere 
per l'Unità 

sull'attuale crisi 
delle relazioni tra 

Stati Uniti e Europa. 
Iniziamo 

la pubblicazione 
dei contributi 

su un tema cruciale 
delle attuali 

relazioni internazionali 
con uno scritto 

del tedesco 
Christian Meier. 

In un articolo scritto per la 
prestigiosa rivista americana 
•Foreign Affaire» il vecchio e 
nuovo ministro degli Esteri 
della RFT Genscher deplora
va un paradosso della situa
zione politica: la crisi del bloc
co orientale, messa in chiara 
evidenza dal momento in cui 
in Polonia è stato proclamato 
Io stato di guerra, si è andata 
trasformando in una crisi del
l'Alleanza occidentale. Ciò è 
accaduto perché i membri di 
quest'ultima hanno spinto tan
to in là le differenze di opinio
ne sulla questione polacca, da 
non saper dire alla fine neppu
re essi stessi in quale parte del 
mondo sia effettivamente la 
crisi. 

Il ministro degli Esteri te
desco crede davvero in questo 
modo di poter ancora a lungo 
nascondere agli occhi di una 
opinione pubblica informata 
la difficile situazione in cui 
versa l'Alleanza occidentale? 
Cu questo tema l'ambasciato
re statunitense nella Repub
blica federale ha pronunciato 
recentemente parole chiare: 
oggi non ci si trova più, come 
è accaduto spesso in passato, 
in presenza di passeggere di
versità di opinione. Esistono 
divergenze fondamentali tra 
gli USA e i loro «partner* eu
ropei. In altri termini: l'Al
leanza Occidentale non sta at
traversando una delle norma
li, solite fasi di tensione; essa è 
in crisi e lo è profondamente. 

Questioni 
fondamentali 

È almeno dalla fine del '79 
che appare evidente come 
USA da una parte e Europa 
occidentale dall'altra andas
sero differenziando le rispetti
ve valutazioni sull'Unione So
vietica e, conseguentemente, 
anche sul modo in cui si dove
vano adeguare i rapporti tra 
Est e Ovest e tra Nord e Sud. 
In certi casi si tratta di que
stioni fondamentali. Vediamo
ne alcune: la qualità e la pe
santezza della minaccia sovie
tica; la strategia che l'Occi
dente deve seguire in materia 
di trattative con l'URSS sul 
controllo delle armi: la rispo
sta della NATO all'aperto in
tervento sovietico in Afghani
stan e alla permanente inge
renza del Cremlino negli affa
ri interni polacchi; la posizio
ne di fondo degli alleati della 
NATO riguardo al commercio 
e alla collaborazione con 
l'URSS; le forme dell'appog
gio politico ed economico ai 
paesi del Terzo Mondo esposti 
alle «mire- sovietiche, la rea
zione della NATO a minacce 
causate dall'URSS alla sua si
curezza al di fuori dell'ambito 
di sua competenza,, come nel 
Golfo Persico. 

La discussione su questi 
problemi è stata condotta, da 
parte americana ed europea, 
su posizioni diametralmente 
opposte. 

Dopo l'intervento dell'am
ministrazione Reagan il siste
ma delle relazioni americano* 
sovietiche è completamente 
crollato. La speranza, collega
ta a quel sistema di relazioni, 
di un'era di distensione nei 
rapporti tra le due massime 
potenze mondiali si è dimo
strata una grande illusione. 
La politica mondiale si svolge 
nuovamente nel segno di una 
marcata ostilità tra america* 
ni e sovietici Questa ricaduta 
nel bipolarismo del «confronto 

ChristianMeier 

LETTERE 

Quella di oggi non è 
una crisi come le altre 

duro» è accompagnata da una 
riedizione nella politica ame
ricana della forza militare, la 
quale dovrebbe, in modo effet
tivo e durevole, contenere po
tenza e capacità di influenza 
di una URSS aggressiva e, nel
lo stesso tempo, dimostrare al 
mondo il diritto egemonico de
gli Stati Uniti. Questa linea, 
secondo il politologo tedesco 
Ziebura, alimenta non solo la 
tendenza a una crescente mili
tarizzazione dei rapporti tra 
gli Stati, ma anche l'ulteriore 
decadimento dei meccanismi 
sviluppati tra Est e Ovest nel 
corso degli anni 70 per il «pilo
taggio* dei conflitti, come per 
esempio il controllo sugli ar
mamenti, un effettivo bilate-
ralismo, e soprattutto un'in
tensificazione dei rapporti 
commerciali e di cooperazio
ne. 

Ecco perché gli americani 
combattono in modo esaspe
rato l'accordo tra europei oc
cidentali e sovietici sul ga
sdotto (in cui vedono un mezzo 
del quale i sovietici possono 
approfittare per sottrarsi alla 
loro difficile situazione econo
mica e finanziaria e rendere, 
per di più, ancor più efficace il 
proprio potenziale aggressi
vo), pretendono la riesumazio
ne del Cocom, e vogliono che 
venga impostata una severa 
politica restrittiva del credito 
verso l'URSS e il blocco orien
tale. Almeno su questo punto, 
risulta molto chiaro lo sforzo 
degli Stati Uniti per trasfor
mare la NATO in uno stru
mento efficace di «confronto 
duro» con l'Unione Sovietica. 

Agli occhi degli europei la 
concezione americana appare 
come un unilaterale — e per
ciò stesso assolutamente arbi
trario — abbandono della dop
pia strategia NATO formulata 
nel rapporto Hannel (1967). 
Quest'ultimo raccomanda ai 
membri dell'alleanza la pre
parazione di un potenziale mi
litare che garantisca le capa
cità di difesa dell'Occidente e 
anche la protezione da even
tuali forme di pressione politi
ca da parte dell'URSS, ma, 
nello stesso tempo, postula 
uno sforzo continuo per l'ap
profondimento degli scambi 
reciproci con l'Est. Questa 
doppia strategia, malgrado 
qualche contraccolpo, ha por
tato ad accettabili regole di 
«modus vivendi- tra Est e Ove
st, e la sua funzionatati ha tro
vato riscontro anche nella 
doppia decisione NATO del 
'79. Ma gli americani obietta
no che gli europei, tenendo lo 
sguardo fisso sul modesto suc
cesso della distensione regio
nale. finiscono per disconosce
re la pericolosità dette minac
ce che il comportamento ag
gressivo dell'URSS fa pesare 
sulle loro teste e si lasciano 
andare a tentazioni neutrali-
ste e a una «finlandizzaziono. 

Contrapposizioni 
economiche 

Il contrasto tra i partner 
dell'alleanza sulle questioni 
politiche è ancor più inasprito 
a causa di contrapposizioni e-
conomiche. Nella crisi econo
mica mondiale, che è divenuta 
pienamente evidente a partire 
dal secondo choc petrolifero 
(1979-80) l'amministrazione 
Reagan, con la sua cosiddetta 
linea di politica economica o-
rientata sull'offerta, ha quasi 
completamente annullato lo 
spazio di manovra degli euro* 

Un tratto del gasdotto che collegherà l'URSS all'Europa 

pei per le proprie strategie di 
superamento della crisi. Se
condo Reagan anche in Euro
pa. a dispetto di tutte le resi
stenze politiche interne, si do
vrebbero favorire fiscalmente 
i detentori di capitale, cari
cando il peso sui lavoratori di
pendenti e sugli strati sociali 
Eiù deboli, si dovrebbe com-

attere l'inflazione e non la di
soccupazione che va aumen

tando, si dovrebbe rinunciare 
a dare impulso alla crescita, 
attuando una politica degli al
ti tassi di interesse. E per di 
più, come ha mostrato il con
trasto sull'acciaio, si dovreb
bero accettare limitazioni del
le sovvenzioni all'esportazio
ne verso gli USA perché esse 
stravolgono i principi della «li
bera concorrenza». 

Tutto questo insieme di fat

tori fa sì che l'odierna crisi 
della NATO abbia alcune con
notazioni del tutto nuove. 

Il confronto tra i partners 
dell'alleanza viene condotto 
ancora con una debole consa
pevolezza del fatto che gli uni 
sono necessari agli altri. Ri
spetto a questa visione di fon
do della partnership, che fu 
quella di Kennedy, l'ammini
strazione Reagan si è compor-

Tali e Quali dì Alfredo Chiàppori 

tata in modo deliberatamente 
contrario, con le sue sanzioni 
per impedire l'adempimento 
del contratto sul gasdotto tra 
europei e sovietici. 

Il conflitto 
interno 

Ora, nel contrasto sulla li
nea dell'alleanza, gli USA han
no dovuto per la prima volta 
sperimentare il fatto che la ' 
Repubblica federale, fino a 
qualche tempo fa il più incon
dizionatamente fedele dei vas
salli, sotto il cancellierato di 
Helmut Schmidt si è proposta 
come portavoce del punto di 
vista europeo. Né stupisce me
no il fatto che lo sviluppo del 
meccanismo istituzionale del
l'alleanza per lo scambio di in
teressi fra i partners si è di
mostrato chiaramente insuffi
ciente. Infine colpisce la con
statazione che il conflitto in
terno all'Alleanza non si pone 
più, come in passato, sul piano 
intergovernativo — ovvero 
tra gli esperti dei diversi ap
parati governativi in materia 
di sicurezza — ma anche sul 
piano sociale, cioè a dire tra 
organizzazioni, grandi e picco
le, di natura sociale o ecclesia
le. Insomma, la coscienza di 
sé dell'Alleanza come comuni
tà di valori comincia ad essere 
intravisto in modo critico, e i 
governi degli stati NATO deb
bono cominciare a confrontar
si con concetti alternativi per 
quanto riguarda la politica e-
stera e della sicurezza. 

Per quanto minacciosi pos
sano* apparire questi segnali di 
crisi, comunque, essi non si
gnificano ancora in alcun mo
do l'inizio di un processo di 
scioglimento dell'Alleanza. 
C'è, nei tempi più recenti, una 
serie numerosa di segnali di 
vario tipo che la crisi intera-
UanUca può essere ammorbi
dita in settori limitati, mante
nuta e quasi ingabbiata. L'am-
ministrazione Reagan, dopo la 
lezioncina avuta con le elezio
ni di mezzo termine e l'amaro 
riconoscimento che le sanzio
ni antleuropee rimanevano 
senza successo, nella batta
glia sul gasdotto ha cambiato 
rotta, senza che, come si era 
detto, si sia giunti in compen
so a formulare un catalogo di 
misure positive effettive con
tro l'Unione Sovietica. La con
clusione dell'era Breznev co
stringe il governo USA quanto 
meno a moderare prowisoria-
mente la politica del «confron
to duro* e a scandagliare le 
possibilità di un dialogo con la 
nuova dirigenza del Cremlino. 
Il nuovo governo di Bonn, inol
tre. ha cominciato a prendere 
le distanze da quello che era 
l'atteggiamento della prece
dente coalizione social-libera
le verso gli USA, e cioè una 
partnership emancipata e con 
piena coscienza di se. E infine. 
ci sono forze da una parte e 
l'altra dell'Atlantico che si 
sforzano di superare le lacune 
istituzionali esistenti nei mec
canismi di consultazione e 
coordinamento. 

Ma i partners dell'Alleanza 
sono, e lo saranno ancora in 
futuro, lontani da una comune 
strategia della NATO in mate
ria di politica economica, e-
stera e della sicurezza. 

Christian Meier 
(politologo dell'Istituto 

federale di Colonia 
per Io studio 

delle società dell'Est) 

ALL' UNITA' 
I servizi sociali 
più cari e più scassati 
e... il favoritismo 
Cara Unità, 

dopo oltre dieci anni di lavoro all'estero e 
ad un anno e mezzo circa dal rientro in Italia, 
voglio dirti una mia impressione su questo 
baluardo di democrazia (secondo i nostri go
vernanti) che è il nostro Paese: abbiamo i ser
vizi sociali più cari e più scassati dell'Europa 
capitalista; clientelismo e favoritismo si sono 
così allargati che non si può ottenere nulla 
(lavoro, casa, ecc.) senza avere le cosiddette 
"Conoscenze". 

Quindi compagni per cambiare quest'Italia, 
e sarà dura, ci vuole un aumento dei consensi 
al nostro partito e seguire la via tracciata dal 
compagno Togliatti, cioè la «via italiana al 
socialismo*. 

ALVARO PASCOLI 
(Cervignano del Friuli • Udine) 

Fra i fornelli 
a fabbricare figli 
Cara Unità. 

la lettera della compagna Maria Di Vitto
rio di Parablago pubblicala il 23-11 ha messo 
bene in luce i vari problemi che ha portato Ira 
i lavoratori il documento unitario proposto 
dai dirigenti sindacali. 

Vorrei aggiungere a quanto detto molto 
chiaramente dalla compagna Maria, un altro 
aspetto della questione che riguarda noi don
ne lavoratrici: il punto del documento che pre
vede la difesa del monoreddito (assegni fami
liari). 

La proposta sindacale penalizza di fatto la 
donna lavoratrice dipendente, con coniuge an
ch'esso lavoratore dipendente, perchè prevede 
sgravio fiscale per il coniuge a carico e rad
doppio assegni familiari per i figli. In questa 
proposta io vedo una precisa volontà di ri
mandare noi donne fra i fornelli e a fabbricare 
figli-

Negli anni passati abbiamo fatto tante lotte 
per il lavoro alle donne, la parità salariale, i 
servizi sociali ecc. Vorrei chiedere ai nostri 
rappresentanti: a che cosa sono servite le lot
te? 

VITTORIA MARANGONI 
operaia alla «Motori Minarelli» (Bologna) 

Dieci» cento, mille Comiso 
nel mondo a marciare 
Caro direttore, 

sull'Unità del 24 novembre, a pag. 2. è ap
parso un articolo a firma di-Ennio Elena col 
seguente titolo: «Qualcuno s'è già abituato alla 
guerra nucleare?». L'estensore ad un certo 
punto domanda se gli ascoltatori del GR I 
delle ore 8 del giorno prima non avessero sen
tito un brivido scorrere lungo la schiena du
rante l'intervista di un giornalista della Radio 
al direttóre di un istituto che si occupa di 
studi di alta strategia. Tema dell'intervista 
erano i supermissili americani MX dotati di 
dieci testate nucleari, ciascuna dieci volte più 
potente della bomba atomica che distrusse 
Hiroscima: la loro collocazione, il loro even
tuale impiego, il loro effetto su uomini e cose. 

A me che ascoltavo quell'intervista, insieme 
al brivido lungo la schiena è venuto anche un 
senso d'indignazione e di rivolta per il distac
co. la facilità e Tordinarietà con cui vengono 
trattati argomenti di tale portata. Sono come 
un invito a rassegnarsi alla fine del genere 
umano attraversolo scontro nucleare decreta
to da un pugno di uomini. 

A coloro che si ritenessero arbitri della vita 
e della morte di milioni e milioni di esseri 
umani, bisogna togliere ogni illusione di tal 
genere. Bisogna renderli inoffensivi amplian
do il movimento mondiale della pace, aggre
gando ad esso, ancora maggiormente, forze 
diverse per cittadinanza, credo religioso e po
litico. , 

La marcia su Comiso deve essere la pietra 
miliare di un'azione a carattere universale. Ci 
devono essere dieci, cento, mille Comiso nel 
mondo a marciare per dire ai governanti d'o
gni Paese posto all'Est. all'Ovest, al Nord, al 
Sud. che non si gioca col destino dei popoli. 

ELIDIO ROBERTI 
(Busalla-Genova) 

Due comportamenti 
Cara Unità, 

ho avuto modo di assistere all'incontro di 
calcio Cecoslovacchia-Italia 'Under 21» 
dell'lt novembre u.s. allo stadio Sparta di 
Praga. Le due squadre appena entrate in cam
po sono state accolte da un forte applauso; in 
seguito ha cominciato a suonare l'inno nazio-, 
naie italiano e ho potuto notare che i presenti 
— tutti — si sono alzati in piedi a capo sco
perto in un grande silenzio. 

Due giorni dopo, sabato li novembre, a Mi
lano (stadio Meazza). ore 14,30, Italia Ceco
slovacchia per la qualificazione di Coppa Eu
ropa (ho assistito per televisione): appena Ini
ziato Pinna nazionale cecoslovacco tutti 
scomposti con Inizio di fischi e lancio di qual
che piccolo oggetto; oggetti che — ho notato 
— sono stati lanciati anche durante la partita. 

Su questi episodi la stampa nazionale ha 
fatto silenzio; solo Bruno Ponzerà suttTJtùtm 
ha sottolineato rincivile comportamento di 
gran parte del pubblico milanese. 

ORESTE MORETTI 
(Praga - Gcodoraccau) 

Grecia: noti 24 I Commmi 
conquistati con rapporto 
dei voti di destra al KKE 
Spett. Unità. 

ho letto con molto interesse gli articoli tuoi 
e degli altri giornali sulle recenti elezioni in 
Grecia? Devo dire con rammarico che anche 
/Unità, come Rinascita, si è mostrata impre
cisa. 

Dopo i primi commenti a caldo che davano 
comunque il segno politico di queste elezioni: 
arretramento del PASOK. avanzata della de
stra di TV. Democratia, forte successo del Par
tito comunista di Grecia (KKE).'mi aspettavo 
un approfondimento su questo ultimo tema 
con un riferimento ampio di dati oltre che di 
considerazioni politiche e interviste et uomini 
politici greci (a questo proposito voglio dire 
che il KKE è uscito dalla clandestinità e non 
dovrebbe essere difficile trovare qualche com
pagno a cut chiedere un'intervista). 

Vorrei confutare due affermazioni contenu
te nelFinchiesta di Ennio Polito pubblicata il 
16. il 18 e il 21 di novembre, 

-Quando vi i stato Im comraawosUiom tm 
KKE e PASOK nHbalkntmnio--scrive Po
lito — è stato il KKE m Mmmkiu come a 
Patrasso, Loris**; La Cmmm a b» mimi 21 Co» 
muni. grazie anche mmn travaso di voti daiTe-' 
lettorato éi destra-» (16 nov.l Vhme accolto 

con ciò. integralmente, una affermazione di 
Papandreu; ma avendo sotto gli occhi i risul
tali delle elezioni, si può sostenere che non è 
del tutto vero o comunque che è vero anche il 
contrario. 

In 36 Comuni infatti si è avuto il ballottag
gio tra PASOK e KKE: in 8 era in testa il 
PASOK ed ha conquistalo il sindaco; in 15 era 
in testa il KKE ed ha conquistato il sindaco: in 
6 il KKE ha conquistato il sindaco pur essen
do al secondo posto al primo turno; in 6 è 
avvenuto il contrario; aggiungo infine, a Lari-
sa, il primo turno si era concluso pressoché 
alla pari e ha unito il KKE con il 5-t.SS e un 
travaso di voti dalla destra. 

Come si vede da questi dati, non è tutto coti 
semplice; ma soprattutto la verità vuole che 
non siano 24 i Comuni conquistati dal KKt' 
con l'apporto di voti di destra, bensì solo 7. 

Ma la teoria del «Metopo» cioè del fronte 
comune KKE-destra. ritorna nel secondo arti
colo: il voto del PCI dell'interno — vi si dice 
— «ha contribuito alla vittoria del PASOK a 
Iraklion. dove un candidato comune della de
stra e del KKE è stato sconfitto al primo tur
no: Invece a Iraklion la destra era presente 
per conto proprio e a fianco del KKE vi era la 
gloriosa EDA, divenula ormai per la divisione 
della sinistra poco più di una sigla, ma non mi 
si dica di destra. 

In quanto al successo in termini di seggi dei 
comunisti moderni cioè del -PCI dell'inter
no», quello eurocomunista, bisogna pur rico
noscere che l'aumento dei loro consiglieri co
munali è dovuto olfatto di essere confusi nel
le liste del PASOK: una legge truffa attribui
sce il 60% dei seggi a chi conquista il Comu
ne. Certamente il KKE ha contribuito, volan
do al secondo turno per il PASOK in moltissi -
mi Comuni, all'aumento di questi consiglieri. 
Comunque per gli eurocomunisti ci sarà qual
che assessorato. 

Lo stesso discorso vale per il KKE quando 
si dice, liquidando il suo successo con una 
frase: «Quanto al PC greco esso rimane, nono
stante il successo conseguito in termini di voti 
e percentuali, più o meno sulle stesse posizio
ni». È vero, ma bisogna anche dire che nelle 
precedenti elezioni era quasi ovunque in lista 
comune con il PASOK. mentre quest'anno 
quasi ovunque si presentava da solo o con 
alleati locali subendo le conseguenze di una 
legge elettorale iniqua non solo per le consul
tazioni politiche ma anche per le comunali. 

Aggiungo infine che sull'Unita del 20-11 si 
è chiamato il KKE «partito comunista dell'e
sterno». Se è per spregio, i risultati delle ele
zioni indicano quanto sia «esterno» ai greci il 
KKE; se è per errore, errare è umano, perseve
rare... 

ENRICO BATÀ 
(Milano) 

Un picchetto d'archivio 
e non una coda oggi 
Caro direttore. 

/ 'Unità del 25 novembre, in seconda pagina. 
si occupava dello sciopero dei lavoratori delle 
banche. Ad un articolo abbastanza puntuale 
faceva riscontro il (purtroppo) solito titolo 
che evidenziava solo i disagi provocati dagli 
scioperi tacendo dei problemi della categoria 
o della lunga e costosa vertenza (IO mesi di 
contrattazione e 60 ore di sciopero). Per avva
lorare l'affermazione circa i disagi veniva 
pubblicata una fotografia di una «coda da
vanti ad una banca durante uno sciopero» (co
sì diceva la didascalia). 

Veramente strana questa coda, soprattutto 
se pensiamo che la foto comparsa nell'edizio
ne milanese risale a più di tre anni fa è ripro
duce un picchetto sindacale davanti alla ban
ca adiacente la nostra (si riconoscono alcuni 
attivisti sindacali) in occasione dello scorso 
contratto. 

E così anche / 'Unità si unisce al coro di 
coloro che evidenziano soprattutto i disagi de
gli «utenti», utilizzando la prima fotografia 
che capita in mano! 

Dal nostro punto di vista compito del redat
tore dellUnilk avrebbe dovuto essere quello 
di parlare coi lavoratori, di avvicinarsi ai pic
chetti e capire quali sono i problemi della 
categoria. Avrebbe potuto vedere come si 
comportano le organizzazioni sindacati ed i 
lavoratori per limitare gli inevitabili disagi 
per il pubblico. 

Nella nostra banca, ad esempio, nei giorni 
di fine mese un collega cassiere era sempre 
presente, anche durante gli scioperi, per paga
re gli assegni circolari relativi a stipendi; in 
altre banche sono sempre aperti gli sportelli 
delle pensioni ecc. 

Questo naturalmente non viene detto dalla 
televisione o dagli altri giornali e, dicendolo. 
/ 'Unità avrebbe fatto della reale controinfor
mazione dimostrando che i lavoratori bancari 
non sono dei parassiti o degli affamatori di 
tutte le altre categorie ma dei lavoratori come 
tutti gli altri. 

MARIO SACCHI 
segretario della Scz. sindacale FIDA C-CGIL 

dell'Istituto bancario San Paolo (Milano) 

Foglietto col tema 
CorwUnità, 

Comune di Tricesimo (prov. di Udine), lu
nedi 15/11: è fissata nella sede municipale la 
prova scritta per il concorso ad un posto di 
vice segretario comunale Sono presenti cin
que candidati. 

Poco prima delle ore 9. ha inizio la prova 
scritta. Dopo un certo tempo, mentre i 2 soli 
commissari rimasti in aula sono probabil
mente Intenti a rileggere i documenti d'am
missione al concorso dei candidati, il «più 
furbo» dei cinque, estratto un foglietto con 
tema preparato, ricopia tranquillamente il 
componimento già bette pronto. 

Altri candidali vedono questo e uno inter
viene pregando la commissione di fare il pro
prio dovere. Uno dei due commissari in aula 
replica al candidato che «ha osato obiettare". 
che se non si fida della commissione può star
sene benissimo a casa. L'altro commissario 
invece comincia a girare per Paula, si ferma 
vicino al candidato che ha richiamato i com
missari e controlla minuziosamente di suoi 
codia. 

Visto quanto successo, nessuno s'azzarda 
pia a sollevare obiezioni. 

LETTERA FIRMATA 
(Udìae) 

Aiutiamola: scriviamole! 
Onorato direttore, 

sono una signora ungherese. Ho studiato la 
liqua italiana nel gimnasio. Mi piace molto la 
questa bella linqua, ma ho dimenticato motto. 
e per dai voglio cominciare di nuovo entrare 
la corrispondenza. 

Ho 32 anni, tre bambini: Zoìtàn ho 12 anni, 
Emese il, Akos 5. Il mio lavoro è verifi-

Mio marito Tornasi capo officina: si 
H becco del otmx Egli conoste il tipo 
.RieUo*. 

GIULIA FATAR! TAMASNÉ 
(Budapest Vili. Biro L, a. *2,1019) 
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Commando di terroristi 
riduce in fin di vita 
medico del carcere 

ROMA — L'azione è stata rapidissima, è durata pochi minuti, 
ma i terroristi l'hanno eseguita come una messa in scena, li 
bersaglio, una dottoressa del carcere di Kebibbia, Giuseppina 
Galfo, di 31 anni, colpita con un colpo di pistola in pieno volto, è 
ora in gravissime condizioni nell'ospedale San Camillo. Lotta 
contro la morte, i medici non l'hanno ancora operata. Ecco le 
fasi dell'attenuto. Sono le 20,30, nello studio clinico di via Pian 
Due Torri, 19, un appartamento al primo piano di una palazzina 
in un grosso complesso, ci sono ancora quattro clienti(tra questi 
un bambino), in attesa della visita medica. All'improvviso ir* 
rompono due uomini e una donna. Sono armati di mitra e pisto
la. Si mettono a gridare, ordinano a tutti di stare fermi. Legano 
alle sedie tutti i presenti, e li imbavagliano. Poi, 1 terroristi 
passano nella stanza di Giuseppina Galfo. Alla donna terrorizza» 
ta lanciano ingiurie: l'accusano di essere la responsabile della 
morte di una detenuta di Kebibbia, avvenuta quattro anni fa. 
Dopo gli insulti e le minacce, l'esecuzione. Feroce. Un colpo alla 
testa, da distanza ravvicinata. La donna cade a terra di schianto. 
Subito i tre terroristi si allontanano. Per strada li aspetta un 
complice, in una Alfctta parcheggiata poco lontano dall'ingres
so del complesso edilizio. Il colpo di pistola è stato sentito in tutto 
il palazzo: tutti gli inquilini si sono riversati sui pianerottoli. 
Uno di questi, un agente di polizia che abita al piano superiore 
dello studio, ha visto i tre terroristi scappare, ha cercato anche di 
inseguirli, ma non ha potuto far nulla. I terroristi sono riusciti a 
fuggire sulla macchina che li aspettava a tutta velocita. Un 
inquilino ha avvertito subito il 113: cosi in via Pian Due Torri 
sono arrivati polizia, carabinieri e un'autoambulanza che ha 

trasportato la dottoressa all'ospedale San Camillo, Giuseppina 
Galfo, come detto, è In gravissime condizioni. Un proiettile, cali
bro 7,65, le è penetrato nel mento e si è fermato nella zona 
dell'orecchio destro. Tuttavia gli organi vitali non sono stati lesi. 
I medici pensano di sottoporre la donna al più presto ad un 
intervento chirurgico. Dopo di che potranno sciogliere la pro-

£nosi. La dlagnosiparla anche di ferita lacero contusa sull'orbi* 
i destra e dffrattura frontale. Dell'attentato terroristico si sta 

occupando anche la Digos. I terroristi, dopo l'agguato, hanno 
detto di aver agito per conto dei «Nuclei per il potere proletario 
armato*. Giuseppina Galfo è in servizio nel carcere femminile 
della capitale, Rebibbia. E* ogni giorno quindi a contatto con le 
detenute, sia quelle politiche chele comuni. I terroristi che han
no rivendicato l'azione con una telefonata ad un giornale, han
no detto di aver «giustiziato il boia aguzzino responsabile sanita
rio di Rebibbia, che ha causato la morte di una nostra compa
gna*. Ma ancora non si è riusciti con certezza a collegarc questa 
rivendicazione ad una persona, ad un caso preciso, Potrebbe 
trattarsi, dicono I funzionari della Digos, di Rosina Montuoro, 
detenuta comune, tossicodipendente morta a ventldue anni nel 
1980, quando la dottoressa Galfo prestava servizio» nell'inferme
ria di Rebibbia. Non si riesce, comunque, a vedere quale nesso 
leghi la morte della donna e Giuseppina Galfo. L'azione terrori
stica £ arrivata per la dottoressa, al termine di una giornata di 
lavoro. Giuseppina Galfo ha uno studio medico, convenzionato 
con la mutua, in un quartiere periferico della città (abita invece, 
vicino al Colosseo, con la madre e il padre, un ufficiale dell'eser
cito in pensione). Le urla, lo sparo hanno terrorizzato l'intero 
condominio: a quell'ora della sera la gente era tutta in casa, a 
cena, o davanti alla televisione. Un inquilino, quello che ha 
chiamato il 113, racconta che un paziente della dottoressa è 
salito su, stravolto, appena I terroristi sono fuggiti via. Ila bussa
to alla porta e ha chiesto aiuto. Tutti gli inquilini si sono riversa
ti sui pianerottoli, per le scale. Alcuni dì loro sono andati a 
portare aiuto nello studio medico e 11 hanno trovato la dottoressa 
In una pozza di sangue. Poi sono arrivati polizia, carabinieri e 
quindi un'autoambulanza che ha portato Giuseppina Galfo in 
ospedale. 

Rosanna Lampugnani 

Ritrovate a Torino 
parte delle armi rubate 
dalle Br in una caserma 
TORINO — Sono state ritrovate a Torino alcune delle armi 
rapinate dai terroristi delle Urlgate rosse l'8 febbraio scorso nella 
caserma di Santa Maria Capua Vetere. Si tratta di due fucili 
Garantì (uno dei quali aveva il calcio segato) e di un fucile 
mitragliatore FAL-TA in dotazione agli alpini. Le armi, cui van
no aggiunti un altro FAL, un fucile a canne mozze calibro 16, 
numerosi proiettili, documenti ed altro materiale, sono state 
rinvenute in una cantina di via Buenos Aires, a poche centinaia 
di metri dagli stabilimenti della FIAT Mirafiori. Sono invece 
ancora in corso le indagini per scoprire il covo che ospitava 
Ghiringhclli («Severo») e la Scinica («Veronica»), gli ultimi due 
capi delle Ur a Torino, arrestati tre sere fa in piazza Dengasi. I 
due erano stati attirati dal carabinieri con uno stratagemma: 
avevano fatto credere loro che all'appuntamento si sarebbe pre
sentato un neo-brigatista da reclutare. Contemporaneamente le 
manette si sono chiuse ai polsi di Pietro Tassone, Gianni Meloni 
ed Assunta I-aura Prono, tutti presi nelle loro abitazioni. Nella 
stessa mattinata di mercoledì erano caduti nelle mani della 
Digos Giuseppe Scirocco, Fiore De Mattia, Giuseppe Potenza e 
Roberto Tua, ricercati per l'omicidio ad un posto di blocco a 
Rocca Canavcsc il 28 settembre scorso. Sulle tracce del quattro si 
trovavano già da tempo i carabinieri, ma l'operazione è stata 
compiuta dalla polizia, intervenuta in seguito a due rapine at
tuate nei giorni scorsi in due garage cittadini. Marcello Ghiringhelli (sopra) 

Teresa Scinica 

Ballerina strangolata 
e poi gettata in 

laguna in una valigia 
VENEZIA — È una ballerina-entraineuse di 36 anni, Emma 
Giraldo, originaria di Enna, ma residente da anni a Riccione, 
dove si era sposata e separata, la donna trovata strangolata e 
quasi nuda, rinchiusa In una valigia, ripescata nelle acque della 
laguna vicino a S. Elena. Al metronotte, che ha tratto a riva la 
valigia verde-marrone che galleggiava col suo macabro carico, si 
è presentato uno spettacolo raccapricciante: avvolto in quattro 
sacchetti di plastica, di quelli da immondisia, piegato In due, 
c'era il corpo di una donna ancora giovane, bruna, dalla corpora
tura minuta, alta poco più di un metro e mezzo. Indossava solo 
un minuscolo Unga, un paio di collants neri, un palo d'orecchi
ni, una catenina d'oro e attorno al collo il foulard con cui era 
stata strangolata. Sul corpo, esaminato dal medico legale, nessu
na traccia di resistenza, né di violenza carnale. La valigia era 
legata, con elastici del tipo portabagagli da automobile, a un 
rudimentale carrellino, formato da due assi con quattro roteili-
ne alle estremità. Il carrellino, era stato zavorrato in modo mal
destro, sembra con dei pesi fatti di sacchetti pieni di chiodi che 
si sono staccati e la valigia con il cadavere è rimasta a galla. I 
quattro sacchetti delle immondizie vengono, come dice la scritta 
bilingue italo-tedcsca, dal comune di Vipiteno. Altro macabro 
particolare due bamboline, volto di plastica e corpo di pezza, 
messe nella valigia accanto al cadavere. Emma Giraldo, che 
recentemente aveva lavorato in alcuni night di Riccione, era 
sparita dalla cittadina romagnola assieme a un uomo cui si era 
legata circa un mese fa. Da allora, non aveva più dato notizie di 
sé. La sua morte, secondo gli Inquirenti, risale a poche ore prima 
del ritrovamento. 

È accusato in un'altra inchiesta sul contrabbando di petroli 

Di nuovo arrestato a Torino 
il generale Raffaele Giudice 

Piantonato dagli agenti è ricoverato in ospedale - Intanto rischia nove anni di carcere nel 
primo processo in corso di svolgimento - Condannato a quattro mesi Don Quaglia 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Raffaele Giudice è 
tornato in carcere o meglio in 
ospedale (le Molincttc di Tori
no), piantonato dagli agenti. 11 
nuovo mandato di cattura l'ha 
raggiunto giovedì sera, poche 
ore dopo la lettura delle richie
ste di condanna formulate nei 
suoi confronti dal pubblico mi
nistero al processo in corso a 
Torino per lo scandalo dei pe
troli (nove anni di carcere). 

L'arresto non ha a che fare 
con questo processo, ma con u-
n'altra inchiesta, sempre sui 
traffici illeciti di oli minerali, 
condotta dal giudice istruttore 
Cuva e dal sostituto procurato
re De Crescienzo. È la stessa i-
struttoria che nelle scorse setti
mane ha portato alla carcera
zione dei petrolieri Franco 
Buzzoni e Primo Bolzani e del 
vice-parroco di Cerano (Nova
ra) Don Francesco Quaglia. 
Giudice è accusato di collusio
ne, corruzione, concorso in con
trabbando per avere protetto le 
attività illegali di quegli stessi 
industriali che avevano appog
giato la sua nomina a coman
dante generale della Guardia di 
Finanza nel 1974. Bolzani, ulti
mo «pentito», a quanto pare 
(dopo il funzionario Utif ing. 
Denile e il petroliere Franco 
Buzzoni), avrebbe detto agli in
quirenti, in un recentissimo in
terrogatorio, una frase il cui 
succo sarebbe questo: «Giudice 
mi disse: se mi appoggiate, poi 
vi proteggerò*. 

Ciò giustificherebbe le accu
se di collusione e concorso in 
contrabbando, ma non ancora 
quella di corruzione. Come mai 
anche questo reato viene conte
stato al generale? Evidente
mente i magistrati hanno ele
menti per ritenere che quelle 
protezioni non siano state gra
tuite. Del resto Buzzoni, inter
rogato la settimana scorsa in 
aula durante il processo a Giu
dice e altri diciotto imputati, a-
veva confessato di avere men
silmente versato 30 milioni al 
Bolzani affinché corrompesse i 
vertici delle Fiamme Gialle nel 
periodo 1975-1976. La stessa 
nomina di Giudice a coman-. 
dante generale del corpo avreb
be comportato il versamento di 
salate parcelle a qualche perso
naggio che conta. Anche Questo 
avrebbe detto, decidendosi a 
parlare dopo tanti interrogatori 
in bianco, il Bolzani, che non ha 
però voluto o saputo indicare i 
destinatari di quelle somme. 
Bolzani avrebbe però aggiunto 
un nome alla rosa dei presunti 
•sponsor* della nomina, quello 
del petroliere Giuseppe Morel
li, socio in affari con il figlio del 
generale. 

Ieri intanto a Novara è stato 
condannato a quattro mesi per 
detenzione di armi, Don Qua
glia, presunto intermediario tra 
i contrabbandieri e certi am
bienti politico-religiosi romani. 
A questo proposito si sono fatti 
nei giorni scorei i nomi del car
dinale Potetti e degli ex-mini
stri Andreotti e Tanassi. Circa 
quest'ultimi la magistratura to
rinese ha inviato alla commis
sione parlamentare inquirente, 
che li aveva richiesti, gli atti 
concernenti il loro presunto 
coinvolgimento nella vicenda. 
Va aggiunto che la stessa com
missione, nell'agosto scorso, 
prosciolse Andreotti e Tanassi 
sottoposti al suo giudìzio su ini
ziativa di altri magistrati tori
nesi, in merito alla medesima 
vicenda. 

Per finire una voce, che non 
ha trovato conferma ufficiale: 
oltre all'arresto di Giudice, il 
dottor Cuva avrebbe disposto 
l'invio di comunicazioni giudia-
rie a due sacerdoti romani. 

Gabriel Bertinetto 

Pellicani tradotto 
a Trieste. Nuove 
accuse da Roma 

TRIESTE — Emilio Pellicani, 
fermato mercoledì a Roma dal
la Guardia di Finanza per traf
fico di valuta, è stato trasferito 
ieri mattina in una località im
precisata nei pressi di Trieste, 
dove oggi dovrebbe essere in
terrogato dal sostituto procura
tore Oliviero Drigani. Nel frat
tempo il Pellicani è stato rag
giunto da una comunicazione 
fiudiziaria del giudice romano 
mposimato, per un presunto 

coinvolgimento in traffici di 
droga e rapine, nell'ambito del
l'inchiesta sull'omicidio ' del 
boss della malavita Domenico 
Balducci. A questo proposito si 
è appreso che il commercialista 
romano Luciano Merluzzi, ar
restato giovedì, era l'intestata
rio di conti correnti bancari del 
Balducci. 

Piduisti genovesi 
vogliono essere 

processati a Roma 

GENOVA — Il processo ai 
nove pubblici funzionari li
guri presunti piduisti (tra es
si ci sono anche il presidente 
della giunta regionale Alber
to Teardo, il consigliere re
gionale del PSI Michele Fos
sa e 11 vicequestore vicario 
Arrigo Mollnarl) è nuova
mente sospeso. La corte di 
Cassazione dovrà infatti de
cidere sul conflitto di compe
tenza territoriale sollevato 
da uno degli imputati, l'av
vocato Augusto Sinagra, le
gale di Lido Oelll, il quale, in 
un esposto, ha sostenuto la 
competenza del tribunale di 
Roma su tutti 1 processi rela
tivi alla loggia P2. 

Serghej Antonov 

ROMA — Sembra entrata 
nella fase decisiva la vicenda 
giudiziaria di Serghej Anto
nov. Dopo due interrogatori, 
un confronto con l'accusatore 
di Ali Agca e una serie di nuo
vi accertamenti il giudice 
Martella e lo stesso Tribunale 
della libertà (che deve pro
nunciarsi entro martedì) sono 
in grado di fare un primo bi
lancio di questa intricatissima 
storia. Qualche elemento del
la vicenda sembra uscire dal 
muro di riserbo che ha finora 
coperto ogni atto della magi
stratura: così è ormai assoda
to che all'arresto di Antonov 
si è giunti dopo che lo stesso 
Ali Agca, il misterioso atten
tatore del Papa, ha chiamato 
in causa i servizi segreti bul
gari nel coreo delle sue dichia
razioni in carcere, nei mesi 
scorsi. 

Ali Agca, secondo una pri
ma ricostruzione sulle indi
screzioni, ha imbastito un rac
conto molto dettagliato a cui 
però gli inquirenti assicurano 

Mentre il Tribunale della libertà decide sulla legittimità dell'arresto 

Caso Antonov a una svolta 
Il giudice valuta l'alibi 

Alle accuse di Ali Agca, il funzionario bulgaro ha opposto la testimonianza dei colleghi 
di lavoro - Nuovi richiami alle relazioni «tradizionalmente buone» tra Roma e Sofìa 

AD Agca 

di aver trovato più di un ri
scontro. Il compito di Anto
nov» secondo Agca, sarebbe 
stato quello di assicurargli la 
fuga da Roma dopo l'attenta
to. Un riscontro alle afferma
zioni del killer turco sarebbe 
stato, ma su questo elemento 
non vi è alcuna conferma, un 
numero telefonico riservato di 

L'inchiesta sul grande traffico clandestino entra nell'ex regno di Calvi 

Armi e droga, indagini al'Ambrosiano 
Una serie di singolari «coincidenze» hanno spinto il magistrato ad una verifica dei legami tra «l'import-
export della morte» e la banca milanese - Entra in questa storia anche un naufragio di due anni fa? 

MILANO — Un altro magistrato ha 
messo le mani sulle carte del Banco 
Ambrosiano, la banca che fu di Rober
to Calvi. Si tratta del giudice istruttore 
di Trento Carlo Palermo che, scortato 
da alcuni agenti della Guardia di fi
nanza, ha varcato ieri mattina la soglia 
dell'istituto di via Clerici. Motivo: con
trollare se il colossale traffico di armi e 
droga sia passato anche di qui e se ab
bia lasciato tracce concrete. 

L'iniziativa del giudice è clamorosa 
solo in apparenza. Dopo l'arresto di 
Henry Arsan e di coloro che sono rite
nuti i suoi complici, infatti, il dott. Pa
lermo è venuto in possesso di parec
chio materiale che documentava l'atti
vità della Stibam, la ditta dietro la qua
le si celava la vera attività del siriano. 
Dopo l'esame di quelle carte (soprat
tutto telex sui quali sono registrati i 
•movimenti» del materiale trattato dal
la Stibam). e soprattutto dopo il lungo 
interrogatorio cui è stato sottoposto 
Arsan. l'attenzione del giudice si è spo
stata sulla verifica dei documenti ban
cari in relazione all'attività della ditta 

di import-export di via Oldofredi. Da 
questo esame potranno emergere fatti 
— questi si — davvero clamorosi. 

Il Banco Ambrosiano, com'è noto, 
venne associato all'organizzazione di 
Henry Arsan per una coincidenza che, 
all'indomani della cattura del siriano, 
parve sospetta: la Stibam era ospitata 
in località di proprietà della banca. Per 
di più, sempre in quell'occasione, si 
seppe che là Stibam aveva un conto 
con l'Istituto di Calvi: una delle sue 
agenzie cittadine sta proprio in via Ol
dofredi. 2. 

Il nome di Roberto Calvi, invece, 
venne fatto già molto tempo fa per un 
traffico di armi ad altissimo livello. Fu 
il compagno Franco Calamandrei a 
parlarne, di ritorno da Londra, dove 
andò in qualità di vicepresidente della 
commissione d'inchiesta sulla P2. Gli 
inglesi si stavano interessando — mor
to Calvi — ad un continuo flusso di 
armi e soldi che, attraverso Gelli e Or
tolani, sarebbero arrivate in Argenti
na, tramite l'ex presidente del Banco. 
•Se questa sequenza ha un fondamento 

— disse Calamandrei — si intrecciano 
nella fine di Calvi da un lato la dimen
sione latino-americana caratteristica 
di Gelli e Ortolani e della P2. e dall'al
tro la rete del commercio clandestino 
delle armi nella quale, insieme a Celli, 
fra gli altri è risultato presente in pri
mo piano Francesco Pazienza». 

Più recentemente, dopo le rivelazio
ne di una rivista in lingua inglese (la 
•Middle East»), Calvi è stato di nuovo 
chiamato in causa come tramite del 
traffico di armi nel Medio Oriente, cioè 
nella zona d'influenza dell'organizza
zione di Henry Arsan. 

Sul «blitz» effettuato dal magistrato 
trentino nella sede centrale del Nuovo 
Banco Ambrosiano si sanno, com'è 
comprensibile, solo pochi particolari. 
Il suo arrivo a Milano era noto quasi 
esclusivamente al procuratore capo, 
Mauro Gresti. La direzione del Nuovo 
Banco, da parte sua, per tutta la giorna
ta non ha confermato la notizia. Il giu
dice trentino pare si sia trattenuto sino 
al primo pomeriggio, per partire — in 
tutta segretezza — per Genova. Qui sa
rebbe stato atteso dalla Guardia di fi

nanza. Il motivo di questo «tour de for
ce» viene fatto risalire ad un episodio 
di circa due anni fa. A quel tempo una 
nave italiana battente bandiera di co
modo affondò al largo delle coste tur
che. Era carica d'armi. Nel naufragio 
morirono ventidue membri dell'equi
paggio. La nave era partita dal porto di 
La Spezia, per cui è presumibile che il 

B'udice voglia indagare anche inq uel-
città. 
Al momento non è possibile stabilire 

se l'inchiesta partita da Trento possa 
trovare sviluppi interessanti in Ligu
ria, dopo essere passata per Varese e 
Milano. Sta di fatto che. dall'ultimo in
terrogatorio di Henry Arsan e dall'esa
me delle carte che gli sono state seque
strate, pare siano emersi ulteriori par
ticolari che hanno convinto il giudice 
ad estendere ed approfondire le inda
gini È probabile che, in un breve voi* 
gere di tempo, sì possa aprire un capi
tolo importante: quello delle •copertu
re* che hanno facilitato per anni que
sto infame mercato. 

Fabio Zinchi 

Antonov che lo stesso Agca a-
vrebbe fornito al giudice. Non 
si sa se il killer turco abbia 
espressamente fatto il nome 
di Antonov come Quello di un 
suo complice: sembra comun-

aue che al funzionario bulgaro 
ella Balkanair si sia arrivati 

dopo un riconoscimento foto
grafico effettuato in carcere 
dallo stesso Agca. 

Lo etesso attentatore del 
Papa avrebbe chiamato in 
causa un altro impiegato bul
garo, tal Ivanov Aivazov che, 
invece, si trova da tempo in 
Bulgaria e contro cui non è 
stato emesso alcun mandato 
di cattura. Agca, sempre se
condo la ricostruzione effet
tuata sulla base delle indi
screzioni circolate, avrebbe 
anche detto che la sua fuga da 
S. Pietro doveva avvenire a 
bordo di un Tir, parcheggian
do nei pressi della piazza e che 
con quel mezzo doveva .arriva
re fino in Bulgaria. Non si sa 
auali siano i riscontri ottenuti 

agli inquirenti a questo rac
conto perché su questo punto 
il riserbo è tuttora impenetra
bile. A questa versione tutta
via si sono completamente 
opposti l'atteggiamento e il 
racconto del bulgaro Anto
nov. Agca avrebbe detto tra 
l'altro che il funzionario sì 
trovava a S. Pietro senza baffi 
ma è stato accertato che An
tonov dal giorno del suo tra
sferimento a Roma, ha sem-
ftre portato i baffi. Inoltre il 
unzionarìo ha sostenuto, fin 

da' primo interrogatorio, che 
il giorno dell'attentato, il 13 
maggio dell'anno scorso, era 
sicuramente al suo posto di 
lavoro. Avrebbe a questo pro
posito raccontato alcuni par
ticolari che sarebbero stati 
confermati dai colleghi di la
voro ascoltati in questi giorni 
come testimoni. 

I difensori del funzionario 
bulgaro, gli avvocati Consolo 
e Larussa, si sono mostrati 
particolarmente fiduciosi sul
le prossime decisioni del Tri
bunale della libertà (che deve 
annullare o meno il mandato 
di cattura del giudice Martel
la) proprio dopo le testimo
nianze dei colleghi di lavoro di 
Antonov. Rimangono, natu
ralmente, alcuni interrogativi 
di fondo: quali sono i riscontri 
in mano agli inquirenti al rac
conto di Ali Agca, killer che 
ha già dato numerosissime 
versioni divene sull'attentato 
al Papa? Come è possibile che 
funzionari bulgari che avesse
ro avuto a che fare con l'at
tentato al Papa siano rimasti 
a Roma ben sapendo che Ali 

Agca aveva minacciato di par
lare? Ma, negli ambienti giu
diziari si fa anche notare che 
il racconto di Ali Agca pone 
un altro interrogativo: come è 
possibile organizzare o «copri
re» un attentato al Papa usan
do un killer dei «lupi grigU 
(cioè fascista) mettendo m 
moto una rete di aiuto lunga e 
complessa, formata da altri 
uomini dei «lupi grigi» e inter
venire poi direttamente pro
prio nei momento cruciale e 
più pericoloso? Gli inquirenti, 
tuttavia, si dicono pienamen
te convinti della serietà dei ri
scontri trovati al racconto di 
AH Agca. A quanto si è appre
so l'inchiesta avrebbe anche 
appurato che il killer turco 
passò in Bulgaria un periodo 

di tempo di quasi due mesi, 
l'anno precedente all'attenta
to. La vicenda giudiziaria di 
Serghej Antonov sembra dun
que arrivata ad una svolta; al-
1 ambasciata bulgara si torna 
a sottolineare ila piena fidu
cia» nell'opera della magistra
tura italiana e si auspica una 
soluzione pronta di questa vi
cenda «nell'interesse delle 
buone relazioni dei due pae
si». 

A tarda notte si è comun
que avuto conferma che il ma
gistrato inquirente aveva e-
messo un altro mandato di 
cattura contro un funzionario 
bulgaro dell'ambasciata, Vas-
siliev Julio Kolev. >. 

Bruno Miserendino 

Il tempo 

LE TEMPE 

SITUAZIONE: Continua 1 tonto ma 
della sttuaztona mateorologica. Quatto par 
l'area di bassa ptassiona dal MadUarranao 
parcha Tolta prsiiiona dafi'Europa cantrale 
estandarsi varso mafie o • MadUarranao. 
«. TEMPO M ITALIA: Suoa ragioni san 
dafi'ltafia cantrala condirioni di tempo 

«casso oli 
i motivi: 
od attenuarsi* t 

il solitegli specialisti in trasporto medio-leggero 
ha già scelto il Ducato. Anche il tuo concorrente. E tu? 
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Concluso ieri il convegno sul terrorismo 

Padova, cinque anni dopo 
Qui spadroneggiò 

la violenza di Autonomia 
Quei tempi sembrano lontani, ma non si deve dimenticare il *77 e 
la coraggiosa resistenza - Interventi di Tamburino e Violante 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Ricordate il 
1077? Allora erano In molti 
ad esaltare la cosiddetta con
testazione contro le Istituzio
ni democratiche dello Stato, 
I partiti della sinistra storica, 
I sindacati. L'aggressione a 
Lama nell'Università di Ro
ma, programmata e attuata 
dalle BR e dagli autonomi 
non senza l'adesione di grup
pi di fascisti, veniva esaltata 
come segno di «fresca ribel
lione» dal «Giornale» di Mon
tanelli e da filosofi come 
Ouattari. E così gli assalti 
nelle strade di Bologna, Mi
lano, Torino. E qui a Padova 

l'autonomia organizzata, 
tollerata e Impunita, spadro
neggiava nell'Università e 
aggrediva vilmente quieti 
docenti che si opponevano 
alla prepotenza e alle azioni 
squadristlche. 

Hanno ricordato quel pe
riodi al convegno In corso a 
Padova su «Università, cul
tura, terrorismo», 1 professo
ri Enrico Berti, Guido Petter, 
Severino Oalante. Non biso
gna dimenticarli quegli an
ni, né si deve scordare la co
raggiosa resistenza di quegli 
Intellettuali per I quali ogni 
ritorno alla propria abitazio
ne poteva trasformarsi in un 

Dall'inizio dell'82 arrestati 
957 terroristi (150 di destra) 

ROMA - Nei primi dieci mesi di quest'anno sono stati arrestati 807 
presunti terroristi (BR e altri) e 150 di destra. Fino al 31 ottobre i 
detenuti per fatti di terrorismo erano 1837, i ricercati 353. Inoltre, 
nei primi venti giorni di novembre, i presunti terroristi arrestati 
sono stati 65. 

Gli esperti nella lotta contro il terrorismo • magistrati, funziona
ri di polizia e ufficiali dei carabinieri - sono propensi a ritenere che 
le organizzazioni clandestine stiano vivendo il loro momento nero, 
assai più diffìcile di quello successivo alle prime confessioni dei 
•pentiti» (Peci e Sandalo in particolare) che consentirono noll'80 di 
dare un colpo assai duro alle Brigate rosse e a Prima linea. 

Forse Modesto Sardo presidente 

La Sicilia verso 
un governo ancor 
più squalificato 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La DC siciliana, 
dopo un frettoloso benservito 
al tuo segretario regionale, Ro
sario Nicoletta travolto dagli 
attacchi della «sinistra di base», 
preme l'acceleratore per un'im
mediata riproposizione del 
pentapartito. Sembrano già su
perati i dubbi «laceranti» sulla 
condizione della lotta alla ma
fia. La DC ha già avanzato la 
candidatura (ufficialmente lo 
faranno gli organismi parla
mentari e di partito convocati 
per lunedi) del deputato Mode
sto Sardo, quale futuro presi
dente della Regione Siciliana. 
Ancora una volta, dunque, a ve
le spiegate verso le alleanze di 
sempre, come se in questi mesi 
non fosse accaduto nulla. 

A dare una mano ai potenti 
de che rinsaldano le loro file al
l'insegna di rigidi organigram
mi di potere, ecco i socialisti si
ciliani pronti a far da sgabello, 
rinunciando all'ipotesi di una 
presidenza laica. Proprio loro 
— vai la pena di ricordarlo — 
aprirono la crisi sollecitando 
«una nuova fase politica in Sici
lia*. 

Le ultime vicende invece — 
si legge in una dichiarazione del 
compagno Michelangelo Russo, 
capogruppo comunista all'Ars 
— sono contrassegnate da un'i
niziativa dell'area cosiddetta 
laico-socialista, »il cui obiettivo 
dichiarato è quello di ricom

porre, rapidamente e sema al
cuna condizione, la vecchio al
leanza fra i cinque partiti che 
sostenevano il governo dimis
sionario: Tornano alla memo
ria, prosegue Russo, i peggiori 
periodi della storia autonomi
stica: 'Viene dato un alibi ai 
gruppi dirigenti democristia
ni... Si consente la soluzione 
della crisi sul terreno di un'o
perazione di potere*. 

Niente di nuovo e di diverso, 
bensì *un governo ancora più 
squalificato a cominciare dalla 
sua direzione: 

Anselmo Guarraci, leader dei 
socialisti siciliani, sottolineò 
pubblicamente la settimana 
scorsa l'isolamento del suo 
compagno di partito, Salvatore 
Lauricella, presidente dell'Ars, 
che s'era fatto promotore di u-
n'interessante ipotesi di «go
verno dei migliori», impegnato 
su un chiaro programma anti
mafia e in difesa dello sviluppo. 
•È un'iniziativa personale», 
disse Guarraci. Uscito di scena 
Nicoletti, fortemente penaliz
zato Lauricella, l'esponente so
cialista pone ora solo una con
dizione ai democristiani: 'Non 
è escluso che siano loro ad e-
sprimere il presidente, ma 
dobbiamo discuterne prima: 

Quanto può durare un gover
no nato su basi così fragili? I 
sindacati hanno già manifesta
to di non gradire affatto il ritor
no alle vecchie formule. 

Saverio Lodato 

Lo squallido «pesce piccolo» 
strumentalizzato contro «l'Unità» 

Che ci faceva 
Rotondi alla Tv? 
Perfino fra Unte spie e tanti 

spioni, era fuori poeto. 
Parliamo di Francesco Luigi 

Rotondi, compano giovedì sera 
nella trasmissione 'Film-Dos
sier. di Enzo Biagi alla TV. C'e
rano molti tpadri nobili» dello 
spionaggio e della provocazione 
organizzata, da quello che ave
va dato agli USA la •soffiata» 
sui missili sovietici a Cuba, a 
quel Cavallo che ha trasmigra
to dai servizi tedeschi del Reich 
all'Intelligence e alla CIA, a 
quello che per i sovietici indivi
duava h basi NATO in Spagna. 

E che ci faceva in tanta com
pagnia Rotondi? -Sono un pe
ate piccolo», ha detto timido. Ci 
è piuttosto sembrato un >pesce 
furbastro*, mandato lì per te
nere desto un clima scandalìsti
co che fu montato intomo al ca
so Cirillo per deviata attenzio
ne e esecrazione suW'Unità» 
che aveva pubblicato le false 
intormaziotù di Rotondi, più 
che sul «caso* (che vide collude' 
re servizi segreti, camorra coto
nane, DC campana e BR nel 
carcere di Ascoli (come poi ri-
•ulto inoppugnabilmente) che 

è rimasto largamente confer
mato e che si continua a tenere 
in ombra. Rotondi balbettava, 
e sembrava avesse fatto solo 
una sorta di tscherzo» per 
spiazzare /'• I/nife* con i due 
nomi di esponenti de che erano 
falsi e che erano siati messi R a 
puro scopo di provocazione. 

Rotondi si schermiva, ma i 
giornalisti hanno incalzato e 
tutto sommato è venuto fuori lo 
squallore del personaggio, tutto 
aggrappato alla tesi della «ini
ziative personale»: troppo ag
grappato a quella tesi improba
bile, tanto che sia Biagi che il 
giornalista insospettabile del 
•Giornale» di Montanelli lo 
hanno confutato e anche ridico
lizzato. 

Resta un interrogativo che, 
siamo sicuri, anche Biagi si sarà 
posto a fine trasmissione: che 
c'entrava Rotondi, piccolo fac
cendiere palesemente «usato* 
in una trasmissione di •eraixfi 
spie»? Chi ce lo ha mandato, e 
con l'ordine di dir? quelle cose? 
Serviva solo a tenere desta la 
provocazione contro V'Unita»? 
Se questa era l'intenzione ai è 
trattato palesemente, ci sem
bra, di un buco nell'acqua. 

sanguinoso agguato. I cosid
detti «garantisti», allora, ave
vano solo parole di elogio per 
I teppisti della Autonomia, o, 
nel migliore del casi, il silen
zio. 

Oggi a Padova quel tempi 
sembrano molto lontani. E si 
può, dunque, con serenità, 
sviluppare e approfondire 
una riflessione su quel feno
meni eversivi. Giovanni 
Tamburino, Il magistrato 
della «Rosa del venti» ora 
membro del Consiglio supe
riore della Magistratura, può 
trattare, senza essere Inter
rotto, un tema specialistico, 
ma grondante di attualità, 
dedicato al reati associativi 
tra critiche astratte e debo
lezze concrete. E un altro 
giudice, oggi deputato al 
Parlamento, Luciano Vio
lante, può svolgere una Inci
siva analisi della criminalità 
organizzata mentre altri do
centi si alternano al microfo
no per parlare su altri argo
menti seguiti con partecipe 
attenzione dal folto pubblico 
che riempie la grande aula 
del Palazzo Del Bo. Diceva
mo di Tamburino che ha 
svolto un tema assai delica
to, sottoponendo ad una ser
rata critica le «astratte* e In
teressate proteste contro la 
presunta inutilità del reati 
associativi. 

«Il caso del processo a cari
co dell'Autonomia — ha det
to — mostra come 11 muro 
dell'omertà, che rendeva Im
possibile risalire agli autori 
di centinaia di cosiddetti fat
ti specifici, possa essere In
franto grazie ad una iniziati
va giudiziaria che si colloca 
al livello del fenomeno orga
nizzativo». E ciò può valere, 
ovviamente, anche per i casi 
di mafia e di camorra. Certo 
occorre rigore di valutazio
ne, serietà e coraggio. La 
commissione Antimafia, ha 
lamentato, invece, la man
canza nei giudizi dello «sde
gno necessario». Ed è colle-
gandosl a questa denuncua 
che Tamburino ha osservato 
che «Né lo sdegno, né il co
raggio del giudice sono in
clusi tra gli insegnamenti 
delle nostre facoltà giuridi
che», e che, anzi, talvolta 
sembra che gli «Insegnamen
ti giuridici si diano da fare 
per bandirli». 

Però — ha concluso su 
questa parte Tamburino — 
«Se lo sdegno ed 11 coraggio 
non intervenissero in qual
che modo nello spazio che la 
logica della prova lascia sco
perto e affida all'apprezza
mento del giudice, alcuni 
fatti innegabili resterebbero 
[>rivi di spiegazioni». Fatto 

nnegablle, intanto, è che la 
criminalità organizzata ab
bia in Italia spessore e al
leanze politiche. Il terrori
smo — ha ricordato Luciano 
Violante — è stato anche vei
colo di logiche politiche. Non 
ha forse affermato, in propo
sito, un esponente qualifi
cato del PSl, l'on. Signorile, 
che la spinta alla trattativa, 
durante il sequestro di Moro, 
fu anche dovuta alla ricerca 
di uno spazio politico per la 
sua parte? 

Violante ha anche parlato 
della legge sul pentiti, rite
nuta giusta, e del problema 
del recupero alla democrazia 
di tanti giovani, travolti dal 
«velenoso fascino» dell'ever
sione. Ma stiamo attenti. Il 
recupero deve avvenire nella 
chiarezza. Appelli come quel
lo uscito dal cosiddetti «dis
sociati» del carcere di Rebib
bia, che equiparano Stato e 
terrorismo, sono improntati 
all'equivocità e sono dunque 
da respingere. Ambigue sono 
pure alcune affermazioni, ri-
suonate anche in questo con
vegno, secondo cui 11 terrori
smo, tutto sommato, non a-
vrebbe costituito un pericolo 
mortale per la democrazia e 
che, quindi, le leggi adottate 
per fronteggiarlo, compresa 
quella sul pentiti, andrebbe
ro guardate con estrema 
preoccupazione. 

Anche su questo terreno è 
indispensabile la chiarezza. 
La legalità costituzionale va 
certo garantita, e ogni viola
zione deve incontrare una 
reazione decisa. La situazio
ne nelle carceri, trasformate 
in scuola di criminalità, e do
ve spesso non viene neppure 
garantita la incolumità fisi
ca, presenta aspetti intolle
rabili. Le lungaggini proces
suali provocano sfiducia nel
la giustizia e nelle istituzio
ni. La denuncia contro que
sti mali va condotta con e-
strema fermezza. Ma anche 
qui, niente equivoci. La ri
chiesta di serie e coraggiose 
riforme, tali da rinnovare il 
volto dello Stato, deve ac
compagnarsi all'impegno 
più risoluto contro ogni for
ma di sostegno, più o meno 
larvata, alle tesi eversive. 

Su questi e su altri temi 
nel convegno che si è conclu
so ieri il dibattito è stato 
molto vivo e sempre Interes
sante. Un dibattito che si è 
svolto con pacata serenità 
nella sede di una Università 
dove, fino a non molto tempo 
fa «cattivi maestri» incitava
no quotidianamente ad azio
ni che venivano dipinte di 
•rosso» ma che non avevano, 
Invece, nulla da Invidiare al
le imprese dello squadrismo. 

IbioPaofucct 

Il convegno ARCI sulle nuove forme di rappresentanza 

Una mirìade di associazioni 
vuole migliorarci la vita 

Ecologia, diritti del malato, difesa del consumatore, beni culturali, sessualità: è questo 
il vasto scenario dell'impegno di migliaia di volontari - Come riconoscerne e poten
ziarne il ruolo? - Le riflessioni e le proposte avanzate nel corso del dibattito 

ROMA — Nuovi bisogni, nuovi soggetti, 
nuove aggregazioni sociali, nuove forme 
espressive della potitica; un terreno dif
ficile, impervio qualche volta, ma da 
percorrere con coraggio, pena l'ulteriore 
divaricazione tra i cittadini e le istitu
zioni, tra la società civile e la stessa de
mocrazia rappresentativa. 

La riflessione — ne//o sinistra in corso 
da tempo — ha trovato ieri un momento 
significativo nel convegno indetto dall' 
ARCI sul tema 'Poteri e controlli nell'I
talia che cambia: Tema piuttosto fred
do e scostante nella formulazione, esso 
ha riunito però nella sala della Bibliote
ca nazionale, i rappresentanti di quella 
fitta trama di associazioni, leghe, gruppi 
e movimenti che — impegnati nei più 
vari settori — animano il panorama di 
una 'società» più ricca e complessa che 
in passato. 

Che non si esprime attraverso i canali 
tradizionali (i partiti, i sindacati, le sedi 
istituzionali), e che anzi talvolta con essi 
entra in contrasto. Il ventaglio dei nuovi 
interessi è vasto: dall'ecologia alla difesa 
del consumatoret dalla tutela dei diritti 
del malato alla richiesta di più democra
tici circuiti di comunicazione, dalla libe
ra espressione sessuale all'impegno per 
più avanzati diritti civili. Le domande si 
moltiplicano, traggono alimento dalle 
conquiste realizzate in questi anni e 
pongono compiti nuovi. 

Se esce finalmente — ha detto Enrico 
Menduni, presidente dell'ARCI nella 
sua relazione — da una visione mera
mente 'quantitativa* dello sviluppo, e si 
denuncia la devastazione della natura 
ma anche della persona umana che quel

la visione ha portato con sé in questi 
anni. La liberazione da antiche costri
zioni non può nascondere la presenza di 
vecchie e nuove miserie che offeriscono 
soprattutto alla difficoltà di piena rea
lizzazione dell'uomo. 

Se le grandi opzioni politiche o reli
giose perdono la loro suggestione palin-
genetica, si estende d'altra parte l impe
gno intorno a progetti forse limitati ma 
concreti, che tentano di costruire una , 
più alta qualità della vita di ciascuno e 
diventa qualità dello sviluppo comples
sivo. L'ARCI — ha spiegato Menduni — 
vuole assumere un ruolo di raccordo e di 
collegamento fra i 'nuovi movimenti» e 
la politica, anzitutto aiutando a supera
re la concezione 'additiva» che di tati 
movimenti una certa cultura politica 
continua a serbare. 
• Nella sua relazione Stefano Rodotà 
ha insistito sul mutamento qualitativo 
che si esprime nei 'nuovi interessi», alla 
cui radice c'è il rifiuto della 'logica pro
prietaria». La Costituzione aveva giu
stamente espulso dall'area dei diritti 
'inviolabili» quelli attinenti alla pro
prietà. Il problema è dunque di stabilire 
attraverso quali canali affermare i nuovi 
diritti, ovvero di come operare un rico
noscimento effettivo di movimenti che 
spesso, per loro scelta e per toro caratte
re, presentano bassi livelli di 'formaliz
zazione». Il che non deve sminuirne la 
portata, né accreditarla come semplici 
organi di 'fiancheggiamento». 

Ci sono invece dei percorsi istituzio
nali attraverso cui operare il riconosci
mento: il diritto all'informazione e alla 

conoscenza, la gestione dei servizi, il po
tenziamento dell'iniziativa legislativa 
popolare, l'iniziativa referendaria (mo
dificata e 'sdrammatizzata»). 

Il dibattito è stato assai ricco. Gustavo 
Ohidini ha sottolineato l'importanza 
delle nuove aggregazioni nello sforzo di 
migliorare la qualità della vita, uno sfor
zo che, se nasce spontaneo, tende ad as
sumere criteri di rappresentanza stabili 
e permanenti, superando ogni pericolo 
di scadimento nel particolarismo. Gio
vanni Moro, a nome del 'Movimento fe
derativo democratico», ha richiamato il 
valore delle esperienze di democrazia 
diretta (Tribunale per i diritti del mala
to, difensori civici). 

Sulla valenza politica di domande fi
no a ieri confinate nella sfera minore e 
'ancillare» del privato (la sessualità, la 
corporeità, la soggettività nelle sue varie 
espressioni lai è soffermata ampiamente 
Carla Ravaioli, che ha insiètito sulla ne
cessità che le forze politiche — quelle 
della sinistra anzitutto — ne prendano 
piena consapevolezza: giudicandoli non 
fenomeni 'prepolitici» — ha defro — 
ma espressione di quella cultura nuova 
che deve stare a base dello stesso disegno 
di trasformazione e di alternativa. 

Nelle sue conclusioni il vicepresidente 
dell'ARCI, Attene, si è soffermato sull'e
sigenza di una ridefinizione dei ruoli tra 
i vari soggetti sociali e politici: la pre
sunzione ai totalizzare (da parte di par
titi, sindacati, altri) è nefasta — ha det
to — per il sistema democratico. L'ARCI 
vuole essere testimonianza viva che è 
giusto e necessario che ciascuno parli 
con la propria voce. 

Elezioni scolastiche? Ma no, 
forse non sono mai state fatte 

Cè chi tenta di far credere che le liste erano tutte uguali - CX e giovani socialisti 
stravolgono il senso delle votazioni e parlano di successo delle loro organizzazioni 

ROMA — Questi sono i dati re
lativi al voto di domenica e lu
nedi scorso in 674 scuole. Gli 
studenti chiamati a votare in 
questi istituti erano 529.083, un 
quarto dell'intero corpo eletto
rale. Hanno votato 346.663 il 
65,89%. Le schede bianche so
no state 38.775,1*11,18%. Le li
ste della sinistra, nelle quali un 
ruolo determinante ha avuto la 
FGCI, hanno raccolto 177.052 
voti, il 57,5%. Tutte le liste di 
ispirazione cattolica, siano 
quelle integraliste di Comunio
ne e liberazione che quelle di 
raggruppamenti progressisti, 
hanno avuto 75.622, il 24,5%. 
Le liste laiche, sostenute uffi
cialmente dalia Federazione 
K'ovanile socialista, e a livello 

cale da giovani repubblicani e 
liberali. Hanno ricevuto 4889 
voti, 1*1,58%. Le liste moderate 
hanno avuto 12.970 voti, il 
4,21%. La destra 4688 voti, 
!'1,52%. Altre liste (di istituto, 
di classe, corporative o sempli
cemente goliardiche) 32.667 
voti. Questi risultati sono stati 
raccolti dalla FGCI che merco
ledì prossimo presenterà in una 
conferenza stampa altri dati re
lativi ad una «fetta» ancora più 
ampia di elettorato. -

Sono dati che hanno già fatto 
scattare una reazione preventi
va nelle redazioni di alcuni 
giornali e nelle segreterie di al
cune organizzazioni politiche 
giovanili. Da alcuni giorni, 
quando il successo delle uste di 
sinistra si è delineato massic
cio, è iniziato un coro di dinie
ghi, di alzate di spalle, di giochi 
al «rilancio* con cifre — in veri
tà — assai poco plausibili. 

•Il Giorno», «La Stampa», i 

giovani repubblicani si sono af
fannati a dire che non era pos
sibile avere un solo dato anali
tico: «Le liste elettorali rappre
sentavano aggregazioni politi
che cosi varie e complesse che i 
risultati non si prestano ad es
sere scomposti*, scrìve «La 
Stampa». Il ministero della 
Pubblica Istruzione da una ma
no a tutti costoro rifiutandosi 
di fornire dati precisi. La giu
stificazione è la stessa «non è 
possibile». Non comprendiamo 
però perché fu possibile fare i 
calcoli negli anni scorsi quando 
a prevalere furono le liste catto
liche. Forse la sinistra è meno 
riconoscibile? 

Eppure in queste settimane 
di campagna elettorale proprio 
le liste di sinistra, con tanto di 
motti, candidati, sostenitori 
hanno promosso manifestazio
ni e assemblee sulla riforma 
della scuola e la pace in citta 
come Genova, Torino, Milano, 
Livorno. Bastava andare a ve
derle per incontrare le stesse li
ste che, domenica e lunedi, 
hanno ottenuto ovunque la 
maggioranza. E cosa diranno 

Soi questi commentatori quan-
o gu eletti, nei prossimi giorni, 

formeranno un coordinamento 
nazionale? Sarà un coordina
mento di fantasmi, aggregazio
ni amorfe, impalpabili? 

Ma c'è chi si è spinto più in là 
cercando di accreditare alla 
propria organizzazione politica 
il successo elettorale. Traden
do, cosi, il significato di questa 
consultazione che ha si un valo
re di opzione politica generale, 
ma sempre all'interno di una 
dialettica scolastica. «Comu
nione e liberazione», invece, 

nelle sue diverse dizioni (Catto
lici popolari. Movimento popo
lare ecc.) tutte unificate dall' 
integralismo più chiuso, ha di
chiarato — ed è stato ripreso 
con evidenza dau"«Awenire» e 
con maggiore prudenza dal 
«Popolo» e dal «Giornale» di 
Montanelli — che sono state le 
sue liste a vincere le elezioni, 
grazie — dice CL — ad «una 
presenza concreta e costruttiva 
quale quella espressa in questi 
ultimi anni». 

L'altro, suir«AvantÌ!» il pre
sidente dei giovani socialisti ha 
— invece — scritto testual
mente che «il risultato è omoge
neo su tutto il territorio: la 
FGSI aumenta in voti e in seg-

S\ ottenendo un lusinghiero 
1-25 % ». Ieri, sempre l'Avanti!, 

sosteneva che il successo era, 
addirittura, del partito, del' 
PSI: «non ci possono essere 
dubbi — dice PAvanti! — sul 
risultato politico della votazio
ne che incoraggia T'onda lun
ga" del PSI riformista tra i gio- ' 
vani». 

Dove CL e FGSI prendano 
questi dati, è un mistero. Non 
e è una grande scuola a Milano 
come a Roma, a Napoli come a 
Taranto, che possa confermare 
questa affermazione. La FGSI, 
in particolare, sorprende. Ha 
affermato ufficialmente giorni 
fa di sostenere le liste laiche e 
di presentarsi a «macchia di 
leopardo» là dove era possìbile. 
Ora parla di risultato omoge
neo. E anche là dove la «mac
chia* c'è stata i risultati non 
sembrano brillanti. In 27 scuole 
di Firenze, ad esempio, la «Lega 
degli studenti socialisti» ha do
vuto accontentarsi di 152 voti, 

1*1,21 % e un solo seggio. La li
sta di sinistra ha ricevuto inve
ce 6.960 voti, il 55,3 %, e 44 seg
gi. Risultati simili si sono avuti 
nelle altre città, da Milano a 
Taranto. 

I cattolici integralisti, d'al
tronde, hanno ben poco da gri
dare. Lo stesso «Giornale» mon-
tanelliano, loro strenuo soste
nitore, ammette che «una cosa è 
quasi certa: i giovani cattolici, 
specialmente quelli di Comu
nione e liberazione, perdono 
posizioni». 

La realtà dunque, è chiara: 
brucia ai cattolici integralisti e 
ai moderati il fatto che abbia 
prevalso, nelle scuole, una sini
stra nuova, capace, senza illu
sioni e ideologismi, di parlare 
delle «piccole cose concrete» e 
di mobilitare gli studenti in 
grandi battaglie ideali: la pace, 
la droga, la mafia. 

E brucia, evidentemente, ai 
giovani socialisti, non aver ca
pito quale poteva essere il ruolo 
più «naturale», più corretto, in 
questa tornata elettorale. Han
no puntato tutto su un'«area 
laico-riformista» dai contomi 
vaghi, e gli studenti, natural
mente, non li hanno seguiti. 
Hanno provato a trasferire — 
pari pari — il crazismo nelle 
scuole, rifiutandosi di leggere il 
nuovo che a sinistra sta nascen
do, e sono rimasti con un pugno 
di mosche. 

«C'è da mangiarsi le mani», 
scriveva mercoledì il «Giorna
le». Forse, per qualcuno, non ri
mane altro. Per molti altri c'è 
uno spazio enorme per discute
re, confrontarsi e contribuire al 
rinnovamento della scuola 

Romeo Basso!» 

I socialisti si sono dimessi 
dalla giunta di Reggio Emilia 

REGGIO EMILIA — I socialisti sono usciti dalla giunta co
munale di Reggio Emilia: gli assessori del PSI si sono dimessi 
Ieri pomeriggio, leggendo In una riunione della giunta un 
lungo documento in cui si ribadiva la richiesta di dimissioni 
del sindaco comunista, Ugo Benassl, accusato di non averli 
consultati In decisioni Importanti. Come abbiamo riferito nel 
giorni scorsi, a far Interrompere una esperienza unitaria che 
durava dal dopoguerra (con la breve parentesi dell'epoca 
dell'unificazione socialista) sono state, almeno apparente
mente, le polemiche sulla ubicazione di un nuovo tribunale. 
L'edificio dovrebbe essere finanziato dal ministero compe
tente, e per concorrere alla assegnazione del fondi 11 consiglio 
comunale aveva approvato, con l'astensione della DC e del 
PRI, un progetto che ne prevedeva l'ubicazione In centro, 
come richiedevano avvocati e operatori di giustizia. Essendo 
poi emerse molte critiche su questa ubicazione. Il sindaco 
aveva proposto di sospendere per due mesi 11 progetto. I socia
listi avevano reagito Immediatamente richiedendo le dimis
sioni del sindaco. Il compagno Benassl, per non essere di 
ostacolo alia continuazione dell'esperienza unitaria, aveva 
subito rassegnato le dimissioni al gruppo comunista, che pe
rò gli aveva riconfermato piena fiducia, riconoscendo la cor
rettezza del suo operato. Per giovedì prossimo è convocato 11 
consiglio comunale. 

Il Comune di Firenze offre 
case in affitto a giovani sposi 

FIRENZE — Riempiendo un modulo — naturalmente di co
lore rosa — le giovani coppie di sposi di Firenze potranno 
chiedere l'assegnazione di una casa per convolare a nozze, In 
molti casi rinviate proprio per la carenza di questo bene pri
mario. L'Iniziativa e del Comune di Firenze che ha deciso di 
mettere un centinaia di appartamenti di nuova costruzione a 
disposizione di giovani sotto 1 35 anni, che non superino In 
coppia 118 milioni di reddito, e che intendono sposarsi prima 
della prossima primavera o che si siano sposati da poco (non 
prima del 22 novembre 1081). Le domande, con la promessa di 
matrimonio, vanno però presentate al Comune entro 11 pros
simo Natale. Altri appartamenti per giovani coppie saranno 
messi a disposizione dal Comuni limitrofi a Firenze. 

In libertà i due macchinisti del 
treno deragliato a S. Benedetto 

ASCOLI PICENO — Il procuratore della Repubblica, Mario 
Mandrelll, ha concesso la libertà provvisoria al due macchi
nisti dell'.espresso» Milano-Taranto deragliato sabato scorso 
nella stazione di San Benedetto del Trento. Si tratta di Alber
to Petrclll e di Azeglio Vecchioni. Il magistrato ha accolto la 
richiesta del difensori degli Imputati In quanto non esisteva
no più l motivi di cautela processuale ed anche per li compor
tamento tenuto dal due che hanno confermato lo spegnimen
to del segnali luminosi all'Ingresso del treno In stazione. Per 
quanto riguarda la normalizzazione del traffico ferroviario 
questo potrebbe avvenire fin da domani. 

II commissario De Francesco 
invita i mafiosi a pentirsi 

ROMA — «Con Dalla Chiesa siamo stati in contatto sino 
all'ultimo. Al momento della tragedia io avevo già in pro
gramma di recarmi a Palermo per concordare con lui un 
plano di lavoro In comune con 11 Slsde». Con questo piccolo 
«segreto» rivelato è apparso ieri sera in Tv nella rubrica setti
manale «Tarn Tarn* il prefetto di Palermo Emanuele De 
Francesco, alto commissario per la lotta antimafia. De Fran
cesco, nell'intervista, ha rivolto un appello aperto a quanti si 
sono resi responsabili di delitti di mafia: «In questi tre mesi di 
mia esperienza qualcuno ha parlato — ha detto — ma vorrei 
che le bocche scucite fossero tante. Mi sembra — ha aggiunto 
— che la scelta del pentimento nella mafia sarebbe una scelta 
che conviene a molti, non è necessaria una legislazione spe
ciale dato che il codice penale prevede larghissime riduzioni 
di pena a chi confessa 1 propri delitti o si astiene di compierne 
già altri e collabora con la giustizia». De Francesco ha anche 
assicurato che 1 testimoni di fatti di mafia sono abbastanza 
protetti e ha apprezzato incoraggiandone 11 lavoro, la nascita 
dei comitati antimafia in Sicilia. 

Atto provocatorio la sospensione 
dei libri e dei viveri a Rebibbia 

ROMA — Il compagno Antonello Trombadori ha presentato 
una interrogazione al ministro di Grazia e Giustizia per sape
re quali motivi lo «hanno Indotto ad avallare la sospensione, 
da qualche tempo e slne die, al detenuti del reparto speciale 
del carcere di Rebibbia in Roma, la consegna di pacchi viveri 
e di libri di studio e di lettura da parte del familiari e di terzi 
autorizzati, ravvisando l'interrogante, ex detenuto in vari tipi 
di carcere, nelle misure suddette vuoi l'indice di uno stato di 
caporalesco nervosismo, del tutto negativo e da eliminarsi, 
presso le autorità di vigilanza e gli istituti di prevenzione e di 
pena, vuol una carica vessatoria che, pur se non volontaria
mente perseguita, ha di fatto valore e portata di grave provo
cazione». 

Il Partito 

OGGI — A. Battolino, Catanzaro; A. Bokfrini, Frascata (RA); 
G.F. Borghini, Siracusa; G. Chiaromonte, Torino; A. Netta, An
cona; E. Perne. Pistoia; B. Bracci-Torsi. Verona; N. Cenetti, 
Ravenna; P. Ciofi, Ariccia (Roma); L. Libertini. Avenano (Roma); 
A. Lodi, Bologna; F. Martore»!. Ravenna; N. Rotelle. Eech • Oif-
ferdange. 

Convocazioni 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essera presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire detto seduta pometidtona 
di giovedì 9 dicembre. 

• • • 
L'assemblea del gruppo comunista del Senato è convocata par 
giovedì 9 alle ore 16.30 e per venerai IO dfcembre afte ora 
12.30. 

• •' • 
H Comitato Direttivo del gruppo comunista del Senato è convo
cato per giovedì 9 dicembre alle ore 18,30. 

Conflitti e manovre negli ambienti finanziari milanesi 

Girandola di nomi per il «Corriere» 
Cambia sede, oltre che padrone? 

MILANO — Non accennano ad acquietarsi le tensioni intorno alla 
RizzoH-cCorriere della Sera» ed al gruppo Ambrosiano. Le ragioni 
attuali sembrano riconducibili ad un conflitto tra le varie compo
nenti del pool delle sette banche che hanno rilevato l'eredità dell' 
impero di Calvi. Nesi e Ravenna rimproverano al «grintoso» Piero 
Schlesinger, presidente della Centrale e della Popolare di Milano, 
di avere nominato quattro garanti (Vahani, Romeo, Lazzari, Ben
venuti) per sovrintendere atte operazioni di vendita della Rizzoli, 
senza consultare i suoi partner*. con una iniziativa personale e 
arbitraria. 

Ma sono proprio questi i motivi del dissenso reale tra coloro che 
sembrano essere «gli epigoni» dal profilo più schietto delle oumovre 
di Roberto Calvi? Vediamo i fatti. I saggi li ha voluti l'ex ministro 
del Tesoro Nino Andreatta, «magna pars» e artefice warntials detta 
operazioni di ripulitura a salvataggio à^U'Ambrostano. Ma perche 
servono dei garanti per vendere la Rizzoli (o il «Corsera» soltanto, 
come appare più probabile)? Il Nuovo Banco Ambrosiano è una 
struttura privata. Non sarebbe normale e semplice che il venditore 
ponga la merce che intende alienare sul mercato, accettando la 
migliore offerta che gli perverrà? Sarebbe una procedura corretta 
e semplice. Perché non la si persegue? Indubbiamente nel ricordo 
dette troppe oscenità consumate intorno alla vicenda. 

Eppero i nuovi dirigenti dell'Ambrosiano, percependo tìmpano 
nagatìvo presso l'opinione pubblica delle scelta di lottizzazione 
attuata per dividerai le spoglie dell'impero di Calvi, preferiscono 
i km, rei e ai «garanti». Si sentono essi stessi se arsamente in grado di 
garantire la bontà di ciò che intendono realizzare, hanno ODisorno 
di imbeUettamenti giuridico-formali o di sostegni poUtico-inteUet-

tuali? Insomma, al di fuori di ogni metafora, si tratta di capire se 
ai vuole davvero vendere 3 •Corriere», se ci sono lealmente delle 
offerte serie e chi sono gli acojuirenti. Facciamo alcuni conti 

0^clwUcocK7eteszadeif«^lkadu^datotalunembbit,siè 
ben capito che il presso di vendita del «Corriere della Sera» si 
agiterebbe sui 70 mfliardi. Baiate in Italia un editore in (rado di 
fare una simile offerta? Non para davvero. Allora si deve pensare 
a Qualche pirttnia industriale o a gruppi di imprenditori (dal mo-
mento che disposizioni del Tesòro e diBenlritalia vietano esplicita-
menu agli istituti reaacari di detenere o di acquisire proprietà 
editoriali). Ancora: evea*aali cordata di induetriali puntano al 
«Corriere» come «feaanmae» o coma ataspliee inarce di ecambio per 
ottenere favori a protesistri? Sembra tra l'altro che la afta necee» 
•aria per prendere il «Carriera» non si potaalimrUre al pojoesbdr-
so dei 70 •iliai ili pai aoauiaiams la proprietà; si dovrebbero pre» 
vedere ulteriori ••Virai. aeffordine dei 150 miliardi, per investì. 
menti indispensabili alla buona gestione finanziaria e amministra
tiva del quotidiano. 

La questione potrebbe apparire bizzarra, ma negli ambienti edi
toriali e finanziari aedo circolate indiscrezioni su un piano predi
sposto dalla Ramali par costruire un nuovo stabilimento per il 
«Corriere». Perche costruire un nuovo stabilimento? Esistono due 
possibili rissaste: i locali di via Sc4feriaosaM giudicati iriadatti ad 

de| quotidiano; oppure qoeàVarea a ejeel fajb-
oricato peasono essere veMun nronniament a, conasneanno aua 
Rizzoli fòaturaìmeate ai suoi creditori, in gran parte l'Ambrosia
no) di recuperare notevoli cespiti. 

Ma torniamo alle cordate di imprenditori inuressati al «Corrie
re» (al «Corriere* e non all'intera Rizzoli perché vi sono taluni 

ancora propensi a fare fallire il gruppo editoriale). Chi è in grado di 
investire in una impresa editoriale circa 200 miliardi? Un editore 
non è in grado di farlo, si è già detto. Vi sono grandi imprese che 
vogliono una azienda editrice come tale? Che allora escano atto 
scoperto e facciano offerte serie e trasparenti Se invece si interes
sano al «Corriere» come merce di scambio per ottenere favori e 
protezioni dallo Stato (dai ministri che gestiscono in una certa 
maniera gli affari dello Stato, naturalmente) sarà bene che i quat
tro saggi e l'intera opinione pubblica democratica vigilino per im
pedire nuove torbide manovre contro la cosa pubblica. Finora non 
pare davvero che i nomi degli imprenditori venuti atto scoperto 
possano rappresentare una seria garanzia: Giuseppe (Pippo) Bor-
dogna è ancora una volta emerso in prima fila come acquirente del 
«Corriere», a suo nome e a nome di un gruppo di «amici». Il tessile 
coniaKO,cotnesidiceepertAmentcaMila^nonseRbbeucmodi 
grandi patrimoni; ansi qualcuno sarebbe lieto se pagaase sollecita
mente i suoi impegni. Chi c'è dietro di lui? Egli stesso, dopo avere 
avanzato i nomi di Agnelli e Lucchini, è stato costretto a smentire 
in seguito alla enonne irritazione dei personaggi indebitamente 
tirati in ballo. Si è parlato di Gardini della Ferrimi, ma costui 
sembra troppo impegnato a smaltire, senza accsasiit perdite, note
voli scorte di grano accumulate fidandosi del blocco USA nei con
fronti dell'URSS. E affiorato persino il nome di Vittorio Merloni, 
presidente della Confindustria, ma «in alto loco» gii si è detto di 
impegnarsi per il «Corriera», ae proprio vuole, coaae verno-Ariston 
e non quale presidente detta annr ialini» induatriaU. 

Le ipoteca sulto Riseoli non sono troppo nuaaatote. ola si chiude, 
o viene «acquistata, dalla borghesia arjaskmarie,om prende l'Ir! 
(con varie formule, l'inventiva non manca, per eludere precise 
norme di legge che lo ùnpediacoao) per fame una nuova RAI. 
Akune di queste soluzioni appartengono tuttavia più alla logica 
dei biscazzieri piuttosto che a quella del pluralismo, della traspa
renza, della corretta amministrazione finanziaria e manageriale 
dell'azienda editoriale. Ecco perché ancora una volta il «Corriere*, 
e le manovre nei suoi dintorni, rappresentano un skmente tignili-
cativo delle lacerazioni e delle ricucitale di taaivaratodidoeiJaio 
cht^prevarica la cosa pubbnea, l'economia, le imprese e leietituzio-
ni democratiche. 

E forse, anche per guasta ti nanne, cartoni d««aTeaidaItogriafa 
di De Mita (dopo aver puntate m aneto ti O r i ) , del e w «Mai-
stente rigore, apriranno gli occhi Magari non per reagire come 
innamorati delusi e ormai propensi al daranno, ma da uomini che 
credono e agiscono per un futuro diverso. 

Antonio Mtfaaj 

V i 
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MEDIO ORIENTE Calorosa accoglienza alla delegazione della Lega Araba 

Incontro fra Ambì I t i tv e Hussein 
Ampio accordo sui punti di Fez 

I colloqui in una atmosfera «amichevole» - Cera anche il principe Saud al Feisal, primo esponente saudita a 
recarsi a Mosca - Critiche dei sovietici al piano Reagan - Rilanciata l'idea di una conferenza internazionale 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Juri Andropov, 
Andrei Gromlko. Nlkolal Tl-
khonov si sono Incontrati 
con la delegazione araba 
guidata da re Hussein di 
Giordania: un segno di alta 
considerazione per gli inter
locutori e per il problema che 
essi sono venuti ad esporre. 
Ma anche un evidente suc
cesso diplomatico per Mo
sca, visto che la conclusione 
di questi colloqui — come ha 
scritto ieri la «Tass* nel dare 
conto dei lavori — ha ribadi
to la «effettiva coincidenza» 
tra il piano arabo di Fez. e i 
sette punti che Leonid Bre
znev espo.se, pochi giorni do
po la conclusione del vertice 
arabo, il 15 settembre, rice
vendo a Mesca il presidente 
sud-yemenita Ali Nasser 
Muhammed. Con un ele
mento particolare: la presen
za nella delegazione araba 
del ministro degli Esteri del
l'Arabia Saudita, principe 
Saud al Feisal, che è II primo 
esponente governativo sau
dita ad essere ricevuto a Mo
sca. 

Atmosfera «amichevole» 
ha scritto In questi giorni, ri
petutamente, l'agenzia so
vietica: nei colloqui politici, 
nel pranzi e nel brindisi. Cer
to il clima che Hussein e i 
sette ministri hanno trovato 
nella capitale sovietica è sta
to meno denso di sospetti e di 
equivoci di quello trovato al
trove: non c'è stato bisogno 
di lasciare a casa il rappre-

MOSCA - Le delegazioni sovietica ed araba durante i colloqui. 
bianca, accanto a re Hussein) il saudita principe Saud al Feisal 

sentante delPOLP (come si 
dovette fare quando la dele
gazione araba partì, capeg
giata da re Hassan II del Ma
rocco, alla volta di Washin
gton). Tuttavia è stato possi
bile cogliere un evidente se
gnale di preoccupazione so
vietica laddove — lo si ricava 
ancora dal comunicato della 
«Tass» — i dirigenti del 
Cremlino hanno sentito il bi
sogno di sottolineare il loro 
giudizio negativo sulle pro
poste americane a proposito 
del Medio Oriente, quelle che 
Ronald Reagan, con tempi
smo notevole, fece uscire il 
firlmo settembre, proprio al-
a vigilia del summit arabo. 

Il piano USA — hanno 

detto i dirigenti sovietici a 
Hussein e accompagnatori 
— «si propone di dividere i 
paesi arabi e di imporre loro 
decisioni che fanno comodo 
solo a Israele e agli Stati U-
nitl». Segno che Mosca ha 
più d'una ragione di temere 
che il non certo compattissi
mo fronte arabo s'Incrini ul
teriormente sotto le pressio
ni di Washington e — non lo 
si dimentichi — la diretta 
minaccia militare d'Israele. 
Hussein ha insistito su due 
capisaldi della proposta ara
ba: ritiro di Israele dai terri
tori arabi occupati nel 1967 e 
dopo, ivi inclusa la parte ara
ba di Gerusalemme, e crea
zione di uno Stato indipen-

Visibile a sinistra (con la hefiah 

dente sotto la guida dell' 
OLP. Su ciò non esistono, co
m'è noto, motivi di disaccor
do con 1 sovietici. 

Non è apparso però, stan
do al comunicato della 
«Tass», nel discorso di Hus
sein alcun accenno al rico
noscimento dell'esistenza di 
tutti gli Stati della regione, 
punto qualificante della 
piattaforma araba su cui, del 
resto, vi è l'assenso sovietico. 
Va anzi detto che solo la par
te sovietica sembra avervi 
fatto un riferimento indiret
to quando, parlando delle 
misure pratiche per giunge
re ad un regolamento della 
auestione medio-orientale, i 

irigenti sovietici hanno «at

tirato l'attenzione» dei loro 
interlocutori sulla proposta 
di convocazione di una spe
ciale conferenza internazio
nale sul Medio Oriente «con 
la partecipazione di tutte le 

fiarti interessate», ivi Inclusa 
'OLP. Un dettaglio, ma con 

una sfumatura, che rivela I* 
asperità del cammino anco
ra da percorrere prima di 
giungere ad un regolamento 
effettivo del problema me
dio-orientale. Senza tenere 
conto che, al momento at
tuale, Israele ha risposto 
sprezzantemente non solo al
le profferte di Fez e al plano 
sovietico, ma perfino al mo
destissimo passo avanti ver
so una soluzione del proble
ma palestinese costituito 
dalla proposta Reagan. 

Soddisfazione, comunque, 
è stata espressa da ambo le 
parti e «accordo per conti
nuare a tenere sotto esame la 
auestione di un regolamento 

el problema medio-orienta
le». Al pranzo in onore della 
delegazione araba Andropov 
nonna partecipato. C'erano 
invece Vassili Kuznetzov, 
Andrei Gromlko, Boris Po-
nomariov e il vice di Tlkho-
nov, Ivan Arkhtpov. Prossi
ma tappa della delegazione 
araba sarà Pechino. Poi re
sterà Londra, ma non è an
cora chiaro se e quando per
ché la Thatcher rifiuta d'in
contrare il rappresentante 
palestinese. 

Giuliette» Chiesa 

CINA Dure polemiche del «Quotidiano del Popolo» 

Pechino accusa Mosca sull'Afghanistan 
ma conferma che raccordo è possibile 

Il ritiro delle truppe sovietiche rimane un punto fermo nelle argomentazioni cinesi - Attenzione e ap
prezzamento per i segnali provenienti dall'URSS - Maggiore impegno per una soluzione pacifica 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO - Il «Quotidiano 
del Popolo* continua a pole
mizzare in termini duri sulla 
presenza militare sovietica 
in Afghanistan. Ma al tempo 
stesso insiste — con una co
stanza che attira l'attenzione 
del cronista — sulla possibi
lità di una soluzione pacifica 
del problema afghano. L'ac
centuazione ricorre sìa in un 
commento sulla risoluzione 
votata all'ONU che chiede 
nuovamente l'immediato ri
tiro di tutte le truppe stra
niere, sia in un corsivo del 
giorno dopo in cui si dà se
gno di ricevuto delle recenti 
dichiarazioni del direttore 
della «Pravda» Afanasev che 
si pronuncia in favore di una 
soluzione politica, ma si re
plica che alle parole deve se
guire un primo fatto concre
to, il ritiro delle truppe sovie
tiche e si avverte che «non si 
può avere al tempo stesso il 
pesce e la zampa dell'orso», 
un modo dì dire cinese che 
corrisponde al nostro «botte 
piena e moglie ubriaca». 

Un punto fermo da parte 
cinese è la richiesta del ritiro 
delle truppe sovietiche. Ma 
in passato era stato sempre 
unito ad altri due punti, sot
tolineati con pari forza: aiuto-
alla guerriglia afghana e di
ritto degli afghani di decide
re da soli i loro problemi. Nei 
commenti di questi giorni 1' 
accento è invece decisamen
te sul primo e sul terzo pun
to. È vero che l'articolo di 
mercoledì fa anche appello 
ai popoli perché appoggino 
•il popolo afghano nella lotta 
sua lotta contro l'aggressio
ne» ma questo punto non vie
ne più formulato con la stes

sa compattezza con cui in 
passato lo sì includeva nei 
•tre principi» cinesi sul nodo 
afghano. Quanto al corsivo 
di venerdì, il problema lotta 
armata in Afghanistan viene 
affrontato solo come conse
guenza dell'intervento sovie
tico. Infine, è vero che già a 
metà 1981 Zhao Ziyang ave
va per la prima volta parlato 
di «soluzione politica», ma a-
veva aggiunto però allora 
che il problema afghano «di
pende soprattutto» dalla re
sistenza. Qualcosa nel dopo 

Breznev si deve essere mosso 
sul nodo afghano. Il presi
dente pakistano Zia Ul Haq, 
ha dichiarato in un'intervi
sta che a Mosca Andropov, 
incontrato nell'occasione del 
funerali di Breznev, ha già 
detto che l'URSS intende ri
tirare le proprie truppe dall' 
Afghanistan. Per due volte, 
il direttore della Pravda ha 
affrontato nella stessa dire
zione il tema, prima parlan
do con dei giornalisti giap
ponesi, poi con degli ameri
cani. Recentemente il Segre

tario di Stato americano 
Schultz ha osservato che è 
•tanto meglio* se una nor
malizzazione Cina-Urss con
duce ad un ritiro delle truppe 
sovietiche dall'Afghanistan. 
Infine, un giornalista irania
no in esilio a Parigi, trac
ciando un profilo politico di 
Geidar Aliev (il dirigente a-
zerbagiano di origine islami
ca Geidar Ali All-Zadeh, re
centemente entrato a far 
parte del Politburo del 
PCUS), anche in base a fonti 
curde che lo conoscono bene, 

«Tempi nuovi»: false le prove 
sull'uso delle armi chimiche 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Nuova duplice replica sovietica sulla 
polemica delle armi chimiche. Primo a scendere 
in campo è l'organo del governo sovietico. Il di
partimento di Stato USA — scrìvono le «Izvesti-
ja* — ha di nuovo scatenato una campagna di 
menzogne in un momento in cui spera di «am
mazzare due uccelli con una sola pietra»: mentre 
all'ONU si discute la questione dell'Afghanistan 
e mentre il congresso USA sta per decidere i fi
nanziamenti al programma del Pentagono per la 
costruzione di nuovi tipi di armi atomiche. 

Molto più circostanziata la polemica che appa
rirà oggi sul settimanale «Tempi nuovi» e che è il 
risultato di uno studio (effettuato congiunta
mente dall'Accademia delle scienze dell'URSS 
dal ministero della Sanità e da altri istituti di 
ricerca sovietici) sul rapporto preparato a suo 
tempo dagli esperti del dipartimento di Stato 
USA e che conterrebbe le «prove» dell'uso di a-
genti chimici di fabbricazione sovietica in Cam
bogia ein Afghanistan. 

Lo studio degli scienziati sovietici afferma che 
le stesse cifre sulla contaminazione da micotossi-

na, presentate dagli esperti americani, sono del 
tutto prive di senso e di coerenza. L'aver «certifi
cato» infatti che il livello di contaminazione delle 
acque e delle foglie è pressoché uguale (cioè, ri
spettivamente 66 e 59 milligrammi per chilo
grammo) porta alla conclusione — a causa della 
diversità di concentrazione dovuta alla diversa 
natura dei due «oggetti» presi in esame — che 
almeno 660 chilogrammi di micotossina avrebbe
ro dovuto essere scaricati su ogni ettaro di super
ficie acquea. 

«Ora — continua '"Tempi Nuovi" — una tale 
ipotesi è totalmente insensata*. Infatti un solo 
grammo di micotossina purificata costa parec
chie migliaia di dollari. Si dovrebbe dunque sup
porre che l'uso di prodotti chimici in tale quanti
tà verrebbe a costare centinaia dì milioni di dol
lari l'ettaro. «Del tutto senza senso — ripete U 
settimanale sovietico — anche perchè, sotto un 
tale bombardamentc chimico, l'intera area sa
rebbe letteralmente ricoperta di micotoasine», 
ben oltre i 59 milligrammi per chilogrammo «rile
vati» dagli esperti americani sulle foglie degli al
beri 

gì. e. 

ha osservato come la sua for
mazione e orientamento pò* 
litico sulla questione islami
ca lo dovrebbero collocare 
tra chi era contrario all'in
tervento In Afghanistan. 

I cinesi, che seguono con 
estrema attenzione tutto 
questo lavorio e non perdono 
una battuta delle dichiara
zioni sovietiche circa l'A
fghanistan, fanno sapere che 
apprezzano le parole di Afa
nasev, ma non sanno se si 
tratta solo di parole o vi se
guiranno dei fatti. Nelle di
chiarazioni ufficiali più re
centi considerano il nodo a-
fghano soprattutto come un 
problema di sicurezza ai con
fini della Cina (una cartina 
pubblicata dalla «Beijing Re-
view» qualche settimana fa, 
trasmetteva graficamente 1' 
ossessione rappresentata dal 
fatto che il maggior numero 
di basi militari sovietiche si 
trovino — a quanto risulta 
dal disegno — immediata
mente a ridosso o in prossi
mità dei confini verso la Ci-
na). E, tenendo conto dell'e
sistenza di una minoranza 
mussulmana in Cina, proba
bilmente non hanno alcun 
interesse a sollecitare l'arma 
a doppio taglio del «mussul
mano del paese vicino». Ma 
al tempo stesso ci tengono a 
ribadire che una «soluzione 
politica del problema afgha
no*, la quale «è ancora possi
bile», insiste l'organo del 
PCC, è una delle vie da per
correre per avere la «zampa 
dell'orso», cioè forse, fuor di 
metafora, la normalizzazio
ne con la Cina. 

Siegmund Ginzberg 

GIAPPONE 

Nakasone conferma in Parlamento 
l'aumento delle spese militari 

TOKYO — Venendo incontro alle pressioni 
americane e della destra intema per un raffor
zamento degli oneri dì difesa del Giappone, il 
primo ministro giapponese Yasuhiro Nakaso
ne ha annunciato, nel suo primo discorso di 
fronte al Parlamento, un piano per «potenziare 
militarmente* il Giappone. Nakasone ha detto 
di voler «rafforzare ulteriormente le relazioni 
di fiducia* nippo-americane, in un contesto ba
sato soprattutto sulla cooperazione con gli Sta
ti Uniti e con l'Europa occidentale. Egli ha 
anche sottolineato l'importanza sul piano stra
tegico di un «mantenimento del trattato di si
curezza» nippo-americano del 1960. 

In relazione alle preoccupazioni diffuse in 
Asia di una rinascita di forme di militarismo 
giapponese, Nakasone ha tuttavia inteso tran
quillizzare i paesi vicini proclamando che «sarà 
fatta la dovuta attenzione» affinché il paese 
«non diventi una potenza militare, né ponga 
alcuna minaccia». 

- Quanto alle relazioni con l'Unione Sovietica, 
il primo ministro ha ribadito l'intenzione giap
ponese di risolvere le questioni pendenti da] 
1945 circa la firma di un trattato di pace, in 
modo da ristabilire un clima di «vera compren
sione reciproca*. Tra queste questioni Nakaso
ne ha espressamente rivendicato la sovranità 
giapponese su alcune delle isole Curili, in una 
vertenza che l'URSS considera priva di fonda
mento. 

In merito al bilancio statale, il cui deficit 
cumulativo ha raggiunto la cifra astronomica 
di 500 mila miliardi di lire, Nakasone ha 
preannunciato che il governo procederà a una 
drastica «razionalizzazione della spesa pubbli
ca* con l'obiettivo di contenerla il prossimo 
anno nei limiti del 1982. Ricordano infine che 
il prodotto nazionale lordo del Giappone rap
presenta un decimo di quello mondiale, Naka
sone ha detto che senza un suo contributo «è 
impossibile progredire verso la pace nel globo». 

USA-AMERICA LATINA 

Reagan in Colombia 
Proteste e incidenti 

BOGOTÀ — Proteste, inciden
ti, un attentato contro una 
chiesa nordamericana, scrìtte 
ostili sui muri hanno accompa
gnato la visita-lampo (solo cin
que ore) che il presidente Rea
gan ha compiuto ieri in Colom
bia. La tappa del capo della Ca
sa Bianca a Bogotà doveva ser
vire, nelle intenzioni statuni
tensi, a ricreare un clima ami
chevole tra i due paesi, dopo 
che una serie di problemi rela
tivi alle esportazioni e al com
mercio bilaterale è venuta a i-
nasprire alquanto le tensioni. 

I colombiani lamentano le 
barriere doganali che le autori
tà statunitensi hanno imposto 
negli ultimi tempi ai tradizio
nali prodotti esportati dalla 
Colombia, caffè, e fiorì soprat
tutto. I dirigenti di Bogotà, i-

noltre, reclamano una maggio
re collaborazione da parte sta
tunitense per spezzare il traffi
co di cocaina* e di marijuana, 
anche perché i «cervelli* delle 
potentissime e spietate bande 
che controllano la produzione e 
la commercializzazione della 
droga sono prevalentemente 
cittadini nordamericani. 

Inoltre, ci sono le divergenze 
di giudizio sulla situazione po
litica dell'America latina. Per 
quanto la Colombia, a suo tem
po, abbia rifiutato di schierarsi 
con l'Argentina per le Fal
kland, problemi non ne manca
no. Vi ha fatto implicito riferi
mento il presidente Betancur, 
dichiarando che l'impegno del
la Colombia è di «realizzare una 
politica eetera dignitosa, che ci 
dia rispetto negli ambienti in-

n 
O l orberà Qòpurnante 

UH 'idea 

SOSCA 
per bere, sempre 

Servono ancora idee nuove 
r^ 

.10 

Te 

Vi 

tf'iuiiii» 

ogni settimana in edicola 

CHIESTA S E T T I M A N A 

GIOVANNI FORTI, ALDO GARZiA 
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La TV inglese, il T.G2 : il mercato delle informazioni 

GIORGIO BIGNAMI 
I medici contro l'epidemia finale 
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L'Europa contro Reagan 
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POLONIA 

Jaruzelski preannuncia 
ai minatori la revoca 
dello stato di guerra 

In un discorso tenuto nell'Alta Slesia - «Contiamo di prendere una 
decisione importante» - Gli obiettivi per il rilancio economico 

VARSAVIA — Il generale 
Jaruzelski ha praticamente 
preannunciato la revoca del
lo stato di guerra In Polonia. 
Parlando ai lavoratori In un 
miniera dell'Alta Slesia, Ja
ruzelski ha affermato che 
•prendendo In considerazio
ne Il miglioramento della si
tuazione nel paese, Il "WRO-
N" si rivolgerà al Consiglio 
di Stato per chiedere che 11 
parlamento polacco esamini 
tutti 1 problemi risultanti 
dalla proclamazione dello 
stato di guerra». •Contiamo 
— ha precisato Jaruzelski — 
di prendere una decisione 
importante, ma nello stesso 
tempo delle misure che va
dano verso la completa nor
malizzazione. Vogliamo tra 
l'altro togliere la militarizza
zione delle Imprese — ha ag
giunto — pur conservando 
per un periodo di tempo 
transitorio certe norme giu
ridiche che garantiscano il 
rispetto del diritti e degli In
teressi dei minatori*. 

Jaruzelski ha ribadito an
cora una volta che la procla
mazione dello stato di guerra 
è stato senz'altro •!! male mi
nore» rispetto alla «guerra 
fratricida che si stava prepa
rando». Ha poi affermato che 
•se l'amministrazione USA 
non rivede la sua politica nel 
confronti della Polonia, le 
autorità polacche possono 
vedersi obbligate a limitare l 
contatti e le relazioni con gli 
Stati Uniti». Le restrizioni 
potrebbero riguardare l 
campi della coopcrazione 
culturale, scientifica e tecni
ca. 

L'Intervento del vice-pri
mo ministro Janusz Obodo-
wskl, presidente della Com
missione per la pianifi
cazione, ha aperto ieri i lavo
ri di una seduta della Dieta 
dedicata prevalentemente al 
problemi dell'economia. Se
condo i dati forniti da Obo-
dowski la produzione indu
striale, negli ultimi quattro 
mesi, è stata superiore a 

quella dello stesso periodo 
del 1081. I risultati migliori 
sono stati ottenuti nell'estra
zione del carbone (24 milioni 
di tonnellate In più rispetto 
allo stesso periodo dell'anno 
passato). Il vice primo mini
stro ha reso noto che In dieci 
mesi le esportazioni sono au
mentate del 6 per cento e che 
la bilancia commerciale con 
I paesi capitalisti è favorevo
le alla Polonia in seguito alla 
netta diminuzione delle Im
portazioni. 

Dopo aver chiesto al par
tner occidentali di «cessare 
l'uso di strumenti economici 
per scopi politici», Obodo* 
wski ha detto che nel 1083 i 
prezzi non aumenteranno 
più del 10 per cento. Inoltre 
per il prossimo anno è previ
sto un aumento della produ
zione industriale del 4 per 
cento e della produzione a-
grlcola del due per cento cir
ca. Il reddito nazionale au
menterà, secondo le previ
sioni, del 2,5 per cento. 

GRAN BRETAGNA 

Gioco di spie a Londra 
Espulso diplomatico Urss 
Si tratta dell'addetto navale Zotov - Una indiscrezione sovie
tica manda a vuoto una manovra propagandistica del governo 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il governo conservatore britan
nico ha deciso di espellere l'attaché militare 
(sezione navale) della ambasciata sovietica a 
Londra, capitano Anatoli Pavlovich Zotov, 
apparentemente sotto il sospetto di attività 
illecita ma senza alcuna precisazione di fatto 
in merito ad una possibile accusa di «spio
naggio!. 

Si tratta di un colpo a sorpresa in gran 
parte andato a vuoto: una misura disciplina
re che era probabilmente destinata a giocare 
la sua parte nel rilancio della guerra fredda 
che la «lady di ferro» Thatcher predilige. Ma 
l'iniziativa propagandistica ha chiaramente 
fallito il bersaglio: le autorità inglesi, infatti, 
sono state battute sul tempo. Mentre il Forei-
gn Office taceva, in attesa di rivelare la sen
sazionale notizia al momento giusto, erano le 
fonti diplomatiche sovietiche a informare uf
ficialmente la stampa, fin da giovedì a tarda 
sera, circa il provvedimento a carico di uno 
dei 46 funzionari russi accreditati a Londra. 
Colti in contropiede, i portavoce governativi 
hanno per forza dovuto rimanere nel vago: 
non hanno più potuto dipanare l'intenziona
le trama delle allusioni circa una presunta 
azione spionistica per evidente mancanza di 
prove. 

Si limitano infatti a dire che il capitano 
Zotov stava cercando di mettere insieme una 
rete di collaboratori allo scopo di ottenere 
informazioni riservate. Ma, sono costrette ad 
aggiungere, non si ha alcuna ragione di cre
dere che tali dati segreti fossero già stati rac
colti. Sottovoce, si aggiunge che forse le spe
cificazioni tecniche che si stavano sollecitan
do riguardavano attrezzature, tattiche e 
comportamento delle navi inglesi impegnate 
nella guerra delle Falkland. Un campo di in
dagine troppo generico e una insinuazione 
troppo vaga, questi, per poter essere presi sul 
serio dagli osservatori più attenti. 

Il Foreign Office ne esce malconcio. Sono 
gli stessi deputati conservatori a protestare 
per la gran brutta figura fatta dalla macchi
na propagandistica britannica in queste cir
costanze. L'on. Harry Greenway ha presenta
to una interrogazione scritta in parlamento 

per sapere «come mai il Foreign Office non 
ha emanato alcuna informazione fino a mol
te ore dopo che la notizia era stata passata 
alla stampa dai sovietici stessi». Risponderà, 
la settimana prossima, il ministro degli Este
ri Pym che sarà costretto a giustificarsi anzi
ché partire all'attacco (come forse avrebbe 
voluto) sul terreno dello spionaggio e della 
vigilanza. 

Il capitano Zotov e sua moglie Nina hanno 
otto giorni di tempo per lasciare la Gran Bre
tagna. Non si attendono provvedimenti ana
loghi nei confronti dei diplomatici inglesi a 
Mosca: visto come sono andate le cose a Lon
dra, ogni ritorsione da parte sovietica sem
brerebbe superflua. La Thatcher ha mancato 
in pieno, questa volta, il suo obiettivo che 
probabilmente era quello di rimediare, con 
un gesto teatrale a spese dei funzionari dell' 
ambasciata sovietica di Londra, alla recente 
cattiva stampa che ha ripetutamente colpito 
i servizi segreti britannici: la condanna a Pri
me, impiegato nel centro di ascolto a Chel-
tenham; 11 processo al prof. Hambleton; la 
sentenza contro Rhona Ritchie, diplomatica 
a Tel Aviv; un suicidio misterioso; l'arresto di 
un caporale della «Intelligence» militare. Con 
l'espulsione di Zotov, si cercava di rimediare 
a tutti questi guai dimostrando che efficien
za e oculatezza degli apparati segreti britan
nici non sono affatto diminuiti davanti alla 
costante minaccia della «quinta colonna», 
delle «spie», degli informatori e degli agenti 
stranieri. 

E andata male e un clamoroso infortunio 
va ad aggiungersi agli altri guai precedenti. 
Per una volta lo strumento dell'evasione nel 
•giallo* internazionale (allo scopo di dimenti
care i tanti e grossi problemi che si addensa
no sulla scena nazionale) si è rivelato un'ar
ma a doppio taglio. Non e certo la prima vol
ta che un governo conservatore ricorre a una 
manovra del genere. L'esempio più clamoro
so, una messinscena teatrale che è rimasta 
famosa, fu il draconiano editto di espulsione 
promulgato dall'allora ministro degli esteri, 
sir Alee Douglas Home, nel 1971, quando 
vennero allontanati da Londra, in una sola 
volta, addirittura 105 funzionari sovietici in
clusi 45 diplomatici accreditati. 

Antonio Bronda 

SCOZIA 
Brevi 

I laburisti 
vincono 

un'elezione 
suppletiva 

LONDRA (a.b.) — I laburisti 
tornano alla vittoria in modo 
convincente in una elezione pò* 
litica suppletiva in Scozia. Il ri
sultato del voto dì giovedì, nel 
collegio di Queen's Park a Gla
sgow. conferma la graduale ri
presa del sostegno per il mag
giore partito di opposizione se
gnalata dai recenti sondaggi di 
opinione. Ha vinto la signora 
Hekn McElhone, conferman
dosi nel seggio detenuto, fino 
alla sua scomparsa, dal marito 
Frank. 

Con una partecipazione elet
torale assai bassa, la candidata 
laburista si è imposta con 8851 
voti (565 ) contro i 3157 suffra
gi (20%) dell'esponente nazio
nalista scozzese e i 1888 
(11,9^) del conservatore. La 
percentuale laburista ha subito 
una flessione dì oltre YB%, a 
beneficio dell'Alleanza Liberal-
socialdemocratica: ma i conser
vatori hanno perduto metà dei 
loro suffragi: un calo netto di 
oltre il 12%. 

Israele minaccia nuovi attacchi «preventivi» 
TEL AVIV — n capo di staio maggiore generale Eytan. in un discorso a Tel Aviv. 
ha minaccialo «nei prossimi anm» nuovi attacchi preventivi come oueBo del 
1981 al reattore nucleare irakeno. Eyton ha detto che Israele considera «grave* 
* problema nucleare in Medio Oriente, ha drfeso a oltranza i rari su Tammuz • 
ha accusato Francia. Hata e Olanda di aiutare Baghdad ad «una rapida ripresa 
operativa» del reattore nucleare. Come è noto, numerosi segnafc indiano che 
Te) Aviv dispone già da tempo di armi atomiche. 

Mostra sui rapporti italo-algerini 
ALGERI — È stata inaugurata recentemente ad Algeri (rimarrà aperta falò aH'8 

deemtxe) una esposizione documentaria e fotografica dedicata alla stona dei 

rapporti tra Itaba e Algeria. Promotori dell'iniziativa > ministero degli Esteri, 

l'ambasciata e risntuto di cultura itdkana ad Algeri. In occasione della mostra è 

stato anche presentato * volume «Italia e Algeria, aspetti starici di una amicizia 

mediterranea» (Marzorati. pp. 600. curato dal prof. Roman H. Ramerò), eh* 

raccogbe numerosi saggi di studiosi itabani sui rapporti tra i due paesi dal Medio 

Evo sd oggi. 

Presidente portoghese in Guinea-Bissau 
LISBONA — n presidente portoghese, gen. Ramatho Eanes. e partito ieri par la 

Guinea Busau su invito del presidente del Consiglio della rrvotunont. Nino 

Vieta. Eanes e * primo Capo di Stato che visita re» colono portoghese dopo • 

fatti del I 9 6 0 che panarono al potere Nmo Vìe*a. Successivamente, il presi

dente portoghese visiterà l'Algeria. 

Diritti umani: congresso mondiale in Costarica 
SAN JOSE — n primo congresso mondiale sui dritti umani si tea* dal 6 al 12 

dicembre in Costarica, con la partecipazione di delegati di oltre quaranta orga

nizzazioni impegnate nella difesa dei diritti umani. La riunione si terrà nella città 

di Alajutts dove un seco»» fa fu decretata l'abohnone date pana di mona. 

...l'espresso migliore a qualunque ora con la Nuova Caffettiera Espresso Moulinex. 
• 7*»*%w'"*»* 

Commutatore a 3 posizioni, termostato 
e spia di controllo, funzionamento auto -
matico con pompa. 

Piastra di preriscaldamento delle tazze 
e supporto per riporre il portafiltro. 

Si informano i Signori 
Obbligazionisti che 
ai sensi dell'articolo 
4 del Regolamento 
del Prestito - essendo 
risultato pari ad 
1.17272703 il rapporto 
tra la media aritmetica 

dei tassi di conversione 
in lire italiane deii'ECU comunicati 

dalia Commissione CEE relativamente 
al periodo 15 ottobre-15 novembre 1982 

ed il valore di 1147.92 relativo aHo stesso periodo del 
1979 - con decorrenza 14 dicembre 1982 H Valor» Nominale 

d a i * obbligazioni aumenterà da Hre 5.000 a lira 5 .863,64 

Conseguentemente, a decorrere dalla data suddetta. 
il valore nominale dei titoli nei diversi tagli verrà elevato come segue: 
Tìtoli da 200 obbligazioni: da Mra 1.000.000 a lire 1.172.728 
Titoli da 1000 obbligazioni: da lira 5.000.000 a lire 5.863.640 
Titoli da 2000 obbligazioni: da lira 10.000.000 a lire 11.727.280 

Ai sensi dell'articolo 5 del Regolamento, inoltre, la cédola n. 3 
scadente il 15 dicembre 1982 risulterà - al lordo delia ritenuta 
fiscale — del seguente importo: 
Titoli da 200 obbligazioni: Hr* 105.546 
Titoli da 1000 obbligazioni: «re 527.730 
Titoli da 2000 obbligazioni. Mr* 1,055.440 

la camicia che sfida 
ogni giorno 

che fan piti dolce 
stare in casa. <§, 
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Il dollaro ribassato 50 lire 
Anche la Francia riduce lo sconto 
La benzina scenderà 20 lire circa 
Il marco in rialzo dopo la riduzione del tasso al 5% - La Banca d'Italia in difesa 
Il dilemma degli Stati Uniti: ora le difficoltà monetarie diventano strutturali 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterline irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svinerò 
Scellino eustriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

3 /12 
1410.75 
1139.75 
578.675 
525.89 

29.49 
204.075 

2311.35 
1932 

164,33 
203.20 
192,09 
675.35 
82.307 
15.55 
11.998 
5.709 

1339.17 

2 /12 
1425.75 
1149.95 
577.52 
524.42 
29.401 

204.215 
2319.95 
1935 
164.035 
203.65 
192.775 
673.95 

82.154 
15.65 
12.051 
5.736 

1339.35 

ROMA — Oli Stati Uniti 
non hanno ancora seguito 
l'esemplo tedesco, dopo la 
riduzione del tasso di scon
to al 5%, ed hanno pagato 
ieri un prezzo elevato In 
termini di deprezzamento 
del dollaro. La quotazione 
di 1.410 lire raggiunta in I-
talia, con una perdita di 50 
lire in pochi giorni, riflette 
infatti una tendenza gene
rale. In Europa, fra i paesi 
non direttamente legati al 
marco, soltanto la Francia 

ha ridotto lo sconto dal 
14% al 13,50%. Italia e In
ghilterra «incassano» per 
ora l'iniziativa tedesca an
che perché in questi paesi, a 
differenza della Germania, 
c'è una elevata domanda 
Interna di credito. 

La discesa del dollaro do
vrebbe avere comunque ef
fetti positivi sul livello di 
inflazione e l'equilibrio del
la bilancia dei pagamenti. 
Il prezzo della benzina do
vrebbe diminuire, fin dal 

prossimi giorni, di almeno 
20 lire al litro per l'Italia. Il 
prezzo mondiale del greg
gio continua a restare ce
dente, alcune società degli 
Stati Uniti hanno ridotto il 
prezzo interno a 30 e 32 dol
lari, secondo le qualità, ri
bassando di un dollaro a 
barile. 

La mancata riduzione 
dell'interesse in Italia ha 
cause complesse. Da parte 
della Banca d'Italia si pun
ta sull'elevato tasso di 

sconto, 19% in Italia contro 
5% in Germania, per inco
raggiare il rientro di capita
li, o comunque scoraggiar
ne l'esportazione. La difesa 
del cambio della lira coinci
de, ora, con l'opportunità di 
non favorire l'inflazione 
che deriverebbe dal rincaro 
automatico delle importa
zioni. Tuttavia la stabilità 
sarebbe messa a dura prova 
qualora il dollaro scendesse 
In caduta libera: l'apprez
zamento delle monete eu

ropee potrebbe avvenire a 
tassi differenziati (ieri 11 
marco si è apprezzato più 
delle altre valute e, quindi, 
anche sulla lira) ponendo 
problemi alla convivenza 
nel Sistema monetarlo eu
ropeo. 

Il dollaro entra, ora, in 
una fase di difficoltà strut
turali. Da un lato c'è il forte 
indebitamento del Tesoro 
USA, che si esprime in una 
poderosa «domanda di cre
dito», sia interno che inter

nazionale. Perché l capitali 
affluiscano ancora abbon
danti sul mercato degli Sta
ti Uniti deve restare elevato 
Il tasso d'Interesse. Questo, 
a sua volta, ostacola la ri
presa degli investimenti e 
del consumi (vendite a cre
dito), aumenta i debiti e 
quindi i costi delle imprese 
statunitensi già in difficol
tà a vendere sui mercati e-
steri. 

Renzo Stefanelli 

Assobanccivia: l'interesse non scenderà 
Dichiarazioni di Golzio - Prese a pretesto «voci» di un aumento del prelievo fìscale forfettario sugli interessi - Il tasso «normale» è ora 
del 24,60% cioè il 7,80% al disopra del livello medio di inflazione - Qualche banca addirittura rincara tassi e commissioni 

ROMA — C'era da aspettarselo: al termine 
della riunione del comitato dell'Assobanca-
rla, Silvio Golzio, ha detto che i tassi d'inte
resse non diminuiscono. Né il calo dell'infla
zione In novembre, né le riduzioni adottate in 
altri cinque paesi europei, neppure le miglio
rate prospettive della bilancia dei pagamenti 
sembrano influire sul comportamento dei 
banchieri. Se mal una ripresa economica si 
dovrà fare, in qualche modo, per ora è senza 
di loro e contro di loro che bisognerà muo
versi. 

Non solo, ma Golzio mette le mani avanti 
parlando di «voci» secondo le quali il governo 
aumenterebbe la trattenuta fiscale sugli in
teressi. Ma le «voci» servono a fare politica? 

Sembra di sì, dal momento che è bastata la 
«voce» ben coltivata sull'eventuale tassazio
ne, o consolidamento, dei BOT per creare 
una crisi di liquidità al Tesoro che ora si tro
va in difficolta a fare le tredicesime agli sta
tali. 

L'imposta sugli interessi bancari è ingiu
sta, mette il 21,6% a carico di chi niente do
vrebbe pagare — i titolari di piccoli conti — 
come di chi dovrebbe pagare il 50%. Però 
l'ABI non se n'é mai accorta benché penalizzi 
la formazione di quel piccolo risparmio di 
massa che andrebbe incoraggiato. Né ha mai 
proposto un proprio progetto di differenzia
zione fiscale che, a parità di costo, solleciti le 

Dietro le quinte della conferenza Gatt 

L'Italia come sempre 
è rimasta in coda 

i 

La conferenza intermini' 
stellale del GATT, come è 
noto, si è conclusa in manie
ra negativa. Già sono state 
dette molte cose e noi vor
remmo cercare di esprimere 
qualche considerazione che 
vada al di là dello stretto ar
gomento — il dissidio tra 
CEEeStati Uniti s'itla politi
ca agricola — che è stato al 
centro dell'attuazione di tut
ti gli osservatori. Perché 
queste nostre considerazioni 
possano rivestire un caratte
re più preciso abbiamo avuto 
uno scambio di vedute con 
ambienti qualificati del mi
nistero del Commercio este
ro. Ne è emerso un giudizio 
sostanzialmente analogo 
sulla sostanza dei problemi 
da affrontare e da risolvere. 

Fermo restando il giudizio 
positivo sulla posizione as
sunta dalla CEEnei confron
ti degli USA, occorre chiarire 
alcune cose che riguardano 
soprattutto il ruolo dell'Ita
lia. Se il governo di sinistra 
francese non si fosse mosso 
con l'energia mostrata, pro-
babilmene la posizione co
munitaria sarebbe stata — 
come in tante altre occasioni 
nel passato — tendenzial
mente succuba nei confronti 
degli interessi americani. 
Ancora una volta l'Italia non 
ha svolto alcun ruolo attivo 
per rivendicare un maggiore 
equilibrio nei rapporti eco
nomici USA-CEE. Ma occor
re anche notare che — ogget
tivamente — abbiamo segui
to la Francia, e l'intera co
munità, su un problema che 
per noi è — in termini relati
vi — meno importante di al
tri. 

Spieghiamoci meglio, an
che perché è indubbio che la 
guerra commerciale che si 
preannuncia tra la CEEegli 
USA avrà dei costi che sa
ranno pagati anche dal no
stro Paese. Come è noto, all' 
interno della politica agrico
la comunitaria, solo recente
mente vi è stato un parziale 
rìequilibrio nei confronti dei 
prodotti mediterranei: la 

spesa per tali prodotti è re
centemente giunta a circa il 
20% del totale di quanto si 
spende a sostegno di tutta la 
produzione agricola (fino a 
pochi anni fa eravamo al di 
sotto del 10%). 

Ciò significa che 1 maggio
ri aiuti continuano ad essere 
a favore delle già ricche agri
colture del paesi continenta
li. Quale migliore occasione 
di questa, quando slamo sta
ti chiamati ad uno sforzo di 
solidarietà comunitaria, per 
ottenere finalmente un reale 
impegno a favore della no
stra agricoltura? 
. D'altra parte, ci si chiede 

anche perché l'Italia ha ap
poggiato la Francia in un 
contenzioso concernente so
lo l'agricoltura e solo gli Sta
ti Uniti, quando noi abbiamo 
problemi ben più gravi che 
riguardano la reale apertura 
del mercati dei paesi indu
strializzati — e quindi non 
solo USA, ma anche Giappo
ne, Canada, Australia, ecc. 
— nei confronti dei quali ac
cusiamo pesanti deficit, 
spesso a causa di vere e pro
prie pratiche protezionisti
che che colpiscono in vario 
modo le nostre esportazioni. 

Su questi punti c'è stato 
un silenzio assoluto, cosi co
me fuggevoli sono stati gli 
interventi, salvo quello del 
ministro del Commercio 
francese, relativi al reali pro
blemi che bloccano oggi la 
possibilità di una liberalizza
zione del commercio inter
nazionale. Certo, l'interven
to del ministro Capria è stato 
abbastanza vicino a quello di 
Jobert, ma la chiarezza di 
impostazione e di intenti di
mostrata da parte francese 
sulle rivendicazioni da fare 
nei confronti dei problemi 
reali (tassi di interesse, flut
tuazione dei cambi, politiche 
variamen te protezionistiche) 
quanto è lontana dalla va
ghezza di contenuti espressa 
dal nostro ministro che pure 
anche a Bruxelles — in sede 
comunitaria —si era battuto 
perché la CEE appoggiasse 

la posizione della Francia. 
Il fatto è che una tale posi

zione è qualcosa di diverso 
dalla Impostazione tipica
mente atlantica propria di 
chi,per compiti istituzionali, 
ha la gestione della politica 
estera italiana: il Ministero 
degli Affari esteri. Non è la 
prima volta, infatti, che i pur 
timidi tentativi di far pesare 
sul tavoli delle trattative in
ternazionali le reali esigenze 
italiane (essenzialmente esi
genze di carattere economi
co, e — come tali — meglio 
affidabili ad organismi che 
su di esse hanno maggiore 
competenza) vengono fru
strate, con la conseguente 
subordinazione ad una logi
ca puramente politica di 
stampo atlantico. 

Tutto quanto abbiamo 
detto non significa, comun
que, che non si debba ricono
scere che a Ginevra sono sta
ti finalmente posti sul tappe
to l problemi reali del com
mercio Internazionale. Cer
to, la Conferenza è fallita, 
ma questo era già prevedibi
le prima ancora della sua a-
pertura. La cosa Importante 
è che, soprattutto per merito 
francese, essa non si sia limi
tata ad un vuoto esercizio di 
retorica e di diplomazia. Re
stano le questioni reali alle 
quali gli americani, voluta
mente (perché 11 concernono 
direttamente) non hanno 
minimamente prestato at
tenzione. Ci auguriamo che 1 
nostri ministeri operino In 
tutti gli organismi Interna
zionali, dal GATT al Fondo 
Monetarlo Internazionale, 
dall'ONU alla CEE, perché 
questi problemi non siano 
abbandonati e vengano, an
zi, affrontati secondo una ot
tica non esclusivamente po
litica ma anche economica. 
Ciò, lo ripetiamo, al momen
to attuale Implica che il no
stro paese si Impegni, nel fat
ti, a rivedere tutto il suo con
tenzioso economico-com
merciale con i paesi Indu
strializzati e soprattutto con 
Stati Uniti e Giappone. 

Mauro Castagno 

Crisi recessiva più grave 
al Sud, disoccupati: 14% 
ROMA — Il Mezzogiorno pa
ga la crisi recessiva in modo 
più drammatico del Nord I-
talla: l'indagine congiuntu
rale dello IASM (Istituto per 
l'assistenza allo sviluppo del 
Mezzogiorno) per il terzo tri
mestre 1982 rivela che in un 
anno nel Sud la disoccupa
zione si è accresciuta del 
7.2%. raggiungendo il 14% 
sulle forze di lavoro. Si tratta 
di oltre un milione di perso
ne in cerca d'impiego, in una 
realtà produttiva in cui la 
domanda cede, i livelli sono 
bassi e gli investimenti dimi
nuiscono. È soprattutto la 
grande industria, nelle re-

gioni meridionali, a perdere 
colpi: la pìccola e media in
dustria tiene di più. 

I consumi delle famiglie — 
denuncia ancora Io IASM — 
ristagnano o sono in flessio
ne in numerosi comparti. Le 
spese di capitale fisso mo
strano segni di ripiegamen
to, mentre la domanda este
ra ha registrato anch'essa un 
rallentamento, pur conti
nuando a fornire un mode
rato sostegno all'attrattiva 
delle imprese industriali. 

Un indicatore, in partico
lare, mette in evidenza la pe
santezza della situazione: 

l'attività mediamente assi
curata all'industria dagli or
dinativi a fine settembre è ri
sultata inferiore alle 30 setti
mane contro le 34 settimane 
dell'analogo periodo dell'an
no scorso. Se il quadro con
giunturale messo in luce dal
l'Istituto appare appesantito 
da gravi incertezze, le previ
sioni delle industrie interpel
late non lasciano trasparire 
motivi di ottimismo: l'anda
mento dell'economia per i 
prossimi mesi non dovrebbe 
presentare sintomi di mi
glioramento e la ripresa non 
sembra ipotizzabile, intanto, 
per i primi mesi del 1983. 

forme di impiego più favorevoli agli investi
menti e quindi (sembrerebbe) alla gestione 
bancaria. 

Golzio ha comunicato che in novèmbre 
(dati Bankitalia) il costo normale dei crediti è 
stato del 24,60%, vale a dire ben 7,80% al 
disopra del tasso d'inflazione. Sono tassi rea
li mai pagati in condizioni normali, I quali 
strangolano l'economia proprio nei comparti 
meno speculativi. I banchieri fanno l'elenco 
dei costi ma il punto è proprio questo: non 
tutti 1 costi nascono dal vincolismo, molti na
scono anche da una gestione sbagliata. 

Abbiamo i dati di una banca che, operando 
con tassi d'interesse superiori a quello indi

cato come «normale», non trova di meglio che 
mettersi in caccia di clienti offrendo il mezzo 
punto in più su conti correnti, cioè su forme 
di deposito volatili, che oggi ci sono e domani 
no. Per recuperare i maggiori costi, poi, dà 
ordine a tutte le filiali di spulciare nei conti 
alla ricerca di pretesti per ritoccare al rialzo 
interessi e spese di commissione. La banca è 
un'Impresa, deve far quadrare l conti. Anche 
se l'impresa viene dimenticata a piacimento 
— si vedano i criteri con cui si selezionano gli 
ammessi al tasso primario — resta la neces
sità di dare all'impresa-banca una strategia, 
degli obiettivi. Pretendere di difendere il ri
sparmio riducendo le possibilità di produzio
ne è una strategia suicida. 

La Montedison adesso 
vuole nuovi tagli 
Silenzio del governo 
Il ministro De Michelis ha rifiutato di imporre all'azienda di 
sospendere la cassa integrazione - «Una posizione gravissima» 

ROMA — Una Montedison 
che fa la faccia sempre più 
dura, un governo (quello 
nuovo di Fanfanl) che ha 
scelto decisamente di stare 
con chi licenzia: questo si son 
trovati davanti 1 dirigenti 
della Pule che l'altra sera 
hanno incontrato, ad uno 
stesso tavolo, Il ministro De 
Michelis e 1 dirigenti delle a-
zlende chimiche. Cosa è suc
cesso? In discussione c'era la 
questione scottante dell'ac
cordo tra Enl-Enoxl e Mon
tedison e le sue conseguenze. 
Il sindacato si era presentato 
per chiedere due cose preci
se: che la Montedison so
spendesse l 3.320 provvedi
menti di cassa Integrazione 
avviati In questi giorni e che 
il governo mantenesse gli 
impegni assunti nei mesi 
scorsi sul piano per la chimi
ca primaria. 

E invece la Montedison ha 
risposto che lei le sospensio
ni le conferma In pieno e che, 
anzi, nella ristrutturazione 
dei suol stabilimenti non pe
trolchimici ci «scapperanno» 
altri 3.000 e passa esuberi. È 
l'annuncio di una nuova on
data di licenziamenti: in tut
to la Montedison sta espel
lendo dalle sue fabbriche 
10.000 operai. Quattromila 
sono, infatti, i sospesi dal 
febbraio 81, 3.300 sono in li
sta per la cassa integrazione 
oggi, altrettanti lo saranno 
domani. 

E il governo? De Michelis e 

Marcora a luglio furono I ga
ranti del piano di riassetto 
della chimica, un piano In 
cui si parlava di mantenere 
la sostanza degli impianti e 
degli occupati esistenti, In 
cui si affermava la volontà di 
arrivare nel giro di tre anni 
al pareggio della bilancia tra 
esportazioni ed importazioni 
(adesso pesantemente defici
taria). Oggi De Michelis fa 
finta che quella intesa non 
sia mal esistita e rifiuta per
sino di intervenire — come 
gli è stato chiesto dai diri
genti della Fulc — sull'a
zienda perché, sospendendo 1 
provvedimenti, permetta di 
riaprire un confionto serio. 

E una posizione grave, de
cidendo di non Intervenire 
De Michelis ha scelto di stare 
dalla parte della Montedi
son. Tutto ciò in una fase e-
stremamente difficile e 
drammatica per questo set
tore. «La Montedison — è il 
commento di Coldagclli, se
gretario Fulc — con queste 
sue sortite appare sempre 
più come una azienda inaffi
dabile nelle relazioni sinda
cali. Ha imboccato la strada 
dei licenziamenti e la segue 
ciecamente: ogni occasione è 
diventata buona per annun
ciare nuovi tagli mentre si 
parla di piani produttivi, non 
si parla del futuro. Il fatto 
che il governo rifiuti a que
sto punto di intervenire è un 
segno grave. È così che ha in
tenzione di muoversi questo 
gabinetto Fanfanl?». 

CEAT in lotta 
chiede 
iniziative 
a Pandolf i 
ROMA — I lavoratori del 
gruppo CEAT (gomma) han
no attuato ieri quattro ore di 
sciopero, per impedire la 
chiusura dello stabilimento 
di Anagni. In particolare la 
FULC, la federazione unita
ria del chimici, ha chiesto un 
intervento del ministero del
l'Industria indicando come 
•matura e difficilmente evi
tabile la decisione per un ri
corso al commissariamento 
dell'azienda, come strumen
to di ricomposizione della si
tuazione finanziarla, pro
duttiva ed occupazionale del 
gruppo e di impegno diretto 
e costante del ministero». 

Il consiglio di fabbrica del
la CEAT di Torino, Intanto, 
ha formalmente chiesto alla 
Regione Piemonte di avviare 
i contatti con 11 commissario 
responsabile dell'ammini
strazione controllata della 
CEAT pneumatici per un e-
same della situazione e di ri
prendere l'iniziativa per un 
esame delle possibili soluzio
ni per gli stabilimenti di Set
timo e di Anagni con il nuo
vo ministro dell'Industria 
Pandolfi. 

lo 
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Ristrutturare è 
anche produrre 
zucchero, non in 
Emilia ma nel Midi 
Convegno nazionale del Pei - È dal 1974 che 
manca il piano per il settore saccarifero 

Dal nostro inviato 

FERRARA — I monopoli sac
cariferi l'hanno chiamata teme
rariamente ristrutturazione, 
ma le stesse cifre dicono chiaro 
che si tratta di ben altro. Cin
que zuccherifìci Eridania chiu
si in un colpo solo (a Bando e 
Jolanda nel ferrarese a Mezza
no di Ravenna, o Ficarolo nel 
rodigino e a Ceggia in provincia 
di Venezia) dal 20 di questo 
mese; altri tre (a Cecina nel li
vornese, a Scrmide nel manto
vano, per il gruppo Sermide, a 
Lendinara di Rovigo, per il 
gruppo Montesi) messi in con
dizioni di seguire la stessa stra
da. Questo vuol dire il licenzia
mento di oltre 500 lavoratori 
fìssi e porte chiuse per 1800 sta
gionali. Un taglio 6ecco di un 
20',ó della già precaria capacità 
produttiva del sistema saccari
fero italiano. 

•Di fronte al vuoto governa
tivo, all'assenza di direzione e 
di programmazione — sottoli
nea il compagno Agostino Ba
gnato, della sezione agraria 
centrale del PCI — viene avan
ti un attacco estremamente pe
sante da parte dell'Assozucche-
ri, che rischia di mettere questo 
importante comparto agricolo 
in ginocchio definitivamente». 

Capofila di questa operazio
ne risulta l'Eridania, un gruppo 
che continua a distribuire co
spicui dividendi ai propri azio
nisti, ma che soprattutto si t>ta 
muovendo in un'ottica interna
zionale: l'accordo con Beghin-
Say, il colosso transalpino, ne 
costituisce la dimostrazione. A 
questa multinazionale, che lo 
zucchero venga prodotto in E-
milia o nel Midi interessa poco 
o nulla: l'importante è cavalca
re il cavallo che corre più forte. 

Di piano saccarifero naziona
le si parla dal 1974, è stato riba
dito come esigenza pressante 
nella conferenza bieticola na- ' 
zionale del 1980: resta ancora 
allo stato di bozza ufficiosa. 

Quest'anno la superficie col
tivata a bietole in Italia si è ri
dotta di quasi il 20Ve (siamo 
scesi a 255000 ettari), la produ
zione è scesa di oltre il 36 Vó (ci 
siamo fermati a 111 milioni di 
quintali). Valori nettamente 
inferiori all'81 anche nella resa 
media per ettaro, che è stata di 
435,29 quintali (—21,10), nel 

grado polarimetiico, calato di 
un punto a 12,9 con una resa 
per ettaro di poco superiore ai 2 
milioni (—12,45). Tutto questo 
mentre i costi di produzione so
no aumentati di circa il 16%, i 
pagamenti del prodotto confe
rito all'industria devono ancora 
essere completati per il 1981 e 
per le semine '83 si prospetta 
l'incertezza più buia. 

«In quelle condizioni — sot
tolinea Pietro Coltelli, segreta
rio nazionale del CNH — come 
possono i produttori permet
tersi di prefinanziare l'indu
stria, anticipando altri 70 mi
liardi di tasca loro?.. La situa
zione è grave anche sul fronte 
dello zucchero prodotto: que
st'anno siamo rimasti al di sot
to dei 12 milioni di quintali 
(—41,9), con una media per et
taro inferiore ai 17 quintali 
(—27,76'; ). Gli industriali de
nunciano una produzione me
dia per stabilimento ani 
265.000 quintali (—40'i) e un 
aumento dei costi di produzio
ne superiore all'anno scorso del 
30 %. 

Per denunciare questo stato 
di cose il nostro partito ha te
nuto ieri a Ferrara un convegno 
nazionale, al quale hanno preso 
parte amministratori pubblici, 
dirigenti sindacali e di organiz
zazioni professionali. Indica
zioni concrete sono emerse dal 
discorso conclusivo del compa
gno sen. Gaetano Di Marino, 
responsabile nazionale della se
zione agraria del PCI. «Riven
dichiamo innanzitutto — ha 
sottolineato Di Marino — che 
in sede CEE la quota di produ
zione assegnata all'Italia sia 
portata a 16 milioni di quintali. 
Questa quota dovrà poi essere 
governata e distribuita in modo 
da garantire la stabilizzazione 
produttiva al Nord e lo svilup
po della bieticoltura nel Mezzo
giorno. 

«Il PCI è contro ogni licen
ziamento e ogni operazione uni
laterale di tagli produttivi — 
ha aggiunto — e vogliamo che il 
governo convochi, nel giro di 
qualche mese, secondo impegni 
presi da anni, la conferenza na
zionale con le Regioni e in quel
la sede presenti il piano di set
tore, comprensivo delle ristrut
turazioni industrialit. 

Florio Amadori 

Camiti alla Falck, 
ma non è stata 
una «riparazione» 
MILANO — Lo stabilimento 
della Falck Unione, a Sesto San 
Giovanni, un mese dopo l'as
semblea generale sui «dieci 
punti»: a quell'assemblea Pier
re Camiti non partecipò per 
protestare contro la decisione 
del consiglio di fabbrica di pre
sentare emendamenti a suo 
giudizio stravolgenti rispetto 
alla primitiva proposta del sin-
dcato. Ieri, cosi come aveva e-
spressamente promesso, il se
gretario generale della CISL si 
e ri presentato nello stabilimen
to siderurgico sestese, per una 
riunione (a porte chiuse) del 
consiglio di fabbrica. Cinque 
ore di dibattito, introduzione e 
lunghe conclusioni di Camiti. 
Perché questa riunione? Per un 
atto di riconciliazione o di ripa
razione?, chiediamo a Camiti 
al termine dell'assemblea. -Né 
per l'uno né per l'altro. Se si 
ripresentasse oggi la stessa 

Q uestione — dice il segretario 
ella CISL - ho detto ai compa

gni della Falck che mi compor-
lerci allo stesso modo». 

Oggi però c'è un documento 
unitario del sindacato, frutto 
anche di quelle discussioni la
ceranti. Ce già un nuovo gover-

Brevi 

no con il suo programma, non 
certo conforme alla proposta 
sindacale. C'è la rottura per le 
trattative per i rinnovi dei con
tratti di lavoro. Quali gli obiet
tivi prioritari del sindacato? 
Camiti, nella riunione con il 
consiglio di fabbrica della 
Falck, ha sostenuto la validità 
della piattaforma uscita dalla 
consultazione. - Viverla in mo
do riduttivo — dice ora all'u
scita dell'assemblea — vuol di
re non creare le premesse per 
una mobilitazione adeguata'. 
Su questa piattaforma, sostie
ne Camiti, il governo deve dire 
parole chiare, deve far sapere 
se la ritiene o no compatibile. 
Prima di tutto per Camiti c'è 
però lo scontro contrattuale, 
che bisogna sostenere fino in 
fondo. Il dibattito è stato come 
si è detto, lungo e appassionato. 
La gran parte degli interventi 
ha sostenuto la validità dell'ini
ziativa presa un mese fa per 
modificare la piattaforma sin
dacale. Una difesa d'ufficio? 
Sicuramente più un impegno a 
sostenere oggi quella piattafor
ma, a difenderla da eventuali 
mutilazioni. 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O — Quando la FIAT si 
lucia cogliere impreparata dal 
crollo delle vendite ai automo
bili, i suoi dirigenti hanno una 
scusa facile: non si possono pre
vedere gli umori di un mercato, 
dicono, dove i clienti sono in 
massima parte privati cittadi
ni. Ma la scusa non regge più 
nel caso degli autocarri e degli 
autobus, perché gli acquirenti 
di questi veicoli sono imprese 
industriali, aziende commercia -
li ed enti pubblici. 

Intendiamoci: una crisi di 
mercato esiste anche in questo 
settore ed è oggi particolar
mente acuta in tutti i Paesi, a 
causa della recessione mondia
le. Ma se il maggior produttore 
italiano di tveicoli industriali e 
commerciali; la FIATIVECO, 
versa in gravi difficoltà, ha do
vuto ridurre drasticamente la 
produzione perché le vendite si 
sono contratte del 15-17 ré nel 
primo semestre di quest'anno, 
ha perso circa diecimila occu
pati (tra stabilimenti italiani 
ed esteri del gruppo) in un paio 
d'anni, le cause non sono solo 
congiunturali. Ad esse si ag-

5 'iungono responsabilità, errori, 
imiti e ritardi sia dell'azienda 

che del governo perché nel no
stro Paese è mancata anche in 
questo settore strategico (il tra
sporto merci è un'infrastruttu
ra essenziale in qualsiasi siste
ma economico) una seria politi-

FIT-Ferrotubi: presidio dei lavoratori 
GENOVA — I lavoratori ( W » Ferrotubi A Sestri. stabAmemo *> fcquKterone. 
har.no attuato tei un presKfco davanti «Sa fabbrea Sono m cassa integrazione 
da 6 mesi 

La British Steel annuncia 2.200 licenziamenti 
LONDRA — La British Steel ha annunciato 2 200 bcenziamenti entro un anno 
e meno d o porta a 10 0 0 0 4 numero dei bceru>amenti annunciati dal gruppo 
inglese 

Ansaldo: ordini per 1.460 miliardi 
GENOVA — Gh orò** per il gruppo Ansaldo hanno superato a fine ottobre i 
1.460 mshardi. 3 6 0 imbardi m più rispetto «Ho stesso periodo del 1981. 

Un «occhio» elettronico per i telefoni pubblici 
ROMA — Presto tutti gfi apparecchi pubbho saranno tenuti m costante control
lo dalla SIP. la quale ritiene che nel gran numero di telefoni con la scrina 
«guasto» vi siano molte cettrv* mtenroni degli esercenti 

Produzione industriale CEE in recessione 
BRUXELLES — Per il terzo trimestre consecutivo i paesi defla CEE scontano 
dati negativi nefla produrone notamele, ai regresso anche a settembre ( - 1 %. 
destagionaliuato) La flessione media del terso trimestre é del 2 .2%. L'Hata. 
negh ultimi due trimestri, ha avuto una flessione superiore ala metta CEE. pan 
al 2.5%. 

Settore petrolifero: sciopero il 6 
MILANO — I sindacati di categoria CGIL CISL UIL del settore petrolifero hanro 
proclanato per lunedì 6 dicembre uno sciopero nazionale di quattro ore (altre 
otto ore di sciopero articolate saranno attuate a avello regionale) con il blocco 
delle attività di raffinazione e la distnbunone dei prodotti petroliferi (benone • 
gasoli) Lo hanno reso noto i sindacati regionali di categoria precisando che 
I anione sindacale m Lombardia sarà «maggiormente pesante*. 

Errori pubblici e privati 
nella crisi alla Fiat-lveco 
La conferenza nazionale del PCI a Torino - La crisi dei mercato esiste, ma macroscopici sono 
gli errori» i limiti e i ritardi dell'azienda e del governo - Un comparto industriale decisivo 

cn industriale e di programma
zione. 

Ed ancora una volta sono t 
comunisti che per primi affron
tano i problemi di un comparto 
industriale così importante (VI-
VECO, con i suoi 27 mila lavo
ratori in Italia, di cui oltre 13 
mila a Torino, è il secondo set
tore della FIAT per fatturato, 
addetti ed investimenti), pro
pongono rimedi alla crisi e poli
tiche di rilancio e sviluppo. Lo 
fanno con la ^Conferenza na
zionale del PCI sulla FIATI
VECO; che si è aperta ieri sera 
a Torino con la relazione del 
compagno Renzo Gianotti, se
gretario della federazione. I la
vori della conferenza, alla quale 
partecipano lavoratori di tutte 
le fabbriche italiane del gruppo 
e di tiltre aziende del settore, 

saranno conclusi stasera dal 
compagno Gerardo Chiaro-
monte della segreteria del PCI. 

La responsabilità dei governi 
(ed i programmi di Fanfani 
confermano le scelte di Spado
lini) è quella di non aver soste
nuto e riorganizzato in alcun 
modo un settore che, per la sua 
natura, ha assoluto bisogno del
la mano pubblica. È mancata 
una politica organica volta a 
realizzare un sistema integrato 
di trasporti, nel quale non sono 
affatto in alternativa, ma pos
sono e devono coesistere il tra
sporto merci su gomma e quello 
su rotaia. 

A questa denuncia generale, 
Gianotti ha fatto seguire de
nunce specifiche. È mancata 
una politica estera di sostegno 
all'esportazione dei veicoli ita

liani verso nuove aree dì merca
to (soprattutto paesi in via di 
sviluppo). Si pagano oggi i 
prezzi di una caotica politica 
infrastnitturale, che ha visto 
spendere migliaia di miliardi in 
autostrade, ma pochissimo nei 
porti, nei centri internodali di 
smistamento merci (dogane, 
docks, ecc.), col risultato ai di
rottare notevoli correnti di 
traffico all'estero. A fronte di 
un parco circolante anziano (il 
35 % dei camion circolanti in I-
talia hanno più di dieci anni) è 
mancata un azione legislativa e 
finanziaria di sostegno al mer
cato di sostituzione: credito a-
gevolato, riduzione del costo 
del danaro. Insufficienti sono 
stati gli stanziamenti del tFon-
do nazionale trasporti* per l'ac
quisto di autobus (e la legge fi

nanziaria del governo li taglie
rebbe ulteriormente), mentre 
alcune regioni (tutte con giunte 
a maggioranza DO non si sono 
ancora dotate degli strumenti 
per spendere questi fondi. 

Pesa anche la mancanza di 
una politica di protezione civi
le: uno stabilimento come la 
Lancia di Bolzano, che prevede 
veicoli militari e continua a su
bire un'emorragia di occupati, 
potrebbe infatti essere ricon
vertito per produrre mezzi spe
ciali di soccorso e pronto inter
vento. 

Le colpe dei governanti, ha 
aggiunto Gianotti, non atte
nuano quelle dei dirigenti a-
ziendah, che fino allo scorso lu
glio (quando repentinamente 
chiesero la dichiarazione di cri
si) si cullavano in un atteggia

mento ottimistico. 
SulVIVECO pesa ancora 

quello che Gianotti ha definito 
un ipeccato originale»: per anni 
questo settore in FIAT è stato 
subordinato alla produzione 
automobilistica. Così ancora 
negli ultimi anni gli investi
menti sono stati decurtati, an
ziché aumentarti. {prodotti im
messi sul mercato non sempre 
hanno le caratteristiche di in
novazione qualità, prestazioni 
e prezzo richieste dai clienti. In 
particolare è carentissima l'as
sistenza post-vendita, non si 
fanno tutti i necessari sforzi per 
penetrare in nuovi mercati, 
persistono sovrapposizioni tra 
IVECO e FIATAuto nella prò-
dutione di furgoni, con modelli 
spesso in concorrenza tra di lo
ro, non si punta alle necessarie 
integrazioni o tloint-venturcst 
in Italia (con l'Alfa Romeo) ed 
in Europa (ad esempio, con la 
Renault). 

Per superare la crisi, il PCI 
lancia una proposta: si istitui
sca un tavolo comune tra gover
no, regioni, imprese ed organiz
zazioni sindacali, per definire 
interventi che sappiano coniu
gare la programmazione sul 
territorio dei trasporti con le e-
sigenzo della produzione, un in
tervento programmato dello 
Stato con un piano d'impresa 
di cui VIVECO de\e dotarsi. 

Michele Costa 

Pensionati 
unitari: 
trattare 
subito per 
lìNPS 
ROMA — I sindacati dei pen
sionati della CGIL-CISL-UIL 
hanno ieri esaminato i rischi 
connessi al perdurare delle agi
tazioni dei dipendenti INPS. fi 
sindacati dei pensionati — dice 
una nota — manifestano la 
propria incondizionata solida
rietà ni personale dcll'INPS e 
del Parastato che da oltre un 
anno attende il rinnovo del 
contratto di lavoro», ma, ag
giungono, tla solidarietà deve 
servire ad evitare forme di lotta 
esasperate e inaccettabili, non
ché punitive verso gli utenti». 
»E comunque necessario — 
conclude il comunicato — che 
la Federazione CG1LCISL-
UIL intervenga nei confronti 
del governo» per la rapida con
clusione della vertenza. 

I 

Ecco in regalo il Coccio nuovo dell'83-
U n artigiano Pha creato per te. 

La bellezza della terracotta smaltata e poi 
decorata col buon gusto della migliore tradizione italiana. 

E' il Coccio delF83 : Pesclusivo, prozio» anzi meno perché le prime te le regaliamo 
so regalo che il Mulino Bianco r - - -, noi, e poi consegnale tutte 

insieme al tuo negoziante, il 
Coccio sarà tuo. 

T i regaliamo 
la pr ima spiga e mezza per il Coccio. 

UNA SPIGA MEZZA SPIGA 

ha fatto creare per i suoi amici. 
Il Coccio non è in vendita, ma 
averlo è facile se scegli la bontà 
di biscotti, grissini, fette biscot
tate, merendine, torte, pane 
carré del Mulino Bianco. ^ . 
Sulle confezioni dei prodotti ^^^^^t^^^ J 
trovi le spighe: raccogline 30, L J^n^Tl^ ™*THt_ J 

Mangia sano, 
torna alla natura. 

http://har.no
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Prima di morire Mario del Monaco ha rilasciato un'intervista televisiva, 
che pubblichiamo: «Per la mia voce ho fatto una vita di clausura ...» 

L'ultimo spettacolo 
Pubblichiamo alcuni brani 

dell'ultima Intervista di Mario 
Del Monaco, il grande tenore 
recentemente scomparso. L* 
intervista viene trasmessa do* 
menica da Retcquattro (ore 
22.30), nella prima puntata di 
«Un cronista alla Scala», il 
•kolossal» di Enzo Diagi e San* 
dro Bolchi, che oltre a sei sera* 
te dedicate al teatro scaligero 
si occuperà anche dell'Arena 
di Verona e di sci «ritratti» di 
grandi italiani. 

Che cosa vuol dire cantare 
alla Scala? 

Cantare alla Scala è un 
punto d'arrivo il meglio del 
mercato mondiale del me
lodramma: quello che di
strugge il cantante alla 
Scala è II sistema nervoso. 
Quando tu vai fuori e vedi 
questa sala Immensa, con 
del grappoli neri (perché 

vedi pochissimo, eh) che ti 
stanno addosso e hai la sen
sazione che tutti 1 fucili so' 
no puntati verso di te... sta
sera se non faccio bene... 

Che personaggi aveva la 
Scala, del periodo d'oro? 

Il maestro De Sabata, 
prima di tutto, 11 maestro 
Guarnlerl, il maestro Ca
puana, Antonino Votto, che 
e stato quello che mi ha 
•battezzato». Io ho cantato 
la maggior parte delle ope
re alla Scala con 11 maestro 
Antonino Votto. E, ad un 
certo punto, dopo venti an
ni di carriera alla Scala e 23 
di carriera mia, lo ho senti
to, non 11 desiderio, ma ho 
sentito la volontà di lascia
re quel teatro. Perché quan
do un uomo sale troppo In 
alto comincia a diventare 
antipatico. 

Che ne pensa della rivali* 

tà Tebaldi*Callas: lei da che 
parte stava? 

La Tebaldl era la regina 
della Scala fino al 1952-53, 
quando l'avvento della Cai* 
las nella «Medea» fece un ta
le scalpore che la gran par
te del milanesi e della criti
ca parteggiarono per la Cal-
las, per questa nuova diva, 
per questa nuova stella. E 
la Tebaldl si offese di que
sta preferenza. La voce del
la Tebaldl è una voce unica, 
una voce che, credo, biso
gnerà aspettare mezzo se
colo perché ne venga fuori 
un'altra. La Cai las ha un ti
po di istrionismo, -greco». 
Ed ha affascinato II pubbli
co della Scala. Poi natural
mente noi sappiamo tutti 
che la Callas aveva del 
grandissimi appoggi era a-
mlca di Rizzoli, era amica 

delPallora direttore del 
•Corriere della Sera», Missl-
roll; quindi, tutto quello che 
faceva la Callas era messo 
su un piatto d'oro. 

C'è oggi qualcuno che le 
assomiglia che può essere 
considerato il Del Monaco 
attuale? 

Ecco, vede, questa è un' 
altra cosa in cui vado male 
a rispondere. Oggi un altro 
Del Monaco — mi sia lecito 
dire — non c'è, non esiste. 

C'è qualcosa che manca al 
suo successo? 

Beh, guardi, lo avrei vo
luto cantare 11 «Werther»: 
mi sono fatto In quattro per 
studiarlo e per poterlo can
tare. Ma mi sono accorto 
che non avrei potuto farlo 
bene poiché la mia voce era 
troppo spessa, troppo eroi
ca. 

Allora come viveva, qual è 
la vita di un grande tenore? 

La vita di un grande te
nore è soltanto per 11 rispet
to della propria voce. Quin
di non parlare, stare In ca
mera, non prendere colpi 
d'aria, mangiare soltanto 
quello che fa bene alla tua 
voce — bistecche, Insalata, 
per non Ingrassare neanche 
troppo —; e una vita mono-
tonlssima, è di clausura la 
vita del cantante, di colui 
che voglia fare una grande 
carriera però. 

Come ricorda la sua ulti» 
ma recita? 

Con grande rimpianto. 
Dov'è avvenuta? 
Allo Statzhoper di Vien

na, «Pagliacci», e glielo dico 
Il perché: perche ho visto 
davanti a me calare defini
tivamente 11 sipario. Ma 
quello definitivo. 

Domenica 
D Rete 1 
10.00 AVVENTURA - «A mani nuda sulla roccia» dt S. Barbonese 
10.30 VOGLIA 01 MUSICA - musicho di Brahms e Chopin 
11.00 MESSA 
11.55 SEGNI DEL TEMPO - e cura rt Liliana Chiale 
12.15 LINEA VERDE - a cure di Federico Fazzuoli 
13.00 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TQ1 NOTIZIE 
14.00 DOMENICA IN... -Presenta Pippo Baudo 
14.15 NOTIZIE SPORTIVE 
14.4S-15.65 DISCORING • Settimanale di musica e dischi 
15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
17.10 ADORABILI CREATURE - Telefilm 
17.30 FANTASTICO BIS • Gioco a premi 
18.30 90* MINUTO 
19.00 CAMPIONATO ITAUANO DI CALCIO - Cronaca registrata di un 

tempo di una partita di Serie B 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 MARCO POLO • Con Ken Marshall, Anne Bancroft. Marilù Tolo. 

Riccardo Cucciolla. Regìa di Giuliano Montaldo 
21 .50 LA DOMENICA SPORTIVA 
22.35 TELEGIORNALE 
22 .40 LA DOMENICA SPORTIVA - (2* parte) 
23 .00 MIA MARTINI IN CONCERTO • A cura di Raoul Franco 
23.35 TG1 NOTTE 

D Rete 2 
10.00 PIÙ SANI, PIÙ BELLI - a cura a Rosanna Lamberlucci 
10.20 OMAGGIO A PAGANINI - nel 2* centenario della nascita 
11.05 GIORNI D'EUROPA • di Gastone Favero 
11.35 RHODA - Telefilm 
12.05 MERIDIANA - «Blu domenica». Piante, animali ed altre cose 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 IL GIOVANE GARIBALDI * Regia di Franco Rossi, con Maurilio Merli, 

Giulio Brogi. Claudio Cassinelk 
15.00-19.45 BUTZ - Un programma di spettacolo, sport, quiz e costume 
19.60 TG2 - TELEGIORNALE 

20 .00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20.30 SE PARIGI... - con Lino Banfi, Janet Agren e Paola Tedesco 
21.50 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telofilm con Michael Conrad, 

Bilico VVcitz 
22 .40 TG2 - STASERA 
22.50 LA PIÙ BELLA SEI TU • Concorsi di bellezza e bellezza senza concorsi. 

di Gigi De Santis e Italo Moscati 
23 .30 VIRGILIO - QUEL SAVIO GENTIL CHE TUTTO SEPPE * di Patrizia 

Todaro. Programma del D.S.E. (rep. 6' puntata) , 
00 .20 TG2 - STANOTTE 

• Rete 3 
11.45 DOMENICA MUSICA: INTORNO AL DISCO - a cura di Lionello De 

Sena 
13.35 ORE 10: LEZIONE DI MUSICA - di Roberto Milone 
14.00 DIRETTA SPORTIVA • L'Aquila: Rugby - Savigliano: Nuoto 
17.40 SALSA - Una musica latino-americana (1* parte) 
18.05 CHE FAI... RIDI7I - «Settefolli» a cura di Enzo Marchetti 
19.00 TG 3 
19.15 SPORT REGIONE 
19.35 IL RIMBAMBUGUO - a cura di Enrico Di Paolo (4' puntata) 
20 .40 SPORT TRE - a cura di Aldo Biscardi 
21 .40 ENNIO FLAIANO: DIECI ANNI DI MEMORIA 
22 .10 TG3 - Intervallo con: Gianni e Pinotto 
22 .30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE B 

• Canale 5 
8.30 «Candy Candy» - «Pinocchio» • ci puffi» • «La battaglia dei pianeti», 
cartoni animati: 11.15 Goal: 12.15 Football americano; 13 Superclassi-
fica show; 13.50 II circo di Sbirulino; 14.30 «La lunga «stata calda», film 
di Martin Ritt. con Paul Newman, Joennc Woodward; 16.30 Telefilm; 17 
Premiatissima; 19.30 «Flamingo road». telefilm; 2 0 . 3 0 cMagnum P.I.». 
telefilm; 21 .30 «Vita privata di Sherlock Holmes», film di Bilfy Wilder, 
con Robert Stephens; 2 3 . 3 0 «Damasco 25». film di Curtis Bernhardt, 
con Humphrey Bogart - «Sempra tre sempre infallibili», telefilm. 

D Retequattro 
8.30 Ciao Ciao; 12 «Firehouse». telefilm; 12.30 «A tutto gas»; 13 «Dy-

Gassman in «Caro papà» (Ita
lia 1. ore 21.30} 

nasty», telefilm; 14 «La citta degli angeli», telefilm; 14.50 «Il virglnia-
no», telefilm; 16 «Firehouse». telefilm; 16.30 Ciao Ciao; 18 «Papa caro 
papà», telefilm; 18.30 «Cipria»; 19.30 «Dynasty», telefilm; 20 .30 «Pas
seggiata sotto la pioggia», film di Guy Green, con Anthony Quinn. Ingrid 
Bergman; 22 .20 «Un cronista alla scala», di Enzo Biagi; 23 .30 «Papa 
caro papi», telefilm. 

• Italia 1 
8.30 «Arrivano le spose», telefilm; 9.20 «Lady Oscar», cartoni animati; 
9.45 «La casa nella prateria», telefilm; 10.30 «L'ultimo buscadero». film, 
con S. McQueen; 12 Incontro di boxe; 14 «Chips», telefilm; 14.50 
«Falcon Cresta, telefilm; 15.40 Jerry Lewis show; 16.46 «Cyborg I nove 
supermagnifici», cartoni animati - «La casa nella prateria», telefilm; 
19.30 «Buck Rogers», telefilm; 20 .30 «Falcon Crest», telefilm; 21 .30 
«Caro pepa», film di Dino Risi, con Vittorio Gassman; 23 .30 Grande 
schermo; 23 .45 «Il sorpasso», film di Dino Risi, con Vittorio Gessman. 
Catherine Spaak. 

D Svizzera 
16.35 «Silas». telefilm; 20 II Regionale; 20 .15 Telegiornale; 20 .35 «Ura
gano sulla Florida» (1 * puntata); 21.35 Domenica sport; 22 .45 Berna: 
Pallamano - Coppa delle Coppe. 

D Capodistria 
16.30 Pallamano; 18 Ginnastica; 18.30 «La consegna», telefilm; 19.30 
Punto d'Incontro; 20 .16 «Vivendo volando», film di Edward Sedgwick, 
con Jo« E. Brown; 21 .46 Setlegiorni; 2 2 Notturno musicale - Ricordan
do Mario Del Monaco. 

G Francia 
17.06 Disney domenica; 18 La corsa attorno al mondo; 19 Notule spor
tive; 2 0 Telegiornale; 20 .35 II nuovo cartello. Varietà; 21 .40 Documen
tario. 

D Montecarlo 
18.35 «Jembo-Jembo», documentario; 19 A boccaperta; 2 0 «Il nido di 
Robin», telefilm; 20 .30 «Per salire più in basso», film di Martin Ritt. con 
James Earl Jones; 2 2 Aggiudicato. 

Montaldo sul set di «Marco Polo» (Reto 1. oro 20.30) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8, 13. 19. 23; 
GR1 flash 10. 12. 17. 20.42; 
6.02-7 Musica o parole per un giorno 
di festa; 8.40 Edicola del GR1: 8.50 
La nostra terra: 9.30 Messa; 10.15 
Domenica in...; 11 «Permette Caval
lo»; 12.30-14-16.30-17.05 Carta 
bianca: 13.15 Cant'ltalia; 15.20 Tut
to il calcio minuto per minuto: 18.30 
GR1 sport tuttobasket; 19.25 «Seba-
stian Melmoth». regia rj R. Costa: 2 0 
«Falstaff», musica di G. Verdi, diretto
re: H. von K ara Jan; 22.25 Cantanti e 
cantautori; 23 .10 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05 .6 .30 . 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.18. 18.30. 22 .30: 
6-6.06-6.35-7.05 «Il trifoglio»; 8.16 
è domenica; 8.45 Viaggio nel mondo 
dell'operetta; 9.35 L'aria che tira; 11 
Quando dico che ti amo; 12 GR2 an
teprima sport: 12.15 Mille e una can

zone: 12.48 Hit parade 2: 
13.41-19.50 Sound track: 14 Tra
smissioni regionali: 14.30-16.30 Do
menica sport; 15.20-17.16 Domeni
ca con noi: 16.25 GR2 notizie; 20.45 
Momenti musicali; 21.45 «Dall'altra 
parte della collina»; 22 .50 Buona not
te Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.20. 20.46; 6 Pre
ludio: 6.55-8.30 II Concerto dei mat
tino; 7.30 Prima pagina; 9.48 Dome
nica Tre; 10.30 Concerti aperitivi; 
11.48 Tre A; 12 Uomini e profeti «La 
questione ebraica»; 13 Viaggio di ri
torno: Scene e aria; 14 Fokoncerto; 
15 Ascolta Mr. president; 161 perico
li dell'identità; 16.30 Dimensione 
giovani; 17 Biennale musica: «R Fla
minio»; 20 Pranzo «He otto: 21 Ras
segna delle riviste; 21 .10 I Concerti 
di Milano, dirige vietarne- Fedoaoev; 
22 .30 L'Argentina, tra cultura • Civi
ta; 23.05 II jazz. 

Lunedì 
• Retel 
12.30 IL TONO DELLA CONVIVENZA • Oi Fortunato Pasqualino • Program

ma del D.S.E. (7* puntata) 
13.00 TUTTIUBRI • Settimanale di informazione libraria 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 MARCO POLO - (Replica del 1* episorJo) 
15.00 L'UNIVERSITÀ m EUROPA: «Inghilterra» • Oi Maria Amata Garito 

• Programma dei D.S.E. (2* parte) 
15.45 SPECIALE PARLAMENTO • Oi Gastone Fevero 
16.15 LUNEDI SPORT • Commenti su fatti Sportivi della domenica 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - Cartoni animati 
18.20 L'OTTAVO GIORNO • Temi della cultura contemporanea 
18.60 HAPPY MAGIC - Con Fonzie in «Happy days». Un programma di 

musica leggera, telefilm, varietà e circo 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 L'INVESTIGATORE • F.lm di Gordon Douglas, con Frank Smatra. 

Richard Conte. Gena Rowlands. Jeffrey Lynn 
22.15 TELEGIORNALE 
22 .25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.35 SPECIALE TG 1 - A cura di Bruno Vespa 
23.25 TG 1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Rete 2 
12.30 TG 2 - TRENTATRÉ • Settimanale <* mediana 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 PROGRAMMA DI BIOLOGIA - «Vita degh animali» • Programma del 

O S E . 1'puntata) 
14-16 TANDEM - Due ore in drena dado studio 7 di Roma condotte da Enza 

Sampo con giochi, cartoni animati e documentari 
16.00 LEGGERE IL TEATRO - A cura di Eneo Capriolo - Programma del 

O S E . (5*puntata) 
16.30 AMBROGINO '82 - «I ragazzi cantano per Mdano» (1* parte) 
17.30 TG 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 STEREO • Settimanale di informazione musicale, di Daniela Peani 
18.26 SPA2IOU8ERO: • Confcoitrvatori: «Un'impresa coltivatrice naia mo

derna agricoltura» 

18.40 TG 2 - SPORTSERA 
1S.S0 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.4S TO 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 ORANO DI BERGERAC - Di Edmond Rostand. con Pino Micol. Mas

simo Bonetti. Evelina Mazzeri. Regìa di Maurizio Scaparro (1* parte) 
2 2 . 0 0 T G 2 - S T A S E R A 
22.0S ORANO DI BERGERAC (2* parte) 
2 2 . 6 0 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO 
23 .16 SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e di cultura ebraica 
2 3 . 4 0 I B A M 8 I N I O CHIEDONO... • «Salute fisica». Programma del D.S.E. 

(rep. 1* puntata) 
00 .16 TG 2 STANOTTE 

D Rete 3 
16.45 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «D» 
19 .00 T G 3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20 .09 TUTTO É MUSICA • di Vittorio Gemetti - Programma del D.S.E. (rep. 

l'puntata) 
2 0 . 4 0 FESTA BAROCCA - di Folco Quilici e Jean Antoine (1* puntata) 
21 .25 LA FIGURA DELLA TERRA - a cura di Giulio Macchi e Pierre Tailhar-

dat - Programma del D.S.E. (1* puntata) 
21 .55 TG 3 - Intervallo con Gianni e Pinotto 
2 2 . 3 0 IL PROCESSO DEL LUNEDI • a cura di Aldo Bìscardi 

D Canale 5 

Sinatra in «L'investigatore» 
(Rete 1. ore 21.20) 

8 .50 «Candy Candy». cartoni animati; 9 .20 «Aspettando il domani», 
teleromanzo; 9 .40 «Una vita da vìvere», teleromanzo; 10.30 «fi ritorno 
di Simon Templer», telefilm; 11.20 Rubriche; 11.45 «Doctors», telero
manzo; 12.10 «Mary Tyier Moore», telefilm; 12.30 «Bis» con Mike 
Bongtorno; 13,10«H pranzo è servito», con Corrado; 13.40 «Aspettando 
•I domani», teleromanzo; 14 «Sentieri», teleromanzo; 14.60 «Una vita da 
vivere», teleromanzo; 16 .50 «General hospital», teleromanzo; 17 «Can
dy Candy - La betiegSo dei pianeti», cartoni animati; 18 «Hazzard», 
telefilm ( 1 * parte); 18,30 «Popcorn»; 19 «I puffi», cartoni animati; 19.30 
«L'uomo di Atlantide», telefilm; 2 0 . 3 0 «Momenti» di Julio Iglesias; 
2 1 . 2 0 «Tutta una vita», « m di Claude Letouch. con Martha Keller. Carla 
Gravina; 2 3 . 4 0 «Canale 6 news»; 0 .15 «American beli»; 1.16 «Un grap
polo di sole», f i rn di Daniel Patrio con Sidney Pohier. Claudia Me Ne». 

D Retequattro 
8 .30 «Ciao Ciao»; 9 .50 «Orando de Padre», novella; 10.30 «Tigrotto». 

film di Jerry Hopper, con Jeff Chandler; 12.00 «Due onesti fuorilegge». 
telefilm; 13.00 «Fio. la piccola Robinson», cartoni animati; 13.30 «Papà 
caro papà», telefilm; 14.00 «Oranda do Fedra», novelle; 14.46 eToma 
piccola Shebe», film di Daneil Mann, con Burt Lancaster. Shirley Booth; 
16.30 «Ciao Ciao»; 18.30 «Alla conquista dell'Oregon», telefilm; 19.30 
«Cherlie'a Angets». telefilm (1 * perle); 2 0 . 3 0 «La famiglia Bradford». 
telefilm; 2 1 . 3 0 «L'insegnante», film di Nando Ciro, cori Edwige Fenech. 
Vittorio Caprioli; 23 .30 «Papà caio papà», telefilm. 

D Italia 1 
8.30 Montecarlo show; 9 .20 «Lady Oscar», cartoni animati; 9 .45 « O i 
emigranti», telenovella; 10.30 «0 suo angelo custode», film di Alexender 
Hall con Lucilie Ball; 12.10 «Vita da strega», telefilm; 12-35 «Cyborg 19 
supermegn'rnci», cartoni animati; 14.00 «GB emigranti», telenovella; 
14.50 «Breezy». film di Ciint Eastwood, con William Hofden; 16.46 
«Cyborg I nove supermagnifici», «Superauto Mach 5» , «Lady Oscar» 
cartoni animati; 19.30 «Gli invincibili», telefilm; 2 0 . 0 0 «Vita di strega». 
telefilm; 2 0 . 3 0 «La terrezza» film di Ettore Scola, con V. Gassman. U. 
Tognazzi. M , Maatroianni; 23 .46 «C.H.LP.8.». telefilm. 

D Svizzera 
18.00 Per I più piccoli; 19.60 H Regionale; 20 .15 Telegiornale; 2 0 . 4 0 
Una storia delta medicina; 21 .35 Franz Joseph Haydn nel 250* della 
nascita; 22 .36 Prossimamente cinema. 

D Capodistria 
17.00 «Con noi... in studk»; 17.05 TO - Notizie: 17.10 La scuole; 18.00 
Film (replica); 20 .15 «Gli errori di un innocente», telefilm; 20 .45 «L'Italia 
vista dal cielo», documentario; 21 .25 TQ - Tuttoggi; 2 1 . 4 0 «Concubina 
legale», telefilm. 

D Francia 
17.46 Recré A 2 ; 19.10 D'accordo, non d'accordo; 19.45 «R teetro di 
Bouvarrf»; 2 0 Telegiornale; 20 .36 Musica del cuore; 2 1 . 6 0 Teatro per 
domani: «Sarah»; 2 2 . 2 0 Solo un'immagine. 

D . Montecarlo 
19.30 «Sole di sapone», teleromanzo; 2 0 «fl nido di Robin», tetefitm; 
2 0 . 3 0 Luna Park, varietà; 2 1 . 3 0 «Un ispettore scomodo», telefilm; 
2 2 . 3 0 Moda bum; 2 3 . 0 0 «Detective School», te let lm. 

«Cyrano di Bergerac» di Scaparro (Rete 2. ore 20.30) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . 9 . 13, 19. 
23; GR1 Flash 10, 12. 14. 15. 17. 
2 1 : 6.15, 22.22 Autoradio flash; 
7.15 GR1 Lavoro: 7.30 Riparliamone 
con loro: 7.40-8.30 La combinazione . 
musicale: 8 .20 GR1 Sport: 9.02 Ra
dio anch'io; 10.30 Le canzoni nei 
tempo; 11 GR1 Spazio aperto: 11.10 
Musica, e parole di...: 11.34 «I vinti»: 
12.03 Via Asiago Tenda: 13.35 Ma
ster; 14.28 MarcondVonoTrondena; 
15.03 Radiouno servizio; 16 II pagi-
none; 17.30 Master under; 18.05 
Piccolo concerto: 18.38 Indagine sul 
«Non futuro»; 19.30 Jazz: 2 0 «Il ver
sificatore». di P. Levi: 21.03 «I rac
conti dell'assurdo»: 21.30 Musica dei 
foklore; 21 .52 Obiettivo Europa; 
22.27 Audoboi; 22 .50 Oggi al Par
lamento: 23 .10 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 . 0 5 . 6 . 3 0 . 7 . 3 0 . 
8 .30. 9 .30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19 .30 .22 .30; 6 . 6 . 3 5 . 7 . 0 5 1 giorni: 

8 Lunedì sport: 8.45 «Henry E-
smond» di W.M. Thackeray; 9.32 L* 
aria che tira: 10 Speciale GR2; 
10.30-22.50 Radodue 3 1 3 1 ; 
12.10-14 Trasmissioni regionali: 
12.48 Self service: 13.41 Sound-
track; 15 «Il compagno don Camillo»: 
15.30 GR2 Economia: 15.42 Con
corso RAI; 16.32 Festival; 19.50 
Nessun dorma...: 21 .30 Viaggio ver
so la notte; 22 .20 Panorama parla
mentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7 .25 .9 .45 . 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
21 .05 . 23 .53: 6 Quotkfana Radio-
tré: 6.55-8.30-10.45 R concerto: 
7.30 Prima pagina: 10 Noi, voi. loro 
donna: 11.48 Succede in Italia: 12 
Musica: 15.18 GR3 cultura; 15.30 
Un certo discorso; 16.30 Dimensione 
giovani: 17 Storia dei mass-moda; 
17.30 Spaziotre; 20 .30 Stagione in
ternazionale di conta t i drenare Zo»-
ten Pesko; 22 .20 Pagine da «O vo
to»; 22 .30 H monitore lombardo; 2 3 
Il jazz: 23.38 R racconto di mezzanot
te. 

Martedì 
D Rete 1 
10.65 

12.30 

13.00 
13.30 
14.00 

14.30 
14.40 
15.00 

15.30 
16.15 
16.25 
17.00 
17.05 

18.30 

18.50 

19.45 
20 .00 
20 .30 

22 .00 
22 .10 

23 .00 

23 .30 

a 
12.30 
13.00 
13.30 

14-18 

16.00 
16.30 
17.30 

SPORTRmft t tAt tCOt-PAOCLMOfeDODtaTOW 
nile) 
LE MACCMNE E LA TERRA - Programma del O.S.É. (repica 7* 
puntata) 
CRONACHE ITAUANE - A cura di Franco Cena 
TELEGIORNALE 
pfJCCM - con AJbeno Uoneao. Tino Carraro. Rana Occhiai. Regia di 
Sandro Solchi, veptea 6* puntata) 
OGGI AL PARLAMENTO 
IN DIRETTA CON fl. T O I • a cura di Em*o Fede e Sandro Bandoni 
LE TECMCHE E «L GUSTO • di Albano Peflegmetti- Programma dei 
D.S.E. (6* puntata) 
DANIEL BOONE - TeieMm con Re* Moses 
WATTOO WATTOO - Cartone animato 
CIRCHI DEL MONDO • Orco Busch (2* parte) 
TG1FLASH 
DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - con cartoni ammali e 
telefilm 
SPAZI0U8ER0 - Associazione nazionale proti aviazione commercia
le: «I trentanni ddTANPAC» 
HAPPY MAGIC - Con Fonzie in Happy days. Un programma di musica 
leggera, telefilm, varietà e creo 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
IL TESTIMONE • F«m di John Hong, con Mark Uonel Jeffnes. Susan 
George ( l 'atto) 
TELEGIORNALE 
MISTER FANTASY • «Musica da vedere» un programma di Paolo 
Giaccio 
LA GINNASTICA PRESCRSTfCA - Programma del O S E . (Reo!. 9* 
puntata) 
T O I NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO 

Rete 2 
MERKMANA - «Ieri giovani» 
TG2 • ORE TREDICI 
PROGRAMMA 01 BIOLOGIA • Vita degf anima». Programma del 
D.S.E. (2* puntata) 
TANOEM - Due ore in derma dato Studo 7 di Roma condotte da Enza 
Sameò. con giochi e cartoni animati 
FOLLOW ME * Corso di fingua inglese. Programma del D.S E. 
AMBROGINO 8 2 • «I ragazzi cantano par Milano» (2* parte) 
TG2•FLASH 

17.35 
17.40 
18.40 
18.50 

19.45 
20.30 

22 .20 
22 .30 
22 .40 

23 ,35 

DAL PARLAMENTO 
SET: INCONTRI CON H CINEMA - A cura di Oaudo Fava 
TG2 SPORTSERA 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm con Karl Mafden. Mi
chael Douglas 
TG2 - TELEGIORNALE 
LA DONNA DELLA DOMENICA - Firn di Luigi Comendni; con Mar
cello Mastroianni. Jean-Luis Trintignznt. Jacquekne Bisset, Aldo Reg
giani. Commento al firn con i regista 
TG 2 • STASERA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
INFORMAZIONE E POTERE - I nuovi quotidiani - Un'inchiesta di 
Antonio Ghrefli (Ultima puntata) 
TG 2 - STANOTTE 

D Rete 3 
17.00 

18.00 

18.30 
19.00 
19.30 
20 .05 

20 .40 

2 1 . 3 0 

22.25 
23.15 

UN DOPPIO TAMARINDO CALDO CORRETTO PANNA - Già» 
improbabili con ambizioni di varietà, con Milena Vùkotic. Tutto Soten-
gh* 
MILANO-PECHINO • «Un viaggio net» realtà cinese», di Gugfnlmo 
Zucconi e Franco Camptgetto I V puntata) 
L'ORECCMOCCMO • Quasi un quotidiario tutto dì musica 
TG3 
T V 3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, costume 
TUTTO E MUSICA • 4 Vittorio Gelmetti. Programma del O.S E. (reo. 
2 ' puntata) 
CONCERTO DELL'ORCHESTRA SRWONKA DELLA RAI 01 RO
M A - Dreno» Gùnter Neurtoid. Musiche di fVMhaud. Rodrigo e Ravel 
LA SCIENZA TRA LE DUE GUERRE - di Marco d'Eremo (Programma 
del D.S.E.) (l'ountata) 
M A M M A U TURCHI! - Regia di Sergio Giordani 
T G 3 * 

D Canale 5 
8.50 «Candy Candy». Cartoni animali: 9 . 2 8 eAseottenee 8 
Teleromanzo; 9.40 «Una vita da vivere». Teleromanzo; 10 .30 eB ritorno 
di Simon Temprar*. Telefilm; 11.20 Rubriche: 11.46 •Coesore». Tetere-
menzo; 12.10 «Mary Tyfer Moore* . Telefilm: 12 .30 8*» • Condotte de 
Mike Bongiorno; 13 .10 H pranra è aanrito • Candane da Ccrrad»X 13 .40 
«Aspettando il domani». Teleromanzo: 14 «Sentieri», Teleiornenze; 
14.50 «Una vita da vivere». Teleromanzo; 18.80 «General HoeerM», 
Teleromanzo; 17 «Pinocchio», Cartoni animati - M o t i M ie t i» , Cartoni 
animati; 18 «Hazzard», TotefOwi (2> eertet; 18.98 P e a i u n M i ; 181 
Ne Brown». Cartoni animati; 18.30 aTeraan», TessfRnv 2 0 . 3 0 < 
Telefilm; 2 1 . 3 0 «Pana» aule ateRe», FBm di Efco ttoaen oc 
Clift. Lee Remick; 2 3 . 4 0 Boie: 0 0 . 4 0 «La furie dee» irnelecabiR». Firn di 

Ken Annekin. con Richard Todd - «Hewai squadra cinque zero». Telefilm, 

D Retequattro 
8 .30 «Ciao Ciao»; 9 .60 «Orando De Pedra». Nevosa; 10-30 «La i 

Fem di Cornpton Bonnet, con Errai Frynn. Robert Young; 12 
•He pecore nere». Telefilm; 13 «Fio, la piccole Robin-

aon». Cf\iMm*wm*1i: 13.30 «Pape caro pape». Telefilm; 14 «Orando De 
Pedra», N o e t a : 14.45 «Un uomo per Ivy», Firn di Dentei Mann, con 
Sidney Portier. Abbey Lincoln; 16.30 G e o Ciao; 18 «f io. le piccola 
Robinson». Cartoni ardrneti; 18.30 «ARe conquista deCOregon», Tete-
f*»v 19.30 «CherRe's Angets». Telefilm (2* parte); 2 0 . 3 0 «La famiglie 
Bradford», Tel»firn: 2 1 . 3 0 «Maurizio Costanzo show»; 22 .40 «Un croni
sta eB» Scaia», di Enzo Biegi; 23 .30 «Pepa caro pepe». Telefilm. 

D Italia 1 
8 .30 Montecarlo show: 9 .20 «Lady Oscar», Cartoni animati; 9 .45 «GB 
emigranti», TetefHrn; 10.30 «Le donne hanno sempre ragione». Film di 
NunneRy Johnson, con Oevid Ntven, Ginger Rogers; 12.10 «Vita de 
strega». Telefilm: 12.35 «Cyborg i 9 supermagnifici». Cartoni animati; 
14 «Gfi ernigrenti». Sceneggiato: 14.50 «I quattro figR di Katie EWer». 
Film di Henry Hethewey. con John Wayne, Deen Merl in; 16.45 Cyborg 
I 9 SUp#fCTt#ffMACI ** «Ha"p#feMrtO flWCft v« H*MO StWfllt* CaBrtOfN eHWffMti* 
19.30 «OR huiriUQilii. telefilm; 2 0 «Vita de strega», Telet lm; 20 .30 «1 
sene ladri», FUm di Henry lenitene», con Edward G, Robineon, Rod 
Steieer; 22 .18 «Agenzie Rocfcford». Telet lm; 23 .150 «Poker di 
•uè» . Firn di Henry Hathaway, con Deen Martin. Robert Mrtchum. 

D Sfizzera 
18 Per I più piccoli: 18.60 «Segnali di fumo». Telefilm; 20 .15 Telegiorna
le; 2 0 . 4 0 «Toà». di Seche Guitry. Regie di Vittorio Barino; 23 .20 Martedì 
sport: Hockey su ghiaccio - Sci: Sintesi. 

D Capodistria 
18 Sci: Val diserà: Discesa femminile: 19.30 Vetrine vacanze • Musica 
popnler»: 20 .16 «Peeoopone per l'Oriente», Firn con G- LeRobrigide e 
M. IWartroiennl 21 .80 TG • Tutte ge i 22 .08 «Un sabata sere». Tefefibn. 

D Fraaci» 
16 «Super Jotmlei. Te*efRm; 18.80 9 nuovo certeRo. Varietà; 18.48 Fra 
di «et- 17.48 Reere A2: 19.20 AtfeoRte nefonai; 19.48 B teatro di 

20 Tannarmi». 20.401 

• Montecarlo 

Torteti (Canaio 6, oro 19,28) 
18.30 «BoRe di sapone». Teleromanzo; 20 eB nido di Robin». Telefilm: 
20.30 eL'ultimo Lurrà», Firn di John Ford con Bpeneer Trecy; 22.28 
«Uno citsà in fende ORO air eoa», con I 

«8 testimone» (Rete 1 , oro 21,35) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO • 6 . 7. 8 . 9 . 13. 
19. 23 : GR1 flash 10, 12. 14. 15, 
17. 2 1 : 6.05-7.40-8.45 La combi
nazione musicale; 6.15-22.22 Auto-
rado flash; 6.46 Ieri al Parlamento: 
7.15 GR1 Lavoro: 7.30 L'edcota del 
GR1; 9.02 Rado anch'io ' 62 : 10.30 
Canzoni nel tempo: 11.10 Musica, e 
parole...: 11.32 «! vinti»: 12.03 Via 
Asiago Tenda: 13.35 Master; 14.28 
MarcorK^ondrondeRa: 15.03 Rado 
servizio: 16 R paginone: 17.30 Ma
ster Under 18; 18.05 Festival di Sali
sburgo 1982: 18.38 SperioKbero: 
19.30 Jazz: 2 0 Teatro irakeno 
(1850-1915): 20.42 Musica: 21.03 
Viviamo lo eport; 21 .28 Dukeduni»»: 
21.58 Spia contro spia; 22.27 Au-
dtoboa; 22 .50 Oggi e) Portamento: 
23 .10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 8 .05 .6 .30 .7 .30 . 
8 3 0 . 9 .30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30; 66 .06 -6 .35 -7 .051 •orni; • 

La salute del flambino: 8.18 «Fanta
stico 3»; 8.45 «Henry Esmond» di W. 
M. Thetekaray; 9.32 L'aria che tira: 
10 GR2 Sport: 10.30-22.50 Redo-
due 3 1 3 1 : 12.10-14 Trwamamari 
regonab; 12.48 Effetto musica, con 
G. Merendi: 13.41 Sound-Track; 18 
«R compagno Don Carneo»; 15-42 
Concorso Rai; 16.32 Festrvatl; 17.32 
Musica: 18.32 R grò del soie; 19.50 
Tutti quegf anni fa: 20 .50 Nessun 
dorma...; 21 .30 Viaggio verso le not
te: 22 .20 Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45. 7.2$. 9 .45 . 
11.45, . 3 .45 . 15.15. 18.45. 
20 .45 .23 .53 ; 6 OuoOo^narado»»; 
6.55-8.30-10.45 H Concerto del 
martino: 7.30 Prima pagina: 10 Noi, 
voi. loro doma; 11.48 Succede in Ka-
Ra; 12 Pcrroriggio rnueicate: 18.18 
GR3 Culture: 15.30 Un certo decor
so: 17 Scheda di aicfteologie indu
striale: 17.30 Spetove: 21 Raaee-
gne deRe riviste; 21 .10 Appuntamen
to con le ecienra: 21 .40 Bach; 22 .10 
«Eugenio Montate»: 2 3 R )en 23 .38 
R racconto di i 

»' 



I 

Mercoledì 
D Rete 1 
10.00 AVVENTURA -«Faccia a faccia con il capodoglio* di Mino Damato 
11.00 MESSA 
12.00 CONCERTO DI P I ACIDO DOMINGO - Musiche di Haendel. Frane*. 

Vivaldi. Bach. Schubert. Stradella, Fouró 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 CONCORSO DI VOCI NUOVE TALENT SCOUT • di R. Franco 
15.20 JACOB IL BUGIARDO • con Vlastimil Brodik. Henry Hubchen. Ma

nuela &mon. Regia di Frank Beyer 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA • con cartoni animati 
18.60 HAPPY MAGIC • con Fonzie in «Happy days». un programma di 

musica leggera, telefilm, varietà e creo 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIONALE 
20 .30 KOJAK -con Telry Savalas. Dan Frate*. Kevin Dobson 
21.26 STELLE EMIGRANTI • con Claudia Cardinale. Stefania Casini. Rossel

la Faft. Sylva Koscina. Vìrna Usi. Gina Lotlobrigida 
22.26 TELEGIORNALE 
22.40 MERCOLEDÌ SPORT • Cantò- Pallacanestro, al termine- TQ1 notte 

D Rete 2 
10.00 
10.25 

11.25 
12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.25 

16.15 
17.16 
17.20 
18.40 
18.60 
19.46 

BAYANIHAN • iBallotto Nazionale dolio Filippine» 
FRANCIA: SPORT INVERNALI - COPPA DEL MONDO DI SCI • 
«Slalom gigante fommimle 11' manche) 
L'INTREPIDO GIANNINO - Cartoni animati 

MFRIDIANA • Lozione di cucina 
TG 2 - ORE TREDICI 
FRANCIA: SPORT INVERNALI - COPPA DEL MONDO DI SCI 
TANDEM - condotto da Enza Sampò (1* parte) 
CALCIO: ROMA-COLONIA - tCoppa UEFA» - Per le sole tona di 
Roma e Palermo 14.26: STARSKY E HUTCH- telefilm 16.16: UNA 
SAMBA INSIEME: Toqulnho e Endrlgo a Villa Ada 
TANDEM - (2* parte) 
TG2 FLASH 
AMBROGINO '82 • «I ragazzi cantano per Milano» (ultima parte) 
TG2 - SPORTSERA 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO - telefilm 
TG 2 - TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 IMMAGINI DEL FASCISMO: TUTTI GLI UOMINI DEL DUCE • «Pa
dre mio. amore mio» di Nico'a Caracciolo (4* puntata) 

21 .35 MARION NON CI CREDE - telefilm con Jacques Rispal 
22 .30 TG 2 • STASERA 
22 .40 BERLINO ALEXANDERPiATZ • un film in 14 puntato di Ramer 

Werner Fas&bmder. con Gunter Lamprccht e Henna Schygulla 
23 .40 TG 2 -STANOTTE 
23 .45 PALERMO: CALCIO • Italia-Grecia under 21 (sintesi) 

D Rete 3 
16.65 INTERROGATORIO A MARIA • di Giovanni Toston Regia televisiva 

di Gaspare Patumbo 
17.65 MILANO-PECHINO • «Un viaggio nella realtà cinese», di Guglielmo 

Zucconi e Franco Camptgotto (2* puntata) 
18.30 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto d. musica 
19.00 TG 3 • Intervallo con: Gianni e Pinotto 
19.36 PAESE CHE VAI.. . - Feste, tradizioni e dintorni, di Nanni Svampa. 

Gino Vignali. Michela Mozzati (3* puntata) 
20 .05 TUTTO £ MUSICA • Programma dd D S E (rcp 3' puntata) 
2 0 . 4 0 GRAN PREMIO • Film di Clarence Brown. con Mickey Roonoy. Eliza

beth Taylor 
22 .40 TG3 - SET • Settimanale del TG3 
23 .26 TG3 

D Canale 5 

«Alla conquista del l 'Oregon»: 
R. Taylor (Retequat t ro , ore 
1 8 . 3 0 ) 

8 .60 «Pinocchio», cartoni animati: 9 .20 «Aspettando il domani», telerò-
manzo; 9 .40 «Una vita da vivere», teleromanzo, 10.30 «Il ritorno di 
Simon Templar», telefilm; 11.20 Rubriche; 11.45 «Doctors». telero
manzo; 12.10 «Mary Tyler Moore». telefilm; 12.30 «Bis», condotto da 
Mike Bonglorno; 13 «Il pranzo è servito», con Corrado; 13.40 «Aspet
tando il domani», teleromanzo; 14 «Sentieri», teleromanzo; 14.60 «Una 
vita da vivara», teleromanzo; 15.60 «General Hospital», teleromanzo; 
17 «Candy Candy». cartoni animati; 18 «Hazzard», telefilm (1* parte); 
18.30 Popcorn rock; 19 «Spazio 1999». telefilm; 20 .30 «Ridiamoci so
pra», con Franchi a Ingrassi»; 2 1 . 3 0 «Don Camillo e I giovani d'oggi». 
film di Mario Camerini con Fernandel. Gino Cervi Gastone Moschin a 
Llonel Stender; 23 .36 Canata 6 News; 0.06 «Flamingo Road». telefilm; 
segua «Il volto del fuggiasco», film di P. Wendkos. 

D Retequattro 
8.30 «Ciao Ciao», cartoni animati, 9 .60 «Ciranda de Pedra». novelo; 

10.30 «La tra r a s a t i * in samba orescono». fHm di Henry Kostar. con 
Daenne Ourbin; 12 «Due onesti fuorilegge». telefilm; 13 «Fio, la piccola 
Robinson», cartoni animati; 13.30 «Pape caro pape», telefilm; 14 «Ci-
randa da Pedra», novaie; 14.46 «Fai In fratta ad uccidermi... ha freddo», 
film di Francesco Masaili, con Monica Vitt i . Jaan Sorai; 16.30 Ciao ciao; 
18 «Fio, la piccola Robinson», cartoni animati; 18.30 «Alla conquista 
dell'Oregon», telefilm; 19.30 «Cherlie'a Angola». telefilm; 20 .30 «Pape 
caro papa», talefHm; 21 .30 «Stupro». fHm di Lamont Johnson, con M. 
Hemingway. P. King. 

D Italia 1 
8.30 Montecarlo show; 9 .20 «Lady Oscar», cartoni animati; 9.45 «Oli 
emigranti», scanagliato; 10.30 «Quando 1 mondi ai scontrano», film di 
Rudolph Mata con Richard Oarr. Barbara Rush; 12.10 «VHa da strage». 
telefilm; 12.35 «Suparauto mach Sa. cartoni animati; 14 «Gli amigran
ti». sceneggiato; 14.60 «Nostra eignora di Fatima», film di John Brehm. 
con Gilbert Roland. Anglia Cafrfce: 16.46 «I novo supermeanrflcl». «Su
parauto mach 6». «Hallo Spank» cartoni animati; 19.30 «Oli invincibili» 
telefilm; 2 0 «Vita da strega», telefilm; 20 .30 «Kobra», film di Bernard 
Kowalski, con Dirk Benedici; 22.16 «Chips», telefilm; 23 .16 Grand Prlx 
neve. 

D Svizzera 
18 Per I più piccoli; 18.60 II clandestino, telefilm; 20.15 Telegiornale; 
20 .40 Argomenti; 21 .36 Facciata B, con Giovanna a Christian De Sica; 
22 .45 Mercoledì sport. 

D Capodistria 
18 Sci: Val d'Iaèra: Slalom gigante femminile; 19.30 TG • Punto d'Incon
tro; 2 0 Calcio: Coppa UEFA; 21 .45 TG • Tuttoggi; 22 Concubina legala. 
telefilm. 

D Francia 
17.10 Platino 45 ; 19.46 II teatro di Bouvard; 2 0 Telegiornale; 20.35 
Telefilm; 22 .10 I giorni della nostra vita. 

D Montecarlo 
17.30 Quarck. di Piero Angele; 18.35 Giallo, rosso arancio...; 19.30 
Bolle di sapone, teleromanzo; 2 0 II nido di Robin, telefilm; 20 .30 Sport; 
23 Incontri fortunati, dibattito. 

«Stel le «migrant i»: Sylva Koscina (Rete 1 . o re 2 1 . 2 5 ) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 8. 13, 19. 23 , 
GR1 Flash 10. 12. 17. 2 1 : 
6 06-7 40 8 45 La combinazione 
musicalo. 6 15-22 22 Autoradio 
flash. 6 45 lori al Parlamento; 7.30 
Edicola del GR1. 9 Orchestra alla ri
balta. 10 15 Radioonch'io '82: 11 
Musica o parola di, 11 34 «I vinti». 
13 35 Masior. 14 25 Calcio Roma-
Colonia: 16 25 Canzoni italiano; 
17 30 Master Under 128; 18 Micro
solco cho passiono. 18 30 Globetrot
ter; 19 25 Radiouno Jazz '82; 20 Ra-
diouno spettacolo; 21.03 La borsa 
del gusto. 21.48 Dolcedorme. Rogio 
di Marco Gagliardo; 22 27 Audiobox; 
22.50 Asterisco musicale; 23.10 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6.05. 6 30. 7 30. 
8.30. 9.30. 10. 11 30. 12 30. 
13 30. 16 30. 17 30. 18 30. 
19 30. 22 30. 6-6 06 - 6 35-7 05 I 
giorni, 8 La saluto del bambino 8 45 
«Henry Esmond» di W Teackeray. (al 

termine e ale 10.13. Disco pariamo): 
9.32 L'aria cho tira; 10 30-22 50 
Radtodue 3 1 3 1 : 12.10-14 Trasm 
reg.: 12.48 Effetto musica, con G 
Morano»; 13.41 Sound Track. 15 II 
compagno don Camillo; 15.30 GR2 
Economia; 16.42 Concorso RAI per 
Radiodrammi; 16.32' Festiva!!; 
17.32 Le ore della musica; 18 32 La 
cjrta parlante: 19 50 Spedato GR2-
cultura: 19 57 Tris d'assi; 20 40 
Nossun dorma. ; 21.30 Viaggio vor-
so la notto 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
1 1 4 5 . 13 45. 15.15. 18.45. 
20 45. 6 Quotidiana Radiotre. 
6 55-8 30-10 45 II Concerto dal 
mattino; 7.30 Prima pagina. 10 Noi. 
voi. loro donna. 11.48 Succode in Ita
lia. 12 Pomeriggio musicale; 15.18 
GR3 Cultura: 15.30 Un corto discor
so; 17 L'arto in questiono. 17 30 
Spaziotre. 21 Rassegna dolio rivisto; 
21 10 Omaggio a Strawinsky nel 
centenario della nascita. 22 30 Ame
rica. coast to coost; 23 II |azz. 23 38 
Il racconto di mezzanotte 

Giovedì 
• Rete 1 
12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.30 
14.40 
16.00 
16.30 

16.16 
16.26 
17.00 
17.05 

18.20 
18.60 

19.45 
20 .00 
20 .30 

22 .10 
22 .60 

23 .25 

LE MACCHINE E LA TERRA - Programma del D.S E. (rep 8' punt ) 
CRONACHE ITALIANE • a cura di Franco Cotta 
TELEGIORNALE 
PUCCINI - con Alberto Lionello, Tino Carraro. Regia di Sandro Solchi 
OGGI AL PARLAMENTO 
PRISMA • Settimanale di varietà e spettacolo 
UNA STORIA CHE SI RINNOVA — Programma del D.S.E ( 1* punt.) 
DANIEL BOONE • Telefilm con Rick Moses. Devon Encson. John 
Joseph 
WATTOO WATTOO - Cartoni animati 
CIRCHI DEL MONDO - Un fotografo al circo (1* parte) 
T G 1 - F L A S H 
DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - con cartoni animati e 
telefilm 
TG1 CRONACHE • Nord chiama Sud • Sud chiama Nord 
HAPPY MAGIC - con Fonzio in «Happy days». Un programma di 
musica loggera. telofilm. varietà e circo 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
IL BRACCIO VIOLENTO DELLA LEGGE N. 1 - Film di William 
Fnedkin. con Gene Hakman, Fernando Roy. Roy Scheider. Tony Lo 
Bianco 
TELEGIORNALE 
DOSSIER SUL FILM «IL BRACCIO VIOLENTO DELLA LEGGE N. 
1» - in studio Enzo Biagi 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Rete 2 
11.00 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO DI SCI • Discesa maschi

le 
12.30 MERIDIANA - «Un soldo, due soldi» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 SCUOLA, MUSEO E TERRITORIO - «Serramonacesca: il parco natu

rale», di Paola Turrtni Grillo • Programma del D.S.E. 
14-16 T A N D E M - Due ore in diretta dallo Studio 7 di Roma condotte da Enza 

Sampò con giochi, cartoni animati e telefilm 
16.00 IO E I NUMERI - di Mario Fmamore. Programma del D.S.E. ( 10* punt.) 
16.30 PIANETA - Programmi da tutto il mondo 
17.30 TG 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 TERZA PAGINA • di Raffaele Crovi. Roberto Guiducci e Valerio Riva 

18.40 T2 SPORTSERA 
18.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm, con Karl Malden e 

Michael Douglas 
19.46 TG 2 - TELEGIORNALE 
20 .30 TG 2 - SPAZIO SETTE - Fatti e gente della settimana 
21 .20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
21 .25 IL PIANETA TOTO' - Il principe della risata raccontato in 25 puntate 
22 .15 T G 2 - S T A S E R A 
22 .25 TG2 - SPORTSETTE - Milano: Ginnastica 
23 .35 T G 2 - S T A N O T T E 

• Rete 3 
17.26 

18.30 
19.00 
19.30 
20.05 

20 .40 

21 .46 
22 .20 

LA LEGGENDA DI GIUSEPPE - Musica d Richard Strauss. Balletto 
dell'Opera di Stato di Vienna Orchestra Filarmonica di Vienna Ovetto-
ro Heinrich Hollrciser 
L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
T G 3 
TV 3 REGIONI 
TUTTO E MUSICA - di Vittorio Gemetti - Programma del D.S.E. (rep. 
4* puntata) 
A LUCE ROCK: CELEBRATION AT BIG SUR - con Joan Baez. 
Crosby. Stills. Nash & Young. Jom Mitchell • John Sebastian. Doroihy 
Mornson Regia di B. Bryant e J. Demetrakas , 
TG 3 - Intervallo con Gianni e Pmotto 
UNO SGUARDO DAL PONTE - Film di Sidney Lumet. con Raf Vallo
ne. Jean Sorci. Maureen Stapleton 

• Canale 5 
8.50 «Candy Candy». cartoni animati; 9 .20 «Aspettando il domani». 
teleromanzo; 9 .40 «Una vita da vivere» teleromanzo; 10.30 «Simon 
Templar». telefilm; 11.20 Rubriche; 11.45 «Doctors». teleromaruo; 
12.10 «Mary Tyler Moore». telefilm; 12 .40 «Bla» con Mike Bonglorno; 
13 «Il pranzo è servito» con Corrado; 13 .40 «Aspettando il domani», 
teleromanzo; 14 «Sentieri», teleromanzo; 14 .60 «Una vtte da vivere». 
teleromanzo; 15.60 «General Hospital», teleromanzo; 17 «Pinocchio»* 
«Gotriniton». cartoni animati; 18 «Hazzard». telefilm (2* parte); 18 .30 
«Pop Corn News»; 19 cCharlie Brown». cartoni animati; 19.30 «GatacH-
ca». telefilm; 2 0 . 3 0 «Flamingo Road». telefilm; 2 1 . 3 0 «Dimenticare Ve
nezia ». film di Franco Brusati. con Mariangela Melato. Eleonora Giorgi; 
2 3 . 3 0 Campionato di Basket NBA; 1 «Otto uomini di ferro», film di E. 
Dmytryck. con Lee Marvin; «Hawai aquadra cinque tero», telefilm. 

D Retequattro 
8 .30 Ciao ciao; 9 .60 «Ciranda De Pedra», novela; 10.30 «Passione di 

zingara», film di J . Mitchell Leisen. con Marlene Dietrich. Ray Mllland; 12 
«La squadriglia delle pecore nere», telefilm; 13 «Fio. la piccola Robinson, 
cartoni animati: 13.30 «Papa caro papà», telefilm; 14 «Ciranda Da Pe
dra». novela; 14.45 «L'Isola dei delfini blu», film di James B. Clark, con 
Cecilia Kaye. Larry Domasin: 16.30 «Ciao Ciao»; 18 «Fio. la piccola 
Robinson», cartoni animati; 18.30 «Alla conquista dell'Oregon», tele
film; 19.30 «Charlie'a Angela», telefilm; 20 .30 «Ciprie» con Enzo Torto
ra; 21 .30 «Baci», film di Francois Truffaut. con Jean Pierre Leaud. 
Oelphine Seyring; 2 3 . 3 0 Sport: «La boxe di mezzanotte». 

D Italia 1 
8.30 Montecarlo show; 9 .20 «Cyborg 1 nove supermagnifici». cartoni 
animati; 9 .46 «Gli emigranti», telenovelle; 10.30 «Il suo nome è Donna 
Rosa», film di Ettore Fizzarottl. con Al Beno e Romina Power; 12.10 
«Vita da strega», telefilm: 12.35 «Suparauto Mach 5». cartoni animati; 
14 «Gli emigranti», sceneggiato; 14.60 «Carosello matrimoniale», film di 
Walter Lang. con Susan Haywcrd. James Mason; 16.45 «Cyborg e i 
nove supermagnifici», «Superauto Mach 6». «Hello Spank», cartoni ani
mati 19.30 «Gli invincibili», telefilm; 2 0 «Vita da strega», telefilm; 20 .30 
«Tutto suo padre», film di Maurizio Lucidi, con Enrico Montesano e 
Marilù Prati; 2 3 . 3 0 Grand Prix. 

• Svizzera 

M . M e l a t o : «D iment ica re V e 
nezia» (Canale 5 , o r e 2 1 , 3 0 ) 

18 Per i più piccoli; 18.50 «Caccia al premio», telefilm; 19.16 Qui Berne; 
20 .15 Telegiornale; 20 .40 «Tre amici, le mogli * (affettuosamente) le 
altre» film di Claude Santet. con Yves Montand. Michel Piccoli; 22.26 
Grande schermo: 22 .65 Giovedì sport. 

D Capodistria 
17.10 La scuola; 18 Sci: Val d'Isere: Discesa maschile; 19 Eurogol: 
19 .30 TO • Punto d'incontro; 20 .15 «H vecchio quartiere» telefilm; 
21 .16 TG - Tuttoggi; 2 1 . 3 0 Chi conosce l'arto? 

D Francia 
15 «A causa di un assassinio»; 16.3S Del tempo per tutto; 18 .30 Tele
giornale; 18 .60 Numeri • lettere; 2 0 Telegiornale; 20 .36 L'ora della 
verità; 2 1 . 4 0 1 ragazzi del rock. 

D Montecarlo 
16.40 «Magician» telefim; 17.30 Diacoring; 18.36 Arare: Viaggio nana 
medicina tibetana; 19 .30 cBoHe di sapone», teleromanzo; 2 0 «Il nido di 
Robin» telefilm; 2 0 . 3 0 «Amor* pizzicato». fHm; 2 2 «Una citte hi fondo 
alla atrada»; 2 3 «Chrono». 

«A luce rock» (Rete 3 . ore 2 0 . 4 0 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 9. 13. 19. 
23: GR1 Flash IO, 12. 14. 15. 17. 
20.50. 6 06-7.40-8.30 La combina
zione musicale. 6.15-22 22 Autora
dio Flash; 7,15 GR1 Lavoro. 7.30 E-
dicola del GR1: 9.02 Radioanch'io 
'82; 10.30 Canzoni nel tempo: 
11.10 Musica e parole di...; 11.34 «I 
vinti», regia di Adriana Parrella; 
12.03 Via Asiago Tenda: 13.35 Ma
ster; 14.28 «Marcondirondirondella»; 
15.03 Radiouno servizio; 16 II pagi-
none; 17.30 Master; 18 05 Festival 
di Salisburgo '82; 18.38 Un po' di 
musica leggera: 19.30 Radiouno 
Jazz: 20 Le' musiche di Omo Rota; 
21.62 Obiettivo Europa: 22.27 Au
diobox: 22.50 Oggi al Parlamento; 
23.10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05 .6 .30 . 7,30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30, 
22.30. 6.06-6.35-7.051 giorni; 8 La 
salute del bambino; 8.45 Henry E-

smond di W. M. Teackeray (al termi
no e allo 10.13. Disco pariamo); 9 32 
L'aria che tira; 10 30-12.50 Radio-
due 3 1 3 1 : 12.10-14 Trasmissioni 
regionali; 12.48 «Effetto musica» con 
G. Morandi; 13.41 Sound Track: 15 II 
compagno Don Camillo; 15.30 GR2 
economia; 15.42 Concorso RAI per 
radiodrammi; 16.32 Festivall; 17 32 
Le ore della musica; 18.32 II giro del 
sole: 19.50 Sigle di vita internaziona
le; 20.10 Tutti quegli anni fa, 21 Nes
sun dorma...; 21.30 Viaggio verso la 
notte: 22.20 Panorama parlamenta
re. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45, 16.15, 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Quotidiana Radio
tre: 7-8.30-10.45 II concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina: 10 Noi, 
voi. loro donna: 11.48 Succede in Ita
lia; 12 Pomeriggio musicale: 15.18 
GR3 Cultura; 15.30 Un certo discor
so: 17 I figli della donna che lavora; 
17.30 Spaziotre; 2 1 Rassegna delle 
riviste; 21.10 II barbiere di Siviglia. 
musica di Rossini, direttore A. Zedda. 

Venerdì 
• Rete 1 
9 .30 • 12 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO DI SCI - Slalom 

Femminile ( V e 2' manche) 
13.00 SULLE ORME DEGLI ANTENATI - Settimanale di archeologia 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PUCCINI • con Alberto Lionello. Ilaria Occhi™. Regia di Sandro Bolchi 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 IN DIRETTA CON IL TG1 - a cura <S Emilio Fede e di Sandro Baldo™ 
15.00 VITA DEGLI ANIMALI • Film-documentari a cura di Giubo Massignan. 

Programma del D.S E. 
16.30 DANIEL BOONE - Telefilm con Rick Moses e Devon Enckson 
16.15 UN CIAK PER TE - «Il giallo» 
16.25 CIRCHI NEL MONDO - Un fotografo al creo» (2> parte) 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - con cartoni animati 
17.30 CONCERTO OFFERTO DALLA RAI - AL PAPA GIOVANNI PAOLO II 

- Musiche di Haydn Drettore d'orchestra Jerzy Semkow 
19.00 HAPPY MAGIC - Con Fonzie in «Happy days». Un programma di 

musica leggera, telefilm, varietà e «reo 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 .30 TAMTAM-At tua l i tà dei TG1 
21 .20 t QUATTRO DEL TEXAS - Fdm di Robert Aldnch. con F. Smatra. A. 

Ekberg. U Anoress. C Bronson, D. Martin ( f tempo) 
2 2 . 2 0 TELEGIORNALE 
22 .25 I QUATTRO DEL TEXAS - Frim (2- tempo) 
2 3 . 3 0 INCONTRI DELLA NOTTE - «Mano Rigoni Stern» Programma dei 

D.S E. (6* puntata) 
00 .16 TG1 - NOTTE - Oggi al Parlamento 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - PARLARE AL FEMMINILE 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 VISTI DA VICINO - di Renzo Bertoni «Aldo Turchiaro. pittore». Pro

gramma dei O S E 
14.00 TANDEM - Due ore m diretta dato studio 7 di Roma condotte da Enza 

Sampò. con giochi, cartoni animati e telefilm 
16.00 LA CIVILTÀ DELLE CATTEDRALI • Programma del D.S E. 
16.30 PIANETA - «Programmi da tutto «1 mondo» 
17.30 T G 2 - F L A S H 

«Ciranda d e Pedra»: Eva W i l 
m a (Re tequa t t ro , o re 14) 

17 .35 DAL PARLAMENTO 
17 .40 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo libero 
18 .40 T G 2 - SPORTSERA 
18 .60 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm con Karl Malden 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 PORTOBELLO - Condotto da Enzo Tortora 
2 1 . 4 5 TQ2 - DOSSIER - a cura di Ennio Mastrostefano 
2 2 . 3 6 TG2 - STASERA 
2 2 . 4 6 MORTE E RESURREZIONE DI WILHELM HAUSMANN - da un 

racconto di Bertolt Brecht, con Ursula Karusseit. Walfnede Schmitt. 
Regia di Chnsta Muhl. 

2 3 . 6 5 T G 2 - S T A N O T T E 

• Rete 3 
17.20 SOTTO IL PLACIDO DON - «Scrittori e potere nella Russia zarista». 

Regia di Vittorio Cottafavi (4* puntata) • 
18 .30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19 .00 TQ 3 - Intervallo con Gianni e Pmotto 
19.36 PAESE CHE VAI. . . - Feste, tradizioni e dintorni, di Nanni Svampa. 

Omo Vignali. Michele Mozzati (4* puntata) 
2 0 . 0 5 TUTTO É MUSICA - di di Vittorio Gelmetti. Programma del D S E. 
2 0 . 4 0 CANDIDO OVVERO... - di Leonardo Sciascia, con Cechi Ponzoni, 

Tino Schema, Corrado Olmi. Regia di Roberto Guicciardini. 
2 2 . 4 0 SEMIRAMIDE CENTO ANNI DOPO • 65 Nico Garrone 
2 3 . 1 0 T G 3 

D Canale 5 
8 .60 «Pinocchio», cartoni animati; 9 .20 «Aspettando il domani», telero
manzo; 9 .40 «Una vita da vivere», teleromanzo; 10 .30 «Simon Tem
plar», telefilm; 11.20 Rubriche; 11 .45 «Doctors». teleromanzo; 12.10 
«Mary Tyler Moore», telefilm: 12 .30 «Bis» condotto da Mike Bonglorno; 
13 «H pranzo è servito» con Corrado; 13.40 «Aspettando ri domani», 
teleromanzo; 14 «Sentieri», teleromanzo; 14 .50 «Una vita da vivere», 
teleromanzo; 15.50 «General Hospital», teleromanzo; 17 «Candy Can
dy», «La battaglia dei pianeti», cartoni animati; 18 «Hazzard». telefilm 
(3* parte); 18 .30 «Popcorn»; 19 «I Puffi», cartoni animati; 19.30 «Won-
der Woman», telefilm; 2 0 . 3 0 Premiatissima ' 8 2 ; 2 2 . 4 6 «Venga a pren
dere il caffè da noi», film di Alberto Lattuada con Ugo Tognazzi; 0 .45 
«Ponte di comando», film di Lewis Gilbert, con Alee Guinness. 

D Retequattro 
8 .30 «Ciao ciao»; 9 .50 «Ciranda de Pedra». novela; 10 .30 «N mago della 

pioggia», fHm di Joseph Anthony, con Katherine Hepburn. Burt Lanca-
star; 12 «Due onesti fuorilegge», telefilm: 13 «Fio. la piccola Robinson». 
cartoni animati; 1 3 . 3 0 «Pape caro papà», talefHm; 14 «Ciranda de Pe
dra», novela; 14 .45 «La famiglia Stoddard». fHm dì Gregory Ratoff, con 
Ingrid Bergman; 16 .30 «Ciao ciao»; 18 «Fio, la piccola Robinson», carto
ni animati; 18.30 «Alla conquista dell'Oregon», telefilm; 19.30 «Char
lie'a Angela», telefilm; 2 0 . 3 0 «Dynesty». telefilm; 2 1 . 3 0 «Monty Welsh, 
un uomo duro a morire», film di WiWam A. Fraker. con Le* Marvin, 
Jeanne Moreau; 2 3 . 3 0 «A tutto gas». 

D Italia 1 
8 .30 Montecarlo show; 9 .20 «Cyborg i nova supermagnifici», cartoni 
animati; 9.45 «Gli emigranti», sceneggiato; 10.30 «La vita oltre la vita». 
film di Noel Langley. con Teresa Wrtgtrt; 12.10 «Vita da strega», tele
film; 12.35 «Superauto mach 6». cartoni animati; 14 «OH amigranti». 
sceneggiato; 14.60 «Lady Godhra», fHm di Arthur Lubin. con Maureen 
O'Hara; 16.46 «Cyborg i nove superrrtegnmci» • «Superauto mach 5» -
«Hello Spank», cartoni animati; 19.30 «GH invincidii», tefefism; 2 0 e Vita 
da strega», telefilm; 2 0 . 3 0 «ti commissario dì ferro», film di Stefvio 
Massi, con Maurizio Merli; 22 .16 «C.H.LP.8.». telefilm; 23 .16 Incontro 
di box*. 

D Svìzzera 
9-9 .30 • 10-10 .30 Telescuole; 16.40 «Nessuno», film di A. Solatovi * * * . 
con Irena Jun; 18 Par I più piccoH; 18 .60 «Lo sfratto». tetefHm; 20 .15 
Telegiornale; 2 0 . 4 0 Reporter; 21 .46 «Eerth. Wktd • Fir* in concert». 
telefilm;; 22 .65 «Bezzerre va a l a guerra», telefilm. 

D Capodistria 
17.10 La scuola; 18 Sci: Limone: Slalom femminile: 19 .30 T G - Punto 
d'incontro; 2 0 . 1 5 FHm; 21 .46 TG • Tuttoggi; 2 2 Passo di danza. 

D Francia 
19.45 H teatro di Bouvard; 2 0 Telegiornale; 20 .35 «Le tribolazioni dì 
Manuele», telefilm; 2 1 . 4 0 Apostrofi; 2 3 . 0 5 «Serenata a tre», film con 
Gery Cooper. 

D Montecarlo 
18.35 Dimensione aperta: 19 .30 «Boa* di sapone», teleromanzo; 2 0 «fi 
nido di Robin», telefilm; 2 0 . 3 0 «M giocatore», fHm con Gerard Philipp*; 
2 2 Quasi goal; 2 3 «Detective School», telefilm. 

«Venga a p rendere un caf fè da noi» (Canale 5 , o r e 2 2 . 4 0 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6. 7 . 8 . 9 , 13 .19 . 
23; GR1 Flash 10. 12. 14. 15. 17. 
2 1 : 6.06-7.40-8.45 La combinazio
ne musicale: 6.15-22.35 Autoradio 
flash; 6.45 len al Parlamento; 7.15 
GR1 Lavoro; 7.30 Edicola del GR1; 
9.02 Radu anch'io; 10.30 Canzoni 
nel tempo; 11.10 Musica e parole 
di...: 11.34 «I vinti»; 12.03 Via Asia
go Tenda; 13.35 Master: 14.28 Pic
colo coBenonismo; 15.03 Radiouno 
servizio; 16 II pagmone; 17.30 Ma
ster Under 18: 18 Divertimento mu
sicale; 18.30 Globetrotter: 19.30 
Racoouno jazz; 2 0 (Appuntamento al
l'uscita»; 20.28 La giostra: 21.03 
Concerto diretto da Gary Bertmi; 
22.40 Intervallo musicale: 22 .50 Og
gi al Parlamento. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6 .05 .6 .30 . 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30 . 
16 30 . 17.30, 18 30 . 19 30 . 
22.30; 6. 6.06. 6.3S. 7.05 I giorni; 
8 La salute del bambino; 8.45 «Henry 
Esmond»; 9.32 L'ana che tra. 

10.30-22.50 Radiodue 3 1 3 1 ; 
12.10-14 Trasmissioni regionali: 
12.48 Hit Parade: 13.41 Sound 
track; 15 II compagno Don Camillo: 
15.30 GR2 Economia: 15.42 Con
corso RAI: 16.32 Festival*: 17.32 Le 
ore della musica; 18.32 II grò del 
sole; 19.50 Speciale GR2 Cultura; 
19 57 Tutti quegli anni fa; 2 0 57 
Nessun dorma...: 21.30 Viaggio ver
so la notte; 22 .20 Panorama parla
mentare. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6 45 . 7 .25 .9 .45 . 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20 45 , 23.53: 6 Quotidiana Rac&o-
tre. 7-8 30-10 45 II concorto del 
mattino; 7.30 Prima pagina. 10 Noi. 
voi. loro donna: 11.48 Succede m Ita
lia. 12 Pomeriggio musicale. 15.18 
GR3 Cultura: 15.30 Un certo discor
so: 17 Spaziotre: 19 Concerti d'au
tunno, direttore Mano GuseOo - Netl* 
intervallo (19.30) I servizi di Spazio
tre; 21 Rassegna delle riviste; 21.10 
Musiche (foggi; 21 .40 Spaziotre opi
nione: 23 II iazz; 23.38 II racconto di 
mezzanotte. 

Sabato 
D Rete 1 
10.00 SENZA USCITA - Con Nando Gazzok). Giancarlo Detton, Paola Quat

trini. Regu ck Salvatore Noeta (1* parte) 
11.06 C'ERA UNA VOLTA... L'UOMO - Cartone arwnato 
11 .30 AVVENTURE - «n fasono del rad**». • fasono del nuovo» 
12 .30 CHECK-UP - Programma di med-cma. di Biago Agnes 
13 .30 TELEGIORNALE 
14.00 FIORE DI CACTUS - Film. 4 Gene Saks, con Ingnd Bergman. Walter 

Matthau. Gokfre Hawn 
16.45 MOTOR SHOW '82 - Con Amoui. Une**.. Uxxhneft. Lauda 
16 .10 MUSICA MUSICA - «Per me. per te. per tutti» (10-puntata) 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 NERO. CANE DI U V A - Cartone animato 
17.20 CLACSON - Rotocalco di auto e turismo 
18.25 SPECIALE PARLAMENTO • di Gastone Favero 
18.60 HAPPY MAGIC - Con Fonzie « «Happy days». un programma di 

musica leggera, telefilm, varietà e creo 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 FANTASTICO 3 - Con Raffaella Carra. Renato Zero. Gigi Sabem. 

Presenta Corrado 
22 .05 TELEGIORNALE 
22 .15 CASI CLINICI - «Le mi*e e una notte m bianco», di Cario Alberto PmeBi 
23 .15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
2 3 . 3 0 TG 1 NOTTE 

D Rete 2 
10.00 6ISI - Un programma di Anna Benas» 
12.00 MERIDIANA - «Spazio casa» 
12.30 TG 2 - FAVOREVOLE 6. CONTRARIO - «Oprvoni a confronto» 
13 .00 TG 2 - ORE TREDICI 
13 .30 TG 2 - SCOOP - Tra cultura, spettacolo * altra ettuattè 
14.00 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi, di Angelo 

Sferrazza. Programma o» D S E. 
14,25 SABATO S^C4IT • Spon Invernafi: Coppa dal Mondo tf So; Genova: 

Motocross 
18.15 IL DADO MAGICO -Rotocalco del sabato. <ft F*ppo De Luigi 
17 .30 TG 2 -FLASH 
17.40 PROSSIMAMENTE - Programmi par «atta sere 
18.00 TG 2 • ATLANTE - «I regni perduti» 

18 .30 TG 2 - SPORTSERA 
18.40 BLITZ - Presenta- «ti sistemone». programma a quiz 
19.45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 BIANCO ROSSO BLU • Dal romanzo di Francoise Lmares. con Ber

nard Graudeau. Anne Canoves. Regia di Yanmck Andra (5* puntata) 
2 1 . 3 5 GLI ULTIMI DIECI GiORrel DI HTITJER-Film. tfEriro 

Alee Gumnes. Simon Wards. Adolfo Celi (1 * tempo} 
22 .25 TG 2 - S T A S E R A 
2 2 . 3 0 CU ULTIMI DIECI GIORNI DI HITLER - (2* tempo) 
23 .25 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI CAMPIONATO A 1 DI PALLA

CANESTRO 
00 .05 T G 2 - S T A N O T T E 

D Rete 3 
17 .20 LA LEGGE E U G G E - Firn, di Chnstian-Jaque. con Totò. Fernandel, 

Nmo Besozzi 
18 .45 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
19 .00 TG 3 - Intervallo con Gianni e Perotto 
19.35 R. POLLICE - Programmi visti e da veder* su l * Terza Rete 
20 .05 TUTTINSCENA: CINETECA - «1 mestieri de*© spettacolo», di Mam

ma Noce* e Ugo Fabrizio Giordani (12* puntata) 
2 0 . 4 0 BENEDETTO DA NORCIA - Regia di Serg» Giordani, con Giovanni 

Visentin. Andrea Bos»c. Remo Remotti 
21 .25 VENEZIA - UNA MOSTRA PER IL CINEMA 1946-1969 - A cura di 

A CammaranoeM BoUsco De Luca «1946-1960 - Dal neorealismo 
alla nouveTe vague» f i * parte) 

22 .05 TG 3 - Intervallo con Gianni e Pmotto 
2 2 . 4 0 CONCERTO IN FOLK - «Giani* Dedola» 

D Canale 5 
8 .30 «Candy Candy». «I Puffi», cartoni animati; 8 .55 «I bassifondi di San 
Francisco», film di Nicholas Ray. con Hwmphrey Bogart; 10.3S Rubriche; 
11 fi grande sport di Canale 5; 14.30 «Salvataggio dea/isole di Gitacene. 
film dì Las Martmson, con Bob Denver; 16 .30 «Oetactìce», totafitwi ( 1 * 
parta); 17.30 H circo dì SMruHno; 18 .30 «Ridiamoci eapra», con Franchi 
a Ingrassi*; 19.30 «Dallas», telefilm; 2 0 . 3 0 Incontro di pegaeto - Cam
pionato del mondo dei pesi massimi: «B cs»i>an*snte«..fi»m «e Paese 
Hensch. con Totò. Andreina t ignart i : «Gaeta; aMegnum P.L». telefilm; 
«Sue/orto deTebisao». f i rn « Donald Slegai, con Cernei vVtee. 

D Retequattro 
8 .30 «Ciao ciao»; 9 .50 eCirande De Pedra». nevata; 10.30 « M B * donne 

«OH urt imi giorni d i H i t ler» 
(Rete 2 . o r e 2 1 . 3 5 ) 

• un caporale», film di Bernard Glesser. con Martin West; 12 «La 
drigfis detta pecore nere». tetefHm; 13 «firenouaa». telafem; 13.30 
«Papà caro pepe». talefHm; 14 «Ciranda Oe Padre», nove**: 14.45 «R 
virgiliano». tetefHm; 18 «Fkenouee». talefHm; 16.30 cToeofmo show», 
programma di cartoni animati ( 1 * a r t e ) ; 16 .66 «Vai col verde», con Enzo 
Tortora: 18.09 «Topofino show» (2* parte); 18 .30 «AHa conquista eefr 
Oregon», telefilm; 19.30 «Dynesty». tefefism; 2 0 . 3 0 «La famigli* Bra
dford». telefilm; 2 1 . 3 0 «I gorgoni». fHm di Robert W . Christian»**». R. 
Rosenberg. R. Gimbel. con Cornei WHde; 2 3 . 3 0 «Maurizio Costanzo 
show». 

D Italia 1 
8 .30 «Montecarlo show»; 9 .20 «Cyborg i neve supsrmegnmci», cartoni 
•ormati; 9 .46 cLa caaa n*Ba praterie». talefHm; 10.30 «Neaay la gover
nante», fHm di Seth Hot», con t e n e Davis; 12 Gremì pria; 14 eCMps». 
tciefHm; 14 .60 «Arrivane le spese», letaffJm; 15 .40 «Jerry Lewi* 
Show»; 16.45 «Cyborg i nove superrrwanificie. certoni animati; «La ce— 

19.30 «Buca; Roger*». loteBais 2 0 . 3 0 eNHater 
aesan. con Terenc* HHL- 2 2 . 1 5 «8 tatto è 

0 .19 wConnofia), tctatMVe. 

• Svizzera 
15.39 Per I bemesni; 16.35 eB tocco eafsa morte». tetefBm; 19.06 
tiapensktri; 2 0 . 1 5 Telegiornale: 20.4O etntainatienel Hotel», f i rn di A. 
Asqurth. con Elizabeth Taylor. Richard Ber len; 2 2 . 6 0 

D Capodistria 
16.55 PaHecenestro; Spalato; 18.30 Sci: Val crtsér*. 
19.30 TG • Punto «rincontro; 20 .15 «Cosmo*». 
- Tuttoggi; 2 1 . 3 0 «L'i 

21 .16 TG 

D Francia 
17 .60 Carnet 
le; 20 .35 

19.46 
2 1 . 8 0 

2 0 

D Montecarlo 
19 .30 
2 0 . 3 0 
•^•rPjeTrlsJPl* e>*> ••*' 

fwW wi 
23 e i a 

«Benedet to da Norc ia» (Rete 3 . o r e 2 0 . 4 0 ) 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6 . 7 . 8 . 9 . 1 3 . 1 9 . 
23; GR1 Flash 10. 12. 14. 15. 17. 
2 1 : 6 OS - 8.45 La comb»na*>one 
musicale: 6.15-17.03 Autoradio 
flash; 6.46 len al Parlamento; 7.15 
Qui paria i Sud: 9.02 Week end; 
10 55 Asterisco musicate; 11.10 Mi
na presenta: Incontri musica»; 11.44 
- 12 03Onecitta: 12.25 «Garibaldi». 
con G. Moschm; 13 30 Rock vrfage; 
14.03 Zerolancie: 16 25 Punto d in
contro; 17.03 Autorado: 17.30 Ci 
starno anche noi; 18 Obiettivo Euro
pa: 18.30 Rapporto confidenziale; 
19.15 Start: 19.30 Raefcouno |azz 
'82; 20 Black cut; 20.40 Ribatta a-
perta; 21.03 «S» come salute; 21.30 
GMJBO sera: 22 Stasera a Franz»; 
22.28 L'avventuroso amore del Soie 
e dea* Luna; 23.10 Le telefonata, 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6 .05 .6 .30 .7 .30 . 
8 30 . 9 .30. 1 1 3 0 . 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.40. 22.30: 6. 
6 .06.6 .3S. 7.05 n trifoglio; 8 Gioca

te con noi: DC2; 8.05 La salute del 
bamb.no; 8.45 • 17.02 M * e e una 
canzone; 9.32 Hetzapoppm; 10 Spe
ciale GR2 Motori; 11 Long piayng 
hit: 12.10 -*14 Trasmissioni reg»ona-
S: 12.48 «Effetto musica» con G. Mo
rene»; 13.41 Sound track: 15 Cigno 
di Pesaro. Cignale di Logo: 15 3 0 
GR2 Parlamento europeo: 15 42 
Jacques Brel: 16.37 GR2 Agricoltu
ra: 17.32 «Schermaglie» ck C Ham-
pton; 18.45 Insieme musicale. 
19 50 Jazz: 21 Concerto sinfonico 
diretto da Carlo Zecchi. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO. 6 .45 .7 .25 .9 .45 . 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53: 6 Quotidiana Radio-
tré: 6.55 - 8 3 0 - 10 45 n concerto 
del mattino; 7.30 Prime pagaia; 10 H 

deCeconomia; 11.50 Presa 
12 Antologia operistica; 13 

Pomengoo nweacek»: 15.18 Contro-
sport: 16.30 Detvsnstons giovani; 17 
Soenotr*; 2 0 Pranzo afkt otto; 2 1 
Rassegna da l * rhreste; 21 .10 The 
London sirifcruatta; 22 Ubo novrtè; 
23 n Jazz. 

/ . i-, •A . 
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13 L'UNITÀ / SABATO 
4 DICEMBRE 1982 pettacoli ^=% © .VERDI 

ti Itiira 

Parlano i protagonisti dell9«Emani» 

^Kl)lZI()M*ttn*OlU)I 

Qui sopra II manifesto di ter
nani»; di fianco un bozzetto 
della scenografia dell'allesti
mento scaligero; sotto Mirella 
Freni e Placido Domingo 

Il lavoro giovanile di Verdi 
inaugurerà martedì la 

stagione della Scala. Il regista 
Luca Ronconi, lo scenografo Ezio 
Frigerio, i cantanti Mirella Freni 
e Placido Domingo raccontano 

come l'hanno interpretato: «È un 
modello per tutto il melodramma» 

Luca Ronconi, regista dell'atteso Emani che il 7 dicembre 
inaugurerà la stagione della Scala, non ha dubbi: l'Emani è 
un paradigma melodrammatico, un modello del primo Verdi. 
«Questa — sostiene Ronconi — è la prima difficoltà. In più 
questa opera non ha neppure una grande tradizione rappre
sentativa alle spalle e quindi non autorizza un tipo di lavoro 
prò e contro questa tradizione. Semmai c'è da tenere conto 
che la vicenda raccontata da Piave (il librettista) e messa in 
musica da Verdi è più elementare, meno sfumata di 
quell'Emoni di Victor Hugo al quale il libretto si rifa. Là il 
protagonista era l'onore offeso qui Invece passioni come la 
gelosia, l'amore, la sete di vendetta. Il problema di base di un 
regista in questo caso è quello di mediare l'opera con la storia 
dei personaggi». 

In che modo hai risolto il problema? 
Ho pensato, d'accordo con Ezio Frlgerio che ha curato la 

scenografia, a un allestimento che puntasse tutto sul detta
glio, sui particolari. Per il resto mi sono mantenuto fedele, 
naturalmente alla mia maniera, a una certa iconografia. Per 
esempio se ci devono essere cavalli In scena ci saranno cavalli 
In scena (ovviamente stilizzati), se si dovranno sguainare le 
spade si sguaineranno le spade. Solo che al miei occhi questo 
mondo si presenta sotto il segno della decrepitezza. È decrepi
to, per Intenderci, il castello di De Silva, le ancelle che circon
dano Elvira hanno tutte i capelli bianchi e solo Elvira è giova
ne. E chiaro a questo punto che la mia scelta del dettaglio è 
polemica: perché così posso mettere In luce tutte le contrad
dizioni che le situazioni portano con sé. 

Cosa vedrà il pubblico in questo -Emani». 
Vedrà un'opera romantica nella quale il romanticismo non 

deriverà da un'oleografia di maniera ma, per esemplo, da 
altri elementi come la scenografia, l'uso dello spazio. Sarà 
un'opera In cui il «fuoco», la visuale dello spettatore, verrà 
spostata. Il palcoscenico a sua volta sembrerà perfino spro
fondare, i personaggi appariranno e spariranno, quasi galleg
geranno... 

Lo spettatore si troverà di fronte a un'opera che va raccon
tata e che allo stesso tempo è difficile da raccontare perché è 
tutta canto. Vedrà un Emani tutto sommato tradizionale an
che se posto dentro una scenografìa meno «nostalgica» quindi 
con tutto il distacco della contemporaneità. 

Hai parlato di personaggi che quasi galleggiano: che cosa 
significa? 

L'Emani non sarà così spettacolare come i Troiani. I movi
menti scenici non saranno tantissimi: a muoversi sarà quasi 
esclusivamente il piano di palcoscenico che si abbasserà e si 
alzerà. Il palcoscenico poi sarà diviso in due parti: a sinistra 
darà l'illusione di continuare l'ordine dei palchi della Scala; a 
destra, invece, entreranno in scena , di volta in volta, gli 
elementi scenografici: la tomba di Carlo Magno, per esempio. 
Sì, il palcoscenico sembrerà in certi casi galleggiare... • • • 

Ezio Frigcrio, lo scenografo e, se possibile, ancora più catego
rico di Ronconi... 

Diciamo subito che questo Emani inizia con la negazione 
del mondo di Emani: a fare da sfondo alle passioni travolgen
ti dei personaggi ci sarà un universo romantico-borghese. 

Come agirà la scenografia su questo mondo? 
Nell'Emoni lo spettatore di oggi si trova di fronte a senti

menti molto datati. È da questa riflessione che si è mossa la 
mia idea di scenografia nella quale giganteggeranno elemen
ti esasperati sia per grandezza che per deformazione come se 
fossero delle immagini dilatate, isolabili dalla scenografìa 
stessa. Come delle «zoomare* in primo piano, per intenderci, 
capaci di accordarsi con la musica e le emozioni. 

In che modo avete lavorato tu e Ronconi? 
Come in un laboratorio, nel quale le immagini si formano 

a poco a poco. L'immagine finale alla quale vorremmo giun-

f;ere è quella di una scenografia molto teatrali zzata, un invo-
ucro opalescente in grado di suggerirci l'idea di un mondo 

lontano, sognato. 
L'-Emani. a\rà una lettura un po' onirica, allora» 
Si tratterà però di un onirico segnato dall'ambiguità. L'am

biguità è data da questo involucro che nspecchia gli oggetti 
di scena «fuori taglia», esagerato, ossessivi che sono un po' il 
fulcro di quello stato d'animo che vogliamo mettere in primo 
piano. L'atteggiamento di Ronconi e mio, insomma, nei ri
guardi dell'Emani non è di essere dei puri illustratori di un'e
poca, ma semmai dei ricercatori che cercano di vedere il 
romanticismo in una chiave più moderna. 

In che senso l'immagine scenografica di «Emani- verrà co
struita nel tempo? 

Nel senso che non è definita, non sarà definita fino all'ulti
mo. Nel senso che sarà un mettere e un togliere continuo; si è 
tentato di applicare al teatro lirico quanto Ronconi ha già 
fatto in quello di prosa*. 

Di che materiali ti sei servito? 
Della plastica per dare un'immagine di fragilità. E poi dei 

matenali più tradizionali del teatro d'opera: il legno, il carto
ne, magari calcando un po' la mano. E poi ci sarà, a fare da 
elemento unificante, questo senso della precarietà della vec
chiezza, dove i personaggi sembreranno galleggiare un po' 
nel vuoto-

Quali i maggiori rischi? 
I tranelli. Che si possono evitare solo con una grandissima 

professionalità e non è detto che basti. Il tranello più tranello 
di tutti è quello dell'immagine oleografica, del cattivo gusto. 
Ovviamente sia Ronconi che lo sappiamo che stiamo lavo
rando su una lama di rasoio...». 

Maria Grazia Gregorì 

«Donna Elvira 
vi svelerà un 
altro Verdi» 

Per me è un debutto. È la prima volta che interpreto il perso
naggio di Elvira. La sua parte ha una tessitura abbastanza acu
ta, piena di colorature, cabalette. Il primo Verdi, sì sa, è un po' 
più difficile per le voci. Il personaggio, comunque, non mi di
spiace anche se c'è poco spazio per razione scenica. E un'opera 
più da cantare che da recitare. Elvira è una donna fiera, una 
nobile spagnola che non cede alle lusinghe. Insomma è sballot
tata un pordi qua e un po' di là da tre uomini che litigano fra di 
loro; alla fine, però, resta fedele al suo amore per Emani, anche 
quando subisce i sorprusi del conte De Silva che la vuole sposare. 
Ma lei piuttosto si ucciderebbe. 

È un'opera più musicale che teatrale e Ronconi ha cercato di 
non farne un «concerto». La musica è splendida: si sentono già le 
opere successive, il «Rigoletto», la «Traviata». 

Per prepararmi a quest'opera «nuova» mi sono studiata bene 
il libretto, per cercare di impadronirmi delle situazioni di tutti i 
personaggi. Ma poi, naturalmente, è venuta la parte vocale: 
difficile, impervia. È come se mi fossi trovata datanti ad un altro 
Verdi. 

«Questo 
Emani 

mi 
vuole 
tirare 

il 
collo» 

Mirella Freni 

Ho debuttato alla Scala, 
nel '69, proprio con «Ema
ni». Chi è dunque Emani? 
Un bandito dall'animo gen
tile, come Fra Diavolo che 
rubava ai ricchi per dare ai 
poveri. Una figura romanti
ca per eccellenza. .Ha un 
grande fascino su Elvira che 
poi si chiamava Donna Sole. 
Certo in Verdi la situazione 
è confusa: tre innamorati 
per una sola donna. Tre ca
ratteri cosi diversi anche 
musicalmente! 

Quest'opera è una cascata 
di melodie. L'accompagna
mento strumentale è origi
nalissimo. Non c'è il solito 
«zum-pa-pa-zum» ma una 
serie di «ostinati», di note ri
petute (ad esempio il violon
cello quando Carlo V pensa 
alla sua infanzia). Sono fi
gurazioni musicali che pre
ludono ai grandi episodi di 
«Rigoletto» o di «Aida». In 
«Emani» c'è poi una ric
chezza ritmica straordina
ria, un'enfasi negli accenti 
che richiede una lettura ac
curatissima dello spartito. 
La tessitura del tenore è 
molto acuta dalla prima a-
ria al terzetto finale: richie
de una tecnica sicura per 
non tirare il collo. E poi Mu
ti ha voluto ripristinare tut
ti i tagli con le arie e i duetti 
ripetuti, i terzetti, i concer
tati: questo fa diventare l'in
terpretazione molto più im
pegnativa. Tutta l'opera è 
fondata sullo scontro psico
logico dei quattro personag
gi; il coro fa da commento e 
a volte addirittura non si ca
pisce bene cosa faccia. 

È una musica talmente 
drammatica che lascia poco 
spazio alle invenzioni sceni
che; bisogna gestire sempre 
l'azione con la voce. Comun
que lasciamo che sìa il pub
blico a giudicare. Noi stiamo 
facendo del nostro meglio 
per realizzare un grande 
spettacolo. 

Placido Domingo 

E la trama si complicò 
La situazione amorosa nel melodram

ma ottocentesco è spesso raffiguràbile 
come un triangolo. Lei, lui e l'altroSOv-
tero l'innamorata dolce e infelice conte-
sa da due contendenti. Per parafrasare 
Bernard Shaw: da una parte il soprano e 
dall'altra il baritono che cerca di portar
sela a letto rubandola al tenore. Quest' 
ultimo è l'eroe, generoso, guerriero im
pavido, assetato di giustizia; l'altro è V 
antieroe, vigliacco e tiranno. Lo scontro 
che inevitabilmente ne consegue, trasci
nando nel vortice dette passioni (odio. 
vendetta, libertà, oppressione, onore, 
prepotenza) tutti i personaggi dell'ope
ra, viene mitigato dalla pazienza e dalla 
tenerezza della fanciulla amata che in 

f enere sacrifica alla causa dell'impassi-
ile amore la sua virginea vita. Quando 

le cose stanno così (e in Verdi succede 
spesso) tutti i personaggi si trasformano 
via via da marionette, mosse dai fili del 
destino, in uomini pienamente consape
voli. Naturalmente il processo di uma
nizzazione avviene attraverso la prova 
del dolore, dette lacrime: quanti pianti 
in quei libretti e quanti singhiozzi in 
quella musica! Insomma, è risaputo, l'a
more umanizza anche te pietre. 

Le cose però si complicano se, invece 
del classico triangolo, ci troviamo di 
fronte ad un -quadrilatero»: cioè, mi 
'piego, tre amanti e una donna. E il caso 
de/JTlmam. opera giovanile di Verdi do
ve già si delincano ben tratteggiati i ca

ratteri dei personaggi e il turbinìo delle 
passioni che li travagliano fino all'estre-
mopasso. 

Emani, dunque. Opera rappresentata 
alla Fenice di Venezia nel lo44, ispirata 
all'omonimo dramma di Victor Hugo. 
Ma raccontiamo la storia. Raccontiamo
la, per una volta, dalla parte di lei, Elvi
ra, la donna contesa, l'eroina infelice. 
Atto I. Il soprano ama, corrisposta, il 
tenore. Emani. Questi, bandito genti
luomo, vuol portar via la corona di Spa
gna al tiranno rapitor di donzelle, Carlo 
V (baritono). Ordisce una rivolta. Scap
pa e si rifugia nel castello (ah, l'imman
cabile castello!) del vecchio conte Don 
Ruy Gomez de Silva (basso). Zip e tutore 
di Elvira, questi, manco a dirlo, se la 
vuole sposare. Ecco che nel castello di 
Silva giunge Emani, e incontra Elvira. 
Ma c'è anche re Carlo, che naturalmente 
ama la stessa donna. I tre vengono sor
presi dal conte zio che si arrabbia ma, 
alla fine, si inchina al potere del sovra
no. Carlo, magnanimo, aiuta Emani a 
fuggire. 

Atto II. La rivolta è fallita. Emani 
toma al castello di Silva. Arriva anche 
Carlo che rinuncia ad arrestare il ribelle 

S ur di portarsi via come ostaggio Elvira. 
mani, disperato, esorta Silva a vendi

carsi e $ancisce con lui un patto di mor
te. Gli consegna un corno da caccia: se 
Silva soffierà tre volte nello $trumento 
Emani si toglierà la vita. 

Atto III. Beco la grande congiura con 

il coro 'Si ridesti il Leon di Casliglia*. 
Ma ecco che si ode un colpo di cannone, 
poi un secondo e ancora un terzo. La 
porta della tomba di Carlo Magno si a-
pre. Carlo avanza e i cospiratori terro
rizzati esclamano: -Cario Magno Impe
ratore. Con voce tonante Carlo li correg
gerà: -Carlo Quinto, o traditori*. Ma il 
tiranno si ravvede e generosamente con
cede a tutti la grazia e ad Emani la ma
no d'Elvira. 

Atto IV. Le nozze. La felicità della 
coppia è turbata dal risuonare del corno. 
Per il suo uso in scena. Verdi dovette 
litigare con i dirigenti della Fenice che 
pensarono che un simile strumento po
tesse degradare il loro famoso teatro. Al
la fine la spuntò, come sempre, il compo
sitore. Torniamo al pranzo di nozze: Sil
va, mascherato, cerca Emoni. Risuona 
tre volte il fatidico corno. Il patto deve 
essere rispettato. Elvira implora lo zio. 
Silva è irremovibile, ancor più quando 
viene a sapere del suo amore per Emani. 
È fatta: Emani si trafigge per restare 
fedele alla parola data. Elvira sviene 
morta sul suo corpo e l'orrido Silva esul
ta. 

Ha scritto Massimo Mila: -Il melo-m 
dramma vive, questo pazzo mondo di 
impossibili vigliacchi martiri ed eroi che 
altercano urlando e cantando, è divenu
to vero, la prova è vinta*. 

Renato Garavegtia 

Per saperne 
di più di 

«Solidarnosc» 
MILANO — I «sedici mesi di 
Solidarnosc» ci sono tutti, nel
le accoglienti sale della Fon
dazione Feltrinelli. Sono i 37 
numeri del settimanale, con I' 
ormai classica testata in rosso, 
stampati un po' alla bell'e me
glio, e usciti fra l'agosto 1980 e 
HI dicembre 1981, quando la 
dichiarazione dello stato di 
guerra poneva nell'illegalità 
ogni pubblicazione non diret
tamene governativa. Ci sem
bra di buon auspicio che il se
condo dei «Quaderni» della 
Fondazione, dedicato alla Po
lonia, sia stato presentato pro

prio nell'attesa vigilia dell'a
brogazione dello stato di guer
ra. 

La Feltrinelli, come è noto, 
possiede la più grande biblio
teca esistente di storia del mo
vimento operalo, italiano ed 
europeo. Come ha detto Giu
liano Procacci, presidente del
la Fondazione, chi vuole stu
diare la Comune di Parigi e la 
nascita dei partiti socialisti, 
deve passare di 11. Più limitate 
e lacunose sono invece le sezio
ni dedicate ai Paesi dell'Est 
europeo. Ora, per quanto ri-

f;uarda la Polonia, si dispone 
nvece di un materiale vera

mente cospicuo, anche se pre
valentemente uscito dalla ela
borazione culturale, politica e 
propagandistica delle opposi
zioni. 11 «fondo», curato da 
Francesco M. Catalucclo e da 

Francesca Cori si intitola in
fatti al -sedici di Solidarnosc». 
E tuttavia consente di rico
struire 1 precedenti dell'esplo
sione operaia dell'agosto 1980, 
soprattutto attraverso le pub
blicazioni del KOll (il comita
to di solidarietà con gli operai 
formato prevalentemente da 
intellettuali) uscite più o me
no clandestinamente a partire 
dal 1976. 

Nelle accuratissime note di 
introduzione e commenti alle 
diverse parti del «Quaderno», 
Catalucclo e Gorl sostengono 
che il «fenomeno» Solidarnosc 
si ricollega, in effetti, al forti 
movimenti popolari polacchi 
del 1956 (che portarono al «ri
torno. di Gomulka) e del 1970, 
quando una nuova fase nella 
vita della società polacca sem
brò impersonarsi nella figura 
di Gierck. 

Qual è il ruolo della religione nella nostra vita? 
Intervista con l'antropologo francese 

Marc Auge protagonista di un convegno a Torino 

«Che pagani, 
cercano ancora 

Dio nella società» 

Giotto, «Il bacio diCiuda», particolare. Padova, Cappella degli Scrovegnl 

•Nell'Enciclopedia Einaudi non c'è Dio» han
no titolato alcuni giornali la recensione del volu
me in cui questa voce è mancante, comparendovi 
invece — come ebbe a scrivere Baget Bozzo — 
una sua pallida emanazione, la voce «divino». Si 
trattava, è vero del edivino» nella religione, ma si 
arrivava anche a comprendere l'espressione esta
tica della ragazza che a un concerto rock grida: è 
divino! Perché escludere dal divino religioso il 
divino «pagano»? 

La realta — ha precisato Ruggiero Romano in 
apertura del convegno su «Religione: credenze e 
cultura» che ha posto a confronto, nella sede del 
Centro Teologico di Torino, teologi, antropologi, 
storici e filosofi — il pacchetto di voci religiose 
dell'Enciclopedia Einaudi, curato e scritto per 
molte di esse da Marc Auge, è molto esteso, an
dando da «religione» a «sacro-profano», da «dei» a 
«demoni», da «mythos-logos» e «libro» a «chiesa». 
Se Dio non ha una propna voce «centrale» è però 

{iresente (come vuole la filosofia «acentrata» del-
'Enciclopedia) in questo «labirinto» di voci 

Gli studiosi del Centro Teologico, sollecitando 
l'incontro, non hanno avuto timore del labirinto, 
cioè del confronto con le scienze dell'uomo che 
indagano, da una prospettiva laica, il fenomeno 
religioso. 

Chi forse si è spinto più avanti nell'indi viduare 
temi decisivi di confronto è stato Marc Auge, 
docente alla «Maison dea Sciences de lTiomme, di 
Parigi, che ha proposto alla riflessione la conce
zione della persona umana, quale essa risulta dai 
sistemi simbolici elaborati nspettivamente nella 
cultura cristiana e nelle numerose culture «paga
ne» passate e presenti. 

Professor Auge, può meglio precisarci qual è 
l'idea di «uomo» che vive nelle culture pagane? 

I caratteri distintivi comuni a tutte queste cul
ture, più estese dall'Africa alle Americhe all'O
ceania e altrove, sono in sintesi due. In primo 
luogo, un materialismo che non oppone principi 
spirituali a prìncipi materiali. Per esempio, è co
mune a molte di esse, dire se uno perde sangue, 
che sta perdendo l'anima. Oppure far risalire al 
sociale la causa di una malattia, come trasgres
sione di un tabù socialmente vincolante. In se
condo luogo ogni individuo è sempre presentato 
come parte inseparabile della comunità. I ruoli 
sociali penetrano nel profondo degli individui. Il 
padre ha tale influenza sul figlio che una maledi
zione a lui diretta può colpire a morte suo figlio. 
E così l'adulterio di una donna può diventare 
causa di malattia per il marito. 

Per che aspetti la visione cristiana dell'uomo 
si oppone a questa concezione dell'indiTiduo 
immerso nel sociale, nella comunità, ancora le
gato ad essa — come diceva Marx — per il cor
done ombelicale? 

Nella concezione cristiana l'individuo è una 
totalità in sé conclusa, un'anima che sta sola di 
fronte al suo Dio. La definizione dei doveri, la 
costituzione di una morale, l'intera concezione 
dell'uomo poggiano su questo paradigma: l'indi
viduo è definito dalla sua anima personale-. 

Ma i doveri, le regole morali sono stabiliti 
anche in riferimento al prossimo, agli altri-. 

Certo, ma sempre a partire da quel presuppo
sto, dal dialogo-comandamento tra Dio e ogni 
anima individuale. Salvezza e dannazione sono 
sempre e solo un giudizio sulla condotta indivi
duale. 

Neiragire concreto, comunque, anche chi è 
cristiano si comporta in modi che, almeno in 
parte, fuoriescono da questo schema. 

Infatti, nell'ordinario della vita quotidiana ci 
comportiamo tutti in molti casi da pagani. Siamo 
tutti materialisti, impastati delle cose di questo 
mondo e delle loro immagini. 

Come influisce questa visione cristiana éeir 
uomo sulla grande varietà e complessità del 
mondo cattolico d'oggi? 

La straordinaria diversità dell'universo catto
lico è un aspetto che non manca mai di stupire. 
Sul piano politico sono stati tratti dalla nozione 
cristiana di individuo, orientamenti del tutto op
posti tra loro. Si sono di volta in volta legittima
to, in base a qoelU M f i c ^ tendenze politiche di 
centro, di estrema destra e di estrema niustra. 

Sul piano istituzionale e sociale si è spesso pro
dotta una situazione di ambiguità. Da un lato, si 
è messo l'accento sull'importanza della persona, 
sulla salvezza dell'anima individuale, dando luo
go a un atteggiamento di indifferenza verso il 
mondo storico dell'uomo. Dall'altro lato, però, 
ciò è sempre accompagnato all'impegno sociale e 
politico per diffondere il messaggio cristiano tra i 
pagani, all'impegno della Chiesa per radicarsi nel 
mondo dei semplici dove il messaggio è diventato 
cultura materiale diffusa. 

E sul piano filosofico-intellettuale? 
Qui la diversità cattolica colpisce anche di 

più. Non a caso molti dibattiti sull'ateismo, in
sorgono all'interno stesso del pensiero cattolico. 
È come se il pensiero speculativo cristiano ri
vendicasse anche la sua negazione, volesse es
sere a un tempo se stesso e altro da sé, la sua 
contraddizione. 

Ha detto di recente in Francia il cardinale 
Dantclov: tutta l'umanità, nel suo fondo, è pa
gana; ma c'è la possibilità per il messaggio cri
stiano di penetrare in questo fondo pagano. La 
vitalità speculativa della Chiesa —> un suo dato 
perenne — si manifesta, oggi come ieri, pur 
dentro la erisi delle vocazioni e la crisi istituzio
nale che la travaglia. Formule come «il ritorno 
del sacro» sono concetti illusori. Questi «ritor
ni» ci sono sempre stati. Per ciò che riguarda la 
Chiesa alludono, appunto, al vigore del cattoli
cesimo in contrasto con la sua crisi 

Anche il movimento socialista e comunista è 
punteggiato, nella sua storia, di motte manife-
stazJoni «religiose . le si giudichino positiva • 
negative, come il culto di Stalin. Da etnologo, 
che analisi ne fa? 

La ritualità e le cerimonie della nostra vita 
quotidiana nei paesi capitalistici e socialisti, dal 
rito del lavoro alla cerimonia dei pasti e cosi via, 
conferiscono un senso al nostro agire, che si inte
gra e rinnova nello scambio simbolico, oggi me
diato per tanta parte dai mass-media. Ma è una 
produzione di senso spesso insoddisfacente e ri
duttiva, che dà luogo a una richiesta di senso 
supplementare per l agire umano, più complessi
vo e rispondente a esigenze più profonde. La mi
tizzazione dell'Unione Sovietica, che ha il suo 
parallelo all'Est nella mitizzazione dell'Occiden
te, è solo un aspetto delle tante forme che assume 
questa richiesta di un senso più profondo del 
nostro agire individuale che sorge dalle forma di 
vita alienate in cui viviamo. All'Est, oltre atta 
mitizzazione dell'Occidente, la Chiesa sopperisce 
in molti casi a questa richiesta supplementare di 
senso, che l'organizzazione socialista detta vita in 
quei sistemi non dà, e ciò fa le fortune della Chie
sa in quei paesi. 

Ciò che colpisce, in tanta parte delle risposte. 
che la sinistra in Europa e altrove dà a questa 
domanda cruciale, è che essa fa del cristianesimo 
senza dirla La richiesta di un mutamento sociale 
che dia nuovo senso all'agire degli individui è 
spesso rinviata all'attesa di un futuro storico che 
trascende la vita temporale dei singoli. 

Cosa manca allora alla sinistra per affronta-
re adeguatamente la richiesta di mutamento? 

Manca una filosofia del senso dell'agire quoti
diano. II senso della storia, oggi più che mai, si 
dimostra un senso antropologico. Problemi oggi 
emergenti, come quelli relativi ai diritti deiruo-
mo, alla valorizzazione della persona umana, al 
lavoro e a un tempo libero dotati di più senso, ai 
rapporti d'uguaglianza tra i sessi e cosi via, ri
chiedono per essere adeguatamente affrontati 
dalla sinistra una teoria dell'individuo, della per
sona umana, che mi pare del tutto compatibile 
col senso generale dello sviluppo del 
Non è un'acquisizione semplice da fare, Richiedo 
un confronto ravvicinato con le teorie dell'indivi
duo elaborate dal pafaneaifao e dal iiatt .ansai 
mo. Richiede una riflessione sul senso della vita 
quotidiana, che è inseparabile da quella suUV-
guagiianza. Senza questa riflessione a Mr>gitafjrio 
poUtico ri fa ntoralistico: predicaziom M sol d ^ 
l'avvenire. Io non vogho proprio esseri un cristi*-
no di sinistra o un pagano di destra! 

Pftro Uvatts» 

."• 



14 L'UNITÀ / SABATO 
4 DICEMBRE 1982 

peliamoli 

'ultitra 

Agnés Varda 
premiata 
in Belgio 

BRUXF.LLES — «Mur Mura» e 
«Documentateur», lungome
traggi della cineasta francese 
Agnes Varda, hanno ottenuto 
rispettivamente il premio del 
pubblico e quello della giuria 
al quinto Festival internazio* 
naie del cinema delle donne, 
svoltosi a Bruxelles. \& giuria 
ha deciso inoltre di assegnare 
due menzioni speciali al film 
-Piano bar- di Mary Jimenez 
(Belgio) e «Teli me a riddlc- di 
\xe Cirant (Stati Uniti). Il suo 
film «Mur IMurs» e un docu
mentario sui «murales» di Los 
Angeles. 

• « ? ; 

&> 
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LA MORTE DI MARTY FELDMAN 

Si sono 
spentì 

gli occhi 
• v 

' i più comici' 
del mondo 

CITTÀ DEL MESSICO — È morto improvvisamente ieri a Citta 
del Messico, dove era impegnato nelle riprese del film «Yellow 
Bird., l'attore statunitense Marty Feldman. La morte è dovuta, 
pare, a cause naturali. L'attore aveva 49 anni. 

Quasi non ci si crede. -Marty Feldman è morto»: sembra una di 

Ì
\uelle sue gags a metà ciniche, a metà stralunate con cui condiva 
a mimica e la recitazione sovreccitate di spettacoli parodistici 

sempre sull'orlo del crack. Specie, ad esempio, quelli congegnati 
in combutta con la proterva, aggressiva comicità di Mei Brooks, il 
cineasta americano che gli aveva offerto l'opportunità più grossa 
per salire alla notorietà. . . 

Impareggiabile Igor in questo stesso film, Feldman st riallac
ciava peraltro ad una solida formazione e a molteplici esperienze 
già acquisite sui palcoscenici d'Inghilterra, dov'era in/atti nato 
net 1933. La sua prima e più significativa affermazione tutta 
britannica fu nel film di Jim Crow Ogni uomo dovrebbe averne 
due (1970), disinibita e rude bordata contro il mondo pubblicità-
no 

Da noi quello stesso film ebbe scarsa e moderata considerazio
ne, anche se qualcuno intuì a proposito di Feldman la sua tipica 
circoscritta cifra espressiva: 'Potrebbe essere una brutta copia di 
Danny Kaye che nella mimica acrobatica e nevrastenica rispec
chia in qualche modo la lezione dei Marx Brothers». La cosa è 
vera, però, fino a un certo punto, poiché Feldman metteva di 
esclusivamente -suo- nelle cose cui prendeva parte quella sua 
faccia sgangherata sempre atteggiata in smorfie e in sguardi (con 
quegli occhi pronti a schizzare dalla testa) destinati a spostare 
subito ogni lazzo, ogni gesto sul piano dell'isteria esilarante, anzi
ché su quello del semplice intrattenimento comico. 

IJÌ capì bene Mei lìrooks, il cui sulfureo estro caricaturale e 
satirico si disloca sempre sullo stesso registro abnorme, che in 
Fronkestein junior gli riservò, come dicevamo, il ruolo di Igor, per 
sé medesimo un personaggio capace di accreditare anche un qual
siasi altro professionista della scena o dello schermo. Però Fel
dman ci mise per l'occasione quel quid che fa scattare immediata
mente la rappresentazione genericamente ridanciana verso l'i
perbole grottesca, l'esagerazione surreale. 

Mei Brooks lo volle infatti di nuovo con sé nell'Ultima follia 
fSilent moviej e anche qui l'attore anglo-americano seppe dare 
ulteriore dimostrazione delle sue indubbie risorse. Qualità, cioè, a 
metà istintive, a metà maturate col mestiere che gli consentirono 
presto l'esordio dietro la cinepresa col pur discutibile Io, Beau 
Geste, e la Legione Straniero, demenziale Remake del classico 
holl\woodiano di Wellman. 

Ulteriori prove della versatilità di questa 'Spalla» comprima
rio pressoché unico per quella sua stravolta, stravolgente fisiono
mia si avranno con la assidua collaborazione di Feldman con 
Gene Wilder (11 fratello più furbo di Sherlock Holmes) e, ancora. 
con la serie televisiva (apparsa pure sui nostri teleschermi) dal 
significativo titolo L'occhio che uccide. 

Per dire, infine, l'indole precisa del personaggio e della comici
tà di Marty Feldman ci sembra ch'essa sia reperibile soprattutto 
in una mistura di -umor nero» e di un cinismo sfrontato fino 
all'innocenza. Al punto da consentire, persino in occasione della 
morte di Feldman, una battuta forse facile, ma che a lui sarebbe 
parsa senz'altro azzeccata: -Mai scomparsa ha suscitato più ila
rità». E tristezza. 

Sauro (torelli 

E una questione di naso, 
tutta una questione di naso. 
Se Cyrano non fosse l'eroe 
nasuto che è nella memoria 
di tutti, probabilmente non 
saremmo qui a discutere del
la sua fortuna ritrovata. Ri
trovata tutta Insieme negli 
ultimi mesi. Infatti si posso
no trovare in libreria -L'altro 
Mondo, ovvero Stati e Impe
ri della Luna», uno scritto 
fantastico di Cyrano edito da 
Theoria, poi il «Cyrano di 
Bergerac» della Casa Usher 
che ripropone la versione in 
prosa del dramma in versi di 
Edmond Rostand tradotte 
da Franco Cuomo per lo 
spettacolo diretto nel 1078 da 
Maurizio Scaparro. E la tele
visione, infine, manda in on
da lunedì prossimo sulla Re
te 2 la registrazione di quello 
stesso allestimento con Pino 
Micol protagonista. Ma per
ché tutta questa popolarità, 
clamorosa e improvvisa allo 
stesso tempo? 

Perché più dell'ingegno, 
più della letteratura, più di 
una piccola e raffinata uto
pia sociale, può un naso. Un 
segno caratteristico. Sta al 
tempo ristabilire le giuste 
misure: offrire a lettori e 
spettatori il profilo esatto 
dello spadaccino filosofo. E 
se quel naso è 11 segno di ri
conoscimento, il fulcro della 
finzione sulla scena, la pagi
na scritta sta a dimostrare 
che dietro c'è.dell'altro. «Sì, 
lo ammetto. È il mio vizio. 
Mi piace non piacere. Adoro 
essere odiato. Sapessi, amico 
mio, come si cammina me-

§lio sotto il fuoco eccitante 
egli sguardi ostili! Che 

macchie piacevoli ti lasciano 
addosso il fiele degli invidio
si e la bava dei vigliacchi!». 

Così Rostand fa dire al suo 
Cyrano, ma .la questione va 
ben oltre. È lecito infatti 
pensare che la luna di Cyra
no (quella descritta ne «L'al
tro Mondo, ovvero Stati e 
Imperi della Luna»), la sua e-
legante manipolazione del 
reale, ha le radici più profon
de nella «diversità» dell'eroe. 
E si tratta di una diversità 

Programmi Tv 

Libri, spettacoli, programmi tv: 
il filosofo spadaccino conosce 

una nuova fortuna. Vediamo perché... 

Ritorna 
il duello 
tra Cyrano 
e l'utopia 

« Voi uomini, 
temete 

il sesso più 
della morte!» 

^ * • * & ' - . , - < ; ' u i I *••*?*« \ * >* - ' 

che è nata e si è sviluppata 
solo parallelamente al cele
berrimo naso. 

Cyrano Savinien de Berge
rac (1619-1655) è considerato 
da molti una sorta di pre-il
luminista. I suoi Imperi lu
natici sono governati dalla 
ragione, o comunque lì tutto 
è spiegabile attraverso la lo
gica. Ma pure, è un altro 
mondo, non meno misterio
so di quello noto (nel testo 
Cyrano immagina un lungo 
viaggio . nel satellite della 
Terra). È curioso notare co
me si possano ravvisare delle 
assonanze tra questa luna e 
quella descritta da Goldoni 
nel 1750 nel suo «Mondo del
la luna», un libretto musica
to, fra gli altri anche da 
Haydn. Si tratta senza dub
bio di due luoghi fantastici, 
ma che in ogni caso fanno 
capo a leggi e a regole preci

se; dimostrabili e descritte 
dagli stessi autori. E anche 
Goldoni, in realtà, può essere 
considerato un pre-illumini
sta. Magari un pre-illumini
sta militante. 

Non è solo questione di na
so, allora, ma è anche que
stione di luna. E Cyrano do
veva proprio essere un tipo 
lunatico. Isolato, ridotto in 
miseria, colpito a tradimen
to dai nemici, da coloro i 
quali detestavano la sua aria 
rivoluzionaria, se ne va a 
morire proprio sotto la luna. 
Per terminare un dialogo 
continuamente interrotto; 
dall'amore, dai duelli, dalle 
convenzioni sociali. Nello' 
spettacolo allestito da Mau
rizio Scaparro quella luna è 
sempre presente, vigile. E 1' 
anelito (tutto terreno) del 
protagonista verso il mondo 
nuovo è appunto frantumato 

continuamente da altre ne
cessità d'azione, dagli altri 
obblighi del testo di Ro
stand. 

E c'è un legame strettissi
mo fra i due oggetti «caratte
ristici». Entrambi esprimono 
contemporaneamente la fin
zione della scena e la diversi
tà della realtà. E bisogna cer
care di immaginare quel na
sone teatrale da solo — una 
piccola proboscide di plasti
ca — per capire come poi tut
ta la vita di Cyrano (quella 
vera, non quella raccontata 
da Rostand) abbia navigato 
e prosperato nella teatralità 
della vita. O nella lunatlcità, 
se si preferisce. Ai tempi di 
Cyrano, del resto, nessuna 
navicella spaziale poteva a-
ver raggiunto il satellite. O-
gni fantasticheria del lette
rato era lecita: anzi, addirit
tura doverosa. 

Avrebbe avuto ottima ma
teria Freud per un'analisi 
accurata dell'intreccio tra 
ragione e fantasia In Cyrano: 
qualcosa di strano che ab
braccia non solo il naso e la 
luna ma anche la spada e l'a
more. Ma lì dove non è inter
venuto lo psicanalista, ha 
posto il proprio occhio il re
gista. Scaparro, infatti, ha ti
rato fuori il trauma continuo 
del protagonista, la sua filo
sofia, la sua luna. Magari an
che mettendo da parte (e giu
stamente, a nostro avviso) 
tutto il fraseggio amoroso 
che Rostand invece aveva 
trattato con la massima at
tenzione. Probabilmente 
mettendo in scena il «Cyrano 
de Bergerac» Scaparro sape
va che il vero eroe sarebbe 
stato lo spadaccino filosofo, 
non il drammaturgo di Mar
siglia. 

Nicola Fano 

Pubblichiamo alcuni brani 
de «L'altro mondo, ovvero Sta
ti e imperi della Luna», di Cy
rano de Bergerac, che la neo
nata casa editrice romana 
«Theoria* (specializzata in 
classici della scienza e della 
letteratura, ha mandato in li
breria in queste settimane. Si 
tratta della prima edizione in
tegrale italiana del famoso la
voro di Cyrano. 

Stava ancora parlando quan
do vidi entrare un uomo tutto 
nudo. Mi sedetti subito e mi co
prii per fargli onore, perché so
no quelli i segni del più grande 
rispètto che si possa mostrare 
in quel paese a qualcuno. «Lo 
Stato — mi disse — desidera 
che avvertiate le autorità di ri
partire per il vostro paese*. 

Appena fu uscito, mi rivolsi 
al giovane ospite: 

— Ditemi, vi prego: che cosa 
significa quel bronzo su cui so
no raffigurate le parti vergo
gnose, che pende alla cintura di 
quell'uomo? 

Ne avevo visti in gran nume
ro a corte, al tempo in cui vive
vo in gabbia, ma poiché ero 
?[uasi sempre circondato dalle 
iglie della regina, temevo di 

mancare al rispetto dovuto al 
loro sesso e alla loro condizione 
se avessi in loro presenza porta
to il discorso su un argomento 
così osceno. 

— Le donne qui — mi rispo
se — come gli uomini, non sono 
tanto ingrate da arrossire alla 

D Rete 1 
10.00 SENZA USCITA - Con Carlo Valli. Nando Gazzoio. Paola Quattrini. 

Regia di Salvatore Noeta (1* puntata) 
11.05 A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE - «Bacco del Caravaggio*. 
12.20 C'ERA UNA VOLTA... L'UOMO - Cartone animato 
11.45 ENCICLOPEDIA DELLA NATURA - «60 grami a Botgherr*. a cura di 

Sergio Dtorusi e Fabrizio PalombeOi 
12.30 CHECK-UP - Programma di medicina ideato da Biagio Agnes 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 ASSASSINIO SULL'ORIENTE EXPRESS - Film di Sidney Lumet. con 

Afcert Fmney. Lauron Bacali, Ingrid Bergman, Martm Batsam 
16.10 MUSICA MUSICA - «Per me. per te. per tutti» (9* puntata) 
17.00 TG 1 • FLASH 
17.05 NERO. CANE DI U V A - Cartone animato 
17.20 CLACSON - Rotocalco di auto e turismo 
18.25 SPECIALE PARLAMENTO - di Gastone Favero 
18 .50 HAPPY MAGIC • Con Fonzie *n «Happy days* 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 FANTASTICO 3 - Con Raffaella Cafra. Renato Zero. Gigi Satani 
22 .05 TELEGIORNALE 
22 .15 CASI CLINICI - «I O d gorro di Giovanna* di Gabriele Palm-eri 
23 .15 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
23 .30 TG 1 NOTTE 

• Rete 2 
10 .00 BtSl • Un programma di Anna Benassi 
12.00 MERIDIANA - «Spazio casa*, di Giampaolo Monti e Maddalena Yon 
12.30 TG 2 - FAVOREVOLE fc CONTRARIO • •Oprrnoni a confronto» 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 TG 2 - SCOOP - Tra cultura, spettacolo e altra attualità 
14.00 SCUOLA APERTA • di A. Sferrazza Programma del 0 S E. 
14.25 SABATO SPORT • Frerue: Calao Itafca Romarua 
14.25 «Starsky e Hutch». Telefilm - «Rock Italiano». Conceno di Muscanova. 

con Eugenio Bennato (per la sola zona di Firenze) 
15.15 IL DADO MAGICO - Rotocalco dH sabato, di Fibppo De Lvgi 
17.30 TG 2 - F L A S H 
17.40 PROSSW*AMENTE - Programmi per sette sere 
18.00 TG 2 • ATLANTE - i l regni perduti» 
18.30 TG 2 - SPORTSERA 
18.40 BLITZ • Presenta «n «temone». programma a quiz 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20 .30 BIANCO ROSSO BLU • con Anno Canovas. Regìa di Y. Andrei 
21 .25 QUR.LER MEMORANDUM - Film di Michael Anderson, con George 

Segai. Max Von Sydow. Alee Gumnes. Senta Berger ( 1* tempo) 
22 .15 TELEGIORNALE 
22 .20 OLRLLER MEMORANDUM • Film 20E tempo) 
23 .15 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI CAMPIONATO A 1 DI PALLA

CANESTRO 
23 .56 T G 2 - S T A N O T T E 

D Rete 3 
18.60 V IEM C'È 'UN TESORO NEL BOSCO - (> Rina Rossetti 
17.16 LA NOTTE SENZA LEGGE-Firn di André OeToth. con RobwtRyan. 

Tina Louise. David Naturi 
18.46 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
19 .00 TO 3 • taterveao con Gannì • Pmotto 

19.35 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere suKa Terza Rete 
20 .05 TUTTINSCENA: CINETECA - f i misten delio spettacolo». 
2 0 . 4 0 M A M M A U TURCHI) • Storie e leggende popolari. 
21 .35 INTORNO A CASA NOSTRA- Raimondo D'Aaronco. architetto 
22 .05 TG 3 - Intervallo con Gianni e Pmotto 
2 2 . 4 0 CONCERTO IN FOLK - «Giorgio Lenzi. la voce delle Dolomiti» 

D Canale 5 
B.30 Cartoni animati; 9 .20 Telefilm; 10.30 rubrica; 111l grande sport dì 
Cenala 5; 14.30 «Le tre ragazze», film di Saint James. B. Eden; 16 .30 
«Galactica». telefilm; 17.30 8 circo di Sbirulino; 18.30 «Ridiamoci so
pra», con Franchi e Ingrassia: 19.30 «Dallas», telefilm; 2 0 . 3 0 «Che fine 
ha fatto Totò baby». fHm di Ottavio Alessi, con Totò e Pietro De Vico; 
2 2 . 3 0 «ABa conquisUdel West», telilm; 2 3 . 3 0 «Goal»; 0 0 . 3 0 «Magnum 
P.I.». telefilm; 1.30 «Operazione terrore», frinì di BJake Edward* con 
Glenn Ford; «Hawai squadra cinque zero», telefilm. 

O Retequattro 
9 .50 «Crranda De Pedra». novela; 10.30 «La verità», film di Cfouzot, con 
B. Berdot; 12 «La squadriglia delle pecore nere», telefilm; 13 «Firehou-
se», telefilm; 13.30 «Papa caro papi», telefilm; 14 «Ciranda De Pedra», 
novela; 14.45 «8 virgmiano». telefilm; 16 «Firehouse». telefilm; 16.30 
«Topolino show», di cartoni animati ( 1 * parte); 16.55 «Vai col verde», 
con Enzo Tortora; 18.05 «Topolino show» (2* parte); 18.30 «Le squadri
glia deOe pecore nere», telefilm; 19.30 «Dynasty». telefilm; 2 0 . 3 0 «Le 
famiglia Bradford», telefilm; 21 .30 «Non avere paura delle tenebra», 
film di J . Newland. J . Hutton; 23 .30 «Maurizio Costanzo show». 

D Italia 1 
8 .30 «Montecarlo show»; 9 .20 Cartoni animati; 9 .45 «GS emigrati. 
sceneggiato; 10.30 «I perversi», film con Stewart Granger; 12 Grand 
prix; 14 «Chips», telefilm; 14 .50 «Arrivano le spose», telefilm; 15 .40 
Jerry Lewis Show; 16.45 Cartoni animati; «La casa nella prateria», 
telefilm; 19.30 «Bude Rogers», telefilm; 20 .30 «Donne vi insegno come 
si seduce un uomo», film con Henry Fonda, Natalie Wood; 2 2 . 3 0 «Diana 
la cortigiana», film con Lane Turner. 

O Svizzera 
16.15 Per i più piccoli; 15.35 Le due facce delta verità: 17.25 Music 
mag; 19.05 Scacciapensieri; 20 .15 Telegiornale: 20 .40 «Se sarai estre
mamente gentile con me». fiLn; 22 .35 Sabato sport. 

LJ Capodistria 
17.10 Calcio. Campionato jugoslavo; 18.40 «La consegna», telefrm; Zig
zag; 19.30 TG - Punto d'incontro; 20 .15 «Cosmos», documentario; 
21 .15 TG • Tuttoggi; 21 .30 «L'ultimo atto», sceneggiato 11* puntata). 

D Francia 
14.50 Pomeriggio sportivo; 17 Recré A2; 19.10 D'accordo, non d'accor
do; 19.45 8 teatro di Bouvard; 2 0 Telegiornale; 20 .35 Champs-Elysees; 
2 1 . 5 0 «GH amici». tetef lm. 2 3 Piccole storie. 

D Montecarlo 
19.30 «Bone di sepone». laaatomatwo: 20 «8 nido di Robin», tatefìfcn; 
20.30 «Gi emori di m Monda*. fHm di MtfoaFofTnfm.eonHWMftreJctto-
«•; 22 A ftoccdperta; 23 aOrocttv» tchooti, telefilm. 

Scegli il tuo film 
8UILLER MEMORANDUM (Rete 2, ore 21,25) 

na classica «spy-story. degli anni Sessanta. Quiller è naturalmen
te il nome dell'eroe, un agente dai muscoli veloci e dalla mente 
sveglia inviato a Berlino per smascherare una criminale organizza
zione neonazista diretta da Alee Guinness (il film rientra nel ciclo 
dedicato all'attore britannico). Taciturno e solitario, Quiller (è 
George Segai, ancora poco «usato» dalla commedia hollywoodiana) 
si fa rapire e drogare per penetrare nel covo dei «cattivi». Lasciato 
libero dai suoi rapitori nella speranza di una mossa falsa, Quiller 
farà invece, con l'aiuto di Inge (è Senta Berger), la mossa più giusta 
e sistemerà gli avversari. Però, però™ Vanti a fidare delle donne 
spia... 
CHE FINE HA FATTO TOTÒ BABY (Canale 5, ore 20,30) 
Il titolo si ispira, parodiandolo, al celebre film horror di Robert 
Aldrìch Che fine no fatto Baby Jane? con Bette Davis e Joan 
Crawford. Anche in questo filmetto del 1964, firmato da Ottavio 
Alessi, si parla di fratellanze, ma non precisamente di sorelle terri
bili e gelose l'una dell'altra. Qui ci sono due scombinati fratelli 
(Totò e Pietro De Vico) che hanno la sventura di rubare una valigia 
alla stazione di Milano. Ma dentro, invece che qualche paio di 
pantaloni, ci troveranno un cadavere» Totò, qui già 65enne, fa un 
po' di tristezza, ma l'unghiata geniale del comico si sente sempre, 
soprattutto nelle schermaglie con De Vico 
LA NOTTE SENZA LEGGE (Rete 3, ore 17,15) 
Un western atipico del 1958, interpretato dal sempre bravo Robert 
Ryan. Blaise è un allevatore litigioso che non sopporta il vecchio 
Hall Crane. colpevole di aver sposato la donna amata dal primo. I 
due se le danno di santa ragione, ma ci penserà il cattivissimo 
Bhrun, un bandito che vuole portare la propria banda al di là delle 
montagne, ad appesantire l'atmosfera. Blaise è scelto dal bandito 
come guida, e pur sapendo che il valico non esiste, egli accetta di 
morire per la salvezza del villaggio. Un modo come un altro per 
redimersi. 
OPERAZIONE TERRORE (Canale 5, ore 1.30) 
Un vecchio Blake Edwards del 1962 interpretato da una tema di 
ottimi attori: Glenn Ford, Lee Remick e una giovanissima Stepha-
nie Powers, la moglie di Robert Wagner nella serie televisiva «Cuo
re e batticuore». Àncora non baciato dal successo della Pantera 
rosa, il geniale regista di Hollywood party, di Dieci, di SOB e del 
recentissimo Victor Victoria imbastisce qui una vicenda poliziesca 
classica, inframezzata da qualche goccia d'ironia. Consigliabile per 
insonni. 
NON AVER PAURA DELLE TENEBRE (Rete 4, ore 21.30) 
Già, è una parola! Realizzato nel 1973 da John Newland, Non aver 
paura delle tenebre è un horror discreto del filone «una coppia 
tutta sola in una vecchia casa piena di spiriti». Sally, la soma 
curiosona, apre una porta chiusa da un lucchetto e dal quel mo
mento in poi delle misteriose creature cominceranno a combinarne 
delle belle. Lui è Jim Hutton (padre di quel Timothy gii protago
nista di Tapi) buon attore televisivo reto noto dalla tene EUery 
Queen e morto nel 1979 all'età di 41 anni 

vista del membro che le ha fat
te; né le vergini hanno vergogna 
di amare su di noi, in memoria 
di madre natura, la sola cosa 
che porta il suo nome. Dovete 
sapere che la fascia con cui 
quell'uomo è decorato, e dalla 
quale pende a tao' di medaglia 
1 immagine di un membro viri
le, è il simbolo del gentiluomo e 
il segno che distingue il nobile 
dalplebeo. 

Confesso che quel paradosso 
mi parve tanto stravagante che 
non potei fare a meno di ridere. 

— Questa usanza mi sembra 
tanto straordinaria — dissi al 
mio giovane ospite —; perché 
nel nostro mondo è segno di no
biltà il portare la spada. 

Ma lui, senza turbarsi, escla
mò: 

— Mio piccolo uomo, come 
sono fanatici i grandi del vostro 
mondo di fare mostra di uno 
strumento che indica il boia, 
costruito solo per distruggerci, 
nemico giurato insomma di tut
to ciò che vive, e di nascondere 
invece un membro senza il qua
le noi saremmo nella condizio
ne di ciò che non è, il Prometeo 
di ogni animale e il riparatore 
infaticabile delle debolezze del
la natura! Sfortunato paese, in 
cui i simboli della procreazione 
sono oggetto di vergogna e sono 
in onore quelli delia distruzio
ne. Pure, voi chiamate quel 
membro «le parti vergognose», 
come se ci fosse qualcosa di più 
glorioso che dare la vita o qual
cosa di più infame che toglierla! 

Cyrano de Bergerac 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 9 . 1 3 , 1 9 , 
23 : GR1 Flash 10. 12. 14. 15.17. 
1 7 . 2 1 : 6 . 0 5 - 7 .40 - 8.45 La combi
nazione moscate: 6.15 Autorado 
flash: 6 .46 Ieri al Parlamento: 7.15 
ZJ. parta ri Sud: 10.55 Asterisco mu
sicale: 11.10 Ornala Vanora: «icontri 
musicali dal rruo «pò: 11-44 Cinecit
tà: 12.25 cGanbafcft». di B. Di Geroni
mo: 13-30 Rock vflage: 14.03 Inter
vallo museale: 16.25 Punto d'incon
tro: 17.03 Autoradio: 17.30 Q sia
mo ancha noi: 18 Obiettivo Europa: 
18.30 Rapporto conWertnale; 19.15 
Start: 19.30 Radouno jazz "82: 2 0 
Black OVE 20 .40 Rfcetta aperta; 
21 .03 «S» come salute: 21 .30 d a t o 
sera: 22 Stasera ad ArorJosso: 22 .28 
«n hgbo di Tiziano» di A. de Musset: 
2 3 10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 . 0 5 . 6 30 , 7 .30. 
8 3 0 , 9 .30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22 .30: 6 . 6 .06. 6 .35. 7.05 • trifo
glio; 8 Giocate con noe 1X2:8.05 La 
salute dtJ bambmo: 8.45 • 17.02 M i 
te e una canzone: 9.32 Heteapopptfi; 
10 Speciale GR2 Motori: 11 Long 
ptaymg hit: 12.10 - 14 Trasmcsstoni 
ragionai: 12.48 «tffetto musica» con 
G. Morandi: 13.41 Sound track; 15 
Cono di Pesaro, Cagnaie di Lugo: 
15.30 GR2 Parlamento europeo; 
15.42 Hit parade: 16.37 Speciale 
GR2 Agricoltura; 17.32 «Nati in g*r-
U n » di P. Nchots: 19.50 - 22 .50 I 
protagonrstj d d iazz; 2 1 Concerto 
smforaco dreno da H. Von Karaian. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 9 .45, 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20 .45 . 23.53: 6 Quotidiana Redo-
tré; 6 55 - 8 .30 - 10.45 • concerto 
del mattino: 7.30 Pnma pagina; 10 8 
mondo dar economia; 11.50 Presa 

12 Antologia opemtice: 13 
Mcete : 15.18 Comro-

16.30 Danai «ions fjoiani. 17 
19.15 S p e r à » ; 2 0 Pranzo a tea* . 

«r. 2 1 E s i n a n ì date rliHw. 2 1 . 1 0 
Famae» cMTBOO; 22 .2» l < 

vite; 2 3 • jazz. 
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I 

compagni di studio 
amici di lettura 

i Grandi Libri 
Da Omero a Gadda in 280 volumi i 

classici di ogni tempo e di ogni 
letteratura in edizione economica 

per la lettura e lo studio 

Garzanti 

Contro il gelo 
contro il vento 
c'è Labello 
ch'è un portento 
Inviaci una rima su Labello. entro il 3131981 se verrà pubblicata con il tuo 
nome neeverai a casa, in omaggio, un assortimento di prodotti Nivea (Aut 

Min Corte) Beiersdorf S pA. - Via Eraclito 30• 20128 Milano 

UNITÀ SANITARIA 
LOCALE N. 4 - LAGONEGRO 

AVVISO 
Il Comitato di gestione dell'USL n. 4 deve provvedere all'ac
collo dei lavori di completamento ed ampliamento della 
struttura ospedaliera di Lagonegro mediante licitazione pri
vata con le modalità di cui al comma a) senza prefissione di 
alcun limite di ribasso con il metodo di cui all'art. 73 lettera 
C dd RD 23-5-1924 n. 827 e procedura di cui al successivo 
art. 76 dello stesso decreto. 
L'importo a base d'asta, per i lavori a misura, ò di 
L . 861.936.000. 
Por prendere parte alla licitazione privata di cui innanzi, le 
ditte sono invitate a far pervenire apposita istanza, a mezzo 
lettera raccomandata al Servizio Affari Generali della USL n. 
4 con sede in Lagonegro. entro quindici giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 
Lagonegro. 4-12-1982 I L PRESIDENTE 

(Prof. Francesco Costanza) 

1 Universale arte e spettacolo 

Carlo Lizzani 
Il cinema italiano 
Dalle origini agli anni ottanta 

Filmografia completa di 70 registi italiani 
a cura di Roberto Chili 

La prima opera che tenta un'analisi 
dell'arte del film in Italia 

secondo un approccio marxista. 

u è 13 500 

J_^^STjunjf[ 
owm economici 

TRENTINO Fotgvia-SarTada. Piccolo 
Hotal Marano, vacar»» *o«a neva. 
pantana compMta 27 /30 .000 . set
timana buncha. Prenotatevi teL 
0 4 * 4 / 7 7 1 2 6 • 0461 /42189 
VACANZE anwifUi»jnct Prenotata 
antro Natala appartamento proasma 
•«tate Udo Adnano (Wtvanna) ottar-
reta aconto apecule 30%. Telefonare 
(0644) 494366. 

AfFAHONC AMera Adnaoce vem*»-
mo vtMna IriolpanrJariti. Qwtfno. 
2 9 . 0 0 0 0 0 0 » 2S.000.000 mutuo. 
AfMfc ) Ritmo, Urto Adriano (fteven-
nel, 106441 4 9 4 5 3 0 «neh* tw«M • 

Rinasciti' 
nxrrCA ictnouut Cm'u" 

H record 
dd dissesto 

fcl. m 
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pellttcoli 
Sotto a sinistra una scena del 
gabinetto del dottor Caligari, 
uno dei film del cinema di Wei
mar. compreso nella rassegna 
romana. A destra: i «Freaks» 
di Tod Brawning. altro genere 
di mostri trattati nella rasse
gna del cinema Clodio. 

uHiira 

Parte oggi la 
tournée di 

Oscar Araiz 
MILANO — SI inaugura oggi 
al Teatro Nuovo di l'orino la 
tournee italiana del balletto 
del Grand Thcatre di Ginevra 
diretto dal quarantaduenne 
argentino Oscar Araiz. Le tap* 

Ee di questo importante tour 
allcttistico concentrato in di

cembre saranno Modena (7), 
Reggio Umilia (8, 9), l'arma 
(IO), L'Aquila (12), nari (14, 
15). Bologna (17, 18. 19). Pre
sentatasi già due anni fa a Ve
nezia nclrambito del Festival 
«Venezia, danza Europa '81», 
la giovane compagnia di Arai/. 
aveva suscitato l'interesse del 

pubblico t della critica per la 
vivace novità delle coreografie 
spesso ispirate a temi e musi-
che del folklore argentino-spa
gnolo (l'eredità principale di 
Araiz), ma tradotte in un lin
guaggio classico-moderno, tal
volta liberamente misurato 
sulle corde espressive del sin
goli interpreti, tutti di nazio
nalità diverse. 

I*. struttura agibile della 
compagnia (27 elementi) e il 
suo taglio artistico hanno cat
turato l'attenzione degli orga
nizzatori dell'ATER (Associa
zione Teatri Emilia-Roma
gna) che. infatti, iniziano la 
loro lista di spettacoli di ballet
to, proprio con la compagnia 
di Ginevra; PATER l'ha propo
sta nelle citta sopracitate della 
tournée, e intorno al suo mo
dello artistico, e a quello di al

tre compagnie che è andata 
via via selezionando, ha for
mulato una propria linea di 
intervento culturale per pro
poste non casuali, legate da 
una logica comune. «Questa 
logica», ha detto Silvano Pio
vosa n, responsabile del settore 
nell'ampio apparato ATFH, 
che, come si sa, comprende an
che musica e teatro, «è l'Euro
pa, la rivalutazione del ballet
to europeo e, nello stesso tem
po, un continuo collegamento 
con il momento più diretta
mente produttivo della nostra 
organizzazione, la compagnia 
dell'Aterballetto». 

Nella prospettiva di una col
laborazione sempre più stretta 
con i teatri europei l'elenco 
delle proposte ATER per il bal
letto è, in effetti di notevole 
interesse; al balletto di Gine

vra, segue la compagnia di 
Rcnnes, diretta da Gigi Caciu-
leanu (Reggio Emilia e Mode
na); il Balletto di Marsiglia di 
Roland Petit che porta in Ita
lia due suoi famosi balletti 
•Coppella» e «Carmen»; il Bal
letto di Helsinki, parente mol
to stretto del Cullberg Ballct. 
Per finire, come fiore all'oc
chiello, PATER importa diret
tamente da Broadway il musi
cal forse più danzato che esi
sta, il bellissimo «dancin- di 
Bob Fosse. DÌ fronte a queste 
proposte pare sia caduta an
che la resistenza di teatri pri
ma poco o per .nulla interessa
ti alla danza. È il caso del Co
munale di Bologna che per la 
prima volta propone una ras
segna internazionale di dan
za. 

Marinella Guatterini 

Da domani 
il Festival 
dei Popoli 

ROMA — Il Festival dei Popo
li, giunto alla ventitrecsima e-
dizione, si apre domani, dome
nica, a Firenze. Durerà una 
settimana esatta, concluden
dosi sabato prossimo, 11 di
cembre. In concorso verranno 
proiettati quattordici film, 
mentre altri settantasei titoli 
si allineeranno nella sezione 
retrospettiva. Non saranno in 
gara i due documentari pre
scelti per la giornata inaugu
rale — il primo dell'america
no Les Rlank, il secondo del 
tedesco Dieter Schidor — gira
ti rispettivamente nel corso 

delle riprese di -Fitrcarraldo» 
di Werner llcrzog e di «Que
relle- di Rainer Werner Fas-
sbinder. 

IA rassegna fiorentina, in
tende farsi promotricc di ini
ziative volte a far si che il cine
ma «non narrativo-, da sem
pre tenuto ai margini della di
stribuzione, possa trovare suoi 
canali di accesso al pubblico, 
fuori di occasioni eccezionali 
come, appunto, lo stesso Festi
val. Nella conferenza stampa, 
si è pure lamentato il «taglio-
dei contributi alla manifesta
zione da parte del Comune di 
Firenze e della Regione Tosca
na. Circostanza che ha costret
to gli organizzatori a rinviare 
alcuni progetti (fra i quali uno 
riguardante il tema «Cinema 
e jazz-, nonché una «persona
le- di Zanussi) connessi al cor
po centrale della rassegna. 

/Va fantascienza, il fantasti
co, i fantasmi, le sinfonie dell' 
orrore, i mostri. Una grande 
rassegna è in corso a Homo, al 
cinema Clodio. Una rassegna 
dai cento titoli, prevalente
mente americani e moderni, 
ma con alcuni omaggi al passa
to. Tra questi omaggi, una re
trospettiva di quindici film te
deschi dal 1918 al 1933. i quin
dici anni d'oro del periodo pre
hitleriano. 

Ma è proprio vero, come so
steneva il Kracauer dal suo ri
fugio americano, che il cinema 
di Weimar, nonostante tutte le 
sue obliquità, costituì il filo più 
diretto da Caligari a Hitler? In 
ogni caso, perche tanti dottori 
assassini come anche i due 
Mabuse di Fritz Ijang, o co
munque diabolicamente per
vertiti come il Faust di Mur-
naù? Perchè tanti automi tipo 
Golem, tanti -doppi* tipo lo 
Studente di Praga, tanti non 
viventi o, se si preferisce, non 
morti tipo Nosferatu? 

All'occhio di posteri talmen
te smaliziati da vivere quoti
dianamente un caos e un incu
bo quali neppure un cineasta 
dell'espressionismo poteva in
ventare, che cosa rimane di 
quel che Lotte Fisncr. dal suo 
rifugio francese, battezzava 
non senza compiacimento lo 
Schermo Demoniaco? Infatti lo 
analizzava con molto buon gu
sto nelle sue forme artistiche, 
nel suo raffinato gioco di luci e 
di ombre, di scenografie e di ri
flessi. Quegli specchi rimanda
no ancora immagini deformate 
e sconvolgenti? 

Le domande si accavallano. 
Aveva forse torto Umberto 
Barbaro, così fine nelle sue 
scorribande devastanti, quan
do nel suo postumo libretto, 
dedicato appunto al cinema 
tedesco, metteva in guardia 
contro due pericoli: contro le 
generalizzazioni sociologiche, 
ma anche contro coloro che 
troppo facilmente scambiano 
la tecnica per arte? Si sbaglia
va dunque considerando -Il 
gabinetto del dottor Caligari; 
come del resto 'Il gabinetto 
delle figure di cera; dei film 
•cosiddetti' espressionisti! 

O ha più ragione, oggi, il 
professor Siegbert Prawer a 
mettere l'accento sull'incon
scio, sulla necessità vitale del 
terrore, sul bisogno di essere 
spaventati dal film per capire 
meglio la realtà, per esorcizza-
re l'industria che produce gli 
spettri e gli alieni, e la tecnolo
gia che h diffonde nelle nostre 
case e coscienze? Siamo tutti 
figli, oggi, o nipoti del dottor 
Caligari, e non basta nascon
dersi dietro il paravento del 
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Ma è proprio vero che i mostri 
e i fantasmi protagonisti 

del cinema di Weimar sono 
parenti stretti di quelli che 

popolarono l'ascesa del nazismo? 

Hitler 
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e il dottor Caligari 
problema estetico 

Come il viaggiatore di -No
sferatu; abbiamo passato il 
ponte, e i fantasmi sono tra 
noi. Ma il fantasma artistico 
sembra sparito. Eppure va af
frontato ancora e sempre, se 
non si vuol perdere la bussola. 
Magari col sostegno di scienze 
e discipline trascurate un tem
po, e che oggi sembrano parti
colarmente adatte alla naviga
zione. Come la psicanalisi, co-
me la semiologia. 

Trascurata, in verità, più la 
seconda che la prima. Perfino 
nel sociologismo del Kracauer 
c'era parecchia psicanalisi. E 
poi, fra tanti dottori malefici. 
va pure citato un certo dottor 
Freud, che preesisteva al cine
ma tedesco e lo influenzò indi
rettamente, ma anche diretta
mente attraverso le consulenze 
dei suoi allievi. Nella retro
spettiva un regista come Pabst 
è rappresentato da 'Atlanti
de» del 1932, ma meglio lo sa

rebbe stato, sotto tale profilo, 
da 'I misteri di un'anima» del 
1926, che passa come il primo 
saggio di cinar.u psicoanaliti
co. 

Comunque è la semiologia, 
la scienza strutturale che sor
regge attualmente la ricerca 
critica, quella che meglio aiuta 
ad addentrarsi nell'obliquità 
di quel linguaggio metaforico, 
netta folta selva dei simboli, 
delle analogie e delle allegorie, 
in quella 'foresta di segni; per 
dirla con Michael Henry il 
quale non ha dubbi sulla pro
prietà del termine espressioni
sta, che caratterizza il cinema 
tedesco dell'epoca. Foresta in 
cui è pur possibile smarrire l'o
rientamento, e il modo più si
curo per perdersi è di lasciarsi 
andare all'aria mortale che ti
ra, cioè di accettare supina
mente e passivamente tutte le 
regole del gioco proposte dal 
regista-mago e dai suoi tecni
ci-stregoni, esattamente come 

il sonnambulo Cesare incarna
to, si fa per dire, da Conrad 
Veidt si metteva corpo e anima 
nelle mani criminali del suo 
padrone Caligari, subendone il 
fascino ipnotico. Se non pro
prio Caligari, va almeno am
messo che il suo interprete 
Werner Krauss finì diretta
mente, lui sì, nelle fauci del na
zismo. 

Un conto, infatti, è rispetta
re la realtà dell'opera, che va 
rispettata tanto più quando ri
fulge nella sua coerenza e ine
luttabilità, e ciò succede sol
tanto quando i registi sono 
grandi maghi dell'inconscio. 
come Murnau o come Long, al 
quale sì dedica, nell'ambito 
della retrospettiva, una sorta 
di personale che comprende 
anche i due colossi • / Nibelun
ghi' e -Metropolis; e un film 
come «Af » che rientra nel fan
tastico un po' a fatica, perché 
si tratta piuttosto di realismo, 
sia pure stilizzato. (Ma quale 

vero 'realismo» non è 'Stiliz
zato», o comunque trasfigura
to?). 

Un altro conto, invece, è tra- ' 
scurare o negare la realtà og-

f ettiva, quella che stava dietro 
'opera, e che l'opera comun

que esprimeva, sia pure can
cellandola. EU cinema tedesco 
degli anni Venti, a differenza • 
di quello sovietico, fece spesso 
tate operazione, ed è qui che si 
espresse la crisi morale dei 
suoi cineasti. I quali manipo- ' 
larono i materiali dell'evasione 
e dell'astrazione, quasi sempre 
sottratti a una bassa letteratu- -
ra e a un'ideologia disperata, : 
per rinchiudersi in un loro uni
verso fantastico. E più questo 
era privato e non pubblico, più 
essi vi si inabissavano in modo 
totalizzante, così da diventare, ' 
nei confronti dei loro spettato
ri, dei veri ipnotizzatori, per 
non dire dei dittatori. 

Ma non è certo in questa 
chiave che si può ritenere giu

sta la tesi, d'altronde un po' 
troppo precostituita, del vec
chio Kracauer. Anzi in questa 
volontaria chiusura, in questa 
vera e propria clausura all'in
segna dell'allucinazione e della 
disperazione, prendeva sem
pre più spazio il senso della di
sfatta. Non si può vivere eter
namente in una serra artificia
le, il respiro è soffocato e la 
fantasia, a un certo punto di 
saturazione, non regge più. E 
un artista quale Murnau ab
bandonò la Germania non tan
to perché comprato da Holly
wood ma (come ricorda Ester 
Carla de Miro nella bella intro
duzione al volumetto di Hen
ry) perché sentiva il bisogno di 
'deli più puliti: 
• L'irrazionale non va dunque 

accettato a scatola chiusa, an
che se tale è la tendenza domi
nante, oggi, nei giovani che a-
mano il cinema preferendolo 
alla vita, o comunque da essa 
dissociandolo. Come ha inse

gnato Umilici nella tua lunga 
parabola, che da quei tempi è 
giunta ai nostri, l'irrazionale 
non Ixista a se stesso, è privo di 
latore e di significato se non 
intra m dialettica con lu ragio
ne Ma truppo spesso lo si di
mentica. per darsi in braccio, 
senza difese, a quel filone sot
terraneo che certo percorre la 
storia del cinema, ma non da 
Caligari a Hitler, piuttosto da 
'Homunculus» a • Biade Hun-
ner». Oggi anzi il 'sotterra
neo» è emerso in piena poten
za industriale, anche se non va 
dimenticato che perfino un e-
sperimento 'artistico» come il 
'Culinari' nacque dal deside
rio dei produttori di far soldi, o 
comunque di risparmiarli, per 
via delle scenografie dipinte in 
studio. 

Questo, infine, è anche il ci
nema dei rifacimenti. Il Gol
den, lo Studente di Praga, lo 
stesso Nosferatu sono creature 
della notte uscite più • d'una 
volta alla luce del sole, senza 
paura di dissolversi Natural
mente è opportuno notare il ri
ciclaggio, ma senza attribuirgli 
sempre significati reconditi, 
senza inorgoglirsi se si trovano 
coincidenze. Per esempio: -Gli 
occhi della mummia» di Lubi-
tsch, risalendo al 1918, è l'e
semplare più vetusto della mo
stra, ma non avrebbe altro van
to che quello di precedere di un 
anno, con l'interpretazione 
tutta occhieggiatile della diva 
Pala Negri, -lo sconcertante 
modo di aprire gli occhi di 
Conrad Veidt» nel 'Caligari» 
di Wiene. Se così è, come ha 
scoperto il Prawer (cui tali det
tagli non sfuggono), sarebbe 
davvero un po' poco: sarebbe 
come addentrarsi in quella fo
resta e arrestarsi al primo al
bero per contarne le foglie. 

Si può invece lamentare la 
mancanza di qualche opera 
importante. Una soprattutto: 
'Ombre ammonitrici; di Ar
thur Robison, realizzata giusto 
sessant'anni fa, net 1922. Per
ché la citiamo? Perché ha la fi
nezza ironica e sensuale di mo^ 
strare al suo interno, e poi di 
smontarti, i meccanismi del 
gioco: e cioè come il 'montreur 
a'ombres' faccia il suo mestie
re, minando e proiettando sul
le pareti della casa aristocrati
ca le movenze libertine che 
provocano (immotivatamente, 
perché è solo una finzione, co
me il cinema) il dramma della 
gelosia nel protagonista ma
schile. Ma è un film maledetto: 
al punto che lo stesso cognome 
del suo autore, che è Robison, 
viene spesso e volentieri scritto 
Robinson. 

Ugo Casiraghi 

Di scena 

Il migliore dei 
«nuovi comici» 
è Shakespeare? 

PENE D'AMORE PERDUTE di William Shakespeare, traduzio
ne di Angelo Dallagiacoma. Regia di Marco Bernardi, scene di 
Roberto Francia, costumi di Chiara Dcfant. Interpreti: Vittorio 
Congia, Antonio Salines. Franco Bisa/zn, Paolo Berretta, Alvise 
Battain, Massimo Palazzina Gianni Galeotti. Alberto Fortuzzi, 
Enrica Origo, Carola Stagnaro. Alessandra Dal Sasso, Elena Ur-
sitti, Patrizia Nupicri, Torivio Travaglili!, Giancarlo Condé. Pro
duzione del Teatro Stabile di Bolzano. Teatro delle Arti di Galla-
rate. 

Sono in realtà frugili, fragilissime le platoniche torri di avorio 
nelle quali il re di Navarro e il suo Beguito di gentiluomini vogliono 
rinchiudersi per dedicarsi esclusivamente allo studio, lontano da 
qualsiasi sguardo di donna. Esse cadono subito, infatti, di fronte 
agli occhi smaliziati della principessa di Francia e delle sue dame, 
con tutti gli immaginabili equivoci e colpi di scena. Fragilità — è il 
caso di dirlo — il tuo nome è maschio. 

Ma Marco Bernardi, il regista, e Angelo Dallagiacoma, il tradut
tore, non se lo sono dato per inteso: niente spettacolo puntato sulla 
spocchia intellettuale, relegata a sfondo; niente intreccio degli e-
quivoci o solo l'essenziale. Ciò che, invece, ha interessato regista e 
traduttore in questo caso è uno degli aspetti particolari in cui si 
concretizza il gioco teatrale di Shakespeare in Pene d'amore per
dute, quello che punta decisamente tutte le sue carte sulla parola 
e, attraverso di essa, sul divertimento linguistico. 

Così facendo, hanno ottenuto un triplice risultato: proporci un 
Pene d'amore perdute fuori delle secche di un generico teatro di 
repertorio; riportare il testo al cuore della polemica dentro la quale 
venne pensato, la presa in giro della letteratura «preziosa» e di 
corte, priva di sangue; rendercelo più vicino con una traduzione 
abile, che gioca molto sul valore semantico della parola, sui suoi 
doppi e tripli sensi. Ne è venuto fuori uno spettacolo libero, diver
tente, che occhieggia decisamente all'oggi: operazione, tra l'altro, 
cara al giovanissimo Bernardi; ma qui gli è riuscita assai meglio che 
nel suo precedente Shakespeare Romeo e Giulietta. 

Quel che più conta è che esiste una stretta correlazione fra la 
scena senza tempo, astratta, di Roberto Francia, i costumi che 
guardano al recupero di un generico Rinascimento di Chiara De-
fant, le musiche formato popolare suonate dalla fisarmonica di 
Dante Borsetto e il linguaggio in libertà, colmo di nonsensi, che 
parlano i personaggi. 

In questa ipotesi il regista è stato assecondato assai bene dai 
suoi attori, in prima fila Gianni Galavotti che ha disegnato un 
irresistibile Adriano De Armado, eccentrico «spagnolo fantastico», 
cialtrone romantico segnato dalla malinconia. E dentro Io sberleffo 
grottesco che è la vena segreta che percorre questa messinscena 
acquistano uno spessore divertito personaggi sovente sacrificati 
come Oloferne il maestro di scuola (Torivio Travaglini), il curato di 
Giancarlo Condé, Tarmar paggio di Ermado (Alberto Fortuzzi) e 
persino quel personaggio chiave che è il clow Fava, ottimamente 
interpretato da Alvise Battain. Dove invece la chiave fra comico e 
grottesco si fa più pesante e magari anche un tantino ovvia è nei 
personaggi «nobili»: nel re di Navarro (Vittorio Congia), in Bero-
wne (Antonio Salines), nella principessa di Francia (Carola Sta
gnaro) e nelle sue scatenate dame (Alessandra Dal Sasso, EJena 
Ursitti, Patrizia Nupieri), che peraltro si muovono con sicurezza. 

Maria Grazia Gregori 

Rio mare: 
il tonno così tenero 

che si taglia 
con un grissino! 

Rio mare: 
tonno squisitamente tenero aHblio doliva. 
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Il progetto anti-traffico del Comune per la zona di piazza di Spagna 

Operazione Tridente: si perché... 
Olullu Carlo Argan, ex 

sindaco, storico dell'arte, 
non è uno che ti lascia parla» 
re. Accetta la prima doman
da, ma poi parte per conto 
suo. Oli Interventi decisi dal
la giunta comunale gli Inte
ressano — soprattutto se ri
guardano la città come In
sieme urbanistico e culturale 
— am gli Interessano di più I 
grandi progetti. «L'operazio
ne tridente? SI, è giusta — 
dice — è giusta perché si 
muove nella direzione giu
sta, quella di un totale recu
pero del centro storico. Ma 
non si deve credere che 11 
motivo determinante di 
chiudere al traffico la zona 
tra piazza del Popolo e piazza 
di Spagna sia stato un moti
vo estetico, di decoro urbano. 
Il fatto è che 11 centro di Ro
ma è ormai pressocché para-
Uzzato dalla ressa del mezzi 
pubblici e di quelli privati. 
Per l pedoni è praticamente 
Intransitabile». 

Allora l'obiettivo finale è 
quello di eliminare completa
mente il traffico da tutto il 
centro? 

No.questa non sarebbe af
fatto una soluzione Ideale e 
non è poi quella che il Comu
ne ha scelto In modo definiti
vo. Quella che ci vuole è una 
progressiva riduzione del 
traffico al centro. Che non 
deve diventare un museo, 
ma una zona relativamente 
tranquilla, e non la più con
gestionata e frenetica delia 
città. Per ottenere questo ri
sultato è indispensabile in 
primo luogo fare sì che le vie 
diametrali del centro non 
•siano più canali di attraver
samento della città. Liberato 
da questa funzione di attra
versamento il centro sarebbe 
già molto più tranquillo, vi
vibile, perché le automobili 
verrebbero usate soltanto 
per spostarsi da un punto al
l'altro della zona. Natural
mente, bisognerà trovare 11 
modo di aprire canali tan
genziali che adempiano a 
questa funzione di attraver
samento». 

Ma basterebbe questo? 
•No che non basterebbe. 

Per rendere 11 centro storico 
meno congestionato bisogna 
gradualmente, ma con estre
ma fermezza, allontanarne 
tutte le attività che maggior
mente richiamano il traffico. 
Per questo, allora, bisognerà 
realizzare al più presto l cen
tri direzionali. Tra l'altro, 
questa operazione potrebbe 
essere utilmente congiunta 
ad un'azione di bonifica e di 
recupero alla funzione pub
blica della enorme periferia 
abitativa costruita dalla spe
culazione immobiliare. In
somma, la periferia dovreb
be essere dotata di più servizi 
pubblici, in modo da render
la anche più autonoma ri
spetto al centro. Che senso 
ha costringere un abitante di 
Tiburtino III a recarsi fino 
alle poste di San Silvestro se 
ha bisogno di fare un versa
mento fuori orario? Senza 
contare, poi, che la maggior 
parte della gente che va in 
centro lo fa con la macchi
na». 

Ma perché, tu la macchina 
non la usi? 

•No, io la macchina non la 
uso più. Compiuti i settanta 
anni, ho strappato la paten
te. Mica voglio mettere a re
pentaglio la vita mia e quella 
degli altri. E poi sull'autobus 
si sta benissimo, s'incontra 
la gente più simpatico». 

Va bene, ma torniamo a 
questa benedetta operazione 
tridente. 

•È giusto che si parta da 
qui. Non ti scordare che quel
le tre strade: il Babuino, il 
Corso e via Ripetta, sono le 
direttrici sulle quali fu impo
stata l'urbanistica della città 
nel Seicento, che la struttura 
pwi tonte della città è stata a 
lungo proprio la zona che fa 
perno su piazza di Spagna, 
centro della vita internazio
nale di Roma (ambasciate, 
accademie, ecc.) fino all'ini
zio del secolo scorso. Allora, 
chi veniva dal Sud non arri
vava a Roma via terra, era 
troppo insicuro un viaggio 
nei feudi dei briganti. Quindi 
si arrivava nella "città eter
na" via mare e poi via Teve
re. I pellegrini sbarcavano al 
porto di Ripetta e da lì afflui
vano direttamente a piazza 
di Spagna. Ma a piazza di 
Spagna affluiva anche chi 
veniva dal Nord, attraverso 
la Cassia e la Flaminia e poi 
il Corso». 

Insomma, nel centro stori
co debbono esserci meno 
macchine, ma le macchine 
possono anche restare. E poi 
cos'altro? 

•Tanto per cominciare la 
politica, intesa nel senso del
le sue istituzioni più rappre
sentative: la Camera, il Se
nato, la Presidenza delia Re
pubblica, il Consiglio di Sta
to e così via. Anzi, è necessa
rio ampliare gli spazi ad essa 
necessari. È positivo, molto 
positivo, che il Senato abbia 
acquistato per i suol uffici il 
palazzo di piazza Sant'Eu
stachio, quello del caffè tan
to famoso. E poi nel centro 
debbono avere 11 massimo 

Argan: meno 
macchine, ma 
non facciamo 

del centro 
un museo 

dello spazio le attività cultu
rali. Non parlo solo del mu
sei, delle biblioteche o dello 
spettacolo, parlo anche dell' 
università. E necessario che l 
corsi di specializzazione di 
alcune facoltà abbiano la 
propria sede nel centro. Gli 
studenti di scienze politiche 
debbono studiare anche fre
quentando la Camera e il Se
nato, quelli di Architettura 
debbono avere monumenti e 
resti archeologici a portata 
di mano, quelli di Legge deb
bono avere contatti continui 
con 11 tribunale. Insomma, 11 

centro deve diventare la città 
della politica e della cultura, 
non la città degli affari». 

E poi? 
•E poi delle residenze e del

le attività artigianali, ma 
puntando con decisione a 
mantenere nel centro gli abi
tanti e i ceti tradizionali. Na
turalmente, alutando la gen
te che resta. Non si può ob
bligare una famiglia ad esse
re un bene culturale e poi 
Impedirle di avere una stan
za da bagno adeguata, con 
tutte le comodità». 

E i negozi, le mille bouti-

ques che vendono jeans e dif
fondono rock, spesso nemme
no tanto sommessamente? 
Moravia ha detto recente
mente che guardando via del 
Corso si ha la sensazione net
ta che ormai Roma sia diven
tata una città levantina... 

•Guarda, certi negozi non 
piacciono nemmeno a me, 
ma non dobbiamo scandaliz
zarci troppo. Non è così gra-
veche l "borgatari" vengano 
al centro per comprarsi 1 
jeans. Il problema, semmai, è 
quello di far sì che anche nel 
loro quartiere trovino tutte 

Contro «sosta selvaggia» 
una équipe di ingegneri 

Le penseranno proprio 
tutte, l'hanno promesso. 
Ventuno ingegneri del traffi
co, tutti membri dell'asso
ciazione romana, hanno ri
cevuto proprio nei giorni 
scorsi l'Incarico di approfon
dire nel dettaglio tutte le mi
sure antl-caos cittadino che 
partono dall'ormal famoso 
progetto Quaglia. Il progetto 
Quaglia consiste fondamen
talmente in una classifi
cazione delle strade che indi
viduandone le caratteristi
che, mette in grado l tecnici 
di progettare la loro «desti-
nazione». Un esempio: le 
grandi vie saranno probabil
mente vietate alla sosta, 
mentre alcune strade secon
darie potranno addirittura 
trasformarsi in parcheggi. E' 
una ipotesi, per il momento, 
ma In altri paesi sembra che 
11 sistema funzioni. Ad una 
conferenza stampa che illu
strava i lavori del 21 inge
gneri, l'assessore Bencinl ha 
citato II caso di Amsterdam 
— dove le grandi arterie 
hanno anche i paletti contro 
11 «posteggio selvaggio» — 

per esemplo, ma ce ne sono 
anche altri. 

L'equipe lavorerà in stret
to raccordo con le circoscri
zioni e prevede di ultimare al 
dettaglio la programmazio
ne entro 9 mesi. Non è detto 
però che là dove si prospetta
no soluzioni semplici, che 
non comportano modifiche 
strutturali, 1 provvedimenti 
non vengano presi subito; 
questo lo decideranno le cir
coscrizioni stesse — ha detto 
Bencinl — d'accordo con la 
XIV ripartizione. 
! Lo studio che parte In que
sti giorni comunque, riguar
da fondamentalmente quat
tro questioni. La prima è la 
rilevazione dell'attuale si
tuazione delle soste e dei 
parcheggi. I divieti di sosta 
sono tutti utili? O alcuni so
no inutili? Non tanto perché 
lì se ne può fare tranquilla
mente a meno, ma perché 
semplicemente nessuno 11 ri
spetta per mancanza di al
ternative. 

Il secondo problema ri
guarda le analisi dei flussi 

del veicoli agli incroci. 
Il terzo punto riguarda 1* 

organizzazione delle sezioni 
stradali della viabilità. Per 
dirne una: gli esperti sono 
convinti che le fermate di 
autobus e tram non devono 
mai stare al centro delle 
strade, e così gli eventuali 
parcheggi. Anche la stessa 
organizzazione delle fermate 
rallenta molto il traffico e 
può essere migliorata. 

Quarto problema è quello 
della ricerca sistematica dì 
spazi di sosta alternativi, di 
sitemi che consentano un re
cupero degli spazi di scorri
mento senza pregiudicare 
però i già precari parcheggi. 

Per quanto riguarda l'An
no Santo, Benclni ha ribadi
to l'intenzione di adottare 
numerosi provvedimenti che 
sono già allo studio del tecni
ci comunali, ma per il mo
mento non ci sono anticipa
zioni. Il costo dell'operazio
ne, che entra nel dettaglio 
del piano Quaglia e che verrà 
svolta — come abbiamo det
to — da 21 ingegneri, è di 
mezzo miliardo. 

I negozianti: «Vendiamo 
meglio senza traffico» 

Molti rappresentanti delle 
associazioni dei commer
cianti hanno detto «no» alla 
chiusura del centro storico. 
E l'hanno detto a più riprese, 
In varie occasioni. Strano pe
rò che a fare un giro In cen
tro, chiedendo bottega per 
bottega, cosa pensano i com
mercianti dell'operazione 
Tridente, l'opinione favore
vole è quasi unanime. 

Abbigliamento a S. Silve
stro: 'Magari lo chiudessero 
presto al traffico questo set
tore, non ne possiamo più. 
La confusione è terribile. Il 
rumore assordante, lavoria
mo otto ore al giorno in con
dizioni di stress continuo. E 
poi le liti peri tamponamenti 
e per i posteggi contesi non si 
contano*. Va bene, ma così 
non perderà un po' del suo 

guadagno? *No, anzi». 
Pelletteria In via Frattlna: 

un anziano signore dall'aria 
distinta tiene lezione: *È ti 
traffico che nuoce al com
mercio, per 11 semplice fatto 
che se si lascia la macchina 
in seconda fila, mal parcheg
giata, con la paura del carro 
attrezzi, si entra e si esce dal 
negozio in fretta e furia, il 
più delle volte senza ac
quistare niente, o magari fa
cendo l'acquisto sbagliato. 
Nelle stradine già chiuse, per 
esemplo, qui dietro, a via del 
Gambero, vada a chiedere se 
ci hanno guadagnato o perso 
con II divieto di transito: 

Sembra proprio che ci ab
biano guadagnato. Negozio 
di via del Gambero: si vede 
subito che chi sì ferma alle 
vetrine non ha quell'aspetto 

eternamente Impaurito di 
chi alla vetrina si deve ap
pendere per non rischiare la 
vita. Nelle stradine tpermes-
se» infatti, dove II marciapie
de è quasi inesistente, le Au
tomobili sembrano prender
si la rivincita, sul divieti cor
rendo a tutto splano. Al Tri
tone la situazione cambia un 
po', ed ti negozio di guanti, 
calze raffinate e corsettcria 
che fa angolo con 11 Traforo, 
ha una paladina della test 
protrafflco. Niente traffico, 
niente vendite, sostiene. 
. È lo stesso anche alla Riz
zoli. Il direttore sembra con
vinto che il progetto Trtdenr 
te sia una specie di calamità 
e propone Invece un'altra so
luzione: chiudere si, ma solo 
dalle 6 alle 10 di mattina, per 

Un quartiere «assediato» 
per i lavori del metrò 

I lavori per la costruzione 
del nuovo metrò stanno 
•sconvolgendo» la vita di un 
intero quartiere. Nella zona 
di piazza Bologna, ormai da 
due mesi, il traffico è impaz
zito, è cambiata la circola
zione, molti commercianti 
lamentano un calo nelle ven
dite. Lo stesso succede attor
no al Policlinico, per via Ca
tania. a piazzale delle Pro
vince, per via della Lega 
Lombarda. I tanto sospirati 
cantieri della metropolitana 
creano grossi problemi. Ed è 
logico che sia così. In una 
città come Roma basta poco 

rer far Impazzire il traffico. 
iguriamoci le transenne, le 

buche per terra, le vie «di
mezzate» dai lavori. 

II problema è riuscire a li
mitare questi danni. Studia
re un sistema della circola
zione più razionale, evitare 
di provocare disagi al citta

dini e ai negozianti. Sono, so
stanzialmente, le richieste 
che avanzano tutti a Piazza 
Bologna. A cominciare dalla 
circoscrizione. Ieri sera di 
questi problemi se n'è di
scusso anche in un'assem
blea pubblica nella scuola e-
lementare di via Reggio Ca
labria. Il presidente della III, 
Sartogo, ha chiesto al Comu
ne 11 «decentramento» di 
qualche tecnico, per costitui
re una commissione speciale 
in grado di seguire i lavori e 
di ascoltare le proposte della 
gente. Questa situazione dif
ficile — è stato detto — può 
essere superata soltanto, con 
la partecipazione e l'Impe
gno di tutti. 

Intanto si sta studiando 
(lo stanno facendo I tecnici 
del Comune e della circoscri
zione) un sistema della viabi
lità In grado di alleviare 1 di
sagi degli abitanti. Sensi u-

nici, divieti di sosta, strade 
alternative, sono le indica
zioni di massima. Dal canto 
loro commercianti e cittadi
ni riuniti in una •Associazio
ne strade in piazza Bologna» 
hanno avanzato una serie di 
richieste: più parcheggi e 
maggiore elasticità nell'ap
plicazione delle norme di cir
colazione da parte dei vigili; 
migliore illuminazione delle 
strade; più celerità nel to-
§liere le transenne alla fine 

el lavori; un servizio più 
funzionante per l'allaccio 
urgente di luce, acqua e gas, 
tutti servizi che subiscono 
spesso delle interruzioni, un 
nuovo orario di apertura dei 
negozi specialmente in occa
sione delle feste. Pensare a 
risolvere seriamente questi 
problemi è Importante per e-
vitare che un'intera zona, 
vastissima, debba stare per 
troppo tempo in ««tato di as
sedio». 

L'obiettivo non è quello 
di far sparire tutte 
le automobili, ma di 

evitare il caos 
Il problema del centro 

si risolve anche in periferia 
La jattura chiamata torpedone 

le cose (o quasi) che vengono 
a cercare in centro. E non so
lo I Jeans». 

Hai detto tante cose, cer
chiamo di rimetterle insieme. 
Qual è l'Immagine del centro 
che hai in mente? 

«Te lo dico subito: è l'Im
magine che mi si parò da
vanti quando arrivai a Ro
ma, nel 1930. Il centro era 
una delizia: poche macchine, 
pochissimo rumore, tantissi
ma vitalità. Anche 11 clima 
era diverso allora, si, il cli
ma. Il ponentino che d'estate 
spira dal mare, allora arriva
va fino a Trinità de' Monti. 
Allora non c'erano ancora le 
barriere di palazzi costruiti 
dalla speculazione e d'estate 
si respirava anche nel cuore 
della città». 

Un'ultima domanda. Il 
1983 sarà Anno Santo, per Ro

ma significherà tanti proble
mi in più. Hai qualche idea? 

•Tante, ma una prima del
le altre. Bisogna assoluta
mente Impedire al torpedoni 
del pellegrini di arrivare fin 
dentro il centro. Quel colossi 
sono una Jattura. Un pul
lman posteggiato in posizio
ne strategica è In grado di 
bloccare mezza città, anche 
autoambulanze che traspor
tano un moribondo. Questo 
non deve più succedere, la 
giunta comunale deve essere 
meno timida. I pellegrini so
no sempre andati a piedi, 
tornino.a farlo. Vedrebbero 
meglio la città e poi potreb
bero fermarsi a pregare in 
santa pace nelle mille chiese 
meravigliose che Incontre
rebbero». 

Gianni Palma 

dar modo al negozianti di 
terminare Indisturbati le o-
perazlont di scarico delle 
merci. Poi di nuovo II via li
bera a tutti. «Però in quella 
fascia oraria ti divieto deve 
essere assoluto, devono fare 
uno sbarramento di vigili*. 

Molti vigili urbani invece 
sono ancora più drastici e 
suggeriscono (per scherzo, 
ma dà l'idea del clima) di la
sciare Il centro aperto, ma 
munir loro di lanciafiamme. 
•Che me lo danno a fare 11 
fischietto?, — si lamenta un 
giovane in divisa e Imper
meabile — lo fischio, fischio 
tutto II giorno, ma tanto non 
ci da retta nessuno. Quello 
che l'automobilista vuole fa
re lo fa. Mette in bilancio le 
multe ma da 11, se anche è 
vietato, ci passa lo stesso». 

Lanciafiamme a parte, la 
maggior parte dei vigili sem
bra favorevole affa chiusura 
del centro, anche se qualche 
preoccupazione rimane lo 
stesso. Quella dello spopola
mento serale, per esempio, 
che riguarda più i ristoranti 

che I negozi. 
Qualcuno, addirittura, 

pensa che il centro ne possa 
morire. È una ragazza che 
prende parte alla piccola di
scussione in un negozio a 
piazza, di Spagna. La sua dia
gnosi è questa: un certo de
grado culturale del centro è 
il prezzo che la città ha paga
to alle assurde condizioni in 
cui si vive in periferìa. S'è 
fatta molta, propaganda al 
vecchi rioni per mandar 0 1 
giovani a passare le loro se
rate, senza risolvere J proble
mi del dormitori in cui abita
no. Così via del Corso s'è po
polata. di Jeanserie da., poco 
prezzo, piccoli magazzini di 
una moda, povera, un pò' 
stracclona, fintamente pre
tenziosa, Via librerìe e vecchi 
negozi, scomparsa una cert* 
aria di benessere culturale, 
rimane almeno l'allegria se
rale, tanta gente per le stra
de. La. ragazza si chiede se 
questo via vai particolare 
non si esaurirebbe del tutto 
con la chiusura alle macchi
ne. 

Tisei racconta 
cinque anni 

di terrore nero 
Dal circolo «La Rochelle» ai viaggi in Grecia, all'autofinanzia
mento -1 rapporti con alcuni ufficiali dei CC e il delitto Occorsio 

Aldo Tisei, 26 anni, il più credibile del «su-
perpentltl» neri, ex dirigente militare del dl-
sclolto «ON». È stato chiamato a depore come 
teste al processo per 11 delitto Leandri, perché 
conosce quasi alla perfezione tutta la storia 
dell'eversione nera romana, ma anche di 
quella nazionale. Ha fatto arrestare oltre 
cento persone. 

La sua deposizione dimostra ancora una 
volta l'Importanza di questo dibattimento sul 
«caso» Leandri, un assassinio che sta permet
tendo di aprire porte finora serrate. Ieri mat
tina, Tisei ha raccontato la sua storia perso
nale e «politica» dal *71 al '76. Fino all'Ingres
so nel santuari del terrore fascista, ed al «sal
to di qualità» compiuto dall'eversione nera 
con l'assassinio Occorsio. Il resto, e cioè 1 par
ticolari dei «casi» più recenti, compreso il de
litto Leandri, 11 racconterà nelle prossime u-
dlenze. 

Dunque, Tlsel parte dal famoso circolo «La 
Rochelle» di Tivoli, una delle più Imoportantl 
e ricche basi di Ordine Nuovo. Era il 1971. -Ci 
legava un denominatore comune: l'antico
munismo. E molti di noi erano ragazzini, ri
verenti verso 1 capi, Slgnorelli, e poi Calore 
(Imputati In questo processo n.d.r.). Comin
ciammo con la vendita militante di "Lotta 
politica" e "Ordine nuovo azione", poi di 
"Anno Zero", la rivista di Salvatore Francia. 
C'erano articoli sulle fabbriche, sui problemi 
sociali, si criticavano USA e URSS. Poi orga-
riizzammno spedizioni contro l "rossi", come 
l'accoltellamento di Pietro Tavani. 

«Olà allora — continua Tisei — 1 più "an
ziani" del gruppo si recavano In Grecia, da 
Plevis (il famoso "signor P", una spia greca al 
servizio del colonnelli), misterioso uomo del 
golpe Borghese n.d.r.). CI sono andati anche 
Bianchi e Costantini, con una lettera di rac
comandazione di Paolo Slgnorelli, a sua vol
ta legato a Plevis. Ci addestravamo spesso in 
montagna, con armi e esplosivi, mentre sul 
piano politico mantenevamo rapporti con 1 
vertici di Ordine Nuovo. Finché nel '73 il cir
colo fu chiuso con un attentato, dopo la stra
ge di Brescia. 

«Passammo cosi ad Anno Zero, dove ritro
vammo gli stessi capi di ON, nella sede cen
trale di via Merulana a Roma. Da questo mo
ménto cominciarono le Imprese di autofi
nanziamento. Inizialmente spacciavamo 
banconote false da 50 mila, e 40 toccavano 

all'organizzazione, guidata da Massagrande, 
Francia, Pugliese, Cozzi. Ma 11 nostro finan
ziatore era Filippo Todlnl, ricco industriale 
delle cave di Tivoli, che ci procurava anche le 
prime armi, Insieme a Carlo Unisoni, prese 
dalla malavita. Una volta, nel *72, venne a 
Tivoli addirittura Clemente Oraziani, (capo 
di Avanguardia nazionale, latitante n.d.r.) a 
farsi consegnare del soldi da Todlnl. 

In questo periodo Slgnorelli consegnò a 
Calore un lotto di bombe a mano, le stesse 
usate per uccidere l'agente Marino a Milano^ 
Bianchi le occultò In una casa dell'organizza
zione. Personalmente, fui delegato alla "con
troinformazione". Dovevo cioè raccogliere 
notizie su tutti gli "autonomi" della zona. Ne 
schedammo 150. Ed un giorno venimmo a 
sapere che alcuni di loro custodivano armi 
delle BR. Andai io, insieme a Calore, nel na
scondiglio. E fui sorpreso di trovarci tre cara
binieri: 11 tenente Sandro Spagnoli, dell'anti
terrorismo, 11 tenente Vecchioni, comandan
te del CC di Tivoli, ed il maresciallo Falconi. 
Ero sdegnato di quelle presenze, e molti criti
carono l capi per quel rapporti "poco rivolu
zionari" con le forze dell'ordine. Ma Calore 
mi disse di non preoccuparmi, che Spagnoli 
"era uno di noi". 

•Devo dire che dopo lo scioglimento del cir
colo eravamo però degli sbandati. Ci riuniva
mo In casa di Italo Jannllli, ma non era più 
come un tempo. L'Inattività ci distruggeva, 
ma cominciarono le prime rapine, come quel
la nella villa di un certo Ferrazzi, mentre Sl
gnorelli troncava 1 rapporti con il MSI crean
do insieme a Sabatini, Oulda e altri il movi
mento "Lotta popolare", rastrellando prose
liti in molte sezioni missine, e creando anche 
una radio privata. Radio Contro, con i soldi 
di una rapina in Umbria. 

«C'era un grosso movimento In quel perio
do, Intorno al *74. Rientravano l latitanti da 
Spagna e Portogallo, e Ordine nuovo rinser
rava le file. Si organizzò anche il sequestro 
Mariano, e venne spedito in Puglia uno di 
Tivoli, Rocchi, che rientrò deluso da quell'e
sperienza. Insomma, stava succedendo qual
cosa di grosso, mentre giungevano sempre 
voci di colpi di stato. Ricordo che Slgnorelli, 
nel '76, mi chiese prima di trovare delle pal
lottole molto particolari, poi di rubare un'au
to. Era la "124" usata da Cuncutelll per l'as
sassinio Occorsio». 

: Forse non c'entra la vicenda del pensionato morto 

nel «giallo 
della mano» 

Si parla di una donna suicida, o di un reperto di laboratorio -Ma 
la «pista» più credibile resta quella dell'anziano di via Grandi 

Sul «giallo» della mano 
staccata le indagini non si 
sonò fermate. La polizia in
fatti sembra non dare credi
to all'agghiacciante storia 
raccontata dagli inquilini di 
uno stabile in via Grandi, (la 
stessa via dove è stato trova
to 11 macabro resto umano) 
secondo i quali quella mano 
sarebbe di un anziano pen
sionato morto un mese fa, e 
trasportato in obitorio dopo 
molti giorni dal decesso. «Dal 
cadavere del pensionato 
Francesco Barcellona • dico
no in questura - non sarebbe 
mancato nessun arto, secon
do I verbali dell'esame auto-
ptico». 

Ma questa ipotesi, insieme 
a molte altre, fa parte del mi
nuzioso lavoro di ricostru
zione tentato dalla squadra 
mobile e dal commissariato. 
I tecnici dell'Istituto di me
dicina legale da parte loro 
hanno sostenuto che potreb
be trattarsi della mano di 
una donna giovane. Ha oc
corrono esami molto più ap
profonditi, per stabilire se è 
stata tagliata oppure ae si è 
staccata dopo la decomposi-
alone di un cadavere. La loro 
ipotesi è che possa trattarsi 
di un reperto anatomico usa

to in laboratorio. 
Il funzionario di polizia 

Bartoletti, intanto, sta stu
diando un'altra misteriosa 
storia di cronaca. Il 24 no
vembre, una donna viene 
travolta da un treno in corsa 
vicino alla stazione Termini. 
Probabilmente si tratta di 
un suicidio. Il povero corpo, 
decapitato, viene trasportato 
all'obitorio. Sul referto non 
c'è nessun accènnno ad un 
arto amputato, ma restereb
be il sospetto di una «dimen
ticanza». Come ha fatto, pe
rò, quella mano a finire in 
via Grandi? 

Se è stato possibile co
munque un errore all'obito
rio, lo stessso può essere suc
cesso con l'esame autoptico 
dèi pensionato di via Achille 
Grandi. Il corpo dell'uomo, 
infatti, è stato controllato 
frettolosamente, e subito 
seppellito. Ma ogni ipotest, 
fino a questo momento, può 
essere contraddetta. 
. Restiamo quindi al ratti. A 
quel macabro ritrovamento 
di giovedì mattina. La mano, 
su segnalazione anonima, 
venne trovata tra i cuscini di 
un divano, in strada. Quel di
vano apparteneva a una in-

quilina della stesso stabile 
dove abitava il pensionato 
morto. L'aveva gettato in 
strada mercoledì sera. Quasi 
contemporaneamente, il ca-
pocondomino aveva gettato 
vicino ai cuscinetti alcuni 
oggetti del pensionato, per e-
vitare infezioni. Tutto lascie-
rebbe supporre, quindi, che 
la mano potesse trovarsi per 
chissà quali motivi tra quei 
rifiuti. 

Ma i tecnici dell'Istituto di 
medicina legale negano che 
un arto possa staccarsi con 
tanta facilità dal cadavere di 
una persona morta solo da 
poche settimane. Ed Inoltre, 
il processo di «mummifi
cazione» avviene dopo molti 
mesi dalla morte, con l'espo
sizione all'aria. Prende cre
dito, così, la «pista» del reper
to di laboratorio. Stamatti
na, probabilmente, potrà es
sere accertato intanto il ses
so del •proprietario* di que
sta mano. Ed eventualmente 
le cause del distacco dall'a-
vanbraccio. Sono questi gli 
esami più semplici. Più diffi
cile è stabilire l'età, se non ' 
orientativamente. Ce da cre
dere, dunque, che il «giallo» 
resterà tale per molto tempo 
ancora. 

Dopo la 
Vittoria 

gli studenti 
discutono 

Stamattina alle 9,30 al ci
nema Augustus, in corso Vit
torio, prima assemblea citta
dina degli studenti medi air 
indomani dei risultati deUe 
elezioni che hanno visto una 
ampia partecipazione al voto 
e la vittoria deUe liste di sini
stra. 

L'incontro indetto dalle li
ste del Tasso e del Mamlanl 
sarà anche l'occasione per 
dare vita al coordinamento 
cittadino degli «ietti. All'or
dine del giorno dalla discus-
sione tra gli altri temi, vi *o-
no anche le prime due inizia
tive da organizzare sulla pa
ce (è prosatola ormai la tap
pa romana della marcia Mi-
lano-Comlso) e sulla droga. 

Manifestazione 
, contro 
la politica 
dello Iacp 

Contro la paralisi di ge
stione dell'Istituto autono
mo delle case popolari, sta
mattina ci sarà una manife
stazione promossa da nume
rose delegazioni di inquilini 
ed assegnatari di apparta
menti «sulla carta». Ce gente 
che aspetta da anni la casa 
pur avendo vinto 1 concorsi. 
E non sono solo queste le di
sfunzioni dello Iacp. 

Di fronte allo sfascio dell' 
Istituto 1 comunisti chiedo
no che venga rapidamente 
attuata la riforma dell'edili
zia pubblica, e l'approvazio
ne di una legge regionale di 
controllo sugli atti dell'Isti
tuto e sulle assegnazioni. L* 
appuntamento è alle 9 sotto 
l'assessorato regionale ai la
vori pubblici, In via Mozam
bico. 

Presto a casa 
il bimbo 

ferito alla 
Sinagoga 

medici del San Camillo 
di poter dimettere al 

più previ* dalTssi itale Go
dici Tacite, U bambino di 4 an
ni rimana gravemente ferito 
il 9 ottobre scena nell'attenta
to alla Sinagoga In cui moti il 
frateiNn* Stefano di due anni. 
«Il bambino sta migliorando 
velocemente ha ripreso la mo» 
MlitA degù arti e, grazie alla 
fisioterapia, continua a mi
gliorare. Anche per quanto ri
guarda la vista è sperabile che 
la recuperi completamente, 1-
Mitre non ha più febbre e ciò 
dimostra che i fenomeni setti
ci in atto nel suo organismo 

Le condizioni del bambino 
erano state giudicale gravissi
me! numerose schegge si era
no infatti conficcate nella te
sta e netTaddome. 
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In un piccolo paese, Norma, vicino Latina, una ragazza di 14 anni per un anno e 
mozzo è stata vittima delle violenze di un uomo 

Ecco il suo racconto di questa drammatica, scotvolgetite vicenda 
•La prima volta è stato un anno e mezzo 

fa. Era d'estate, le scuole erano finite, lo ero 
stata promossa In terza media. Quel giorno 
ai santuario della Madonna c'era tutto il 
paese. Lui mi prese per mano, mi disse: fac
ciamo una passeggiata... Non devi aver 
paura, ho tenuto a battesimo tuo fratello, 
conosco tuo padre, sono uno di casa, no? 
Allora, dai che aspetti, vieni con me». 

«Avevo dodici anni. Quell'uomo lo cono
scevo da sempre, da quando ero nata. E poi 
qui a Norma, non è come in città. Questo è 
un piccolo centro, un buco di paese, si sa 
tutto di tutti. E Giovanni Riva non era uno 
sconosciuto, per me era come un padre, un 
parente, uno di cui ci si può fidare. L'ho 
seguito fino In fondo alla vallata, mi ha 
fatto stendere, mi e salito addosso, m'ha 
violentata... La prima volta... Poi ce n'é sta
ta un'altra e una altra ancora. Diecit venti, 
trenta, non me lo ricordo quasi più. E stato 
un incubo: più mi ribellavo e più mi minac
ciava: "T'amma7zo, se parli t'ammazzo". 
L'altro giorno non ce l'ho fatta più. Ho rac
contato tutto a mio padre, con lui sono an
data dai carabinieri. L'ho denunciato, per 
violenza, violenza carnale. Ma ero sicura 
che lui sarebbe tornato, che non mi avreb
be lasciata in pace. E cosi è stato: è venuto 

a casa lunedi sera, ero sola. Era fuori di sé, 
non parlava neppure, aveva una corda in 
mano. Me l'ha stretta intorno al collo. Me
no male che ho strillato più forte che pote
vo. Deve essersi spaventato, è scappato via 
di corsa. Più tardi l'hanno arrestato». 

Rossana ha la faccia pallida, tirata, sotto 
un mare di capelli castani. Se ne sta seduta 
nel tinello di casa, vicino al padre e al fra
tello. Parla e racconta, e gli occhi bassi in
seguono i disegni geometrici della tova-
glletta di plastica. Sul tavolo le mani si a* 
prono e si chiudono nervosamente sull'an
golo del telo. Il padre è un pastore, passa le 
sue giornate al pascolo, a badare alle peco
re, i figli li vede solo la sera quando torna 
dalla montagna. Ha le spalle quadrate, il 
corpo tozzo, pressato dalla fatica. Mangia e 
ascolta la figlia in silenzio. Ogni tanto l'in
terrompe: «Di', di' tutto a questa giornali
sta, non ti dimenticare di niente. In galera 
deve restare, quel mascalzone, non lo devo
no fare uscire più...». 

•Io mia madre la vedo raramente — ri
prende Rossana — l miei genitori sono se
parati da tanti anni e io sono cresciuta la
vando i piatti e cucinando per tutta la fa
miglia la sera e la mattina a scuola. Quan
do e successo, non sapevo a chi rivolgermi, 

« Lui mi 
terrorizzava 

sempre: lo sai 
se parli 

t'ammazzo» 

non sapevo con chi confidarmi. E poi quel 
disgraziato mi stava sempre intorno. Se u-
sclvo mi seguiva, mi fermava per strada. 
All'Inizio mi faceva fare le passeggiate in • 
macchina: «Sali, sali, che ti devo parlare», 
diceva sorridendomi. E invece dentro face
va la faccia dura: «T'ho visto sai, t'ho visto 
che parlavi con la tabacchiera, con quell'a
michetta tua. Cosa le stavi dicendo, le stavi 
raccontando, eh, di' la verità?». Certe volte 
Invece mi accarezzava. "Ma non capisci, 
non capisci Rossana che tutto questo è per 
il tuo bene, se stai con rue tu stai bene, ti set 
sistemata per tutta la vita. Vuoi studiare, 
io ti faccio studiare. Io sono tanto più gran
de di te, sono un uomo, ho 43 anni, se vuoi 
ti trovo anche un lavoro". Se gli credevo? 
Certo che no. come si fa a credere ai pazzi, 
e quello sì che era pazzo. E io mi sentivo 
sempre più sola, senza un amico, un cane a 
cui rivolgermi. 

•L'altro anno mi sono detta, così non può 
continuare glielo dico, glielo dico, che non 
deve più seguirmi, che questa storia deve 
finire. Tremavo quella volta, non avevo il 
coraggio di parlare. Poi a un certo punto 
mi sono fatta forza: Giovanni, adesso ba
sta, hai capito adesso basta, non ne posso 
più. Lui mi ha detto solo: "Scendi, scendi 
dalla macchina". Ho pensato che si fosse 
convinto che volessi fare un po' di scena. 
Ma sono stata un'Ingenua, una stupida, 
era chiaro che i tipi come lui non incassano 
i colpi. Mi ha quasi scaraventata fuori, but
tandomi per terra. Poi è sceso, ha aperto il 
cofano, ha tirato fuori una catena, una di 
quelle che si usano anche come bloccaster

zo. Me l'ha girata intorno alla caviglia, do
po l'ha legata al paruurti. In un attimo ho 
capito quello che stava per fare, voleva par
tire e portarmi dietro in quel modo. Cosa 
vuol fare ma sei matto, così m'ammazzi, gli 
ho gridato. E lui: "Hai paura, temi? TI sta 
bene. E adesso, ridillo, su dai, ripeti le cose 
che hai detto prima". 

«Così mi trattava, come un cane. Intanto 
a cosa mio padre deve aver intuito qualco
sa. Si era accorto che non stavo bene, sape
va anche che Giovanni non mi perdeva d' 
occhio un istante. Ma non poteva immagi
nare quello che succedeva. Qualche mese 
fa m'ha spedita da una zia, poi da mia non
na, che abita in un paese vicino. Ma non c'è 
stato niente da fare. È venuto anche lì, a 
cercarmi a scovarmi, come se fossi una co
sa sua, una cosa che non poteva assoluta
mente perdere. È andata avanti così fino a 
una settimana fa. Una sera ho preso da 
parte mio padre. Ha capito. "Dobbiamo de
nunciarlo", non ha detto altro. Slamo an
dati insieme in caserma e con 1 carabinieri 
è stato più difficile. Volevano sapere anche 
il più piccolo particolare. Alla fine ho fir
mato un foglio e me ne sono andata via. 
Come mi sento adesso? Certo è bello poter 
tornare a fare una vita normale, a girare 
per il paese senza sentirsi seguita, osserva
ta, e con l'incubo di vederlo spuntare dietro 
l'angolo. Ma di notte, non riesco a dormire, 
sì, mi ripeto, adesso lo tengono in carcere, 
non può più farmi del male. Eppure ho an
cora tanta, tanta paura». 

Valeria Parboni 

Tra gli occupanti della Casa del Rifugio a Trastevere 

La droga, il grappo 
un sogno soltanto: 
Tornare normali « » 

•Non è la speranza a tener
ci uniti: è la convinzione». 
Dove II primo termine sta 
per vaghezza, sentimento, a-
splrazlone e II secondo per 
cosa reale, concreta, quasi da 
toccare tanto è evidente a 
tutti. 'Il mio obiettivo? Tor
nare Indietro di dodici anni, 
azzerare tutto quello che c'è 
stato in mezzo: fumo, anfeta
mine, eroina, galera». 'Co
munità? Noooo... Qui mi ca
piscono, se sbaglio mi aiuta
no, io mi fido di loro e loro di 
me. In comunità, come si di
ce, e chi li conosce?». *> -• •< 

Ottavo giorno di occupa
zione, Ieri, alla casa del Rifu
gio di Santa Maria in Traste
vere da parte del gruppo di 
tossicodipendenti che, una 
settimana fa, è arrivato dal 
compagni della sezione del 
PCI del quartiere dicendo: 
•Alutateci a farla finita'. 

• • • 
Nella costruzione che si 

snoda intorno al chiostro 
dell'ex-opera pia i ragazzi si 
danno da fare: chi mette a 
posto la camerata, chi dà 
una mano In cucina, chi 
smadonna, ancora in pigia
ma, In attesa del suo turno 
per il gabinetto. Fa freddo. Il 
gruppo ha perso un compa
gno per strada: ora sono tre
dici. Uno non ce l'ha fatta ed 
ha abbandonato subito, do
po neppure 24 ore di prova. 
Poi è tornato, raccontano, 
eppena rabbonita la smania 

di fuggire con una «pera» die
tro l'angolo. Ma era troppo 
pesante 11 rischio di un anel
lo così debole In quella cate
na che fa già così fatica a ri
manere unita che s'è deciso 
di non riprenderlo nel grup
po. 

Esperienze, forse, come se 
ne sono viste molte anche se 
non è mal uguale all'altro lo 
strazio della madre che porta 
i calzini puliti, quello del pa
dre che tornando a casa dal 
lavoro allunga 11 percorso 
per dare un'occhiata al suo 
•ragazzo: Ma questi non so
no ragazzi, ed è già in questo 
una prima diversità, che fa 
differente questa occupazio
ne dalle altre, da quella di 
Primavalle come da quella di 
Ostia. Qui l'età media è in
torno al trent'annl e nessuno 
di questi ragazzi ha cono
sciuto lo squallore della 
grande periferia romana, 
quella dei casermoni del Tu-
fello, per Intendersi, o l'Isola
mento della borgata, e nep
pure Il troppo agio dei quar
tieri alti. Vengono tutti da 
qui, dalle strade che si incro
ciano strette intorno alla 
piazza. Cresciuti tutti insie
me porta a porta, hanno gio
cato insieme a pallone, insie
me hanno fatto i chierichet
ti, o aiutato, di tanto in tan
to. il padre a •bottega*. E poi 
per tutti le lunghe giornate 
•seduti al bar dalla mattina 
alla sera». Poi, una decina d' 

anni fa, il brivido esotico del 
narghilè, e poi quello ecci
tante delle *bombe* (anfeta
mine), fino al passo tragico 
del 'buco*. Tutto diviso in
sieme, fino alla tappa finale, 
quella del tentativo di chiu
dere, una volta per tutte. 
Sempre insieme. 

* * » 
Ed è, paradossalmente, la 

solitudine ha tenerli insie
me. Gianni rifiuta l'idea del
la comunità: un altro grup
po, altre regole, altri codici 
forse lo spaventano e non li 
vuole nemmeno immagina
te. C'è un sogno piccolo pic
colo che attraversa tutto 11 
gruppo: 'Ragazzini che cam
minano tranquilli senza aver 
paura d'essere investiti da 
un motorino che scappa, 
donne che vanno a fare la 
spesa con la borsetta e sicure 
di poter tornare a casa con 
quei quattro soldi* come dice 
Sofia, la più anziana del 'ra
gazzi* con I suol 35 anni e 
una figlia di tredici anni che 
l'aspetta a casa. O anche il 
lavoro con papà che «c'/ia un 
tassì, ma a me m'hanno le
vato la patente» come dice 
Gianni. Ed è questo — anche 
— a tenerli insieme: il desi
derio spasmodico di azzerare 
tutto. 

La solitudine, la racconta 
Sofia: 'Drogato o non droga
to se certe esperienze le hai 
fatte finisce che non appar-

Cosa fa diversa questa esperienza 
Tutti sui 30 anni, tutti amici 

La solitudine, i problemi, le ansie 
tieni più a niente, a nessun 
mondo, non sei di nessuno. 
Ti ritrovi qui perché chi ti 
accetta, alla fin fine, sono so
lo I tuoi compagni di disgra
zia. E che ti piaccia onoè con 
loro che devi stare se vuol vi
vere. E loro sono J miei com
pagni». Il gruppo difende dal 
mondo che certo non è tene
ro con questi ragazzi, come 
spesso, del resto, loro non so
no stati teneri col mondo: 
•Sto qui perché i miei amici 
fanno parte di me come lo 
faccio parte di loro* dice Giu
lio, l'unico arrivato qui in 
condizioni di salute quasi 
perfette: aveva smesso da 
quattro mesi di bucarsi, la 
sua presenza è a puro titolo 
di solidarietà. 

* m » 

Otto giorni ieri. Quanto 
può durare? Altri otto, altri 
dieci, altri trenta? Qui den
tro fa freddo. la gente porta 
cibo e denaro ma quanto si 
potrà resìstere? Il capitolo i-
dee, progetti, richieste, obiet
tivi, finalità è ancora vago, 
Incerto, nebuloso. C'è chi si 
nasconde dietro le difficoltà 
im media te (lascia te che ci si
stemiamo, poi vedremo), chi 

rimanda tutto alla fine della 
cura (fra otto giorni finiamo 
10 •sealaggio», poi decidere
mo) ma anche chi dice, forse 
più francamente, 'per me 1' 
unico obiettivo è restare qui 
11 più tempo possibile*. Ma è. 
evidente, chiaro a chiunque, 
che non può certo essere 
questo l'obiettivo finale. 

Che disintossicarsi non 
basti qui lo sanno tutti: sono 
abbastanza tvecchl* per non 
Illudersi e anche per averlo 
fatto mille volte. Un lavoro, 
una vita normale: di questo 
parlano tutti, è questo che 
vogliono tutti. Ma cosa ci 
debba stare In mezzo tra l'oc
cupazione della iCasa del Ri
fugio* e quel lavoro, quella 
normalità recuperata, quel 
sogno piccolo piccolo di cui 
prima si parlava questo sem
bra che non lo sappia nessu
no. Non gli occupanti, forse 
neppure chi li ha alutati e chi 
Il aluta con tanta generosità 
e passione. Ma è un non-sa
pere che si può pagare a 
prezzo alto. Chissà se questi 
•ragazzi* sanno anche que
sto. 

Sara Scalia 

Eroinomani, i buoni e i cattivi 
Nel cuore del vecchio quartiere, tra i ragazzi che non ce la fanno a smettere - «Anch'io ho provato a 
disintossicarmi: ma per me non si è mosso nessuno» - Il comitato contro la droga non li può ignorare 

Quando piove, come ieri pomeriggio, c'è una sorta di 
tacito accordo. Dagli scalini di marmo, sotto la fontana, 
proprio al centro di Santa Maria in Trastevere il traffico 
d'eroina si sposta di qualche metro. Trenta, quaranta ra
gazzi si riparano sotto il tendone di un bar. Hanno le mani 
infilate nelle tasche dei giubotti, qualcuno saltella per ri
scaldarsi. Guardano in un'unica direzione, verso l'Arco di 
San Calisto, come se tutti aspettassero la stessa persona. 
Qui vicino, dentro il vecchio palazzo che tutti chiamano «la 
casa del rifugio* una decina di ragazzi sta provando a 
disintossicarsi, a uscire dal tunnel della droga. Stanno 
chiusi lì dentro, ce la stanno mettendo tutta, aiutati dalle 
loro madri, dalla parrocchia, dai partiti. Questo gruppo ha 
formato anche un «comitato», ha affisso manifesti ovun
que per Trastevere, uno è anche di fronte al bar. Ma tra chi 
sta appoggiato al muro, ad aspettare la «bustina», non se 
ne parla nemmeno. 

Ma non sono amici \ ostri quei ragazzi che stanno disin
tossicandosi? Perché non siete con loro? Non può essere la 
volta buona per smettere? Perché non sfruttare quest'oc
casione? Le domande cadono nel vuoto. Un ragazzo, anche 
lui giubbotto di pelle nera, cappelletto in testa, infastidito 
da questi discorsi fa per allontanarsi. Si sposta però solo di 
qualche passo, poi rivolto a un amico, dice a voce alta, con 
tono a metà tra l'arrogante e il disinteressato: »ma guarda 
che s'inventano questi poliziotti. Ma che vogliono? Di che sta 
parlando questo..». -

Neanche quando è chiarito l'equivoco, neanche quando 
ci si presenta come cronisti cambia il clima. Le frasi biso
gna strapparle con le tenaglie. «Quelli che hanno occupato la 
casa del rifugio? — dice uno — sì. di vista ne conoscono 
qualcuno. Gianni, per esempio, abita qui dietro ..*. 

Lo conosce appena, ma sa quante differenze et sono tra 
la sua condizione e quella di Gianni. «Lui ha la madre che lo 
sia aiutando, che si sta facendo in quattro — dice a bassa 
voce, come se si vergognasse di farsi intervistare — Ma a 
me chi mi aiuta. Pensa se mio padre venisse a sapere che mi 
"buco". Non mi et far pensare...*. Ma è solo questa la diffe
renza? Tu non sei stanco d« questa vita? Non risponde. Un 
altro ragazzo che è vicino a lui, Marco — *ma non ecriuere 
il nome: che mi vuoi inguaiare?» — comincia a parlare. 
Poche parole come se volesse troncare la discussione: «cer
to che siamo stanchi: hai scoperto l'America. Talzi la mattino, 

stai a "rota" e devi bucarti. Il pomeriggio devi bucarti, la sera 
se vuoi dormire devi bucarti. Lo capisci da solo che vuol dire. 
Io neanche ce la faccio più. Ma non ce la faccio neanche a 
smettere: 

E perché quelli ce l'hanno fatta, ce la stanno facendo? 
•Non lo so», risponde Marco. 'Saranno più forti», aggiunge 
un altro, con un sorriso poco convincente. Qualche minuto 
di silenzio, poi si riprende il discorso. *Lo credo che toro ce la 
possono fare — è di nuovo Marco — Tutto quello che chiedo
no gli danno. Vogliono il metadone? Eccoghelo. Vogliono un 
posto dove stare? Eccolo. Vogliono un medico? Eccolo. E lo sai 
perché? Perchè sono di Trastevere, sono nati qui». Per loro, 
per quei quindici insomma, tutto sarebbe più facile: <Da 
anni tutu ci guardano come appestati — s'immette un altro 
radazzo — Ci sono mamme che fanno il giro largo della 
piazza quando ci vedono. Noi siamo "drogati", tenuti da fuo
ri. Loro no. intvee Loro sono stati sempre salutati da tutu 
loro non sono drogali, sono solo inalati». 

Parlando del «comitato* di lotta all'eroina, c'è quasi astio 
nelle parole di questi ragazzi. L'astio di chi si sente «clas
sificato» tra i drogati «cattivi*, contrapposti a quelli «bravi>, 
a quelli che stanno provando a uscire dal giro. 'Anch'io ci 
ho provaio — continua Marco — Sono andato al "Sat", mi 
sono fatto anche ricoverare. Ma di me non hanno parlato t 
giornali, non ci sono state le televisioni. Ed eccomi di nuovo 
qui». 

Marco ha poco più di vent'anni. La stessa età di chi gli 
sta vicino: sono tutti giovanissimi. E forse anche questo 
conta. Gianni e gì altri della «casa del passeggero* sono 
molto più grandi. L'eroina l'hanno trovata mentre lavora
vano, mentre facevano militanza politica, mentre passa
vano le giornate al bar a parlare di calcio. Per Marco e i 
suoi amici è diverso: non hanno mai conosciuto altro. Si 
«bucano* da quattro, cinque anni. Sanno fare solo quello. 
Ma anche loro chiedono aiuto. Per che cosa? Per smettere? 
Perché qualcuno garantisca loro la dose quotidiana, ma
gari di morfina, senza dover sottostare agli infami ricatti 
degli spacciatori? Perché qualcuno li obblighi a farla fini
ta? Non lo sanno neanche loro. Ma certo «un movimento 
contro la droga* non li può ignorare, non può rinunciare a 
loro. La guerra all'eroina non si ferma alla «casa del rifu
gio*. 

Sttfano Bocconetti 

Assemblea aperta nello stabilimento di Aprilia 

«La Massey si rimangi 
quei 1137 licenziamenti» 

Fra otto giorni le lettere spedite dalla multinazionale canadese - Tutti d'accordo su un 
punto: deve intervenire il ministro dell'Industria - Condizionare il ruolo e la politica dei trust 

La Massey Ferguson può 
anche aver deciso di fare le 
valigie e andarsene, ma è certo 
che ben difficilmente il suo 
aereo riuscirà a decollare dal-
l'«aeroporto* di Aprilia. *L' 
hangar* della mensa ieri era 
stracolmo, c'erano i lavoratori, 
sindacalisti, amministratori 
locali e regionali, esponenti 
delle forze politiche e parla* 
mentari, e lo stesso vescovo di 
Albano. Al termine di quattro 
ore ininterrotte di discussione, 
pur con sfumature e accenti 
diversi, un punto è venuto 
fuori e ha raccolto l'unanimità 
dei consensi: la multinaziona
le canadese deve lare marcia 
indietro, ritirare la sua provo
catoria decisione di licenziare 
1137 lavoratori e, con un.deci
so intervento del ministro del
l'Industria, costretto a rispet
tare gli accordi firmati e con
trofirmati più volte. IL tempo 
strìnge, tra otto giorni, comin
ceranno ad arrivare le lettere 
di licenziamento e in tutti gli 
interventi si è sottolineata la 
drammatica urgenza di bloc
care in tempo un provvedi
mento che avrebbe effetti de- , 
vastanti per il tessuto econo
mico-produttivo di una zona 
già duramente bersagliata 
dalla crisi. La revoca dei licen
ziamenti è il primo obiettivo 
da conquistare, subito dopo si ! 
dovrà studiare il modo per ri- ' 
solvere i problemi dello stabi
limento di Aprilia in sintonia 
con quelli delle altre fabbri
che del gruppo localizzate in 
Emilia e in Lombardia. Il ri
schio maggiore è infatti, per le ; 
manovre attuate dalla multi
nazionale, quello di scatenare 
una guerra tra poveri, con i la
voratori di Aprilia, Ravenna, 
Fabbrico e Como attorno al 
misero «osso» che la multina
zionale canadese intende an
cora mantenere in Italia. Ma 
Galbusera della federazione 
unitaria nazionale ha messo in 
guardia i lavoratori dal met
tersi sulla strada della sparti
zione dei sacrifici «Quello che 
serve — ha detto il segretario 
CGIL-CISL-UIL—è una pro
posta di politica industriale, e 
un controllo su come si muo
vono nel nostro paese le mul
tinazionali*. A questo proposi
to Galbusera rispondendo ai 
numerosi interventi di espo
nenti democristiani (Cabras, 
Abete, Bernardi) che nei loro 
interventi avevano «scoperto* 
il disinvolto ruolo imprendito
riale svolto dalle multinazio
nali, attaccate fino a che c'era 
da mungere ' alla generosa 
mucca della Cassa per il Mez
zogiorno. ha ricordato come in 
sede di Parlamento europeo ì 
rappresentanti della DC ab
biano contribuito a stravolge
re. modificandola in peggio, la 
direttiva elaborata per condi
zionare il ruolo e l'azione delle 
multinazionali. La necessità di 
giungere al più presto, di fron
te ai ripetuti episodi di «fuga*. 
ad un controllo efficace della 
politica dei gruppi internazio
nali è stata sottolineata più 
volte, II governo deve porre 
condizioni chiare ai triut che 
operano nel nostro paese e i-
noltre controllare da vicino 
come vengono spesi i soldi che 
le aziende ricevono attraverso 
i finanziamenti pubblici. «E il 
governo — ha detto Crucia-
nelh del PdUP — non può li
mitarsi agli interventi di fac
ciata e non può intervenire so
lo quando c'è,l'emergenza. E 
poi — ha aggiunto Crucianelli 
— apriamo una discuniene se-
ria e approfondita su come (li 
imprenditori interpretano il 
loro ruolo. Da industriali «t to

no ormai trasformati in mer
canti e con i soldi dello Stato. 
Basta vedere l'uso che il pa
dronato ha fatto dello stru
mento della cassa integrazio
ne*. 

«Ed è un discorso — ha sot
tolineato il compagno Grava
no della direzione — che il go
verno deve fare e in modo 
chiaro alla Massey Ferguson 
che per anni ha spremuto tutto 
quello che c'era da spremere e 
poi di fronte alle difficoltà 
pensa di risolvere tutto chiu
dendo bottega e mettendo sul 
lastrico migliaia di lavoratori*. 
All'esecuzione della sentenza 
firmata dalla Massey Fergu
son mancano solo otto giorni. 
Certo il governo sarà costretto 
ad intervenire, ma comunque 
i lavoratori, il sindacato e le 
amministrazioni locali non re
steranno a guardare. Martedì 
prossimo — ha annunciato il 
compagno Berti vicepresiden
te del consiglio regionale — ci 
sarà un incontro tra gli asses
sori regionali all'industria di 
Lazio, Emilia e Lombardia. 
•Se sarà necessario — ha detto 
Simeoni, sindaco di Nettuno - i 
consigli comunali di Anzio. 
Nettuno, Aprilia e Latina si 
riuniranno in assemblea per
manente dentro lo stabilimen
to di Aprilia. Bastianini, della 
FIJM regionale, per impedire 
il tracollo dell'economia della 
zona ha proposto uno sciopero 
generale di tutte le categorie 
del territorio. 

Ronaldo Pergolini 

Multinazionali 
così 
fan tutte... 

Sono 115 i grandi gruppi multinazionali presenti nel Lazio: 
questa è la cifra stimata dai ricercatori dell'IRES-CGIL che 
hanno organizzato un convegno sul tema. Considerando poi 
solo le Imprese che si sono insediate in zona Casmez viene 
fuori che le multinazionali danno lavoro a 30.000 persone. 
Questo significa una consistente fetta (15%) dell'Intero tessu
to occupazionale delta regione. La loro preferenza è rivolta 
principalmente al settori chimico, metalmeccanico, alimen
tare, elettronico e bellico. Il caso della'Massey Ferguson (ma 
esistono anche eccezioni positive) è emblematico II modo In 
cui questi «trust* Internazionali hanno operato nel Lazio. La 
Massey Ferguson approda inizialmente nel '60 a Fabbrico 
(Reggio Emilia) rilevando la Landlni, un industria di macchi
ne agricole. Nel '67 costruisce lo stabilimento di Aprilia ed 
entra nel mercato delle macchine movimento terra. Nello 
stesso periodo acquista gli stabilimenti di Como e Ravenna. 

Nel 14 la multinazionale canadese acquista in Germania la 
fabbrica •Hanomag». L'operazione si rivela un fallimento. Per 
cercare di véndere lo stabilimento di Hannover vi trasferisce 
tutta la gamma delle produzioni di Aprilla. Dopo mesi e mesi 
di lotte del lavoratori si arriva nel 19 ad un accordo che per 
sopperire alla perdita del movimento terra prevede la produ
zione di trattori cingolati trasferiti da Fabbrico ad Aprilia. 
Dopo un anno, la Massey Ferguson vuole di nuovo fare i 
bagagli e riportare tutto a Fabbrico. Parte una dura lotta dei 
lavoratori di tutto il gruppo per porre fine allo scandaloso 
balletto e per costringere la multinazionale a darsi un piano 
di politica Industriale. Nell'8l si arriva alla firma di un accor
do al Ministero dell'Industria. Un accordo che prevede finan
ziamenti e un piano produttivo preciso, ma gli Impegni ven
gono sistematicamente disattesi e la Massey Ferguson torna 
alla carica per chiedere altri miliardi. Quando viene chiama
ta a ripetere l'accordo risponde annunciando l'avvio della 
procedura dei licenziamenti per 1137 lavoratori. 

Sgominata tutta la banda 
che sequestrò Marilù Achille 

(/«Anonima Sequestri» 
comporta da un clan di pastori 
sardi emigrati m/i continente • 
in gran parta parenti fra loro. 
responsabHe dai sequestri di 
Cristina Parimi, di Guido 
Fred* a di Maria Luisa Achtto 
(circa un miiardo • mezzo di 
riscatti pagati dalle famigSo 
dei rapiti), • stata definitiva 

no, di Viterbo, al » 
e dei reperto operativo 
Legione Roma. La rete dev'in
chieste aio chiusa ieri quando 
Marie Luise Achille, figfie di un 

costruttore, ha riconosciuto in 
uno dei pastori sardi arrestati, 
Giovanni Antonio Floris, 9 suo 
carceriere. 

Analogo riconoscimento 
era stato effettuato nei giorni 
scorsi dal piccolo Guido Fred
di, figlio di un ingegnere roma
no, rapito ti 18 agosto del 
1979 neKa vma di campagna 
della famiglia a Fracco di Val-
fabbrica, m provincia di Peru
gia, e liberato dopo un mese, 
dietro il versamento della 
somma di 800 milioni. Sempre 
nella giornata di ieri, Cristine 
Portieri, figlia di un industriate 
edfle, sequestrata i 14 otto
bre 1981 • MontefNrlcieno in 

provincia di Siena e liberata un 
mese dopo con un riscatto di 
800 milioni, ha riconosciuto 
nel corso di un sopraluogo a 
Campegnano Romano, a circa 
40 chilometri da8a capitate, la 
sua prigione all'interno di un 
ovile usato dal clan dei pastori 
sardi. 

Oltre a Giovanni Antonio 
Floris, il «carceriere» dell'A
nonima Sequestri, i carabinie
ri hanno tratto in arresto Mi
chelino RUMI, di 54 anni, I suoi 
due figli Francesco e Pietro. 
rispettivamente di 31 e 27 an
ni, e un loro parente. Mario 
Fregata di 32 anni. 

«Ma le villette di Fregene 
si devono costruire o no?» 

Si toma a parlare delle mille 
villette che dovrebbero essere 
costruite a Fregene. Il compa
gno Piero Della Seta, consiglie
re comunale, ha presentato un' 
interrogazione in consiglio nel
la quale hi chiedono chiarimen
ti all'assessore Pala. Della Seta 
ricorda le -lunghe battaglie 
condotte negli anni I960-1966 
per impedire che si arrivasse 
alla convenzione^ e le decisioni 
prese dalla giunta nel'80 -in 
merito alla salvaguardia della 
pineta e al pieno assolvimento 
da parte della società Finmneo 
di tutti gti obblighi eomxntio-
nmli: Dopo 
Questi eitfMaftt, Dalla 
chiede all'i 

ritenendo che ogni opportuni 

iniziatila per un ulteriore sal
vaguardia di questa parte di 
territorio — anche alla luce del 
rispetto delle condizioni — 
non possa non essere assunto 
nel rispetto degli interessi or
mai precostuiti di acquirenti 
di singoli lotti». 

Questa l'interrogazione pre
sentata in consiglio da Della 
Seta. Come è noto nei giorni 
scorsi la giunta comunale aveva 
deciso — dopo l'esame di un 
promemoria presentato dall'as
sessore Pala — dì bloccare la 
costruzione della villette e ave
va affidato all'assessore il com
pito di tidiscutart con la socie-
tè rinasco (che «viebte dovuto 

stipatole nel IMO. 

(la 

XIV) e tra gli assegnatari dei 
lotti, che hanno gii pagato al 
Comune i diritti di concessione 
previsti dalla legge Bucatassi. 

La vicenda, come si ricorde
rà, comincia il 7 settembre del 
'43 quando la Banca d'Italia 
vende alla società Financo (le
gata alla famiglia Federici) 400 
ettari di macchia mediterra
nea. Vent'anni dopo il Comune 
gridato dal democristiano 

lauco Della Porta concede al
la società la possibilità di co
struire qualcosa come 2 milioni 
di metri cubi. 1 comunisti sono 
in prima fila contro quatta de
cisione. Ma la Finaoco otti— 
la coftvenzioM e coatruJect vm 
milione • metto dica dì Mitri 
cubi. Ne restano 400 tate. Li 
divide ia lotti e Uveo* ~ 
viaao ai fiorai sottri. 
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Lettere 

Travolse mio figlio 
con l'auto ma 
non ha pagato 
neppure una multa 
Cara Uniti. 

tono il padre di un ragazzo travolto 
e ucciso da un'auto davanti al Teatro 
tenda nel marzo del '79. Il conducen

te della macchina (una Renault) e sta
to assolto dalla V tenone penale per 
insufficienza di prove. Eppure una pe
rizia tecnica ha dimostrato che queir 
auto viaggiava a 90 Km/h in un con
tro abitato. L'articolo 589 del codice 
di procodura penale prevede m questi 
casi fino a 5 anni di reclusione. Invece 
monte. Il signor Ancellotti. cosi ti 
chiama l'investitore, non ha avuto 
nemmeno la patente ritirata, nomine-

Taccuino 

Si apre la 23' 
edizione di 
Natale oggi 

Sara il sindaco d> Roma od inaugu
rare la 23* edizione dell'esposizione 
iNatale oggn che si terrà da domani 
alla Fiera di Roma ali EUR. La mostra 
ti svolge sotto il patronato del presi
dente della Repubblica e con il patro
cinio del Comune di Roma. 

Tutto Walt Disney 
al cineclub 
«Grauco» 

Per l'anniversario della nascita del 
famoso produttore americano il cine
club f Grauco» organizza una settima
na di spettacoli. Si comincia domeni
ca tSaludos Amigos». lungomotrag-
gio a disegni animati dot '43 con Pa
perino José carioca e Pippo. 

Domani a Tivoli 
manifestazione 
per la pace 

Domani alle 10.30 presso l'azien
da autonoma dol turismo di Tivoli. 
mamfestaziono pubblica sulla marcia 
della pace da Milano a Comiso. indet
ta dal comitato por la paco della Pirel
li. Partecipano Giuseppina La Torre. 
vedova di Pio La Torre ucciso dalla 
mafia noi maggio scorso e Franco 

Funghi por la federazione romana del 
PCI. 

Musical a Mezzanotte 
al cinema Rialto 

Comincia oggi la rassegna organiz
zata dalla cooperativa Massenzio e 
dall'AIACE al cinema Rialto. Ogni sa
bato a mezzanotte i migliori film rock 
di questi ultimi anni. Stasera ò il turno 
di iRusti nover sleep» di Bernard Sha-
key con Neil Young. 

Protesta dei malati 
al Policlinico Umberto I 

Ieri mattina un gruppo di dogonti 
del Policlinico Umberto I ha organiz-. 
zato una protesta davanti alla porta 
del direttore sanitario. Sono arrivati in 
tanti ognuno con il loro cuscino in 
mano. Senza federa e sempre lo stes
so da settimane o solfimene. Hanno 
anche ricordato le condizioni in cui 
sono costretti a vivnro da quando so
no ontrati in ospedale. 

Sui medici italiani 
in Libano una 
precisazione del sinda
co 

Il sindaco di Roma in seguito alla 
notizia riportata dalla televisione su 
incidenti avvenuti ai danni del contin
gento italiano nei campì di Sacra e 

Piccola cronaca 

Nozze 
Nella sala comunale di Civitavec

chia si sposano i compagni Massimo 
Pelosi, segretario della sezione Enel e 
Lorella Cazzolino. del comitato di zo
na di Civitavecchia. A Lorella e Massi
mo gli auguri dei compagni di Civita
vecchia e della redazione dell'Unità. 

• • • 

Si sposano domani all'Aventino 
Loredana Di Gerardino e Agazio Anto
nio Teti. Tanti auguri dall'Unità. 

Farmacie notturne 
ZONA: Appio - Primavera, via Appia 
213/A. tei. 786.971. Aurelio - Ci-
chi. via Bomfazi 12. tei. 622.58.94. 
Etquilino - Ferrovieri. Galleria di to

sta Stazione Termini (fino ore 24). tei. 
460.776: De Luca, via Cavour 2. tei. 
460.019. Eur - Imbesi. viale Europa 
76. tei. 595.509. Ludovisi - Interna
zionale. piazza Barberini 49 . tei. 
462.996: Tucci. via Veneto 129. tei. 
493.447. Monti - Piram. via Nazio
nale 228. tei. 460.754. Ostia Lido -
Cavalieri, via Pietro Rosa 42. tei. 
562.22.06. Ostiense - Ferrazza. 
e.ne Ostiense 269. tei. 574.51.05. 
Perieli - Tre Madonne, via Bertoloni 

5. tei. 872.423. Pietralata - Ramun-
do Montarselo, via Tiburtina 437. tei. 

Vita di Partito 

ROMA 
ASSEMBLEE: PORTONACCIO alle 
18 precongressuale (Canulto); CA-
SALBERNOCCHI alte 17 precongres
suale (Bozzetto): PINETO alle 17 fa
sta tesseramento (Granone): CASSIA 
ade 17 precongressuale (W. Veltroni): 
TORRE ANGELA alle 18 precongres
suale (Aletta): OTTAVIA Cervi alle 17. 
ZONE: FIUMICINO alle 17 C.d.Z. in 
preparazione manifestazione del 10 
(Ottaviano). 

SEZIONE FEMMINILE: alle 16 in Fe
derazione su campagna precongres
suale (Forti. Morelli). 
CONGRESSI: Continuano i congressi 
di: APPIO LATINO con la compagna 
Marisa Rodano: CINECITTÀ con il 
compagno A. Danotto; TOH TRE TE
STE con 4 compagno C. Leoni; FORTE 
PRENESTINO con ri compagno L. 

TV locali 

VIDEOUNO 
Ore 11.30 Film. cCanto d'amore»: 
13 Cartoni animati: 13.30 Sceneg
giato. ci pionieri et Aigoa Bay*: 14.30 
Parliamone tra noi; 14.40 Documen
tario: Natura Sefvaggia: 15.10 Cine
ma e scoetà: 15.40 Sceneggiato, 
«Mazarino»: 16.30 Telefilm. «las-
pe>; 17 Cartoni animati; 19 «Scacco 
matto»: 20 Documentario. « Natura 
selvaggia»: 20.30 Sceneggiato, t i 
pionieri di Algoa Bay»; 21 TG; 21.15 
Film. «La legge dei gangster*» ; 23 
Telefilm. «Perry Mzson»; 2 3 5 0 Tele
film «Betty WNie»; 0.15 Telefilm. 
«Honey West». 

TVR VOXSON 
Ore 9 Telefilm. «Agente Pepper»: 10 
TeieMm. «Una famiglia piuttosto BV 
tr«prenderne»; 10 30 Telefilm. «Cuo
re sefvaggK»; 11.30 Film. «Primo ap
puntamento*: 13 Cartoni animati; 
13.40 TeieMm «Mecfccai Center»; 
14.30 Film, «Terremoto 10* grado»; 
16 Cartoni an-mati; 18.30 Telefilm. 
«Grizzly Adams»; 19.20 Cartoni ani
mati; 20.10 Tutto onema: 20.20 I 
grillo parlante; 20.25 Telefilm. «Bo-
narua»; 21.25 F*n, a l grand* sien-
zo»: 2 3 1 gnfto parlante: 23.15 Rom
bo TV: 0.15 Film, «la notte detto 
streghe»: 1.45 Telefilm. «I love Ame
rica» 

PTS 
Ora 18.45 Cartoni an-mati; 19 TG: 
19.15 Telefilm, «Kodak»; 20 Docu
mentano; 20.30 F#m; 22 Telefilm. 
«Cow-boy in Africa». 

TELETEVERE 
Or* 8.40 Firn. « U beta brigata»: 10 
Canoni animati: 10.30 Film, «Rodan. 
1 mostro alalo*: 12 Tetefsm; 13.40 
Rortuj nel tempo: 14.30 Film. «Don 
Chtsciott* da l * Mano*»: 16.30 Don
na oggi; 17 TstecempidpgVo: 17.30 

434.094. Ponte Milvio - Spadazzi. 
piazzalo Ponto Milvio 19. tei. 
393 .901 . Portuense - Portuense. 
via Portuense 425. tei. 556.26.53. 
Prenestino-Centocelle - Delle Robi
nie 8 1 . tei. 285.487; Collatina 112, 
tei. 255.032; Prenestino-Labicano 
- Amadoi. via Acqua Bulicante 70. 
tei. 271.93.73; Lazzaro, via L'Aquila 
37. tei. 778 .931 . Preti-Cola di rien-
zo. via Cola di Rienzo 213. tei. 
351.816: Risorgimento, piazza Ri
sorgimento 44. tei. 352.157. Pri
movalle - Sciorini, piazza Capocelatro 
7. tei. 627.09.00. Quadraro Cine
città Don Bosco - Cinecittà, via Tu-
scolana 927. tei. 742.498. in alter
nanza settimanale con: Sagripanti, via 
Tuscolana 1258. tei. 749.14.47. 

Trieste - Carnovale, via Roccantica 
2. tei. 838.91.90: S. Emerenziana. 
via Nemorénse 182. tei. 834.148. 
Monte Sacro - Severi, via Gargano 
50. tei. 890.702. in alternativa setti
manale con: Gravina, via Nomentana 
564. tei. 893.058. Trionfai* - Frat
tura. via Cipro 42 . tei.638.08.46; I-
gea. I.go Cervinia 18. tei. 3 4 3 . 6 9 1 . 
Trastevere • S. Agata, piazza Sonni-
nò 47. Tuscolano - Ragusa, via Ra
gusa 13. tei. 779.537. Tor di Quin
to - Chimica Grana, via F. Galliani 15, 
tei. 327.59.09. Lunghezza - Bosico. 

Betti; CAPANNELLE con il compagno 
Cardulli; inizia il congresso di MEN
TANA. 

ZONE 
ZONA EST: Casali di Mentana ade 
2 0 assemblea precogressuale (Ga-
sbarri); Castelmadama alle 20.30 
ass. precongressuale (Bernardini): 
Capena alle 17 ass. precongressuale 
(Mazzarini): Mentana congresso 
(Mazzoli): Ponzano alle 20 assemblea 
su agricoltura (Mmnucci). 
ZONA NORD: Allumiere alle 17 con
gresso (Tidei). 

ZONA SUD: Presso la scuola sinda
cale di Ariccia CGIL alle 16 Comitato 
cb Zona + segretari di sezione su: «Il
lustrazione del documento approvato 
dal C.C. del 23/11» (P. Oofi. F. Cer
vi). In fabbrica aHe 9 Congresso cellu
la GIMAC (Piccarcela); Lanuvio afle 

Film. «Sangue et zinagara»: 19.30 I 
fatti del giorno: 2 0 Aria de Roma: 
20.30 l-x-2. programma sportivo: 
21 Film. «L'adultera»: 23 Telefilm: 
23.30 Opinioni: 0 .40 Film. «Ammuti
namento nono spazw». 

MTV CANALE 7 
Ore 12.30 Cartoni animati: 13 Tele
film. «Il r* del quartiere»: 13.30 Spa
no donna: 14 Telefilm. «Ispettore 
Bluey»; 15 Gran Bazar Show; 17 Vi
vere al 100 per 100; 18F4m.«P ma
gnifico avventuriero»; 19.30 TeteMm, 
«H re del quartiere»: 2 0 Teletta». 
«Kiss K«ss»; 20 .30 Film. «Oa 0 0 7 : 
intrigo a Lisbona»; 22 Telefilm. «I-
spettore Bkiey»: 23 Telefilm «Ktss 
Kiss»; 23.30 Frim. «Estate arida». 

TELEREGIONE 
Ore 8.05 Film: 9 .30 Cartoni animati: 
10 Telefilm: 11 Film. «H testamento 
del dottor Mabuse»: 12.30 Cartoni 
animati; 13 Scalata al monte premi: 
13.40 Consulenza casa; 14 Rubrica: 
14.30 Cartoni animati; 15 Amm*W-
Strafori e cittadini; 15.30 Pomeriggio 
dei picco».: 17 La grande occasione: 
18 TeieMm, «Quefla strana ragazza»: 
18.30 Rubrica sportiva: 19 TG: 
19.30 Telefilm. «I ragazzi di mdujn 
Rrver»; 20 Oggi al onema; 20 .30 
Film. «Da 007: intrigo a Lisbona»: 22 
Telefilm. «Quella strana ragazza»: 
22.30 Asta: — Programmi non stop. 

TELEROMA 
Ore 10.45 Documentario: 11.15 Car
toni animati: 11.50 Telefilm: 13.20 
Dimensione lavoro: 14 Cartoni ani
mati: 14.30 Telefilm. «Storie di un 
matrimonio»: 15.30 Cartoni animati; 
16 Telefilm. «Pobce Surgeon»; 16 35 
Telefilm: 17.25 Telefilm/»Joe Forre
ster»; 18.20 Telefilm: 19 Documen
tano: 19.15 Caccia al 13: 19.50 
Hobby sport: 20.10 Telefilm. «Opera
zione sottoveste»; 20 .40 Commento 

no una multa. Oa tre anni non riesco 
ad essere tranquillo, tono disperato. 
Voglio giustizia. Voglio che quel con
ducente sia condannato da un tribu
nale di questa Repubblica per una col
pa che ha commetto. Mio figlio non 
me lo restituirà nessuno, questo è 
certo. Ma io pretendo almeno che chi 
lo ha ucciso paghi giustamente la sua 
pena. 

Cesar* Taccalitl 

Chatila. dopo aver avuto assicurazioni 
dal ministero degli esteri sulla minima 
entità degli episodi, chiede di rettifi
care le notizie date che creano allar
mismi ingiustificati. 

Un centro anziani 
a Primavalle 

Si inaugura òggi alle 16 aMa pre
senza dol sindaco di Roma Ugo Vote-
re il nuovo centro anziani di via Jeco-
bini 7 nella XIX circoscrizione. 

Concerto per 
San Francesco d'Assi
si 

Domani pomeriggio alle 16 nella 
basilica di S. Maria in Aracoeli per 
l'VIII centenario della nascita di S. 
Francesco concorto d'organo con la 
partecipazione del coro Vailicolliano. 
Parteciperà anche il sindaco Ugo Vo
terò. 

Riapre il cinema 
Niagara 

Oggi alle 17 sarà riaperto ri cinema 
Niagara in via Maffi 6 con una manife
stazione alla quale parteciperanno il 
sindaco Vetere. il vicesindaco Severi e 
l'assessore Renato Nicolmi. Per l'oc
casione sarà proiettato il film «Due 
donne e un erede» con Isabelle Hup-
pert e la regia di Marta Merzaros. 

via Lunghezza 38. tei. 618.00-42. 
Marconi • Andronio. viale Marconi 

178. tei. 556.02.84. Monteverde • 
Garroni, piazza S. Giovanni di Dio 14. 

Benzinai notturni 
AGIP • via Appia km 11: via Aurelio 
km 8; piazzale della Radio; Cirene 
Gianicolense 340; via Cassia km 13; 
via Laurentina 453; via Q. Majorana 
265; Lungotevere Ripa 8: Ostia, piaz
zale della Posta: viete Marco Polo 
116. API - via Aurelia 570; via Casili
na km 12: via Cassia km 17. CHE
VRON * via Prenestina (angolo via 
della Serenissima): VÌJ Casilina 930; 
via Aurelia km 18. IP - piazzale delle 
Crociate; via Tuscolana km 10; via 
Prenestina (angolo via dei Ciclamini); 
via Casilina 777: via Aurelia km 27: 
via Ostiense km 17; via Pontina km 
13; via Prenestina km 16; via dello 
Sette Chiese 272; via salaria km 7; 
MOBIL • corso Francia (angolo via di 

vigna Stelluti): via Aurelia km 28; via 
Prenestina km 11 ; via Tiburtina km 
1 1 . TOTAL • via prenestina 734; via 
Appia (angolo Cessati spiriti): via Ti-
burtma km 12. ESSO - via Anastasio 
Il 268; via Prenestina (angolo via Mi-
chelotti): via Tuscolana (angolo via 
Cabiria); via casilina km 18. FINA • 
via Aurelia 788: via Appia 613; GULF 
- via Aurelia 23; S.S. n. 5 km 12. 
M A C H - piazza Bonifazi. 

18 assemblea su problemi Enti locali 
(R. D'Alessio). 
FROSINONE. C D . sui congressi: Pi
glio 19.30 (Mammone, Amici); Ripi 
17 (Spaziani): Ceccano 16.30 (Ceno
ni). Congressi: Osteria della fontana 
16.30 (Cervini): Pontecorvo 16.30 
(De Gregorio). Attivo operaio: Cassi
no 9.30 (Pizzuti. Cotafranceschi): 
Cassino 17 attivo (Pizzuti). Assem
blee: Sgurgola 18 (Loffrecfi); Amase-
no 18 (A. Papetti): Vmcuso 18 (Cos-
suto); La Forma 20 (Leggiero): San 
Giovanni Incarico 17.30; PENNI ITA
LIA 10 (Bove. Marrone). 
LATINA. Giulianello alle 19 festa del 
tesseramento (Berti). 
RIETI. Quattro strade alle 17.30 co
mizio (Tìgh); Casette 20.30 C D . (An-
gdetti): Nespolo aie 2 0 congresso 
(Carapecchi). - - • 
VITERBO. TUSCANIA 19 congresso 
(Trabacchini). 

poetico: 21 .20 Film. • • ranch da i * 
tre campane»; 23.05 Calcio interna
zionale: 0.05 Telefilm. «H soffio del 
(tavolo». 

T.R.6. 
Ore 12 TeieMm: 13 Telefilm, «Laura»: 
13.30 Telefilm. «Laura»: 14 Fam. 
«Mussolini utimo atto»; 15.30 Pro
gramma sportivo: 15-45 Movie: 
16.15 Fam. «Giarrettiere rosse»: 18 
Cartoni armati: 19.30 Radar; 20 .15 
Lavoro offre*: 20 .30 TeieMm. «The 
man fcom U.N.C.L.E.»; 21 .20 F *n , 
« I porto dal vizio*: 23 F«Vn. -

TVA 
Ore 15 Top: 15.30 Cartoni animati: 
16 BoWario: 16.30 Cartoni ammati; 
17 Botavano: 17.30 Canoni animati: 
18 Bc*vano: 18-30 Canoni animati: 
19 Scuola come; 19.30 Scienza • 
cultura; 20 Film. «Nudo, crudo e...»; 
21.15 TG: 21.30 Magazne: 22 Bo-
«e; 2 3 Asterie. . 

TELETUSCOLO 
Ore 11 Film. «Vulcano hgfco di d o 
ve»: 12.30 Traiiers: 13 Giramondo: 
14 TeieMm. «Tom Sawyer»; 15 Sport 
Music; 16 F*m. «L'uomo dal etto d* 
acciaio*: 17.30 F*n . «Mula Hula • Le 
femmne Orla giungla»: 19 Traders; 
2 0 Telefilm. «Tom Sawyer»; 21 Film. 
•Meringa contro g*i Ufo Robot: 
22 .30 Film. «I sette del gruppo sei-
vago»». 

ELEFANTE 
Ore 12 Cartoni animati: 12.30 Prègo 
si accomodi: 14.25 Trotto da Fren-
ze: 18.35 Per mare a vela: 19 Cicli
smo: 19.30 Ecno curiosità; 19.35 
Cartoni animati; 20 Telefilm, «Missio-
ne impossibile*; 20.15 H gneo parlan
te - TeieMm. *fWsa»one anpossMtes; 
2 1 Firn, «Pranzo di Pasque»; 22-35 
Echomondo sport; 22.45 Cessino: 
2 3 0 6 N «reto partente; 23.25 F*m. 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
AH* 18 (abb. «Diurne feriali» ree. 3). Semiramide di 
Gioacchino Rossini. Drettore d'orchestra Gabriele Ferro. 
regia di Roberto Guicciardini, scene e costumi Arnaldo 
Pomodoro, maestro del coro Gianni Lazzari, coreografia 
Alessandro Vigo. Interpreti principali: Lucia Vaienttni Ter
reni. June Anderson, Boris Martmovich, Douglas Ahlste-
dt. 

A C C A D I MIA MAZKMIALE M t . CECILIA (Via Vitto
ria. 6 • Tel. 6790389) 
Alle 2 1 . Presso l'Auditorio di Via della Conciliazione 
Concerto del vioWnlste Uto Ughi. Orchestra da Ca
mera di S. Ceciha diretta da Pierluigi Urbini. Musiche di 
Mozart e Paganini. (Replica domani atte 11 presso H 
«Teatro Argentina»). 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 8. ANGELO (Tel. 
655036) 
Alle 17.30. Lezioni-Concerto del critico musicale 
Lorenzo Tosti su «La forma sonata del '700 e 
dell'800» e «Il Ned romantico». 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LUIGI ANTONIO 8 A B -
BAT1NI (Albano Laziale) 
Alle 18. Presso la Sala Consigliare Municipale di Albano 
Laziale. l'A.N.B-LM.A.-Lazio presenta Coro dal l 'AM-
LAS di Albano, Coro O.F. Heendel di Civitavecchia 
• Coro Polifonico Tttourono di Tivoli. 

CENTRO STUDI D A N Z I CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via S. Nicola De' Cesarmi, 3 - Tel. 
6548454) 
•Seminario di danza moderna» fino al 10 dicembre. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassi™. 46) 
Alle 17.30. Presso l'Auditorium S. Leone Magno (tei. 
853216). I pianisti Alfona • Aloya Konteraky ese
guono musiche di Brahms. Schumann. Debussy e Roger. 

NUOVE FORME SONORE (Via Santorre di Ssntarosa. 
69) 
Domani alle 19. Presso CI .D. (ViaS. Francesco di Sales. 
14) Osxano Frances-Merie Nrtti (violoncello). Ingres-

' so libero. 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano - Tel. 333904) 

Alle 2 1 . «Artodanza» presenta Tensioni musica di M. 
Kabelae; Fantasie di Pinocchio musica di A. Casa-
grande. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA Ol ROMA (Via 
del Gesù. 57 • Tel. 6792226) 
Sono aperto lo iscrizioni ai corsi di danza moderna tenuti 
da Elsa Piperno dal 27 dicembre al 6 gennaio. 

Prosa e Rivista 
ARCAR CLUB (Via F.P. Tosti. 16/EI 

Alle 2 1 . La Comp. Teatro Stabile Zona Due presenta: N 
cane dell'ortolano di Lope De Vega Carpio, con G. 
Angioni. L. Sestili. Regia di Luciana Luciani. 

ATENEO UNIVERSITÀ DI ROMA (Piazzale A. Moro) 
Alle 16.30. Gli uccelli di Aristofane. Regia di Adriano 
Dallea. Ingresso libero. (Ultima replica). 

A T t l V . POUV. TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mo-
roni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: Alle 21.15. Il centro sperimentale del Teatro 
presenta La Divina Commedia di D. Alighieri. Regia di 
Yoshi Oida. con M. Reza Kheradmand ed il gruppo del 
Centro Sperimentale. 
SALA B: Alle 21.15. La Comp. Il Graffio presenta Grazia 
Scuccimarra in Noi lo ragazze degli anni 6 0 

BEAT 7 2 (Via G.G. Belli, 72) 
Alle 21.30. L'Ass. Culturale Beat 72 e il laboratorio 
Elettronico di Canale Zero presentano: Cruciverba C i 
nematografici di Leonardo Treviglio, con Chiara Moret
ti. Leonardo Treviglio. 

BELLI (Piazza di S. Apollonia 11 /A) 
Alle 17 ( fam.)e21.15. Il lupo d o l a atappa, da Her
mann Hesse. Regia di Dino Lombardo, con L. Versari, B. 
Simon. E. Valls. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 
84.52.674) 
Riposo. 

CIVIS (Viale Min. Affari Esteri. 6 • Tel. 785.66.29) 
SALA C. Alle 19: Attent ion, muslque fraichet. retro
spettiva di Paolo Modugno. 
SALA TEATRO. Alle 21.30: performances «live» di ope
ratori del suono con G. Carana. P. Fabiani. A. Ciattaglia e 
P. Modugno. 

CLEMSON (Via Bodoni. 59) 
Alle 20.30. «Il Gruppo Teatrale l'Almanacco» presenta B 
tacchino di S. Mrozek. Regia di Marco Fiorarti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 
Alle 17 (fam.) e 20.45. La Comp. Delle Arti presenta 

- Aroldo Tìeri e Giuliana Lojodice in: Candido di G.B. 
Shaw. Regia di Gianfranco De Bosio. 

DEL PRADO (Via Sora. 28) 
Alto 21.30. La Comp. G.C.G. presenta Mostri in vetr i 
na di N. Fiore e D. Corsemi, con G. Gora, U Ranci, E. 
Bosi (Vietato ai minori di anni 18). 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22) 
Alle 17 e 2 1 . La Comp. Delta Loggetta presenta L'esa
me di Enzo Liberti. Regia di Altiero Alfieri. 

ELISEO (Via Nazionale. 183) 
Alle 17 (abb. G/3) e 20.45. La Comp. del Teatro Eliseo 
presenta Gabriele Lavia e Monica Guaritore in Principe 
di Homburg di H. von Kleist. Regia di G. Lavia. 

rn -CENTRALE (Via Celsa, 6) 
Alle 21.15. Bello ramerò mio d i o ee no andò in 
marina di Riccardo Reim; con R. Reim. Elide Moti. Ro
berto Santi. Regia di Salvatore Samperi. 

tm-OUIR INO (Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6734585) 
Alle 20.45. Mariangela Melato e Giorgio Gaber in • caco 
di Alessandro e Maria, di Gaber e Luporini. Regia di 
Giorgio Gaber. 

ET1-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 4 9 • Tei. 
6794753) 
Alle 17 e 2 1 . Le v i e t a d a t a racchia signora di Frie
drich Durrenmatt. Regia di Pino Micol, con A. Innocenti. 
P. Nuti. (Penultimo giamo). 

ETt-TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16) 
Alle 2 1 . Il Gruppo La Pochade presenta: Tamsttano, di 
Christopher Marlowe. Regia di Renato Giordano. 

ETI-VALLE (Via del Teatro VaHe. 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 17 e 2 1 . La Coop. Teatroggi-Bruno Cirino presenta 
Mariano Rigirio e Regina Bianchi in Zingari di R. Vrviani. 
Regia di Mariano RigiHo. - -

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Alle 21.15. La San Carlo di Roma presenta Michael 
Aspinafl in La Gioconda con Crisafi. Suraca. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 229 - Tal. 
353360/384454) 
Alto 17 * 2 1 . Mario Scaccia in: Mttdsco per tersa di 
Molière e Mustaf à di PetroM. Regia di Giovarsi Pampi-
gfione. 

R, CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tal. 4759710) 
Alle 2 1 . La Comp. L.C.C. de «a Cenacolo» presenta 
«A.B.C. • Serata per Attore. Burattino, Chitarra», • a e 

di F. Fiorentini e «Brani» da La 
di C. Pescarese. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33) 
Alle 22 . ATombra doTUmbrie di Giodo Finn. Regia di 
Lino Procacci. Abano Bufati». 

R. MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871) 
Alle 17.30 e 2 1 - La Comp. A Prosa La Domiziana pre
senta: • nudo a la nuda di Samy Fajad. Regia di Massi
miano Terzo, con Jole Fierro. Aldo Bufi Landi. 

LA COMUNTTA (Via Giggi Zanazzo. 1 - Tel. 5817413) 
Alto 21.30. La «Comunità Teatrale» presenta: 23a> 
Vania, di Anton Cechov. Regia di Giancarlo Sape. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni. 5 1 - TeL 576162) 
SALA B: Ale 21.15. La Comp. Teatro di Fiera macchia 
presenta: Docsor Fasart/Regia Giufiano Lanzi 

LA SCALETTA AL CORSO (Via dal Cosavo Romano. 1) 
SALA A: Ale 17.30 (fam.) a 21.15. La Comp. Teatrale 
Itabana in La piccala catta di T. VWdar. con Puddu. 
Rotate. Spera. Regia di Paolo Pacioni (uroma rapace). 
SALA B: Ale 2 1 - R GNT presenta Tartufa* di Mottre. 
Regia di Duccio Camerini. 

MONGrOVfMO (Vis G. Genccchi. 15 • Tel 5139405) 
AB* 2 1 . La Comp. Teatro d'Arre presenta: La elaborine 
Gessai di A. Stnndberg. con GmM Mongiovino a Rosaria 
Spadole. Regia ti G. Maestà. 

PADfGLfONC BORGHESE (Viale dei Pupazzi (Vaa Bor
ghese) 
Alte 21.30. L'Assoc Culturale ftoat 7 2 presenta «Vale
riana Export» m «Tost Moderno N* 2» di e con A. Carmi, 
T. Carnevale. M. Testoni. 

PARIOLI (Via G- Bersi. 2 0 - Tel. 803523) 
Alle 20.45. T I amo gante di Amendola a Corbucci. con 
Antonella Steni. Regia di Mano Landu 

PICCOLO DI ROMA (Via de i * Scala. 67 - TeL 5895172) 
(Ingr. L. 1000) 
Ale 2 1 . La Coop. «Teatro d* Poche» prasanta I awmaart 
a la operetta di Giacomo Leopardi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - TeL 465095) 
Ale 20.45. Flavio Bucci e Menaste PignetaK in: O a i -
n»erddl«mc«uwnc»M.McceT^.daHeirgichBW.fW* 
di Flavio Bucci. (Urtimi giorni). 

ROSSfMJ (Piazza S. Chiara, 14 • TeL 6542770 -
7472630) 
Ale 17.15 (fam.) e 20.45- La Comp. Checco Durante 
presenta Barnaidma non fa la scarna di C. Durante. 
Regia di Enzo Liberti, con Anita Durante. Lei* Ducei. 
Enzo Ubarti. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3) 
Ale 21.30 Manuela Morosim presema: «Passione - P. P. 
Pasolini», con Antonio Piovanosi. Regia di Mohamed 
Cherrf. (Ultimi 3 giorni. 

• I S T R I A (Via Sistina, 129 • Tal. 4756841) 
Ale 2 1 . Garinai e Giovameli presentano Gino Bremieri in 

Spettacoli 
Scelti per voi 

I film del giorno 
Identificazione di una donna 

Capranichetta 
Biade Hunner 

Quirinalo 
Il mondo nuovo 

Alcyono 
Missino (Scomparso) 

Holiday 
La notte di San Lorenzo 

Quirinetta 
Victor Victoria 

Capranica. Embassy 
Fiticarraldo 

Rivoli 
Spaghetti house 

Barberini 

Nuovi arrivati 
La capra 

Europa, Gregory, Nir, Rex 
Entity 

Fiamma (sala A), King 
l a Cosa 

Royal, Capitol 
Pink Floyd The Wall 

Atlantic. Vittoria. Etoile, Riti 

Per i più piccoli 
Paperino e Co. nel Far West 

Dei Piccoli 
Lilli e il vagabondo 

Delle Province 

Vecchi ma buoni 
Fuga per la vittoria 

Astra 
Arancia meccanica 

Rubino 
Rassegna fantascienza 

Clodio 

Al cineclub 
H diavolo probabilmente 

Filmstudio I 
Jonas che aveva vent'anni 
nel 2000 

L'Officina 
Il posto della fragole 

Sadoul 
I sette samurai 

Grauco 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni anirnati; DO; Documentario DR: Drammatico; F: Fan-
tasciunra; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 

TEATRO DELLE MUSE (Via Ford. 43 • Tel. 862948) 
Allo 17.30 (fam.) e 21.30. La Comp. L'Allegra Brigata 
presenta: Giulio Ceserò è... ma non lo dite a Shake
speare! di R. Ciufoli e R. Insegno. Regia di Massimo 
Cinque. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 22.30. Il Gruppo Soc. L'Al
bero presenta Ludovica Modugno in «La signorina El
ea» di A. Schnitzler. Regia di Gigi Angelino. 
SALA GRANDE: Alle 2 1 . La Cop Teatro I.T. presenta: La 
superdonne di V. Moretti e D. Rotunno. Regia di Lucia 
Poli, con M.G. Bon, C. Noci, G. O'Brien. D.Piacentini. 
SALA ORFEO: Alle 21.30. La Compagnia Aleph Teatro 
presenta Simona... l'occhio di Caterina Merlino da G. 
Bataille. Regia di C. Merlino (VM 18) 

TEATRO GERINI (Via Tiburtina. 986) 
Alle 2 1 . Assemblea Teatro presenta In fra N casi.... 
Musica dal vivo: Tastiere: Gianni e Vittorio Nocerui (Ban
co). Percussioni: Pier Luigi Calderoni (Banco) e Angelo 
Pinna (De Press). 

TEATRO NOMENTANO (Via F. Redi. I /A) ^ -
Alle 17 e 20.30. Il C.C.R. e il Centro Uno presentano 
Francesco contestazione Ideal* di Claudio Oldani. 
Regia dell'autore. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Alle 17 e 21 Forza venite gante (Frate Francesco) di 
Mario Castellaci, con Silvio Spsccesi. Regia di Castel-
lacci e Ventura. 

Prime visioni 

C ( V M 14) 
L. 4 .500 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
Dio li fa poi li accoppia con J. Oorelli • C (VM 14) 
(16-22.30) L. 5.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
No grazia M caffè mi randa nervoso con L. Arena - C. 
(16-22.30) L. 4000 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 • Tel. 8380930) : 

H mondo nuovo di E. Scola - DR 
(15.30-22.30) ; L 3500 

ALFIERI (Via Repetti. 1 • Tel. 296803) 
Grand Hata! Excwlsior con A. Cefentano. Verdone • C 
(16-22.30) L 3.000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebetto. 101 • 
Tel. 4741570) 
Hiatoir* de O 
(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 • Tel. 
5408901) 
Dio H fa poi • accoppia con J. Oorelli 
(16-22.30) 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 TeL 5816168) 
No grazie il caffè mi renda nervoso di L. Arena - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

ANTARES (Viale Adriatico, 21 - Tel. 890947) 
Grand Hotel Excetaler con A. Catentano. Verdone - C 
(16-22.30) L 3000 

ARISTON I (Via Cicerone. 19 • Tel. 353230) 
l a ragazza di Trieste con 0 . Muti • S (VM 14) 
(16-22.30) L 5000 

ARISTON I I (Galleria Cotenna - Tel. 6793267) 
Summtr love*» P. GaUegher - S (VM 14) 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - TeL 7610656) 
Pink Flokl - The WaS di A Parker - M (VM 14) 
(16-22.30) L 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tal. 655455) 
Tempesta con V. Gassman • DR 
(16.30-22.30) L 3000 

BALDUINA (Piazza deKa Balduina, 52 - Tel. 347592) 
Tempesta con V. Gassman - DR 
(16.30-22.30) L. 3500 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4751707) 
Spaghetti house con N. Manfredi - C 
(16-22.30) L. 5000 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 • Tel. 340887) 
ViMutdentementa mia di D. Abatantuono - C 
16-22.30) L 3500 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
L 3000 

L 4 5 0 0 

L. 4000 
6792465) 

L. 4000 
125 - TeL 

TEATRO Al tGfNTBIA (Via dai Barbieri. 21) 
Ala 16.30 e 20.45. l a Comp. Afteno Uonsao presenta 
T ì a m e m e di Renate Sànont Ragie di Uso) 

' ir*anwfene rapacar. * 

(16-22.30) 
BOLOGNA (Via Stamira. 7 • Tel. 426778) 
. ISSO i gyanisri del Bron» - A r . 

(16.30-22.30) 
CAPITOL (Via & Sacconi • Tal. 393280) 

La eoa* con R. Russai - H. (VM 18) 
(16-22.30) 

CAPRANsCA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 
Victor Victoria, con J. Andrews - C -
(15.30-22.30) 

CAPRANsCHCTTA (Piana Montecitorio, 
6796957) ___^ 

(VM 14) 
(15.30-22.3O) U 5000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - TeL 3651607) 
I s i e d a m i deaTetc* pai d i a con H. Ford • A 
(16-22.15) L 3000 

COLA D I RaTMZO (Piazza Cola di Rienzo. 9 0 • Tel. 
350584) 
Va l avanti «e che sai trias» de ridare con l_ Banfi - C 
(16.15-22.30) U 5000 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 • Tel. 380188) 
ISSO I gasul i r l dei aVesat - A 
(16-22.30) L. 4000 

EMBASSY (Via Stoppar». 7 - TeL 870245) 
Victor Victoria, con J . Andrews • C 
(15.15-22.30) L 4000 

EMPBtC (Viale Regina Margherita. 2 9 • TeL 857719) 
Taneare di 0 . Argento - H (VM 18) 
(16 22.30) l . 5000 

ETOILE (Piazza in Lucina. 4 1 • TeL 67S7556) 
P w * Fiord - T U * W H di A. Parker • M (VM 14) 
(16-22.30) U 5000 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 • TeL 3791078) 
Rodry M S. Statone - DR 
(16.30-22.30) 

EURCSME (Via Usti. 32 - Tal. 5 9 1 0 9 M ) 
ISSO i ejperrierl del Stona - A 
(16.15-22.30) L 5000 

EUROPA ( C Itafca. 107 - TeL S65736) 
Le capra con G. Daparciau • C 
(16-22-30) L- 4 5 0 0 

F I A M M A (Via Kssoiati. 51 - Tel 4751100) 
SALA A: Enwty con 8. Hershtv - H (VM 14) 
(15.25-22.301 
SALA B: OUra ss par ia, di U Cavar*. OR (VM 18) - DR 
(16-22.30) L. 5000 

O/late Trastevere. 246 - Tei 582848) 
a*jaTaeitaaarede con T. MAan • C 

(16 -2230 ) L. 3500 
OIARDWO ( Piazza Vulture - Tal. 894946) 

ViavetenWffiofrte saie con 0 . Abatantuono • C 
(16 3 0 22.30) L. 3500 

6KMELLO (Via Nomentana. 4 3 • Tel. 864149) 
lo a * che «ss sei che ie e * con A. Sordi. M. Vm> • C 
(16-22.30) L 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • TeL 7596602) 
D ieB4epe4BaweeeadeconXDor» ) * -C(VM 14) 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VH. 180 - TeL 6390600) 
La capre, con 6 . Papa tfcm-C 
(16 -2230 ) L 4 0 0 0 

H O L P D A Y (Largo B. Marcele • TeL BSB32S) 
Beewvperea BsssasMl, con JL Lemmon - OR 
(10-22.30) L 5000 

INDUNO (Via Grolamo tnduno. 1 • Tel. 582495) 
• Bomber con B. Spencer - C. , 

(16-22.30) L. 4000 
KING (Via Fogliano. 37 • Tel. 8319541) 

Entity con B. Hershey - H (VM 14) 
115.30 22.30) L. 4500 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60.93.638) 
Porfcy's questi pazzi pazzi porceBonl con K. Carnai 
- SA (VM 14) 
(16.15-22.30) " • ' 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) 
Sogni mostruosamente proibiti, con P. Villaggio — 
C 
(16.15-22.30) L 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 • Tel. 6794908) 
Una commadia aaxy in tana none di mazza estata 
con W. Alien • C 
(16-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Vìa del Corso. 7 • Tel. 3619334) 
Sogni mostruosamente proibiti con P. Villaggio - C 
(16.15-22.30) L. 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
Dolco gola 
(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piaz za della Repubblica, 4 4 - Tei. 460285) 
Cristine la fol ta dal sesso 
(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Sturmtruppen 2 E. Cannavate • C 
(2-16-22.30) L. 4 5 0 0 

NIAGARA 
Spettacolo ed inviti 

N.I.R. (Via B.V. dei Carmelo • Tel. 6982296) 
La capra con G. Depardieu • C 
(16-22.30) L 4500 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Spaghetti House con N. Manfredi • C 
(16-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 
B aignora deBo morte con D. Pleasence • H (VM 18) 
(16-22.30) L 4500) 

QUIRINALE (Via Nazionale • Tel. 462653) 
Biade Runner con H. Ford - FA 
(16-22.30) U 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 • Tel. 6790012) 
La notto di S. Lorenzo di P. e V. Taviani • DR 
(16.20-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 • Tel. 5810234) 
Sturrntrvppen 2 E. Cannavate - C 
(2-16-22.30) L 4 .500 

REX (Corso Trieste, 113 - Tel. 864165) 
La capra con G. Depardeu - C 
(16-22.30) L 4500 

RITZ (Viale Somalia. 109 • Tel. 837481) 
Pink Floyd - The W s l di A. Parker • M (VM 14) 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia, 23 • Tel. 460883) 
Fitzcarraido con K. Kinski. C. Cardatale • DR 
(16.30-22.30) L 5000 

ROUGE ET NONI (Via Salaria. 3 1 • Tel. 864305) 
Bomber con B. Spencer - C 
(16-22.30) L. 5000 

ROYAL (Vìa E. Fikberto. 175 - Tel. 7574549) 
La cosa con K. Russe! - H (VM 18) 
(16-22.30) L. 9000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 • TeL 865023) 
1990 i guerrieri del Bromi • A 
(16.20-22.30) L 5000 

SUPERCINEMA (Via Viminale • Tel. 485498) 
Vai avanti t u che m i vien de ridare con L Banfi • C 

L. 4 0 0 0 
462390) 

(16.15-22.30) 
T W A N V f V i a AJJePretis - Taf. 

0 trivnQOlo scotico 
(16-22.30) 

UNtVERSAL (Via Bari. 18 - TeL 856030) 
Sturmtruppen 2 E. Cannavate • C 
(2-16-22.30) 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - TeL 851195) 
Tempesta con V. Gassman - DR 
(16.30-19.30-22.15) L 4 0 0 0 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tal. 571357) 
Pbsh Floyd - The WaB di A. Parker - M (VM 14) 

• (16-22.30) L. 4 5 0 0 

L. 3500 

L. 4 .500 

Visioni successive 

ACRJA (Borgata AcOa - TeL 0050049) 
B s p m i n i r i B i B i a a a a e > u a a e l s a e s ì f c A . M . R i n c i . 
C 

A D A M (Via Casina. 816 - TeL 6161806) 
B piccione di Piazza B. Baaree J . P. Beknondo-SA 

L. 3 0 0 0 
aaas a*ea)enwsta 

con C Smith - S (VM 18) 
ARMENE (Piazza Sompione. 18 - TeL 890617) 

Osseo 1964 con P. King - DR (VM 14) 
APOLLO (Vis Care*. 9 8 - Tal 7313300) 

FlnrfvK la waape a l levo» C Eastwood - A 
AQUILA ( V * L'Aouia. 74 • Te l 7594951) 

F«Vn scio par adulti 
(18-22.30) L. 1500 

AVORIO CROTIC M O V * (vìe Macerata. 10 • Tal 
7553527) 
Firn solo per edule 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

eWSTOL (Via Tuaoattna. 9 5 0 - TeL 7615424) 
P s h - i m l M e^»»e»dealieareeewae di T. Iluopar - H 
(VM 14) 
(18-22.30) 

BROADWAY (Via dai 
F*m soto par adulti 
(16-22.30) 

C l O O I O ( V t a R s » e * y > 2 4 - T a L » f S 6 6 6 T ) 

L 2 5 0 0 
. 2 4 - Tet 2815740» 

(16-22.30) 
PE I PICCOLI ( V a Boi ulwsa) 

Paperino « C o , nel Fi 
DEL VASCELLO (Piane R. Pie. 3 9 - Tel 58B454) 

l e e e e h e se aa ieha «eeeeen A. SordL M. Vini • C 
(16-22.30) 

MAa»AsTfE (Vie PinueUna. 2 3 0 - Te l 29560$) 
Oraaee B con M. Cswffied • $ 

ELDOR AOO (Viete oWEsercae. 36 - Tel 5010652) 

(16-22.30)' " ' " " U 1509 
ESPERIA (Piazza Sorwno, 37 • TeL 682664) 

Per»ty"a ejueee) pesai paesi asj*aa6)sajl con K. Cateal 
• SA (VM 14) 
(16-22.30) l . 3000 

ESPERÒ 
Ramo 

• M P T t o a j (Via fÀCntebrara. 121 • Tal S I 26926) 
Rjecary 81S. Stesone • DB 
(16-22.30) U 2000 

I V (Vie Porta C i i l i l l . 4 4 - T U 6561767) 

L 2 5 0 0 
Km. 21 • Tel 

(16-22.30) 
RETRO QP. 
6090243) 

BltVttC 

M O U U N ROUGE lV:a Corbmo. 23 • Tel. 5S623BO) 
I predatóri dall'arca perduta H. Ford - A 

NUOVO (Via Asciamjhi. 10 • Tel. 588116) 
. Sesso a volentieri con L. Antoneib • C 

(16-22.30) L 2000 
OOEON (Piazza della Repubblica. • Tel. 464760) 

Film solo per adulti 
PALIADIUM (Piazza B. Romano. 11 • Tel. 5110203) 

Sesso e volentieri con L. Antonelli - C 
PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel 5803622) 

A Midsummer Nlght's sea comedy (Una commedia 
sexy in una notte di mezza estato) con W. Alien - CS 
(16.30-22.30) L. 2000 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra. 12 • 13 - Tel. 
6910136) 
U casa di Mary • H (VM 14) 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) 
Rassegna del film soviotico 
L. 2000 

SPLENDID (Via Pier dello Vigne. 4 - Tel.620205) 
Poftergoist demoniache presenze di T. Hooper • H 
(VM 14) 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 • Tel. 433744) 
Poltergalit demoniache presenze di T. Hooper • H 
(VM 14) 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
La locanda delle maladolescenza o Rivista spogliarel
lo 

L. 3000 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pallottini • Tel. 6603186) 

Sogni mostruosamente proibiti con P. Villaggio • C 
(16.15-22.30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli • Tel. 6610750) 
La ragazza di Trieste con O. Muti - S (VM 14) 
(16-22.30) 

8UPERQA (V.le dotta Marina. 44 - Tel. 5696280) 
Tenebre di D. Afgonio - H (VM 18) 
(16-22.30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6440115) 

Firefox, volpe di fuoco, con C. Eastwood 

Cinema d'essai 

(16.10-22.30) 
I (V. BaatsBL 26 - TeL 14623441 

s S*p M. ̂ visi • C 

AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 
Porfcy's questi pazzi pazzi porcelloni con K. Cattral 
- S A t V M 14) 
(16-22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 • Tel. 875.567) 
Animai House con J. Belushi - SA (VM 14) 
(16.45-22.30) L. 2000 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) 
Fuga per la vittoria con S. Stallone - DR 
(16-22.30) L. 2000 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
Animai house con J. Belushi - SA (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 58 • Tel. 6564395) 
Porfcy's questi pazzi pazzi porcoBoni con K. Cattral 
- SA (VM 14) 
(16-22.30) L. 2500 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
La crtt* delle donne di F. Fellini - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
Buddy Buddy con J. Lemmon - W. Mattheu - C 
(16-22.30) L 2000 

RUBINO (Via San Saba, 24 - Tel. 5750827 
Arancia meccanica con M. McDowell • DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 2000 

TIBUR (Via degli Etruschi. 4 0 • Tel. 4957762) 
Diritto di cronaca con P. Newman • OR 
(16-22.30) L. 1500 

Cineclub 

FRJMSTUDIO (Via degli Orti d'Albert, I /c • Tel. 657378) 
(Tessera trim. L. 1000. Ingr. L. 2000) 
STUDIO 1: Alle 16.30.21.45 C a r e une volta B W e s t 
con C. Cardinale • A; alle 19.30 B durvolo probabtt-
mante rJ R. Bresson -OR 
STUDIO 2: Alle 18.30. 22.30 Uparapfcjiea de Char-

"' bourgh con C. Deneuve; alle 20.30 Lee domolsoBeo 
de Rochefort con M. Piccoli 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7651785 / 7822311) 
CINECLUB RAGAZZI: Alte 18.30 «Il mondo di Walt Di
sney»: Sarudos anwgoa di W. Disney • DA 
CINECLUB ADULTI: Alle 20.30 I eette aamurai di A. 
Kurosawa - A 

sV LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - Tel. 312283) 
SALA A: Alle 16. 18.10. 20.20. 22.30 Dieci con D. 
Moore - SA (VM 14) 
SALA B: Alle 20.30, 22.30 Trans Europe Express 
(v.o.) con J.-L. Trintignant 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tel. 862530) 
(Tessera trim. L 1000. Ingr. L. 2000) 
«Rassegna Alain Tannerà: Alle 18, 22 .30 Jonas che 
avrft 2 0 anni nel 2 0 0 0 - DR; alle 2 0 Le Salamandre. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/A - Trastevere - Tel. 5816379) 
(Posto unico L. 2000 - Tessera ousdrim. L. 1000) 
Ale 19. 2 1 . 23 B poeto dette fragole di I. Bergman -
OR 

Jazz -Folk - Rock 
COOP. M A J A K O V S K U (Via dei Romagnoi, 1 5 5 - Ostia 

-Tel . 5613079) 
Ale 20.30. Concerto di musico popolare con « 'A 
—>*- »- ^ - -

EL TRAUCO (Via Fonte (fOgbo, 5) 
Ore 21.30. Fofcloristas Sudamericani. Debutta I cantan
te ClaucSo Batan (argentino). 

FOLKSTUOiO (Via G. Sacchi. 3) 
Alle 21.30. Preeton Reed con le eoe chitarre f l n -

ORAM CAFFÉ ROMA - ALEJCANDERS (Piazze dWA-
racoal. 4 ) 
Pass 16 .30aae0 .30 .1 u r l i s i Bceieiie aleaaaex Si 
organizzane Cocktafts e Parttes privati. 

M A N U I A (Vicolo dal Cinque. 56 - TeL 5817016) 
ftjalaW 9 9 3 0 Bsfahz«SBBeaR BWBBBBBSVÀSHBBB â EBaai _asfjaal OaaW9aa% 

M T S S I S S Ì P P Ì - JAZZ CLUB (Borgo Angetco. 16 • Piaz
za Risorgimento - Te). 6 5 4 0 3 4 8 ) ^ 

MUSIC BVN (Largo dai Fiorentini. 3) 
Aae 2 1 e 23 «Prima Europea» dal Hmeto Tsac aaa» a * 
«he base DevBa di B. Rickar. 

MAMMA CLUB (Via dai Leutari, 34) 

TENDA STRISCE (V» C Cototnto, 363) 
Aae2lTBaj»lwaaemeaa)ajee^ma^s^ls»«»asaam 

Attività per ragazzi 

ALLA RaWQIRERA (Vie dai Rieri. 8 1 - Ta l BBS 1194) 
Aae 17. La Nuova Opere dai BurartM i 

(Via S. ducano. B - TeL 6371097) 
Ala 17. l a Como. Teatro dei Papi ! 
Panniamo presenta PsJstaMEfcjejp.il 
B Ofson. 

D O SATBH (Via di Gnjwapaws. 19 Tot 6668352) 
Ala 17.30. Repertorio Club Pipatesi a r e a i u I 

sefcUl i l imdsCeejad\Reaiadir 
(Via newsès Vecchie. S20) 

Ale 10 e 16 .30 .1 Te 
Paear Pan di M. Reta. 

ej«AIICO-TEATIIO (Vie Panjeje._34 - TeL_7SS17B6) 

Gatee. 
OJRJPPO DEL S O L I (Via Carta data Rocca. 11 - T o t 

2776049) 
SpettscoSpor la scuote se prenotazione. 

• , LAaKMATORJO One S. Veratro. 78 - PJa dadi b e i -
TeL 386290) 
Aae 17. • Gruppo et laboratorio» pi aspi» Oa Sa Ba

di IJatjaaz Fai. Saatjscat par le 

R L 0 Q u * i e W ( V ^ Q o » > . 3 S / A ) 
Aae 18.15. U n ! 

B.TEA1 
Gwieni e Dokneii - TeL 764063) 
Spettacok par la i 

B. TORCHIO One EmRo MoroaM. 16 - TeL 562049) 
Ala 16.30. Le i 
Spettacoli par le i 

!»»AP^OmiltALPANrifIC4l0ftsBllllAiailLU.32 
-TeL 6319681) 
Aaa16.30.S«a«B»MaBB5saa»eMl 
« • e * dal Posano di PeueiaX con b) 
Accettafte. 

TEATRINO DEL CtjOVVBJ TATA M O V I U M (Vte Sene-
vene. Fato-LocattaCarrase-Upppsl-TeL 8127063) 
Ale 10, Presso le Sisils Malpiie VaaSSjjeap. O n p a p è 

Clown Tate di Oveda. 
T I A T O O DSLL-»0tA (TaL S i 27443) 

Spanaosfaerl i i 
0,r 

«. . i 

http://PsJstaMEfcjejp.il
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i azzurri di Bearzot non possono fallire l'appuntamento di oggi a Firenze (TV 2, ore 14.25) 

Affrontare la Romania senza complessi 
La «paura matta» di un 
altro passo falso dopo quello 
con la Cecoslovacchia 
Baiaci, il «Rivera dell'Est», 
sarà marcato da Oriali 
Dovranno essére gli azzurri 
a comandare il gioco 
L'uomo determinante 
potrebbe essere Antognoni 
Attesa per la prova 
del milanista Franco Baresi 
nel ruolo del vice-Scirea 

Cosi in campo (ore 14.30) 

ITALIA 
Zoff 

Oriali 
Gentile 
Marini 

Collovati 
F. Baresi 

Conti 
l a rde l l i 

Rossi 
Antongoni 

Graziani 

o 
o 
© 
o 
0 
o 
o 
o 
© 
<D 
<D 

ROMANIA 
Lung 
Rednic 
Stefanescu 
Jorgulescu 
Unaureanu 
Ticleanu 
Botoni 
Klein 
Baiaci 
Camataru 
Gabor 

A disposizione dell'Italia: 12 Bordon. 13 Bergomi, 14 Viwcnowod, 15 Causio. 
16 Altobeili. 
A disposizione per la Romania: 12 Morazu. 13 Andone, 14 Augustin. 15 Custov. 
16Geolgau. 
MUTUO: Konrath (Francia) 
TV: la partita sarà trasmessa in diretta tv alle ore 14.25 sulla rete 2. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — La nazionale az
zurra toma dunque in campo 
per affrontare la Romania nella 
seconda partita di qualifi
cazione per I*.Europeo *84». 
Viene dal pareggio di San Siro 
con la Cecoslovacchia per cui, 
scottata dall'acqua calda, mo
stra adesso d'aver paura anche 
di quella fredda. Bearzot e i 
suoi iragazzì», infatti, si acetn-

Sono a sostenere questo secon-
o esame, dopo quello parzial

mente fallito di Milano, non 
con lo spirito e la grinta di cam
pioni del mondo, ma con la 
paura matta, anche se non a-
portamento confessata, dì in
correre in un altro, e stavolta 
infinitamente più grave nelle 
conseguenze, passo falso casa
lingo. Diciamo che effettiva
mente le cose si metterebbero 
male per loro nel caso che non 
riuscissero^ battere i romeni. 
Non tanto in fatto di prestigio e 
di quotazioni internazionali, 
che finirebbero col rischiare il 
tracollo, quanto in fatto di qua
lificazione ai prossimi «Euro
pei», qualificazione che diven
terebbe . problematica assai, 
considerati i clienti con i quali 
ci è toccato avere a che fare. Ciò 
premesso, non arriviamo però a 
comprendere, e quindi a giu
stificare, tanta apprensione. 

La Romania potrà anche es
sere avversario pericoloso, forte 
com'è di freschi entusiasmi e di 
grossi risultati recenti, ma pen
sare di non poterla battere, o 
anche solo di poter penare per 
arrivarci, in casa nostra, e in 
uno scorcio stagionale di cam
pionato che è di solito conge
niale alle fatiche azzurre, è, am
mettiamolo, non poco debili
tante. Il rapporto di Maldini, 
ultimamente inviato a «spiare» 
l'avversario in una sua tournée 
in Belgio, può anche essere sta
to «terrificante», con tutti quei 

romeni dipinti come gente d'un 
altro pianeta, ma ci sembra che 
serietà imponga che non BÌ a-
vallino e non si gonfino carte 
pur suggestive panzane. Abbia
mo o non abbiamo battuto Ar
gentina e Brasile, siamo o non 
siamo campioni del mondo? 
Comprendiamo la preoccupa
zione, e se vogliamo anche la 
difficoltà, di doverlo ogni volta 
dimostrare, però non ci pare 
quella di crearsi a priori e in 
modo artificioso possibili alibi 
la soluzione» più dignitosa. 

Comunque questa temutissi
ma Romania adesso è qui, ono
rata e galvanizzata, ben felice 
di tirarci, se sarà possibile, lo 
sgambetto maligno. Lucescu, il 
suo giovane allenatore, ha mol
ti dubbi in proposito. Anche se, 
nella favorevole situazione co
m'è di non aver assolutamente 

niente da perdere e tutto even
tualmente da guadagnare, non 
scarta affatto la possibilità di 
sorprese, mezze o intere che sa
ranno. Il suo fiore all'occhiello è 
Baiaci, un tipetto di cui si dice 
un'infinità di bene, addirittura 
da qualche parte dipinto come 
il .Rivera dell'Est». Indubbia
mente Baiaci è regista di buon 
valore, tipico uomo-squadra, 
indiscusso idolo in patria dove 
ha soppiantato nel cuore dei ti
fosi quel Bolomi, da tempo co
lonna del centrocampo, che già 
ci capitò di dover ammirare po
co meno di tre anni fa a Napoli. 

Giusto Baiaci deve aver po
polato queste ultime lunghe 
notti di Bearzot. Come bloccar
lo, emarginarlo dal gioco e dun
que dal match, come insomma 
neutralizzarlo? Ecco maturare 
allora la decisione del et. di 

Bearzot ermetico: 
«Tattica decisa, ma 

me tengo per me» V # ^ / ? * * 

Per FRANCO BARESI c'è oggi un ritorno >n azzurro 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Giuseppe Bergomi, il 
Jolly vincente di Bearzot al Mun-
dial, sarà in panchina. «Il difensore 
dell'Inter sta già meglio dalla pubal-
già — ha precisato il et . nelPan-
nunciare la formazione che affron
terà la Romania — ma non è l'uomo 
adatto a questo incontro. Dopo avere 
riflettuto e tenendo presente le ca
ratteristiche di Baiaci, un tornante 
atipico, ho preferito puntare su Oria-
li e far giocare Marini laterale». 

Così oggi, allo stadio del Campo 
di Marte, su un terreno che ha sem
pre portato fortuna agli azzurri, l'I
talia si presenterà in campo con 
Zoff; Oriali, Gentile; Marini, Collo-
vati, Baresi; Conti, Tardelli. Rossi, 
Antognoni, Graziani. In panchina 
andranno Bordon, Bergomi, Vier-
chowod, Causio, Altobeili mentre i 
due granata, Dossena e Selvaggi, 
seguiranno l'incontro dalla tribu
na. 

Fatta la premessa e annunciata 
la formazione Bearzot è stato mes
so sotto torchio da una serie di do
mande alcune delle quali non han
no avuto una risposta: «Perché do
vrei svelarvi tutti i miei progetti? Ho 
già deciso le marcature, ma poiché 

gli avversari non fanno trapelare no
tizie non vedo perché dovrei compor
tarmi in maniera diversa. Già ai 
mondiali parlai troppo: 

Se Oriali ha il compito di non la
sciare molto spazio al guizzante ed 
abile Baiaci, l'uomo dell'ultimo 
passaggio, chi avrà il compito di 
marcare Boloni, che è il vero regi
sta del complesso balcanico? •Gli 
uomini in ballottaggio erano diversi. 
Preferisco sia il capitano della Fio
rentina a giocare contro Boloni. Viste 
le condizioni di forma di Antognoni 
credo che dovrà essere il rumeno a 
preoccuparsi di non lasciare libertà 
al nostro centrocampista. General
mente Boloni giostra nella sua tre 
quarti campo, da dove detta il gioco. 
Antognoni lo dovrà impegnare al 
massimo in maniera da non avere il 
tempo necessario per impostare la 
manovra». 

E se Boloni, come avvenne a Na
poli nel 1980, dovesse giocare venti 
metri più avanti sarà sempre il vio
la a braccarlo? 

«Se rispondo scopro veramente le 
carte. Se il rumeno dovesse occupare 
una posizione più avanzata vedremo. 
Per questo durante i giorni di ritiro 
ho parlalo a lungo sia con Antognoni 

che con gli altri centrocampisti. Du
rante lo svolgimento della partita 
non è tanto facile cambiare le marca
ture. Fra l'altro non vi dimenticate 
che i mediani e i terzini della Roma
nia sono molto forti ed abili». 

Visto che la partita è importante 
per il futuro della nazionale non è 
preoccupato dell'esordio di Franco 
Baresi? 

•Baresi avrebbe dovuto esordire 
due anni fa. Solo che al momento del 
debutto si ammalò. Il libero del Milan 
vanta tanta esperienza. Inoltre aven
do giocato tanti anni a fianco di Col
lovati certi automatismi saranno su
bito ripristinati». 

Cosa si attende da questa nazio
nale? 

«Una vittoria che ci riporti sotto i 
rumeni. Per questo dobbiamo scen
dere in campo convinti dei nostri 
mezzi. Gli avversari sono forti e peri
colosi. Per evitare scherzi dobbiamo 
essere noi a prendere l'iniziativa, li 
dobbiamo aggredire. Se la mia squa
dra giocherà come nel secondo tempo 
di Milano, contro la Cecoslovacchia, 
la vittoria è assicurata. Ripeto però 
che la Romania è una brutta gatta da 
pelare e va presa con le molle». . . 

Se Bearzot non ha inteso sbilan
ciarsi a proposito delle marcature 
Lucescu, il giovane e t . della squa
dra rumena è stato più ermetico: si 
è limitato a dire che il campo del 
Comunale è ottimo e che ha un solo 
dubbio sulla squadra che presente
rà oggi davanti al pubblico fioren
tino. Si tratta del portiere. Il titola
re è Lung ma potrebbe anche gio
care Morau. Per quanto riguarda il 
risultato Lucescu ha detto: «L'Italia 
è squadra campione del mondo. Noi 
et starno largamente rinnovati ma 
non abbiamo paura. Sono convinto 
che gli azzurri soffriranno u* nostro 
gioco». Poi il e t . ha annunciato la 
squadra: Lung; Rednic, Stefane
scu; Jorgulescu, Ungureanu, Ti
cleanu; Boloni, Klein, Baiaci, Ka-
mataru, Gabor. In panchina: Mo
rau, Andone, Augustin, Custov, 
Geolgau. Infine da Stoccolma si è 
appreso che la federazione svedese 
respingerà la richiesta della fede
razione italiana di spostare l'incon
tro in programma il 26 maggio, an
che se il giorno prima la Juve do
vesse disputare la finale della Cop
pa dei Campioni. 

Loris Ciuliini 

Auto, moto e tanto spettacolo: 
al Motor show di Bologna 

ce n'è per tutti i gusti 

Dada nostra redazione 
BOLOGNA — Se dovesse con
tinuare a piovere come è acca
duto finora, è facile prevedere 
che il padiglione più affollato 
del Motor Show '82. che aprirà 
i cancelli domani al quartiere 
fieristico di Bologna, sarà quel
lo della nautica. Oltre al Boat 
Show, che presenterà la miglio
re produzione italiana del set
tore. dai surf a vela, gommoni, 
fuoribordo, derive e cabinati a 
vela d'altura fino ai motorya-
cht, e che avrà manifestazioni 
spettacolari in una piscina di 
300 mq., i pezzi forti del salone 
intemazionale bolognese sa
ranno come sempre l'auto, la 
moto e l'Hi-Fi Cair. Moltissime 
le novità, sia per la parte espo
sitiva chejper gli spettacoli. Nei 
padiglioni delrauto troveranno 
posto vetture di serie e accesso
ri. altri spazi saranno dedicati 
alle auto da rally, ai prototipi e 
a quella da corta, comprese la 
Ftrrarì F.l turbo, n 12 dicem
bre saranno esposte cinquanta 
auto d'epoca erta aatanao bat
tute all'atta dalla famosa casa 
inglese Chrittie'a. Per la moto, 
facile prevedere che sarà la re
gina del Motor Show. Tutta le 
case si preannunciano agguer

rite e ricche di novità, dalle pic
cole cilindrate, agli scooter fino 
ai motori da 1100 ce. Nel calen
dario-programnia tono previste 
anche giornate specializzate, 
dedicate ai meccanici d'auto, 
moto e ciclo, ai carrozzieri, agli 
elettrauto e ai taxisti, che ve
dranno coinvolti oltre diecimila 
addetti ai lavori per discutere 
dei problemi delle categorie. 
Così, allo «Yellow Day. (lunedì 
6) saranno presenti anche par
lamentari della commissione 
Trasporti della Camera, per di
scutere con i conducenti di taxi 
la legge quadro per il trasporto 
persone. Un'altra iniziativa 

Totocalcio 
Bologna-Cavese 
Campobasso-Bari 
Catania-Arezzo 
Como-Milan 
Cremonese-Reggiana 
Lazio-Varese 
lecce-Foggia 
Monza-Atatanta 
Perugia-Palermo 
Samb-Pisloiese 
CafTarese-Motfena 
Cosenza-Reggina 
GhjTianova-Brtndtsi 

1x 
12 
X 
1x2 
1 
1 
1x 
1 
X 
1x 
1 
1x2 
1 

particolarmente interessante è 
quella di educazione stradale in 
collaborazione con i Vigili Ur
bani del Comune di Bologna. 
Ospite d'onore di tutta la rasse
gna sarà il noto designer Gior-
Eetto Giugiaro. che T'8 dicem-

re interverrà ad un incontro 
col pubblico. Sul fronte dello 
sport e'dello spettacolo non 
mancano le attrazioni: festival 
intemazionali degli stunt-man 
(con ì francesi Julienne e Chi-
rouze, ì tedeschi Nock e Bugler, 
l'americano Correi e l'italiano 
Bizzarro che con salti, scontri 
ed equilibrismi vari si daranno 
da fare per sfasciare auto e mo
to), pista artificiale per auto 
fuoristrada per il trofeo «4x3 
nel verde», gare di kart e una 
nove giorni di cross. Per queste 
gare è stata creata una pista a-
ritificiale con centocinquanta 
camion che hanno riportato 
terra per un percorso di 900 
metri. Oggi e domani avrà luo
go la finale del supermotocross 
82 che da mercoledì 8 si tra
sformerà in una manifestazione 
internazionale con la presenza 
del campione del mondo, il bel
ga Geboers e del suo connazio
nale Jobe, del finlandese Ve-
hkonén, oltre ai nostri Maddii, 
Rinaldi e Andreani. 

Nino Villa 

Mondiale motocross: 
anche nella 500 

sovietici con Cagiva 

MOSCA — Nel mondiale di 
motocross classe 500 nellfB 
ci saranno anche due Cagi
va. La marca italiana ha rag
giunto un accordo con le au
torità sovietiche In base al 
quale Yuri Khudyakov e An
drei Ledovski correranno 
con la moto varesina. In base 
a questo accordo la Cagiva 
farà per la prima volta la sua 
comparsa nelle gare mondia
li della massima categoria. 
Nella classe 125 invece già 
quest'anno, sempre con 
Khuduakov, aveva ottenuto 
buoni risultati concludendo 
il torneo iridato all'ottavo 
posto. 

Produttrice di oltre 45 mi
la motociclette all'anno, del
le quali 10 mila di tipo sporti
vo. delle classi 125,250 e 500 
la Cagiva fornirà ai moto
crossisti sovietici anche le 
moto classe 000 per il mon
diale a squadre ih program
ma a luglio e due 125 per una 
delle fasi del campionato di 
Leningrado. Khudyakov sa
rà in Italia già al primi del 
prossimo gennaio pe provare 

e mettere a punto le moto. 
«Non è causale — ha detto il 

titolare della Cagiva signor 
Claudio Castiglloni — chela 
nostra scelta sia caduta sui so
vietici, sono piloti di consuma' 
ta bravura e con una prepara
zione tecnica di classe superto* 
re. Su di loro riponiamo le no
stre speranze sportive per il 
prossimo futuro*. Il debutto 
dei due sovietici con la Cagi
va 500 avverrà prima dell'i
nizio del campionato mon
diale in gare internazionali 
in Europa e verosimilmente 
anche In Italia. 

Totip 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

1X 
21 
XX1 
211 
1x 
21 
12 
2x 
XX 
x l 
112 
x22 

mettere da parte Bergomi e di 
affidare il delicatissimo compi
to di «carceriere* ad Orlali, a 
sua volta rimpiazzato a centro
campo da Marini. La mossa po
trebbe anche sembrar logica, 
visto che il romeno gioca a tutto 
campo e Bergomi avrebbe fini
to con l'uscirne scombussolato, 
ma ci si dimentica a parer no
stro che si gioca in casa, che sa
remo verosimilmente noi a do
ver imporre il gioco e che Oriali 
potrebbe dunque risultare una 
preziosa pedina sottratta alla 
manovra di centrocampo. C'è 
Marini, è vero, ma vale Oriali in 
quel particolarissimo compito? 

Per il resto, stabilito che 
debbano essere Gentile e Collo-
vati a giocare sulle due punte, 
Gabor e Camataru, sarà inte
ressante vedere come se la ca
verà il giovane Franco Baresi 
nelle vesti del vice-Scirea. Cer
to, il bianconero è ormai, nello 
specifico ruolo, un'assoluta ga
ranzia, ma pensiamo che il mi
lanista possa riuscire a sosti
tuirlo senza farlo troppo rim
piangere. Davanti, senza ovvia
mente nulla togliere ai grandi 
mezzi e alle infinite possibilità 
di Rossi e di Conti, l'uomo della 
situazione potrebbe rivelarsi 
Antognoni, una volta tanto at
teso profeta in patria. Reste
rebbe Graziani. Bearzot, rico
noscente cultore delle gerar
chie, gli rida fiducia. Il gran 
momento di Altobeili per ades
so non lo commuove. Peccato. 
«Spillo», che ormai ha comun
que capito tutto del 'modus vi
vendi» del clan azzurro, non ne 
fa davvero un dramma. Dopo
diché la parola è al campo. E 
speriamo parli un linguaggio 
chiaro. Attraverso, diciamo, 
una partita bella, piacevole nel 
gioco e possibilmente felice nel 
risultato. 

Bruno Panzera PAOLO ROSSI ha perso la strada del 90I in azzurro e BEARZOT gli spiega come ritrovarla 

Graham Mourie ha deciso di abbandonare il rugby 

Un italiano alla corte 
d<̂ U ^ 

Uno dei più straordinari capitani della pallaovale -1 suoi successi sui campi più famosi 

Il rugby è il più collettivo 
degli sport di squadra. li 
campione di pallaovale che 
gioca da sé non gioca per tre 
ma gioca da solo. E non com
bina niente. Si son viste for
mazioni piene di stelle inca
paci di produrre gioco e ri
sultati. E si son viste invece 
compagini senza stelle rag
giungere grandi traguardi. 
Ciò non significa che i cam
pioni non servono, significa 
invece che i campioni diven
tano campionissimi al servi
zio della squadra. Il capitano 
d'una squadra di rugby non 
è soltatno tale: è dirigente e 
allenatore in campo, è guida, 
coordinatore, istruttore, e-
ducatore. Il capitano «vero*, 
ovviamente. 

In questo servizio vi parle
remo di uno del più straordi
nari capitani mai apparsi sui 
£rati del rugby, Graham 

lourle. Il grande seconda li
nea degli Ali Blacks ha ab
bandonato l'attività dopo a-
ver guidato al successo i suoi 
compagni sul campi più fa
mosi, da Twlckenham a 
Murrayfield, dall'Anna Park 
a BaUymore, da Lansdowne 
Road al Cricket Ground. 
Verrà ricordato come uno 
dei capitani da leggenda, di 
quelli che fa piacere dire, 
rammentando una partita 
vista dalla tribuna, «c'ero an
ch'Io». 

Graham Mourie ha gioca
to per la prima volta coi gra
di di capitano proprio in Ita-
Ila, sul prato dell'Appiani a 
Padova, il 22 ottobre 1977, 
contro una selezione italiana 
denominata «XV del Presi
dente» e rafforzata dal me
diani Guy Pardiès (francese) 
e Nelson Babrow (sudafrica
no naturalizzato italiano). 
Gli AH Blacks vinsero 17-9 e 
Graham Mourie realizzò due 
mete. Dopo la partita il capi
tano disse di essere di origine 
italiana, che il suo bisnonno, 
che si chiamava Mauri, era 
emigrato in Nuova Zelanda 
In cerca di pane e possibil
mente di fortuna. Col passa
re degli anni Mauri divenne 
Mourie. Dopo 11 match di Pa
dova 1 neozelandesi si trasfe
rirono in Francia dove vinse
ro sette dello otto partite gio
cate. 

LMtaliano» giocò ancora 
contro gli azzurri il 28 no
vembre 1979 sul prato del 
bellissimo stadio di Rovigo 
dedicato alla memoria del 
grande «Maei» Battagline 
Vinsero ancora I neozelande
si, 18-12, ma con tanta paura 
di perdere proprio quella che 
era stata considerata la più 
facile partita della «tournee». 
Oli Ali Blacks avevano gio
cato 10 match In Gran Breta
gna perdendone soltanto 
uno, a Otley, contro la Nor

thern Divislon. Ma avevano 
battuto sia la Scozia che l'In
ghilterra. Particolare curio
so e da ricordare con orgo
glio è che l'unica meta subita 
dagli AH Blacks nei tre «test* 
fu quella di Nello Francesca-
to. Una meta azzurra. Quella 
grande partita va ricordata 
non soltanto per la meta di 
Nello ma soprattutto per un 
episodio di grande civismo. 
Lo stadio era tanto fitto di 
gente che a un certo punto 
gli organizzatori decisero di 
ammettere sul bordo dal 
campo gli sportivi che non a-
vevano trovato posto sulle 
tribune. Al questore, abitua
to a certe vicende, di stampo 
calcistico, si rizzarono i ca
pelli in testa. Non accadde 
nulla. 

L'anno scorso la Rugby U-
nlon neozelandese decise di 
sfidare l'opinione pubblica 
interna e internazionale ac
cettando di ospitare gli 
Springboks sudafricani no
nostante il parere negativo 
del governo e del Comitato 
olimpico. Bene, Graham 
Mourie rifiutò la convoca
zione perché non gli sembra
va giusto che la Nuova Ze
landa giocasse a rugby col 
Sudafrica razzista. Avrebbe 
potuto condurre i suoi com
pagni ad altri trionfi, avreb
be potuto arricchire il pro
prio albo d'oro con altri 

match, con altre mete, con 
altri ricordi. Ha preferito 
starsene a casa. Perché un 
capitano «vero» è tale anche 
fuori del campo. Anzi, lo è 
soprattutto «fuori» del cam
po. 

Graham Mourie amava la 
fantasia dei francesi e ha 
cercato di trasformare la 
macchina neozelandese, ro
botizzata su schemi collau
dati, in un complesso capace 
di esprimere sorrisi e gioia di 
vivere. E la Nuova Zelanda 
di capitan Mourie ritrovò il 
gusto di essere diversa dal 
terribile marchingegno che 
spazzava via gli avversari 
con la forza dei muscoli e che 
realizzava le mete rapinan
dole. La Nuova Zelanda di 
Graham Mourie è riuscita a 
essere anche champagne, 
non soltanto birra. 

Il rugby non è facile. Non 
si propone di gettare una pal
la rotonda dentro una porta 
o in un cesto. Preferisce far 
viaggiare un pallone oblun
go che non si sa mai come 
rimbalza. E i punti non devo
no farli quelli che stanno da
vanti ma quelli che stanno 
dietro. Bene, Graham Mou
rie è riuscito a far apparire 
semplice lo sport di squadra 
più collettivo e più difficile 
del Mondo. 

Remo Musumeci 

Sport flash 

• SPORT E SCUOLA — La rubrica 
TV «Scuola Aperta», che va in onda 
oggi sulla seconda rete, con inizio ade 
ore 14 (prima della partita Italia-Ro
mania). avrà per tema «Scuola e 
sport». 
• AGNOUN — Il settore arbitrale 
non ha deferito alla «disciplinare» A-
gnolin in relazione alta partita Napof • 
Avellino di Coppa Italia del 29 agosto. 
perché «nulla è stato trovato a suo 
carico». Il Comitato di presidenza 
traendo però spunto dall'episodio. 
«intratterrà al riguardo i propri arbi
tri». 

• GINNASTICA — Ned'Aula Ma
gna dell'Università degli studi di Peru
gia. si sprono oggi e ai concluderanno 
domani, i lavori della 68* Assemblea 
nazionale dalla Federazione. Netta 
mattinate di oggi si terrà anche 1CF. 
• CALCIO — Un minuto di raccogB-
mento in memoria di «Gioanir» Ferra
ri, l'azzurro due volte campione dal 
mondo, sarà osservato domani sui 
campì <Ma «B», data «C» • data Lega 
dilettami. 
• CALCIO — • Brade ha la poswbt-
lità di aggiudicarsi l'organizzazione dei 
«mondiali» de) 1986. dopo la rinuncia 
della Colombia. L'asacutivo data FIFA 
si riunirà I prossimo 18 dicembre par 
prender* una decisione in proposito. 
Presenteranno la loro candidature an
che Massico. Canada • Stati Uniti. 

mal di denti? 
V I A MAH 
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Una catena di suicidi, 
omicidi, misteri 

«Voi non sapete 
quanti morti hanno 

costellato questo 
orrendo affare P2» 
Lo ha detto Tina Anselmi, presidente della commissione 
parlamentare - All'agghiacciante elenco delle vittime si 

aggiunge quello dei personaggi che non possono più parlare 

Suicidi a catena, omicidi, 
misteriosi Incidenti con esito 
letale, attentati: è una vera e 
propria strategia di morte 
quella che accompagna, or-
mal da anni, tutte le vicende 
connesse e collegate In qual
che modo alla P2 di Lido 
Gelll, a Michele Slndona e al
le sporche faccende dell'Am
brosiano, dell'IOR di Mar-
clnkus, di Roberto Calvi, di 
Umberto Ortolani e della 
loggia 'superscgreta* di 
Montecarlo. 

A scorrere nomi, date e 
fatti, si accappona la pelle. 
Non molto tempo fa Tina 
Anselmi, presidente della 
Commissione parlamentare 
d'Inchiesta sulla maledetta 
loggia di Gelll, ha detto: *Vol 
non sapete quante morii ci 
sono dietro questa orrenda 
storia: 

Proviamo a tentare una 
prima rilettura sommaria di 
questo bilancio di morte che 
offre il quadro allucinante di 
una vicenda nella quale si 
sono mossi e si agitano anco
ra uomini del servizi segreti 
Italiani, 'spie* straniere (dal-
l'FDI, alla Cla, dal KBG ad 
alcuni 'servizi* dei paesi ara
bi e dei paesi sudamericani), 
'maneggioni» del sottobosco 
governativo, mafiosi di alto 
bordo, ministri, generali, se
natori, deputati, industriali 
grandi e piccoli, finanzieri 
nazionali e a livello Interna
zionale. 

CALVI 
È la vittima più illustre 

collegata alla P2 e agli affari 
di Gelli. Banchiere cattolico, 
prima di 'provincia*, poi a 11-
vello europeo. Amico e coin
teressato in un grande giro 
di affari con Michele Slndo
na, l'IOR di Marclnkus e la 
'Rizzoli*, viene trovato im
piccato sotto il ponte del 
Frati neri, a Londra, il 18-6-
'82. La polizia inglese con
clude che si è trattato di un 
suicidio, ma troppi elementi 
fanno pensare il contrario. 
La moglie e 1 figli del ban
chiere affermano, con asso
luta certezza, che il loro con
giunto è stato assassinato. In 
rapporto alle vicende dell' 
Ambrosiano e della P2. Clara 
Canettl, vedova di Calvi, dice 
anche che il marito temeva 
Lido Gelli dal quale veniva 
ricattato. Stessa opinione e-
sprlme, davanti alla Com
missione d'inchiesta, sulla 
P2. Mario Foligni, fondatore 
del 'Nuovo partito popolare* 
che precisa: 'Gelll aveva sa
puto tanti segreti, in carcere. 
da Michele Sindona. 

Mino Pecoreiii 

AMBROSOLI 
Curatore fallimentare del

le banche sindoniane, per 
conto dei giudici milanesi. 
L'11 luglio 1979, l'avvocato 
viene ucciso a colpi di pistola 
sotto casa. Gli autori del de
litto sono rimasti sconosciu
ti, ma tutto fa pensare ad un 
delitto di mafia. Non c'è nes
sun* prova, ma molti accu
sano Michele Sindona di es
sere il mandante dell'esecu
zione. Sindona, ovviamente, 
nega ogni accusa. 

PECORELLI 
Creatura di Lido Gelli. uo

mo della P2 e fonda tore della 
rivista *OP» che ha sempre 
pubblicato notizie di caratte
re riservato e scritte bon tono 
ricattatorio. Pecorelll era 
sempre stato In contatto con 
ambienti della DC, con gli 
ambienti della Guardia di 
Finanza e del Sld. Secondo le 
accuse dei giudici, Pecorelll 
otteneva tutte le Informazio
ni riservate per I suol attac
chi al politici (l'ex presiden te 
della Repubblica Leone, diri
genti dei grandi enti pubbli
ci, ministri e parlamentari) 
dagli uomini del Sld, allora 
comandato dal generale Vito 
Miceli. Jn particolare I magi» 
strati Inquirenti accusano 11 
colonnello VTezzer di aver 
passato a Pecorelll notizie 

che dovevano rimanere tri-
servate* e, In particolare, Il 
famoso fascicolo 'M-Fo-Bia-
11; una vera e propria minie
ra di notizie segretissime che 
Pecorelll comincia a pubbli
care, minacciando ulteriori 
rivelazioni se non riuscirà ad 
Incassare alcuni milioni. Mi
no Pecorelll, Il 20 marzo 
1979, viene ucciso da un mi
sterioso killer che scarica 1' 
Intero caricatore della pisto
la In bocca al giornalista 

CORROCHER 
Segretaria personale di Ro
berto Calvi, all'Ambrosiano. 
La Corrocher, Il 18 giugno 
1982, si getta da una finestra 
del quarto plano del palazzo 
della banca a Milano. Lascia 
su un tavolo un biglietto ter
ribile nel quale ha scritto: 
'Calvi sia stramaledetto. Che 
vergogno, è scappato: In 
pratica, mentre la Corrocher 
si getta da una finestra dell' 
Ambrosiano, Calvi è già ap
peso sotto II ponte dei Frati 
neri a Londra. 

Roberto Calvi 

ROSONE 
Vice presidente dell'Am

brosiano e uomo di fiducia di 
Roberto Calvi, anche se si è 
opposto alla concessione di 
alcuni finanziamenti a Fla
vio Carboni, il faccendiere 
sardo diventato, negli ultimi 
tempi, 'Consigliere* e accom
pagnatore dello stesso Calvi. 
Rosone, il 28 aprile 1982, vie
ne ferito a colpi di pistola da 
due attentatori mentre esce 
da casa. Il suo autista finisce 
In gravissime condizioni all' 
ospedale. Uno degli attenta
tori viene ucciso da una 
guardia giurata intervenuta 
in difesa del vicepresidente 
dell 'A m brosiano. 

ABBRUCIATI 
È l'uomo che ha ferito Ro

sone e l'autista e che è rima
sto colpito a morte dalla 
guardia giurata, intervenuta 
nella fase finale dell'attenta
to. Abbruciati è un pregiudi
cato in libertà provvisoria, 
già accusato di sequestro di 
persona, estorsione, spaccio 
di droga. È legato alla 'ano
nima sequestri* di Albert 
Bergamelll e Jacques Bercn-
guer e al clan milanese di 
Francis Turatello. Abbrucia
ti era anche noto negli am
bienti neofascisti romani per 
l'amicizia con Alessandro A-
llbrandi, il noto figlio del 
magistrato, poi ucciso in uno 
scontro a fuoco con la poli
zìa. Lo stesso Abbruciati co
nosceva bene alcuni malavi
tosi romani che più tardi 
compariranno accanto a Ro
berto Calvi, in Svizzera, dopo 
la fuga dall'Italia e prima 
della partenza per Londra. 
Qualcuno, ad un certo mo
mento, avanza l'ipotesi che 
lo stesso Calvi abbia 'Ordina
to* l'attentato a Rosone. 

ROSSI 
Colonnello della Guardia 

di Finanza. Si uccide in ca
serma il 5 giugno 1981. Lu
ciano Rossi, uomo integerri
mo. meticoloso e attaccato al 
proprio lavoro, era conosciu
to dal colleghi per una serie 
di *note positive*, guadagna
te con la conclusione di tante 
brillanti operazioni. Origi
nario di Arezzo, fra il "73 e II 
14 aveva indagato a lungo 
su Lido Gelll e sulle strane 
attività del 'venerabile*, per 
ordine del proprio coman
dante Salvatore Florio. Re-

• dige rapidamente un rappor
to del quale conserva la mi
nuta. Quegli appunti verran
no ritrovati, più tardi, tra le 
carte di XSellI nel corso della 
perquisizione a Villa Wanda. 
Prima di uccidersi con ta pi
stola di ordinanza. Rossi a-
veva confida toal proprio a v-
vocato di essere 'pedinato da 

• uomini con molte macchine 
' e forse appartenenti al servi

zi segreti: Rossi, mentre 
preparava 11 rapporto su Gel

ll, era stato minacciato, pare, 
dallo stesso capo della P2. 
Durante la 'gestione* della 
Finanza da parte del genera
li Giudice e Lo Prete, coin
volti nello scandalo del pe
troli e nell'affare P2, Rossi 
era stato trasferito per moti
vi oscuri. 

FLORIO 
Comandante del *servìzio 

segreto* della Finanza, Il fa
moso 'Ufficio I: Era Florio 
ad aver ordinato a Rossi l'In
dagine su Gelll. Una sera, in 
un locale elegante dove si 
trovava con la moglie e un 
amico dentista (risultato poi 
iscritto alla P2) era stato av
vicinato da Gelll In persona 
che aveva detto: 'Colonnello, 
lei si ricrederà sul mio con
to». La moglie dell'ufficiale 
aveva chiesto: 'Chi è quel si
gnore?* e Florio aveva rispo
sto: 'Quel mascalzone di Li
do Gelll*. Quando 11 generale 
Giudice divenne comandan
te della Finanza, il colonnel
lo Florio fu sentito esclama
re: *Ora questo mi rovina 
perché è della P2: 

Da quel momento, Florio 
non ebbe più pace: Giudice lo 
sottopose a continui control
li e ispezioni e lo fece trasfe
rire spesso da una città all' 
altra. Il colonnello Florio, 
nel corso di una ispezione, 
affrontò Infuriato Giudice e 
disse: 'Eccellenza, presto le 
dirò tutto quello che so di 
lei: Ma non potè mantenere 
la promessa perché, il 28 lu
glio 1978, morì in un terribile 
incidente stradale, insieme 
all'autista, poco prima di 
Carpi. L'incidente non fu 
mai chiarito completamente 
o, almeno, non ebbe una 
spiegazione logica. Nell'inci
dente, a quanto risulta alla 
Commissione d'Inchiesta 
sulla P2, sparì una borsa di 
documenti che il colonnello 
Florio aveva con sé, in mac
china. 

CIFERNI 
Brigadiere del Sld incari

cato delle registrazioni e del
la trascrizione delle bobine 
con le telefonate di Mario 
Foligni e di molti personaggi 
che erano venuti in contatto 
con 11 fondatore del 'Nuovo 
partito popolare: Portato a 
termine il delicatissimo in
carico, il Ciferni, alle porte di 
Roma, era stato coinvolto in 
un incidente mortale, il 12 
ottobre 1979. Da quel mo
mento, tutte le bobine origi
nali registrate dall'uomo del 
Sid (un tecnico capace e di 
alta preparazione) sono mi
steriosamente sparite. Ov
viamente. nessuno le ha più 
trovate. 

» • • 
Se questi sono J casi più e-

clatanti e misteriosi, ci sono 
anche altri decessi per cause 
naturali che hanno giovato • 
non poco a chi ha interesse a 
nascondere la verità sulle 
sporche faccende della P2. 
Una morte 'comoda* per 
molti, ostata quella del gran 
maestro Lino Salvini che ha 
deposto più di una volta da
vanti alla Commissione par
lamentare d'inchiesta. A-
vrebbe potuto dire ancora 

Giorgio Ambrosoli 

molto, ma il 2 ottobre scorso, 
Salvini, è morto a Firenze 
per una malattia cerebrale. 

Per cause naturali (infar
to) è morto anche il colonnel
lo della Finanza Giuseppe 
Trisolinl, aiutante e segreta
rio del generale Raffaele 
Giudice. Trisolini era stato 
accusato dal magistrati di e-
sportazione di valuta, insie
me alla moglie dello stesso 
Giudice. 

Poi è toccato all'ammira-

f llo Casardi, uno del capi del 
id discusso e messo sotto 

accusa. 
Infine, due recenti e strani 

suicidi di 'fratelli* massoni 
anche a Firenze. Su uno le 
Indagini sono ancora In cor
to. 

Wadim.ro Settimelli 

La protesta dei cassintegrati 
Galli comincia a parlare e 
ancora la gente entra nell'e
norme piazza. Sono migliala 
e migliaia, forse quaranta
mila come dice qualcuno. 
Sono uno specchio della cri
si, nel pieno di uno scontro 
sociale drammatico, ma so
no anche lo specchio di una 
capacità di lotta che ha del 
miracoloso. «Chi glielo fa fa
re?*, commenta un giornali
sta per bene. Non si rasse
gnano, non mollano, parlano 
cosi, con i loro slogans, I loro 
cartelli al governo e alla 
Confindustrla. A poca di
stanza da loro, a Mirai Jori, l-
nizla un altro sciopero diffi
cile, con poche avanguardie 
che rompono la cappa della 
paura e Incrociano le brac
cia, come In altri tempi. Ma 
forse da qui, da questa gior
nata può iniziare una lunga 
risalita. 

Ma raccontiamolo questo 
corteo. Vengono dal vari 
centri del paese. Ecco I so
spesi della Fiat, In rappre-
sentaza di 19 mila ancora 
fuori dai cancelli. «Parole, 
parole non ne vogliamo più», 

f;ridano, «E ora di cambiare, 
a DC se ne deve andare*. 

Due anni fa, Olannl Agnelli 
— ricorderà più tardi Galli 
— aveva scritto una lettera 
aperta all'opinione pubblica; 
la cassa Integrazione, aveva 
detto, non significa licenzia
mento. Ora Invece l'accordo 
che aveva concluso quel 35 

f;iornl di lotta è stracciato. E 
I governo che si era fatto au

torevole garante dell'Intesa? 
Eppure Fiat e padroni rice
vono 30 mila miliardi dallo 
Stato — ricorderà ancora 11 
segretario della FLM — più 
di 7 mila miliardi di fiscaliz
zazione degli oneri sociali, 
più due mila miliardi per la 
cassa Integrazione a carico 
della collettività. E facile co
sì distribuire profitti, passa
re per moderni capitani d'in
dustria. 

L'autoradio racconta al 
cittadini come sia possibile 
superare la condizione della 
cassa integrazione a zero 
ore, con un sistema di rota
zione, con nuovi orari, met
tendo in atto strumenti ade
guati per la mobilità da un 
posto di lavoro all'altro. Pas
sano i lavoratori della vec
chia Singer ora In mano a 
Carlo De Benedetti. Vediamo 

la delegazione della Liguria, 
1 lavoratoli milanesi della 
Falck. dell'Elettra, della Om-
Flat, della Telefunken, quelli 
di Lecco, di Trevlglio, di Co
mo, della Dalmine. La FLM 
sarda innalza un lenzuolo af
frescato; lo tengono operai 
che In una mano hanno an
cora la valigetta del lungo 
viaggio per arrivare fin qui. 
C'è la Voxson di Roma, la 
Fiat di Cassino, la Fiat di Fi
renze, la Breda Pistoia, la 
Breda di Marghera, l'Italsl-
der di Novi Ligure. E ascol
tiamo quelli della SU Stam
paggio di Terni: «450 sul la
strico e l'annuncio è stato 
dato prima ai giornali, poi al 
sindacato*. Ecco 1 chimici 
della Ceat, 1 tessili con 1 nomi 
di piccole fabbriche che da 
mesi non percepiscono nem
meno una lira di salario per
ché a Roma non hanno avu
to tempo per esaminare le 
pratiche per la cassa Integra
zione; mostrano solo I nume
ri dei mesi di attesa: 42, 24, 
21, 17, 10. Sono quasi tutte 
donne. 

Arriva lo striscione della 
Lingotto, un pezzo glorioso 
della vecchia Fiat, chiuso; 

forse diventerà un museo; 
Tanti da Brescia, con la Om-
Flat, l'ATB, la Redaelll. a ri
vendicare lo sciopero gene* 
rale. Al lati del corteo un ser
vizio d'ordine speciale: ope
rai in tuta con la scritta 
•Mandelll*; sono 1 dipendenti 
del vice presidente della 
Confindustrla. Scandiscono 
uno slogan: *In cassa inte
grazione per tutta la vita 
mettiamoci Fanfanl e De Mi
ta*. E poi Aosta, Novara, i 
Èiovanl comunisti, il PDUP, 

IP, «gioventù operala cri
stiana». La sfilata è chiusa 
da una grande massa di gio
vani usciti dalle scuole. 

Un corteo, di occupati, di
soccupati, sospesi, pensiona
ti, gente che si batte per un 
futuro diverso, possibile. Pio 
Galli annuncia che la FLM 
al Comitato Direttivo della 
Federazione CGIL, CISL, e 
UIL martedì, proporrà di te
nere in gennaio *una marcia 
nazionale per 11 lavoro*. Una 
marcia, dice, che percorra 
tutto il Paese sostando nelle 
grandi città per Incontri e di
battiti con la gente, le forze 
politiche, le istituzioni e che 
si concluda a Roma con una 

grande manifestazione. Gal
li ribadisce gli obiettivi: la ri
forma del mercato del lavo
ro, un plano a sostegno dell' 
occupazione, una svolta nel
la politica economica e Indu
striale, la realizzazione del 
contratti. 

La manifestazione si scio
glie. Arrivano le notizie sull' 
andamento dello sciopero 
tra 1 metalmeccanici pie
montesi e,In tutte le fabbri
che Fiat. È andato bene alla 
Fiat di Rivolta (70% secondo 
il sindacato, 53% secondo la 
direzione) e nelle altre azien
de non Fiat. Le difficoltà ri
mangono a Mlraflorl. 

È 11 segno che permane 
una specie di «separazione* 
tra chi sta fuori e erti sta den
tro. Bisognerà colmarla, di
scutendo, ritornando a fare i 
picchetti come suggeriva ieri 
Trentin, sventolando quella 
lettera di Agnelli che dava 

G aranzie a tutti, ma soprat
utto rilanciando e modifi

cando, come diceva ancora 
Trentin, gli obiettivi dei con
tratti, rimettendo al centro 
la questione dell'occupazio
ne, di una vera mobilità, del 
rientro del sospesi, delle ri

duzioni degli orari, di un sa
larlo adeguato alle nuove 
prestazioni professionali, di 
una organizzazione del lavo
ro travolta dalle novità tec
nologiche. 

E facendo scendere In 
campo forze politiche, istitu
zioni. Il sindaco Novelli, la 
Regione Piemonte già si so
no mossi. Non tutto è fermo 
dove la sinistra è al governo. 
Qui ad esemplo è stata ap
provata una legge regionale 
per «il volontariato di prote
zione civile», con un Invito ri
volto a disoccupati, cassinte
grati, cittadini. Sono previsti 
corsi di addestramento, con
tributi. Un modo per utiliz
zare forze ed energie oggi 
sprecate, inutilizzate. Un e-
sperlmento già in funzione 
in paesi come la Germania, 
la Francia, la Jugoslavia. Ma 
certo occorre, a questo pun
to, 11 benestare del Parla
mento, un governo che deci
da. Decida 11 lavoro, lo svi
luppo, non l'assalto ai salari 
operai considerati unici ca
pri espiatori di una crisi ve
ra, ma che si può superare. 

Bruno Ugolini 

gna e il Trentino Alto Adige, 
con decine e decine di pul
lman e un treno speciale. Da 
due distinti punti di concen
tramento si muovono altret
tanti cortei, che confluiscono 
in centro: una manifestazio
ne che appare subito impo
nente, forte, orgogliosa. Le 
donne emiliane cantano le 
canzoni della tradizione pro
letaria, cambiando talvolta 
le parole (si sente cosi persi
no un «se ben che siamo an
ziane ci piace l'allegria» che 
ha un grande successo); al
cuni pensionati di Vicenza si 
sono fatti prestare dalla de
legazione del Consiglio di 
fabbrica dell'Acciaieria Bel
trame i caratteristici ca-
schettl gialli, e sfilano con 
quelli; e poi migliaia e mi
gliala di cartelli, molti stam
pati, molti di più fatti a ma
no, in mezzo ad una selva di 
bandiere delle organizzazio
ni sindacali. 

Al cronista de «l'Unità» si 
chiedono notizie della mani
festazione dei cassintegrati a 
Torino: «Non è un caso — ci 
dicono — che si siano mossi 1 
giovani per la droga, i cas-

I pensionati 
a Padova 
sintegrati oggi e insieme noi 
pensionati: tutti e tre siamo 1 
più colpiti dalla crisi e dai ta
gli del governo». 

Arrivati nella vasta piazza 
dedicata all'Insurrezione del 
28 aprile, dove i cortei sten
tano a entrare, e dove la folla 
si infittisce sempre di più per 
far posto a chi ancora è ri
masto fuori, si comincia (co
me spesso avviene, quando le 
cose vanno bene) la discus
sione sulle cifre. Quanti sa
ranno i presenti? Lo speaker, 
del palco, infine taglia corto 
e annuncia il responso che 
mette a posto tutti: «Compa
gni, amici! Siamo più di 50 
mila questa mattina», e gli. 
risponde un forte applauso 
di compiacimento. 

Nella piazza intanto conti
nuano a giungere le diverse 
delegazioni. Oltre agli anzia
ni ci sono molte presenze di 

lavoratori attivi, con gli stri
scioni delle fabbriche. Sfila
no anche 1 pensionati di 
Mantova, che pure non era
no attesi, e che sono molto 
festeggiati. Nel mare di car
telli, accanto al classico, a-
maro «scusate se siamo an
cora vivi», compaiono parole 
d'ordine fresche di conio co
me questa «prima Spadolini, 
ora Fanfani, tutti e due con
tro gli anziani». 

Accompagnati dai molti 
gonfaloni dei Comuni che 
hanno aderito alla manife
stazione, sfilano, con la fa
scia tricolore stretta in vita i 
sindaci di Cadoneghe, di A-
bano e di Padova. Quest'ulti
mo anzi, il de Settimo Got
tardo, sale sul palco e rivolge 
un breve saluto ai manife
stanti a nome della città. È 
un intervento non previsto 
dal «copione» della manife

stazione e viene accolto dai 
più come una prova che la 
manifestazine aiuta il sinda
cato del pensionati a trovare 
interlocutori nuovi e ad al
largare il campo delle simpa
tie attorno alle proprie riven
dicazioni. Il sindaco dice che 
«tutta Padova è onorata per 
una simile presenza, per una 
manifestazione cosi forte, di
gnitosa e ordinata che reste
rà come "un modello" In una 
città percorsa in altri mo
menti da tante violenze e da 
feroci assalti». E soprattutto 
che le preoccupazioni del 

fiensionati sono le stesse del-
e amministrazioni locali, 

«perché i tagli si fanno sem
pre più in basso e a pagare 
sono sempre gli stessi». 

Parlano poi, a nome delle 
organizzazioni sindacali, 
Gianni Sartorel a nome della 
Federazione unitaria regio
nale, Benito Renzi a nome 
dell'organizzazione naziona
le dei pensionati e Roberto 
Tonini, a nome del direttivo 
nazionale della Federazloe 
CGIL, CISL e UIL. Nel loro 
discorsi vengono ripresi gli 
argomenti di tanti cartelli 

portati dal cortei: nessuna 
delega al governo per ridurre 
le pensioni e aumentare i 
contributi del lavoratori; no 
a nuovi tlckets sulla salute, e 
abolizione graduale di quelli 
in vigore; riordino del siste
ma pensionistico; lotta agli 
sprechi e alle ingiustizie nel
la sanità e nella previdenza, 
aumento delle risorse col
pendo senza pietà le evasioni 
fiscali e contributive. 

•Abbiamo sempre detto — 
dice Tonini — che valutiamo 
i governi non dal nomi del 
ministri ma dai programmi 
che presentano. Lo confer-
mlamlo. Per questo atten
diamo Fanfani alla prova la 
firossima settimana in Par
amento. Sappia 11 presiden

te del Consiglio che se con
fermerà in quella sede l pro
positi di attuare una politica 
antioperaia che è contro i più 
deboli come quella delineata 
nei documenti pubblicati la 
settimana scorsa, la risposta 
del movimento sindacale 
non potrà che essere durissi
ma e generale*. 

Poi, finiti 1 discorsi ufficia
li, raccogliamo qualche pa

rere prima clic le delegazioni 
tornino al pullman. Uno rac
conta del tre anni trascorsi 
prima di ottenere la pensio
ne. Un'altra della domanda 
per la pensione di reversibili
tà inoltrata due anni fa, di 
cui non ha più saputo niente. 
•Cosa aspettano, che muoia 
anch'io?». Storie di ignobili 
ingiustizie, esempi del cini
smo e della violenza sottile 
con la quale tante volte l'ap
parato dello Stato compensa 
una lavoratore dopo tanti 
anni di attività. 

Un friulano si ferma ad a-
scoltare e conclude «Anch'Io 
ho 75 anni come Fanfanl, 
scrivilo, che sono pronto a 
fare 11 cambio. Io vado in gi
ro per il mondo a Incontrare 1 
potenti e lui viene al mio po
sto. Quattro piani di scale 
per andare a casa, 11 gabinet
to fuori, 250.000 lire al mese. 
E poi vediamo dove tagliare 1 
rami secchi». 

Al presidente del Consi
glio, ieri a Copenaghen, de
vono essere fischiate le orec
chie. 

Dario Venegoni 

estera preannunciate da Fe-
lipe Gonzalez nel corso del 
dibattito sul suo discorso di 
investitura — come il conge
lamento immediato del pro
cesso di integrazione della 
Spagna nell'organizzazione 
militare atlantica, e come la 
volontà di rinegoziare gli ac
cordi bilaterali sulle basi mi
litari americane esistenti in 
Spagna alla luce degli inte
ressi difensivi e nazionali del 
popolo spagnolo — questo 
nuovo atto del governo so
cialista ne disegna l'orienta
mento a sviluppare una poli
tica estera più autonoma, 
più indipendente, Ispirata ai 
principi della distensione e 
della pace. Non a caso ieri 
mattina il quotidiano di e-
strema destra «Alcazar» tito
lava su tutta la prima pagina 
che i socialisti stanno spin
gendo 11 paese nel blocco dei 
non-allineati, «tradendo gli 
impegni presi con l'occiden
te» dallo Stato spagnolo. 

Gonzalez: 
no ai missili 

La realtà è evidentemente 
un'altra. Gonzales, a nostro 
avviso, non ha nessuna in
tenzione di «neutralizzare» la 
Spagna, di distoglierla dai 
suoi impegni e dalla sua «vo
cazione» europea e occiden
tale; ma — favorevole al pro
seguimento delle trattative 
est-ovest per la riduzione de
gli armamenti convenzionali 
e nucleari in Europa — re
spinge coerentemente lo svi
luppo di quel processo di 
riarmo che con l'installazio
ne degli euromissili ridur
rebbe al più basso livello le 
speranze di un accordo di di
sarmo. A questo proposito 
non si dirà mai abbastanza 
che tutti gli ostacoli che certi 

paesi europei pongono all'In
gresso della Spagna nella 
Comunità non soltanto ri
schiano di rendere difficile ii 
suo cammino verso il conso
lidamento del regime demo
cratico, ma privano l'Europa 
di una forza che può pesare 
favorevolmente sulla bilan
cia della distensione e della 
ripresa del dialogo tra i due 
blocchi. 

Quel che di vero può esser
vi, in forma del tutto invo
lontaria, nel «grido di dolore* 
della destra spagnola (Fraga 
due giorni fa dichiarava rab
biosamente che il primo suc
cesso di Andropov poteva es
sere costituito dalle scelte 
antlatlantlche di Felipe 

Gonzales) è che la Spagna 
vuole sviluppare — accanto 
a una linea di non sudditan
za atlantica anche se di ade
sione al trattato politico, co
me la Francia di De Gaulle a 
partire dal 1966 — un'ambi
ziosa politica terzomondista 
coi paesi arabi del bacino del 
Mediterraneo occidentale, 
con l'Africa e soprattutto 
con l'America centrale e me
ridionale, dove storia e cul
tura fanno di lei un «partner» 
privilegiato e influente. Di 
qui l'annuncio che la Spagna 
tenterà di promuovere, tra 1' 
altro, un rilancio della confe
renza nord-sud e si allineerà 
con tutti 1 paesi, sviluppati e 
In via di sviluppo, favorevoli 
ad un nuovo ordine econo
mico internazionale. Ricor
diamo per inciso che, in qua
lità di vice presidente dell' 
Internazionale socialista, 
Felipe Gonzales è responsa
bile della commissione di 

studio, di inchiesta e di aiuti 
ai paesi dell'America centra

E significativa, In questo 
contesto, la scelta di Fernan
do Moran come ministro de
gli esteri. Già aderente al «I-
zquierda socialista*, l'ala si
nistra di Pablo Castellano 
che entrò in conflittoe mise 
in minoranza lo stesso Gon
zales al 28° congresso del 
PSOE, diplomatico di carrie
ra, autore di numerosi libri e 
saggi sull'Europa e il Terzo 
Mondo, Fernando Moran 
sembra particolarmente in
dicato per portare avanti i 
disegni della nuova diplo
mazia spagnola. Non c'è 
dubbio, comunque, chei suoi 
primi passi meritino atten
zione da parte di chi segue 
non solo le cose di Spagna, 
ma tutto ciò che riguarda la 
pace nel nostro vecchio con
tinente e nel mondo. 

Augusto Pancaldi 

«Interesse» 
sovietico 

per proposte 
americane 

WASHINGTON — L'URSS 
ha fatto sapere agli Stati Uniti 
di aver accolto con interesse le 

Eroposte lanciate di recente da 
eagan per aumentare Io scam

bio di informazioni militari re
ciproche ed attenuare quindi il 
rischio di una «guerra per erro
re*. Il messaggio è stato tra
smesso, con nota verbale, dall' 
ambasciatore sovietico Dobry-
nin al sottosegretario agli Este
ri Eagleburger. Secondo fonti 
americane, la risposta sovietica 
non respinge e non accetta le 
proposte del presidente ameri
cano, ma chiede di discutere la 
materia nei particolari. Gli tv 
mericani, dal canto loro, hanno 
fatto sapere che la sede miglio
re per questo esame è Ginevra. 

zioni del paziente continua
no a migliorare, i medici ri
muoveranno dalla trachea il 
tubo collegato al respiratore 
che gli impedisce finora di 
parlare. Il dottor William 
Devries, direttore del reparto 
di chirurgia toracica che ha 
guidato l'equipe di 15 medici 
presenti all'intervento di set
te ore, si dice «molto conten
to ed ottimistico* sulla pro
gnosi del paziente, specie in 
considerazione del fatto che 
Clark sarebbe quasi sicura
mente defunto a quest'ora in 
mancanza dell'intervento, 
che ha dovuto essere antici
pato di qualche ora perché il 
cuore del malato aveva dato 
segni di aritmia irreversibile. 
Devries ha detto infatti che il 
cuore asportato era cosi fria
bile da somigliare alla carta 
velina. 

Clark soffriva infatti di 
cardiomiopatia idiopatica, 
una malattia del muscolo 
cardiaco di cui non si sa né 
l'origine né la cura e che por
ta alla riduzione progressiva 

Il trapianto 
cuore-polmone 
della circolazione fino alla 
morte. Le terapie mediche 
(digitali per rafforzare il mu
scolo cardiaco, diuretiche 
per facilitare l'escrezione dei 
liquidi eccessivi dal corpo) e 
chirurgiche (soprattutto il 
bypass coronarico) che tro
vano spesso applicazione in 
casi di scompenso cardiaco 
non erano più adatte per 
Clark, che era inoltre consi
derato troppo anziano per 
essere un candidato per il 
trapianto di cuore umano. 

Con il cuore nuovo, la ve
locità cardiaca del paziente è 
passata da 72 battiti al mi
nuto a circa 112, una velocità 
alta ma non eccessiva, affer
ma Devries, in considerazio
ne dell'età e delle condizioni 
di Clark. Il volume del san

gue in circolazione è passato, 
dopo l'intervento, da uno a 
cinque litri, il livello norma
le-

li cuore meccanico è la 
creazione del dottor Robert 
Jarvik, il quale studiò medi
cina all'università di Bolo
gna dopo essere stato escluso 
dalle scuole americane, che 
applicano il numero chiuso. 
«Jarvik-7», U prodotto di 
quindici anni di ricerca ap-

filicata sull'animale, sosti-
ulsce in realtà soltanto la 

parte inferiore del cuore, i 
ventricoli. Gli altri non a-
sportati e ai quali i ventricoli 
artificiali sono stati suturati, 
continuano a funzionare co
me prima, ricevendo il san
gue pompato dai ventricoli 
mediante soffi d'aria prove

nienti dal compressore ester
no. Il meccanismo, di circa la 
stessa grandezza e peso del 
cuore umano, limita i movi
menti del paziente entro i 
confini definiti dai due tubi 
collegati al compressore, che 
pesa all'incirca 150 chili e 
non è portatile. Il dottor Jar
vik, ammettendo la natura 
«ingombrante* del cuore ar
tificiale, sta ora studiando la 
possibilità di contenere la 
pompa esterna in una specie 
di valigia più facilmente spo
stabile. 

L'intervento di Salt Lake 
City ha suscitato tanta pub
blicità che è quasi sfuggito il 
successo di un intervento di 
grande interesse nel campo 
della chirurgia sostitutiva, il 
trapianto di un cuore e di en
trambi i polmoni in un uomo 
di 41 anni all'istituto cardia
ca ael Texas, a Houston. Nel
l'ambito di un Intervento e-
seguito la settimana 
l'uomo ha ricevuto gli organi 
da una giovane vittima di un 
Incidente automobilistico. 

Le buone condizioni del pa
ziente, affermano medici del 
noto centro texano, vanno 
attribute in gran parte alla 
somministrazione di un far
maco sperimentale, la ciclo-
sporina, che impedisce il ri
getto immunologico di orga
ni naturali trapiantati. Tal è 
l'efficacia del farmaco, re
centemente autorizzato dal
l'amministrazione dei pro
dotti alimentari e farmaceu
tici, - l'agenda. governativa 
che regola l'applicazione del
le terapie mediche e chirur
giche negli USA, che I chi
rurghi pionieri nel campo 
dei trapianti, come il dottor 
Oenton Cooley, cominciano 
a riesaminare l'opportunità 
di riprendere il trapianto di 
organi umani che avevano 
largamente tralasciato negli 
ultimi anni a causa dell'alta 
mortalità dovuta appunto a] 
fenomeno di rigetto. Mentre 
poco più di una ventina di 
trapianti sono stati eseguiti 
l'anno scorso, si prevede che 
11 totale salirà a 100 entro il 
1962. 

Un tempo, 1 critici della 
chirurgia sostitutiva basa
vano la loro opposizione sul
la questione morale inerente 
al trapianto di organi da per
sone defunte in persone vi
venti. Ora le polemiche con
cernono aspetti più pratici. 
Mentre il dottor Jarvik con
tinua le sue ricerche, molti 
medici — presumibilmente 
sani — affermano che il cuo
re artificiale è un rimedio 
troppo rischioso (il ricevente 
precedente a Clark era un vi
tello che è campato per 30 
settimane col Jarvik-7) e 
troppo costoso (1&500 dollari 
all'esemplare) per giustifi
care la spesa di ben 7 3 milio
ni di dollari di ricerca in un 
momento in cui 1 fondi desti
nati alla ricerca medica sono 
stati drasticamente tagliati 
dall'amministrazione Kea-
gan. Fondi che peraltro, st 
afferma, andrebbero più cor
rettamente impiegati per 
cercare le cause e quindi la 
prevenzione delle malattie 
cardiache. 

Mary Onori 

via che l'allarme lanciato 
dalla giunta sandinlsta ha 
indotto l'amministrazione 
ad adottare un piano più ri
dotto, quello che di recente é 
stato descritto dal rotocalco 
«Newsweek» come una «cam
pagna di azioni guerrigliere 
miranti a trasformare le pro
vince orientali del Nicara
gua, scarsamente popolate, 
prima in una zona di guerra 
e poi in una roccaforte per i 
controrivoluzionari*. A di
stanza di otto mesi dall'ela
borazione del progetti della 
CIA — scrive il «New York 
Times* — «sembra che la pri
ma parte di questo piano sia 
stata eseguita. L'esercito de
gli esiliati, ben armato e 
piazzato nelle basi dell'Hon
duras sta menando colpi a 
volontà In molte parti del Ni
caragua, sabotando attrez-

Le minacce 
al Nicaragua 
zature industriali e 1 traspor
ti. Lo scorso settembre il ca
po dell'esercito di esiliati mi 
ha parlato delle consistenti 
forze clandestine operanti in 
Nicaragua e si è vantato di 
aver infiltrato tutte le sue 
forze sul suolo del Nicara
gua. Mi sembrava una discu
tibile vanteria fino a quando 
non ho parlato con l'uomo 
incaricato di fronteggiare le 
forze controrivoluzionarie, il 
comandante dell'esercito 
sandinlsta, Humberto Orte-
ga.„*. La denuncia si chiude 
con 11 commento di un diplo
matico americano su quello 

che egli chiama «l'orrore del
la vittoria* in una nuova, e-
ventuale, Baia dei porci. E 
meritano la citazione: «I san-
dinistl hanno avuto tre anni 
e mezzo per addestrare 1 loro 
seguaci e accumulare armi. 
Questa gente non mollerà 
facilmente. Anche se occu
perete Managua, dovreste 
vedervela con SO mila fanati
ci sandlnlsti. Nel Salvador, 
con una popolazione di cin
que milioni, seimila guerri
glieri sono stati capaci di ter
rorizzare 11 paese. E* un pro
getto molto rischioso 
noi*. 

Lo stesso giorno In cui 11 
•New York Times» lanciava 
questo campanello d'allar
me, a Citta del Messico il lea
der sandinlsta Bayardo Arce 
accusava «il cowboy ameri
cano* di essere in procinto di 
scatenare cinquemila mer
cenari esiliati dai campi di 
addestramento dell'Hondu
ras «per provocare uno scon
tro tra l'Honduras e 11 Nica
ragua* che dovrebbe far 
scattare un intervento ame
ricano. Arce ha detto che gli 
americani hanno predispo
sto, per questa operazione, 1* 
intervento di due Incrociato
ri, uno squadrone di are! 
A-37 e duemila marine*. Co
me è noto, dopo che «Ne
wsweek*, nello scorso no
vembre, aveva denunciato le 
mene dell'ambasciatore sta
tunitense nell'Honduras, 

John Negroponte, per mobi
litare gli esiliati nicaraguen
si in operazioni sovversive 
contro il governo di Mana
gua, le cinque province set-
tentlonali del Nicaragua era
no state poste in stato di al
larme 
. D presidente degli Stati U-
nitl arriva oggi nella capitale 
dell'Honduras, al termine di 
un viaggio latino-americano 
durante 11 quale non ha tra
lasciato una sola occasione 
per minacciare e ammonire 
11 governo del Nicaragua. Il 
cronista deve però registrare 
che il Segretario di Stato 
George Shultx ha espresso, 
sta pure con discrezione, ri
serve sulla opportunità di o-
peraxionl dirette a rovesciare 
Il governo sandinlsta. Il capo 
della diplomazia americana 

preferirebbe usare- quote 
minacce per ottenere con
cessioni poNtiche dal rivolu
zionari di Managua. 

AnieUo Coppo*! 
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